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Il punto sulla 
nazionalizzaiione 

LL’AGITAZIONE frenetica degli avversari di¬ 
chiarati della nazionalizzazione delTindustria elettri¬ 
ca, culminata neH’attacco sferrato alla TV da De Bia- 
si, il gruppo dirigente della D.C. continua ad opporre 
giustificazioni dì carattere strettamente economico, e 
ad attribuire a proprio merito il carattere «non pu¬ 
nitivo » che si è dato alla legge e la possibilità che 
essa offre alle società elettriche di far valere in altri 
campi la loro «capacità imprenditoriale». E’ invece 
compito delle forze di sinistra — e in particolare 
compito del nostro partito — conquistare Topinione 
pubblica alla loro impostazione: l’industria elettrica 
deve essere nazionalizzata per sottrarla al controllo 
dì quei gruppi monopolistici che se ne sono serviti 
per accumulare favolosi profitti e per esercitare un 
crescente potere economico e politico, taglieggiando 
impunemente le grandi masse degli utenti, sfuggen¬ 
do a ogni controllo, contribuendo alFaggravarsì degli 
squilibri economici e sociali del Paese. E’ per porre 
fine a questo stato di cose, e per assicurare allo Stato 
una dello leve essenziali per l’avvio di una nuova 
politica di programmazione economica, che comuni¬ 
sti, socialisti od altre forze democratiche si sono 
per anni battuti per la nazionalizzazione dell’indu- 
stria elettrica. 

Tali ragioni del provvedimento vanno illustrate 
all’opinione pubblica perchè da questa battaglia esca 
rafforzata ed estesa la coscienza antimonopolistica 
del Paese. Più si allargherà questa coscienza, più si 
creeranno lo condizioni per esercitare nel prossimo 
avvenire la pressione necessaria perchè nell’applica¬ 
zione della legge, nella politica del nuovo Ente, per 
l’energia, nella politica generale di programmazione, 
si affermino gli interessi delle masse popolari e della 
collettività e non già quelli dei gruppi privilegiati. 

T j A QUESTIONE è però anche e soprattutto di con¬ 
tenuti della legge. E’ innegabile (e la discussione 
svoltasi nella Commissione speciale della Camera lo 
ha confermato) che attrav'erso la procedura prescelta 
per rindennizzo e il mantenimento in vita delle so¬ 
cietà elettriche, il gruppo dirigente d.c. abbia teso 
ad attenuare concretamente la portata antimonopo¬ 
listica della legge di nazionalizzazione. Non si com¬ 
prende a questo proposito l’accusa che da più parti 
(e per ultima dalle colonne do II inondo) viene 
rivoifa a noi comunisti, di sostenere una concezione 
« punitiva » e addirittura incostituzionale della na¬ 
zionalizzazione. Nessuno può negare che in materia 
di valutazione e corresponsione dell’indennizzo la 
Costituzione lascia al legislatore larghi margini di 
discrezionalità; e non è facile contestare quel che 
noi diciamo, e cioè che di questi margini si dovesse 
far uso più severo, tenendo conto tra l’altro di quel 
che lo Stato ha in varie forme già pagato nel passato 
alle società elettriche. In quanto alla soluzione (che 
nel passato anche gli « amici del Mondo >» si guarda¬ 
rono bene dal proporre) del mantenere in vita que¬ 
ste ultime e del corrispondere ad esse l’intero am¬ 
montare dell’indennizzo, come si può sottovalutare 
il pericolo che ne deriva del rapido ripristinarsi della 
potenza finanziaria dei gruppi colpiti e del costituirsi 
di posizioni monopolistiche in altri settori pro¬ 
duttivi ? 

Il compagno Lombardi ha obiettato — nel corso 
della discussione in Commissione — che in un paese 
capitalistico qualsiasi nazionalizzazione di settore 
spinge a una concentrazione di capitali in altri cam¬ 
pi. Questo è v'ero; e noi non siamo così ingenui da 
sostenere che accogliendosi le nostre proposte si 
potrebbe giungere a una legge di nazionalizzazione 
capace di impedire di per sè ai gruppi elettrici di 
riprendersi dal colpo subito, di riorganizzarsi, di pe¬ 
netrare in altri settori. Noi diciamo però che questo 
processo viene facilitato da una legge come quella 
presentata dal governo, che rinunciando a sciogliere 
le società elettriche e a indennizzare, mediante ob¬ 
bligazioni, direttamente gli azionisti, rinuncia a col¬ 
pirà un fondamentale nodo di organizzazione del ca¬ 
pitale finanziario. 

^^UESTI seri limiti della legge governativa non tol¬ 
gono — come ha ribadito il compagno Lungo nel suo 
intervento in Commissione — che con la nazionaliz¬ 
zazione si dia un colpo ai monopoli; nè le critiche 
che noi avanziamo su questo e su altri punti inficia¬ 
no l’apprezzamento positivo che noi diamo del prov¬ 
vedimento in quanto tale. Il nostro posto nella bat¬ 
taglia per la nazionalizzazione dell’industria elettri¬ 
ca non è dubbio: siamo stati ieri in prima fila nel ri- 
vc’^dicarla e siamo oggi in prima fila nel respingere 
gli attacchi che vengono mossi contro di essa. Ci bat¬ 
tiamo però per migliorare la legge perchè vogliamo 
che la nazionalizzazione dia tutti gli effetti positivi 
che può dare, e vogliamo che l’Ente per l’energia 
divenga effettivamente uno strumento di progresso 
democratico. Avanziamo le nostre riserve perchè 
siamo preoccupati che il nuovo Ente non sia mcisso 
in grado di fare sul serio una nuova politica. Siamo 
decisi a muoverci domani su tutti i terreni — poli¬ 
tica di programmazione, riv^endicazione di un più 
alto potere di inter\’ento della classe operaia e delle 
masse popolari, politica delle partecipazioni statali, 
legislazione antimonopolistica — su cui si sviluppe¬ 
rà lo scontro con la politica e col potere dei monopo¬ 
li. Ma il senso del noistro atteggiamento verso la 
legge di nazionalizzazione che si sta discutendo è 
che vogliamo sin da oggi far venire alla luce alcune 
questioni essenziali di indirizzo, non solo per porre 
in evidenza i reali orientamenti del gruppo dirigente 
della D.C., ma per giungere a limitare il potere dei 
monopoli e per estendere la coscienza c il fronte 
della lotta antimonopolistica. 

Giorgio Napolitano 


Una guerra latente nel MEC 

.\ paKina tre pubblichiamo il primo servizio 
sul \ia)!sìn compiuto dal nostro inviato Giuseppe 
lioffa nei paesi del .Mercato Comune Europeo. 


Conclusi i lavori del gruppo parlamentare de 
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Grave compromesso 


In molte regioni 
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Crisi politica 
in Algeria 




Sceiba 

Esclusa ogni altra nazionalizza¬ 
zione anche per la prossima le¬ 
gislatura - Pesante pressione sul 
PSI per ottenere « contropartite 

. ... .1..I _ Il .1. 


.Al.GKKI — ricn Hclla li.i deriso di stabilirsi a Tlctnrcn. Il fatto riflette la 
divisione qro;;rafìiM che .sembra si sia determinata in Algeria. Corre anelie 
\ore che le elezioni per la Costituente, previste per il 12 agosto, '■araiiiio 
rinviate. Intanto il giornale « CI .Miigiahid » lamenta l.i sitiiarioiir esistente 
facendone risalire la eaiisa alle defieienze politirlie del FI.N. N«-IIe elcfot». 
in alto: Ben Bella a Grano niciilre strìnge la mano di im .soldato. I:’ Imsso 
B en Khedd.i e altri ministri durante una manifestazione in K.ihilia. < .\ 
p.igin.i li: il si.*r\ 1/10 del nostro invi.itoi. 


Il jtiiippu parlameiUart' del. 
tu DC, (lupo qiiuttru giorni di 
dibattito, ha votato a favore 
di un ordine del giorno di 
inaggioran/a che a|)prova la 
nazionali/za/ione elettrica: ne 
ha approvalo iin altro degli 
scelhiani (aeeolto da Coloni- 
ho e da Moro « a nome del 
partito > e respinto solo da 
otto deputali) che impegna la 
DC per lulta la prossima le¬ 
gislatura a limi proporre al¬ 
cuna na/iouah//a/iunc. 

I deputati (Il maggiorniua 
che hanno votato a fa\ore del. 
la iinzionnli/zazione elettrica 
sono 191; contro hanno votalo 
•Hi deputati della de.sira: :» de¬ 
putati hanno votato una parte 
doirordinc del giorno di mag¬ 
gioranza e una parte dei ire 
ordini del giorno nei (piali gli 
.scelhinni hanno diviso il loro 
documento, l'n depiitalo si è 
astenuto. 29 erano assenti. 
Tamlironi ha votato Tordine 
del giorno della maggioranza. 
Scciha lo ha respinto pur tro¬ 
vandovi • elementi degni di 
considerazione ». 

II (lociimento .sottoseritto 
dalla maggioranza • ai)|)rova la 
nazionalizzazione » e « .'ssicn- 
ra Tappoggio del gruppo par¬ 
lamentare al governo ». ma va 
assai oltre il tema della na¬ 
zionalizzazione per investire in 
pieno, secondo quanto vol*'\n- 
no Sceiba. Della. (ìonePa e i 
loro amici, il problema dcH’at 
tiialc formula govern.iiu.i e 
dei rapporti DC l’SI sotto (pie. 
sto aspetto, il dociimciiio ‘■ot- 
toscritto dalla » maggioranza 
ili Napoli » non solo raccoglie, 
ma svuota di contenuto le po¬ 
sizioni srelhiaiic. facendole 
proprie nella sostanza. I.a ri- 
chie.sta al PSI di procedere 
'lilla strada della rottura del- 
ruiiit.ì operaia ('• netta cd espli¬ 
cita. quando rorilinc del gior¬ 
no domanda ai .socialisti • irc- 
scentc chiarezza * e « unicit.i 
di atteggiamenti ». evitando 
• tutte le posizioni di incer 
tezza dalle quali il PCI po.ssa 
trarre motivi ed elenu-nM per 
il suo rinnovalo tentativo di 


Mosca 


Severo monito 
sullo prove «H» 

fi . * » * » » • , 

L'Unione Sovietica pronto anche oggi olla tregua ma decisa a riaffermare il 
suo diritto 0 non lasciarsi superare dall'occidente nella preparazione atomica 


Dalla nostra redazione 

.MOSC.X. 13 

II ministt-ro degli e.steii 
sovietico li.a fatto diffondere 
stasera il testo di iin.a luit.i 
di risi>ost.a a ima nota ame¬ 
ricana dciril luglio nella 
quale si cercava di addossa¬ 
re alPLInionc Sovietica l.i 
responsabilità della npiesa 
delle prove nucleari ameri¬ 
cane e britanniche. 

La dichiarazione .sovteli-M 
respinge nel modo pai le- 
t ISO. e sull.i b.ise di lina do¬ 
cumentazione schi.icciante. 
questo tentativo Essa ricor- 
(la innanzi tutto che ricade 
sugli Stati Uniti, e non gin 
.siiil’LRSS. la responsabilità 
di avere iniziato per primi 
nella storia le esplosioni ato¬ 
miche, sperimentando sulla 


pelle degli uomini di 
'Vim.i e di Nag.is.iki l.i jxv- 
!en/.« dei loro ordigni, e 
(piell.i di es.sorsi im|X‘gii.tt! 
.1 fondo, nel dojxiguerr i. m U 
I.i ((«rsa a qiie.st»» genero ih 
.irmamenti. dando \ ita all.i 
( o.si dctt.i « str.itegi.i ; torni¬ 
ta». Tutti gli es|)enm< nti 
(ompiuti d.ìi Sovietici sono 
stati rincvitabile ri.sptist.i a 
(pieste inizi.ativc aggre.ssive 
S|)etta invece allTJnione 
Sovietica, il mento di .iveie 
presai l'iniziativa per la res- 
sa/ione degli estxrimenti. 
ponendo fine unilateralmen¬ 
te alle prove, nel 19.58. e in¬ 
vitando gli anglo-americnni 
aU’accordo sulla tregua. Li 
risposta degli anglo-america¬ 
ni. fu. in primo luogo, una 
nuova c impressionante se¬ 
ne di prove nucleari; quindi.i 


un’an ett.à/:on< insincera «Iel¬ 
la tregua nu« le.ire. e. infine. 
1.1 » divisione dei ci'mpiti ». 
in base .dl.t «piale, mcn’re 
,1 Ginevra gli angbv-.imeri- 
cani fingevaiK* «li trattare. I.i 
Fr.incia «omin-iava I.a sene 
del sili»! esfX'rimenti nel Sa¬ 
hara. 

E' in «piesta situazione 
che. nel 1961 . rivelatasi str¬ 


ia Direzione del 
Partito comunista 
italiano è convocata 
nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di 
mercoledì 18 luglio. 


nie l.i tr.ill.itiv .1 e diM m/i 
all'impre.ssion.Itile ond.it.i di 
misiin- rnilit.in e «li min.i. ce 
di gui-ri.i eon « iii gli St.iti 
l'niti .ivevano iis|> 0 'to .«He 
pr«»po.'te per Herlin<». IT’is.-. 
fu lo.slretta ad .ittuare i na 
nuova serie di e.s|H‘rimenu 
su v.ist.» se.il.i 

«Se Io o« «ideiite Mo'l si 
, fos.se aliai eato albi f.dlKiien- 
Jt.tie jiohtie.i di bii/.i — «liee 
|ia qiH'.sto piintt^ la ihe'ii.u i- 
tzioni' — alla fine ibd 
Ulo|)o il eompletam«-nto ih 
(piella .sene, b' esplosioni s. - 
rebbero «'css.ate sul nostro 
pianet.i Gli Stati l'niti han¬ 
no fominciato tior primi le 
esplosioni, molti anni pr.ma 

a. p. 

(Segue in ultima paginct} 


Superati 

i 40 gradi 

aHombra 
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iiiserimentu >. Il ducuiiiLMito 
parla ili'i « tentativi di turba¬ 
mento (IcIPuriline pubblico * 
(Tonno) affermando che la 
• r(>.spon.snhiiità ricade sul 
PCI », quindi senza neppure 
la sfumatura di Taviani circa 
Iircsiinie rc.sponsahilità di 
« elementi comunisti ». L’or¬ 
dine del giorno .si concl i'le 
(piindi con iin elogio allo for¬ 
ze (li polizia « per il senso di 
re.sponsahilitiì e per lo spirito 
di saerifieio di cui hanno dato 
prova nel corso dei recenti 
avvenimenti ». K non si capi- 
■ice se per « recenti .avveni- 
menli » si debba pensare solo 
ai « falli di Torino » o anche 
al lavoratore ucciso e a quelli 
feriti a Ceceano. 

L'illustrazione di questo or¬ 
dine del giorno è* stata affi¬ 
data al (ioroteo di destra Pic¬ 
coli .primo firmatario del do- 
doeiimenlo insieme ai rappre¬ 
sentanti (il tutte le temlenze 
(comprese ipielle di "sinistra”) 
che .SI .sono iinile a Napoli 
intorno alla linea di 5Ioro. Pie- 
coll ha definito l’ordine del 
giorno • un primo avvertimeli, 
lo al P.Sl » e. rivolto con aria 
ammonitrice ai sociali.sti, ha 
di'tlo loro che il discorso di 
raviaiii sugli episodi di To¬ 
nno doveva essere da essi ap¬ 
provalo. La DC — ha aggiun¬ 
to — è irremovibile; « non si 
illudano i socialisti che ciò 
die abbiamo responsabilmente 
dato possa cs.sere rinizio di 
lina sene infinita di concessio- 
ni senza chiare, evidenti con- 
trojiarlite dì ordine politico ». 

queste tesi sono state ri¬ 
chiamate anche da Moro e da 
Kanfani, nei loro discorsi di 
replica. Moro è tornato a di¬ 
fendere la linea d: Napoli in 
una situazione — egli ha det¬ 
to —• che non consente altre 
alternative, nemmeno ((nella 
elellorale; ma ha aggiunto che 
la collaborazione con il PSI 
deve avvenire nella « crc.sccn- 
le chiarezzu politica ». Nella 
(li.scu.ssione SUI » fatti di To¬ 
nno ». per esempio, il PSI ha 
manifestato « iiiccrtez/e » ri¬ 
provevoli. 

Fanfani ha vantato la * con¬ 
tinuità della politica estera » 
compiacendosi che in quattro 
giorni (Il dibattilo nessuno at*- 
hia potuto metterla in dubbio; 
ha comunicato di aver r;ce- 
vut«> (come « eIo((neiitc testi¬ 
monianza») una lettera di 
Kennedv in segno di rin¬ 
graziamento per l'anticipato 
rimhor'o italiano di un de- 
'mio (Il 11)0 niiiiardì di li¬ 
re. ha anche nie.vsO al cor¬ 
rente 1 deputati de di .aver ri¬ 
cevuto ieri stesso lettore di 
.\denaiier c De G.iiille che 
chiedono alPIlalia l'in>ziat;va 
» per far compiere nuovi i-ro- 
grc'si all'Europa, cco.noniica- 
mente integrata, verso i’auspi- 
cata unita politica ». Poi si é 
richiamato ai « fatti di Ton¬ 
no » per dire che davanti al 
PSI « rosta aperta la strada 
per manifo.stare la propria au. 
tonomia in forme che non con¬ 
sentano ad alcuno interpreta¬ 
zioni equivoche ». Fanfani ha 
quindi raccomandato ai de¬ 
putati della dc.stra < di non 
compiere PeiTorc » di ripetere 
aH'e.sterno le loro critiche alla 

K ohtica del governo e della 
'C. C'o.sl facendo si otterròìv 
ho il risultato di • .sn.ii:irare » 
la fisionomia del partito e si 
i npedirebhe «il ritorno nei suoi 
gruppi parlamentari di uomini 
che, pur dalla polemica politi¬ 
ca classificati di destr.! .hanno 
recato al nostro partPo un ap- 
porto di caratterizzazione, di 
esperienze, di idee, di attivi¬ 
tà cho non potrebbe perdersi 
scnza^altcrarc la fisionomia, il » 
peso c raziono della DC ». 
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La teniperatiira niaiiUi^ne quote elevatis-siiiie su tutta 
l'Italia. In molte località .si sono .superati i quaranta 
gradi all’ombra e il fenomeiiu non accenna .a nuiditiche. 
Il vento libico che inve.ste in particular mudo le regioni 
meridionali, iirovoc.i paurosi incendi per aiitocombn- 
.stìonr. (Nella foto: iicirintervallo del nie/zngìurno. ope¬ 
rai romani cercano il refrigerio nelle fontane della ca¬ 
pitale). (In V pagina le informazioni) 


La voce 
del padrone 


n 


L'on. Tttvimii non se iè 
sentita, alla Camera, di 
avallare in pieno la cam~ 
panna della dc.sfro eTfra-po- 
rcniufii-a c governativa siti 
fatti di Tonno. Però non 
ha compiuto il suo dovere, 
ch’era quello dt troncare 
nettamente quella carnp.i- 
qna. Kd ecco tnfatti la gran¬ 
de stampa padronale tn-i- 
sterc sulle « responsabth- 
.*(! comuniste » per le prò- 
ioca:iorii di piaz:a delKi 
Statuto. 

Specialmente la Stampa 
di Tonno si è trasformata 
per l’occasione in un foglio 
giallo: gli hanno toccato il 
padrone, il prof. Vallet'a. 
ed ecco che il paluda’o 
giornale torinese ha per.to 
ogni esteriore decoro. An¬ 
che un giornalista * .signo¬ 
rile • come il Corresio. che 
ci tiene ad apparire al di 
.'opra della viischia, ha sen¬ 
tito la « voce del padrone » 
('(1 è partito lancia in resta: 
al punto di abbandonarsi a 
vere e proprie invenzioni 
a proposito della CGIL, del 
compagno Santi, del tele¬ 
gramma di Togliatti ai no¬ 
stri compagni di Torino. 

La meschinità e falsità dt 
questa campagna appare 
chiara solo che ci si ponga 
una tìoinanda: a chi hanno 
giovato gli incidenti di 
piazza dello Statuto ? Anh 
operai in lotta 7 .-ti sind.z- 
cati unitari Ai parfiti opc 
rai ? O ai loro orrersori 7 
l a risposta è otaria, e basta 
a spiegare dove devono es¬ 
sere ricercati gli organiz¬ 
zatori. se organizzatori ri 
sono stati; o i profittatori, 
comunque. 

Parliamoci chiaro. .V’e 
destre, al padronato, a \’a’- 
ìelta, alla .stampa benpen¬ 
sante. alla destra della mag¬ 
gioranza governativa non 
importa assolutamente nul 
hi degli incidenti che poi 
sono avere accompagnato il 
gronde .sciopero dei metal¬ 
lurgici. K’ questo .sciopcìo 
che li ha colpiti, che non 
fianiio digerito K’ la ritro 
rata, e.saltante cascienra 
sindacale e di clas.se dei 
centomila della FIAT dopo 
unni di umiliazioni; è la 
{forza dciriinità d’azione fra 


I hivoratori e le grandi esn- 
troll sindacali nonostante il 
cedimento dei quadri lo¬ 
cali sociafdeiiKxrratici (per¬ 
fino i lavoratori del sinda¬ 
calo ixidroiiale si erano 
proniiiiciatt tu un referen¬ 
dum per lo sciopero' ); è 
la natura avanzata deUe n- 
reiuiicazioni poste sul tap¬ 
peto da oltre un milione 
di lavoratori; è la capacità 
di questi lavoratori ih or¬ 
ganizzarsi nella lotta (ii'M 
la grande tradizione del 
picchettaggio!) e di preva¬ 
lere contro ogni intimida¬ 
zione c corruzione: è tatto 
questo che non viene dige¬ 
rito. 

Tutto questo non rime 
d’gerito neppure da coloro 
che hanno interpretato il 
centrosinistra come una 
specie di oppio da oropi- 
nare alle masse, come una 
politica destinata a irre¬ 
tire i sindacati in un state- 
l '.a padronale per metà pa- 
temalistico e per metà au¬ 
toritario. come una poìiti- 
Cii destinata a integrare in 
questo stesso sistema tutto 
uno schieramento di forze 
democratiche — dalla «ni- 
slra d.c. ai socialisti. Non 
per caso, questa à la strana 
morale che i gruppi parla- 
ì-.entari democrtstiani han¬ 
no cercato ieri di tirare 
dalla situazione. 

•Ma qui c'è un errore di 
orrica. Male fanno quei set¬ 
tori del centro-sinistra che. 
perseguendo questi ohhiet- 
r.ri. cedono di fatto al ri- 
ciitfo delle destre. So: l’au¬ 
tonomia di classe, l’atito- 
nomta sindacale, la capa¬ 
cità e volontà di lotta delle 
grandi masse contro i pa¬ 
droni retrivi e « meno re- 
fnri ». sono garanzia iiuso- 
sfituibi/e di progres-so de¬ 
mocratico. sono la condi¬ 
zione perché lo stesso cen- 
fro-.sint.srra .sia la premessa 
di una svolta, non lo stm 
mento di nuore inrofurioni 
reazionarie. Se è di q-dcsti 
valori e di questa spinta 
che i nostri avt'ersari vo¬ 
gliono ritenerci « responsa- 
bih ». allora sì, su questo 
siamo pienamente d’accor¬ 
do con loro. 


Il” 
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Una dichiarazione di Macaiuso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno on. Emanuel 
le Idacaluso, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione 
sul voto dell’altra sera al- 
-VAssemblea, voto che ha 
portato nllc dimissioni del 
governo di centrosinistra. 

« Il governo D’Angelo è 
caduto dopo un lungo pe¬ 
riodo di crisi sostanziale 
della maggioranza, crisi alla 
quale si e tentato di porre 
rimedio con rinvìi e accorgi¬ 
menti. Il governo sorse .sen¬ 
za una piattaforma tiro- 
grammatica e quando ad 
iniziativa della sinistra — 
con una maggioranza diver¬ 
sa da quella di centrosini¬ 
stra che comprendeva i co¬ 
munisti e che sulla sostan¬ 
za dei provvedimenti dtscri- 
minava la destra sccthiami 
e dorotea — furono votate 
alcune importanti leggi, si 
scatenò l’offensiva degli 
agrari, dei monopoli, della 
destra e di buona parte 
della DC. 

< Di fronte a questa offen¬ 
siva il governo preferì rin¬ 
viare ogni discussione, non 
affrontare i problemi, sino 
a quando — premuto, da 
una parte, dal movimento 
ponolare e dalla sinistra e, 
dall’altra, dalla destra — si 
giunse a una nuova tratta¬ 
tiva tra DC e PSI. 

,*A questa trattativa 
D’Angelo e tutto il gruppo 
dirigente de andarono con 
l’obbiettivo di riunificare il 
loro partito e di rassicurare 
la destra, discriminando i 
comunisti attraverso i con¬ 
tenuti del programma, 

€ Ed infatti H programma 
concordato, soprattutto per 
quel che riguarda i provve¬ 
dimenti in agricoltura, ri¬ 
spondeva a questi obbietti¬ 
vi Non a caso nell’ultimo 
dibattito Von. Majorana del¬ 
la Nicchiara, leader dello 
schieramento di destra ha 
dichiarato di non aucre nul- 
la da eccepire sul program¬ 
ma e di mantenere la 
sua opposizione pregiudizia¬ 
le alla formula governativa. 

€ In effetti, per la parie 
riguardante { patti agrari, 
l’accordo non solo non acco¬ 
glieva le richieste delia 
CGIL e della CISL ma prt>- 
poneva passi indietro ri¬ 
spetto alla attuale legisla¬ 
zione nazionale; lo stesso di¬ 
casi per l’Ente di riforma, 
per i consorzi di bonìfica, 
per la coopcrazione agri¬ 
cola. 

€ Sicché mentre D’Angelo 
riusciva a riagganciare la 
destra de ed a placare quel¬ 
la agraria sì riacutizzavano 
i contrasti con la sini.stra 
socialista che non accettava 
il compromesso program¬ 
matico sottoscritto dalla de¬ 
stra del PSI e con la stessa 
sinistra democristiana, 

* Ed ami per conquistare 
nuovi favori a destra, l’on. 
D’Angelo e successivamente 
il segretario regionale della 
DC, Verzotto, facevano del¬ 
le dichiarazioni per affer¬ 
mare che il governo era un 
governo anticomunista; lan¬ 
ciavano Rem frecciate sol¬ 
tanto contro il l\ISl r si 


rivolgevano benevolmente 
verso i liberali, monarchici 
e verso il folto gruppo di 
indipendenti di destra rac¬ 
colti attorno all’on. Majo¬ 
rana. 

* L’appello non è rimasto 
inascoltato e in occasione 
del voto sull’esercizio prov¬ 
visorio il governo (che ha 
sempro perduto da Ib a 20 
voti o a destra, quando era¬ 
no in ballo provvedimenti 
socialmente avanzati, o a si¬ 
nistra, così come è avvenuto 
dopo l’accordo programma¬ 
tico fortemente negativo) 
ha recuperato non solo tut¬ 
ta la destra de ma, appunto, 
anche gli indipendenti di 
destra e i monarchici ai 
quali l’on. D’Angelo si era 
rivolto più o meno aperta¬ 
mente. 

€ Non è certo in questa di¬ 
rezione che può risolocrsi 
positivamente la crisi, an¬ 
che, se con le dichiarazioni 
rilasciate Immediatamente 
dopo le dimissioni del go¬ 
verno, l’on. D’Angelo si ri¬ 
volge ancora una volta a 
questa destra. 

Noi riteniamo che data 
l’acutezza della situazione 
sociale, data l’ampiezza del 
movimento delle masse «el¬ 
le cittd e nelle campagne, 
data l’esigenza da più parti 
posta di un profondo rinno¬ 
vamento economico, sociale 
c di una effettiva moraliz¬ 
zazione della vita pubblica, 
l’indicazione per la soluzio¬ 
ne della crisi venga da que¬ 
ste spinte. 

€ Ed è per questo che i 
comunisti ritengono possi¬ 
bile ricostituire un governo 
che anche basandosi sulla 
stessa formula riconsideri 
però tutta la propria base 
programmatica scontando 
cosi l’opposizione della de¬ 
stra estrema e moderata, in¬ 
terna ed esterna alla DC. 

€ E’ chiaro che per realiz¬ 
zare questo programma c'é 
stata una maggioranza: è 
stato dimostrato ripetuta¬ 
mente flll'AKS. 

€ Se invece i dirigenti de¬ 
mocristiani vogliono mante¬ 
nere intatto il loro sistema 
di potere nelle campagne 
che si fonda su una rete di 
interessi degli agrari, degli 
intermediari e di capielct- 
fori mafiosi, e se uofdiono 
mantenere intatta l’nnità 
del gruppo de dove si so¬ 
no manifestate apertamente 
avversioni recise anche al 
piti timido mutamento rei 
rapporti sociali, in questo 
caso ogni adesione del l’SI a 
tale posizione riaprirebbe la 
contraddizione già manife¬ 
statasi tra il onverno e le 
masse. 

< Noi riteniamo che (ulte 
Ir forze democratiche nazio¬ 
nali. tutte le forze an*nno- 
miste della Sicilia che sì 
battono per un reale rinno- 
vamento del Mezzogiorno 
oggi debbano essere impe¬ 
gnate a dare uno .soluzione 
positiva alla crisi per liqui¬ 
dare ritorni reazionari e 
centristi e andare invere 
verso soluzioni che mobili¬ 
tino nel governo o fuori di 
csso i® forze migliori della 
.Sicilia nella lotta per il suo 
jriscnito, per la sua rinasci- 
Ifa, per la sua autonomia >■ 


Manovro 

trasformistica 

di D'Angelo 


Per i metallurgici 


Con la Confindustria nuovi 

f 

contatti giovedì 


Su ff Rinascita » il compagno Togliatti sotto- 
linea il valore della riscossa alla FIAT 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

I dirigenti della DC appaio¬ 
no decisamente orientati verso 
uha piatta riedizione del go¬ 
verno D’Angelo, senza sostan¬ 
ziali spostamenti rispetto alla 
compagine che, travolta dalla 
crisi, ■ e stata costretta a di¬ 
mettersi 

Negli ambienti regionali del¬ 
la DC e del partito socialista 
viene data per scontata la 
reinvestitura dello stesso D’An¬ 
gelo come presidente della 
Regione. Ma ancora più si¬ 
gnificative sono le prese di 
posizione che riguardano il 
programma. II dott. Verzotto, 
segretario regionale d.c., non 
solo ha insistito oggi sul ca¬ 
rattere anticomunista che de¬ 
ve avere la maggioranza, ma 
ha tenuto altresì a sottolinea¬ 
re che la soluzione della crisi 
deve essere basata sul pro¬ 
gramma del governo D’An¬ 
gelo. 

Anche alcuni esponenti del¬ 
la destra socialista tendono a 
riproporre quel programma 
senza tener conto che l’arre¬ 
tratezza e I gravi limiti di 
csso sono alla base delle con¬ 
traddizioni c della crisi della 
maggioranza. 

DI altro avviso sono le cor¬ 
di sinistra della DC c 


del partito socialista, i cui 
esponenti, in un primo incon¬ 
tro, hanno sostenuto la neces¬ 
sità di obiettivi programma¬ 
tici più avanzati. 

In che modo l'on. D’Angelo 
tenterà di trovare un punto 
di equilibrio? Si parla con in 
sistenza di una manovra tra 
sformisUca tendente ad allar¬ 
gare le basi del governo non 
già a sinistra ma con l’aiuto 
di alcuni indipendenti di de¬ 
stra oggi alleati del Movimen¬ 
to sociale in seno alla Intesa 
parlamentare. K’ di oggi la 
notizia di una improv'Visa con¬ 
versione al centro-sinistra de¬ 
gli on. Gioacchino Germana 
cd Antonino Barone che fu¬ 
rono alleati di D’Angelo al 
tempo del governo clerico- 
fascista presieduto dn Maio- 
mn.-i della Nicchiara. 

La linea dell’» allargamento 
individuale* del centro-sinistra 
sarebbe stata adottata anche 
dalla Giunta esecutiva regio¬ 
nale d.c. che ha concluso oggi 
1 suoi lavori. 

Nel pomeriggio, D’Angolo 
ha riunito la Giunta dimis- 
.«lonaria • per comunicazioni *. 
Per lunedi prossimo è convo¬ 
cato a Palermo il Comitato 
regionale del Partito comu¬ 
nista- 

Federico Ferkes 


Dopo sette giornate di scio¬ 
pero riuscite con slrnordina- 
lia compattezza fra gli ope¬ 
rai e gli impiegali, la ver¬ 
tenza dei metallurgici 6 più 
« calda > che mai, per la forte 
pressione che lo maggiore ca¬ 
tegoria deirindustria esercita 
verso una rapida e soddisfa¬ 
cente soluzione. Al centro 
della lotta — che o rapida¬ 
mente a.ssurta a fatto di li- 
lievo politico, anciie per la 
posizione o le provocazioni 
padronali — stanno i poteri 
del sindacato c un radicalo 
rinnovamento del rapporto di 
lavoro. 

La Coniindustria, nel nuo¬ 
vo incontro avuto Ieri con 
le organizzazioni dei metal¬ 
lurgici, ha mantenuto il pro¬ 
prio dissenso coi sindacati ri¬ 
spetto ai tema decisivo della 
contrattazione integrativa ar¬ 
ticolata. Si è tuttavia deciso 
un incontro preliminare, li¬ 
bero da pregiudiziali, clic ini¬ 
zierà giovedì 11), sui princi¬ 
pali istituti retributivi e nor¬ 
mativi che formano oggetto 
delle rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. a cominciare dal cot¬ 
timi e dalle varie forme d’in¬ 
centivo aziendale che vanno 
regolamentati. 

La FIOM ila accettato que¬ 
st’incontro nella convinzione 
che < un esame delle rispet¬ 
tive posizioni condotto sui 
temi concreti della negozia¬ 
zione aziendale, al di fuori 
di qualsiasi condizionamento, 
possa comunque permettere 
la precisazione dei rispettivi 
punti di vista sulle richieste 
fondamentali, non escluden¬ 
do il superamento delle più 
rigide fra le posizioni padro¬ 
nali sui principi della con¬ 
trattazione >. 

Sabato i sindacati e la 
Coniindustria riferiranno al 
ministro del Lavoro sull’esito 
dei contatti, che dovranno 
consentire di valutare so esi¬ 
stono le premesse per Tini- 
zio di una efTctliva traltn- 
tiv'a, f„'i EIOM. sottolineando 
che negli incontri con In 
Coniindustria saranno posti 
i problemi del potere contrat¬ 
tuale del sindacato, su cui si 
sono avute grandi lotto c no¬ 
tevoli successi nei mesi scor¬ 
si, ha richiamato la categoria 
dei metallurgici ad accen¬ 
tuare in questi giorni la pro¬ 
pria vigilante pressione. La 
situazione non consente in¬ 
fatti di rallentare la pressio¬ 
ne nelle aziende private, e 
pertanto verranno nei pros¬ 
simi giorni dibattute coi la¬ 
vo r at o r I le rivendicazioni 
contratttinli, e verranno cffci- 
tuatc, ampliate ed intensiil- 
cale le consultazioni di massa 
decise dalTuItimo Comitato 
centrale. Mercoledì, com’o 
noto, avrà luogo rincontra 
durante il quale Tindustria a 
partecipazione statale dovrà 
fornire una risposta sul com¬ 
plesso delle rivendicazioni 
dei metallurgici. 

La battaglia dei metallur¬ 
gici conlinun intanto ad es¬ 
sere ni centro del dibattito 
politico, specie dopo TciUratn 
in sciopero della stragrande 
maggioranza degli operai e 
di numeiosi impiegati FIAT, 
e la campagna delle desile 
montata dopo che dalla stessa 
parte sono state montate le 
provocazioni di Torino, In un 
editoriale die comparirà oggi 
su Rinascila, Palmiro '1\>- 
gliati alfcrma ctie i lavoratori 
della FIAT « hanno inilitto 
una sconfitta clamorosa al 
padronato rcazionano, prepa¬ 
rando le condizioni per una 
situazione nuova >; occorre 
peliamo < lavorare perche il 
grande risultato ottenuto a 
Tonno dia tutti i frutti possi¬ 
bili >. Togliatti nota poi che 
gh episodi di piazza Statuto, 
tesi ad intorbidare le acque, 
rimarranno tali, mentre non 
o un semplice episodio c il 
col(xi distruttivo che lo scio- 
peio delle maestranze della 
FIAT ha dato a una delle po¬ 
sizioni piu forti del padronato 
Italiano >. 

L’on. Fernando Santi, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL, ha recisamente 
smentito le afTermazion 

AVVISI SANITARI 


della Stampa di ieri, a firma 
di Vitto! io Gorrc.sio, circa 
una inesistente dicliiarazione 
del sottosegretario Ario.sto 
sulla responsabilità clic fa 
CGIL avrebbe avuto nei 
« di.sordini > di piazza Sta¬ 
tuto. Santi ha inoltre negato 
di aver mal asserito che le 
manifestazioni di Torino «a- 
rohliero .state volute dai «di¬ 
rigenti locali della CGIL>. 

Sempre in merito alle pro¬ 
vocazioni di Torino, il grup- 
fio dei « Qiuiderni rossi > ha 
smentito di aver avuto ima 
qualsiasi parte « in que.sta 
deplorevole vicenda », poi¬ 
ché quei fatti « tendevano a 
deviare la lotta operaia dai 
suol veri obicttivi >. Anche 
in Federazione torinese del 
PSI lia riconosciuto «ovvio 
che non può stabilirsi alcun 
rapporto > fra quel gruppo 


o il teppismo organizzato di 
piazza Statuto. 

Una clamorosa .sconfes¬ 
sione del dirigenti del «sin¬ 
dacato dclTauto » 6 venuta 
ieri, infine, dai risultati del 
referendum da cesi indetto 
fra i propri allìliati dopo 
l’accordo separato siglato 
in.ticme alla UIL con la di- 
rez.ionc FIA'T: la maggio¬ 
ranza • dei lavoratori del 
SIDA si era pronunciata, 
alla vigilia, per lo sciopero, 
cosi come gran parte di essi 
ha poi fatto astenendosi dal 
lavoro 11 7-8-9 II « sinda¬ 
cato » di Rapelll, che aveva 
sospeso Io sciopero alla 
FIAT prima di conoscere il 
parere degli afiiliati. ha cosi 
avuto la risposta più com¬ 
pleta, la condanna più espli¬ 
cita. 


Nazionalizzazione 


Approvati 

emendamenti 

comumti 


La Commissione speciale 
per la nazionalizzazione, riu¬ 
nita ieri alla Camera, lia ap¬ 
provato l’articolo 5 della leg¬ 
ge. Esso fissa le norme relati¬ 
ve: alle imprese elettriche 
che debbono essere tra.sferite 
alTEntc nazionale delTencr- 
gia, a quelle clic hanno la 
facoltà di rimanere esclu¬ 
se dalla nazionalizzazione 
(aziende municipalizzate); 
agli Enti regionali di elettri¬ 
cità e alle modalità dei tra¬ 
sferimenti. 

Nel corso della discussione, 
la maggioranza ha mantenuto 
una posizione di difesa degli 
interessi dei grandi Indù- 


Senato 


Aumentati i minimi 
delie pensioni ì N PS 

Minimi discriminatori di 12 e 15 mila lire dopo che 
sono stati respinti gli emendamenti del PCI - Com¬ 
missione di studio per la riforma presidenziale 


ENDOCRINE 

Siudm Mraico pel u cura deli* 
«potè* dMunxlonl * deboteo* 
Mapuill di orlftna nenroaa. pai- 
chic*. «ndecrlna INaurastenUI, 
denclOTM «d *noin*U* aessuall). 
Vlattc pra-tnatrlmoniall. Doti. P. 
SCONACO. KOMA - Via Voltumo 
n. It tal. S (SUslone Tmnitill. 
Orarla; t-ll Id-lt aacloae II ca¬ 
bala pomerlMle a I taUTL Ibaft 
ararlÀ nd aabata bomailcglo a 
Mi gwfnl fwtlai « rleaa* cola 
par aivontaaMfito. Tdff, 4747M. 
A. Cam. Rama 1«0>» dal 


Oggi alla Camera 
il Piano regolatore 
di Roma 


La Camera c arrivata ieri 
sera ad approvare il (il. arti¬ 
colo della legge che istituisce 
la Regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia. E* stato 
però rinviato alla pros.slma se- 
tluta i'c.sanic degli articoli dal 
47 al 58 che trattano della ma¬ 
teria finanziaria. Restano per¬ 
tanto ancora da approvare 22 
articoli della legge. 

Missini e liberali hanno con¬ 
tinuato ieri a illustrare un gran 
numero di emendamenti clic 
sono stati re.spinli. Uniche mo¬ 
difiche introdotte nella legge, 
con il voto delle .sinistre, sono 
state: i’abbnssamento da 1/4 a 
l.'G del numero di consiglieri 
necessario per la presentazione 
di mozioni di revoca della 
Giunta regionale o di uno o 
più a.s.se.ssori; 2> la concessione 
al Consiglio regionale della fa¬ 
coltà di proòentare voti alle 
Camere e al governo. 

D’estimc della legge prose- 
guir.à nella pro.cs'.ni.i settimana. 

Nella seduta convocata per 
stamane alle 10 la Camera di- 
sciitcr.’i la conversione in logge 
del decreto-legge delle salva¬ 
guardie rel.ativo al Piano rego¬ 
latore di Roma 


Il Senato ha approvato 
tori nITimanimità la legga 
che aumenta a 12.000 e a 
15.000 i minimi delle pen¬ 
sioni della Previdenza So¬ 
ciale. 1-e misure delle pen¬ 
sioni vengono comiinciue ele¬ 
vate del 30 per cento circa. 
Il provvedimento pa.s.sn ora 
alla Carnei a, che mollo pro¬ 
babilmente lo esaminerà pri¬ 
ma delle sue vacanze estive. 
La pensione minima di 12.000 
lire mensili è stabilita iier 
i vecchi lavoratori che non 
abbiano corèpiuto i 05 anni; 
(liiella di 15 mila lire per 
coloro che invece abbiano 
superato il limite di età. 

I senatori comunisti, nel 
cor.so della discussione c dcl- 
Tesame particolareggiato dei 
vari articoli del provvedi¬ 
mento. Sì sono battuti tena¬ 
cemente per ottenere up mi¬ 
nimo di 15 mila lire per tutti 
i pensionati, senza alcuna di- 
scrimina/ione di età. L’one¬ 
re per TINPS e P®r lo Stato 
sarebbe .st.ito minimo, di po¬ 
chi iniliaidi. Ma il governo 
e la DC lianno impedito che 
questo atto di giusli7.in pe.'- i 
pensionati per tutti i pensio¬ 
nati fosso consacrato nella 
legge. I -ocialistì. che ave¬ 
vano in precedenza aderito 
alla tesi comunista, al mo¬ 
mento del voto su ipieslo 
punto <lol provvedimento. .= i 
sono poi astenuti. 

II voto finale unanime ò 
venuto al termine di un 
aspro dibattito sui numerosi 
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Convegno medicina sociale 

JervofiM scettico 
sulle Regioni 


l’res.so i.a sode doi;.i l’rov.n- 
cia di Roma .<i «» :ni7.;.ito -.or- il 
Convegno por Pattiriziono do; 
compiti di inodici;’.rt sooi.tIo o 
provonti\a da p.irto do.> Pro¬ 
vince o do; Co'.soiz, .ini.tubor. 
col.in. org.mizz.iio iniri'i’.or.o 
Provinco it..l:.Tno. .'ili 1 prosonz.i 
dol mini.stro dolla San ti. rho 
h.i .-.porto i Livori con un di¬ 
scorso occozion.ilmonto viv-.co. 
ma .l’.qiiinto contr.idi.t'or.o 
Dopo iin’.imp .i or Lc.i dolJ.i 
s-.tii.iziono org.inizzitivi s.-j-in.i. 
r'..i. con p.irticoi.iro r.f'r'mo.mo 
air.issurd.i divisiono - a iroz- 
z.idri.i - dei comp.ti s.Ti.M.i tra 
il ministoro da lui diroito e 
quello dol Livoro. 1 «on.>torc 
Jorvo’.ino .s; ò l.iscia’o sfngg.ro 
nn.i po.s.inlp ortica .'.l!.i compo- 
tonz.i dogli Enti loc.ib in ma¬ 
teria. arrìv.indo fino i dubitare 
doll.i sto.cs.i istìtiiziono doU’Er.le 
Regione che corno ì* noto ha 
por Co.st;tiiziono il mind.ito di 
emanare norme por 1 » san t.'i. 
gli ospod.ill e Tassistonz.i. 


L’.ivv. 

doir.isscmblea por dovere di 
ospit.iiità, ha imnied..'i.;n;onto 
reagito .1 queste afferm:.:: on:. 
dicL.^r^ndosi por Tapp.-.o.iz ono 
doll.i f.orm.i co.siituilonalo e 
por 1.1 sollecita solnz:ono, inrho 
.ittr.-.voiso lo strumon’o rogio- 
n.ilo. del grave problema dol- 
ì’org.i;;i7z,izione s.inil.iri.i l io. 
latori, e parlicolarmonto il oom. 
p.igr.o prof. Lizzeroni. prosi- 
donto doll.i Provincia di Sion.i. 
m.i .ir.cho q doti Ro.vsi. prosi- 
donto .1 Como, ed il pnf Gio.bb.. 
direttore del Consorzio antitu- 
borool.iro d Genova, tut¬ 

ti concordato sulla cs:genz-i o 
Tiirgonzi dì affid.ire allo Pro¬ 
vince tutti i compiti ri; prev''n. 
ziono e medicina scnlistic.i prò. 
visti d.ii decreti 249 e 264 ed 
In qiio-to .senso si sono espressi 
pratic.imonte tutti gli ;nter\’e- 
niiti. Il convegno si conchitlc 
oggi. 

m. c. 


emendamenti presentati dai 
senatori comunisti FIORE, 
SIMONUCCl, BOCCASSl, 
MAMMUCARI, GELMINI, 
ZUCCA e altri, tendenti a 
migliorare in molti punti il 
disegno di legge governati¬ 
vo o ad impedire che esso 
peggiorasse alcune delle 
norme attualmente In vigo¬ 
re. La maggioranza ha però 
respinto tutti gli emenda¬ 
menti. Uno degli emenda¬ 
menti respinti mirava a sta¬ 
bilire per le pensioni gli 
stessi criteri della .scala mo¬ 
bile. onde adeguare Ip pen¬ 
sioni Stesse agli aumenti 
(purtroppo continui) del co¬ 
sto della vita. 

E’ stato approvato, inve¬ 
ce, l’articolo aggiuntivo pro¬ 
posto giovedi dal ministro 
BERTINELLI. con il quale 
sì stabilisce la nomina di una 
commissione di studio, inca¬ 
ricata di riferire entro il 31 
marzo lflC3 le proprie pro¬ 
poste per la « revisione ed 
armonizzazione > del siste¬ 
ma pensionistico delTlNPS; 
il governo, entro sei mesi 
delia conclusione dei lavori 
della commissione, dovrà 
quindi presentare un pro¬ 
getto di legge sulla materia. 
Il compagno FIORE aveva 
chiesto che nelTarticoIo ng- 
ciuntivo si indicasse preci¬ 
samente In necessità di pre¬ 
disporre lina riforma gene¬ 
rale della Previdenza so¬ 
ciale. che dovrebbe portare 
a un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. La richiesta noh e 
stala, però, accolta. 

Il compagno TERRz\ClNI 
ha motivato il voto favore¬ 
vole del Gruppo comunista 
alTarlicoIo aggiuntivo e alla 
! intera legge Approviamo il 
provvedimento, egli ha det¬ 
to, ma senza entusiasmo. I.a 
Ezione che abbiamo condot¬ 
to. con le nostre critiche. le 
proposte, gli emendamenti 
6 serx’it.a a dimostrare che 
la legge non è dai'i’ero la 
migliore che «1 potes.se va¬ 
iare oggi I_imcntinmo so¬ 
prattutto il rifiuto a conce¬ 
dere minimi di 15 mila lire 
a tutti i pensionati. alTap- 
plìcazione della scala mobi¬ 
le alle pensioni, ad emia- 
eliare il trattamento pensio¬ 
nistico delle donne 1 quello 
degli nomini. Iji legge, tut¬ 
tavia. migliora in ima certa 
misura le pensioni. Da par¬ 
te nostra ci impegnamo a 
continuare la nostra batta¬ 
glia per arrivare a un vero 
sistema generale di sicurez¬ 
za sociale 

A nome dei rispettivi grup¬ 
pi hanno annunciato il voto 
favorevole GAV.A (de), 
BANFI tpsi). BATTAGLIA 
(pii), MOLTISANTI (msi) 
e D’ALBORA tpdi) 

II Senato comincerà lune¬ 
di prossimo la discussione 
della legge «stralcio» sulla 
scuola c del bilancio della 
Pubblica istruzione. 


striali auloproduttori i quali, 
coin’é noto, non producono 
energia unicamente per il 
fabbisogno delle proprie at¬ 
tività industriali, ma In ven¬ 
dono a terzi configurandosi 
così come dello imprese elet¬ 
trocommerciali. Se si pensa 
che l’aiitoprodiizione copre il 
18.3% dell’inteia produzione 
di energia, si comprende la 
importanza del problema. E’ 
stata cosi respinta la proposta 
del nostro partito, illustrata 
dal compagno Busetto. rivol¬ 
ta a limitare l’attività rìel- 
Tautoprodiizione al solo cam¬ 
po termoelettrico, trasferen¬ 
do invece alTENTE nazionale 
la parte idroelettrica e per¬ 
mettendo così il ristabilirsi di 
una generale proprietà ’pub- 
blica sul patrimonio Idrico 
nazionale. 

Alcuni risultati sono stati 
invece conseguiti, attraverso 
la ricerca di una serie di po¬ 
sizioni convergenti. Intorno 
alle proposte formulate dal 
gruppo comunista su tre que¬ 
stioni importanti: gli Enti Si¬ 
ciliano e Sardo di elettricità, 
il passaggio nlTEnte naziona¬ 
le dell’energia della Larde- 
rello e la garanzia per TEN- 
TE di godere in via perpetua 
delle concessioni minerarie e 
di derivazione di acque per 
forza motrice che all’Ente 
stesso verranno trasferite con 
la nazionalizzazione. 

Per gli Enti di elettricità 
delle Regioni a Statuto spe¬ 
ciale si è giunti ad una defi¬ 
nizione che. se non vede ac¬ 
colta interamente la proposta 
comunista, illustrata alia 
Commissione dal compagno 
Failla, costituisce un passo in 
avanti rispetto alle gravi la¬ 
cune del disegno di legge. I 
due enti regionali della Sici¬ 
lia c della Sardegna potran¬ 
no ottenere dalTENEL la 
concessione delTesercizio di 
attività di produzione, di tra¬ 
sporto e di distribuzione del¬ 
l’energia, previa autorizzazio¬ 
ne dei rispettivi governi re¬ 
gionali. Il rilascio delle con¬ 
cessioni avverrà dopo «ver 
sentito le Regioni stesse. 

Il gruppo socialista, per 
bocca del compagno Lombar¬ 
di, ha riconosciuto che occor¬ 
rerà ricercare una formula 
più aderente alle norme degli 
statuti delle Regioni auto¬ 
nome quando ii problema, 
come è stato preannunciato 
dal compagno Failla, sarà ri¬ 
sollevato in aula. 

La commissione ha appro¬ 
vato nella sua stesura inte¬ 
grale Temendamento. pre¬ 
sentato dal compagno Raf- 
faelli a nome del gruppo co- 
munLsta, col quale le leggi 
delegate stabiliranno non so¬ 
lo le modalità per la nazio¬ 
nalizzazione delle attività 
elettriche direttamente eser-! 
citate dalTAmministrazione 
delle Ferrovìe dello Stalo, 
ma anche delle attività delle 
imprese nelle quali la stessai 
.Amministrazione delle Fer-I 
rovie ha partecipazione. Cosi 
pure la Commissione ha fat¬ 
to propria la proposta coiriii- 
nista, illustrata dal compagno 
Dami, per la quale vengono 
assicurate alTEnle nazionale 
per l’energia, in perpetuità, 
tutte le concessioni di deri¬ 
vazione di forza motrice che 
con la nazionalizzazione ven¬ 
gono trasferite allo stesse 
Ente. Si è così evitato il 
meccanismo delie concessio¬ 
ni temporanee e del passag¬ 
gio allo Stalo degli impianti 
una volta scadute le conces¬ 
sioni. previsto dal T.U. sulle 
acque e sugli impianti elet¬ 
trici che se applicato avrebbe 
costretto T ENTE a sobbar¬ 
carsi ingenti oneri finanzi.iri 
per Tammortamenio degli 
impianti. Con lo stesso emen¬ 
damento del compagno Dami 
sono state garantite alTEnte 
le concessioni minerarie per 
la produzione di energia elet¬ 
trica. 

Un atteggiamento negativo 
la maggioranza ha tenuto nei 
confronti della soluzione di 
un grave problema riguar¬ 
dante il servizio elettrico in 
molti centri delTItalia/Meri 
dionale e per il quale una 
proposta e stata avanzata per 
il gruppo comunista dal com¬ 
pagno Granati; In necessità 
cioè, di trasferire alTEnte na¬ 
zionale tutta quella mirìade 
di piccole imprese elettriche 
che. oltre a sfruttare in modo 
intollerabile i propri dipen¬ 
denti, mantengono il servizio 
elettrico m uno stato di gra¬ 
ve dissesto a tutto danno del- 
la già arretrata utenza me¬ 
ridionale. 


IN BREVE 


Ancona: « municipalizzato » ii latte 

11 Consiglio coniunaln di Ancona ha approvati) q progeito 
per la munlcipalizzczicne della Centrale del latte II Consi¬ 
glio ha inoltre approvato un ordine del giorno f,ivo:i‘\ole 
l'Ila nazionalizzazione dell’energia elettrica ed un recoido 
documento per radozloiu- d: una legge clip prevede lo svi¬ 
luppo industriale delle Marche 

A Perugia la Commissione provinciale dell Aitigianato ha 
approvato alla unanimità un o.d g. a favore della n i/Iona- 
lizzazione delTonergin elettrica Nel documento si ehie.ip un 
trattamento tarifiario particolare per le imprese artig .ine 

Intercambio con Jugoslavia e Bulgaria 

il ministro del Ccnui'.eieio estero on Preti ha ricevuto 
leil l’ambasciatore di Jugoslavia a Roma. Mlhallo JavorsKl. 
Nel corso del colloquio, sono stati fra l’altro esaminati aicunl 
punti delle trattative in corso di svolgimento a Roma fra le 
delegazioni Italiana e Jugoelava per la conclusione di un 
accordo di - rifinanziamento • nel riguardi della Jugoslavia 

L'on .Proti ha anche ricevuto il ministro plenipotenziario 
di Bulgaria a Roma, Knim Christov il quale gli ha espresso 
il compiacimento del proprio governo In merito alTandamento 
delTintercambio fra i due paesi, che ò raddoppiato nei primi 
mesi del 1962. rispetto al corrispondente periodo dcllnnno 
precedente. Il ministro Christov ha chiesto che 11 governo 
italiano prenda In esame le difficoltà che verranno i crearsi 
dal 31 luglio prossimo ne- confronti delle esportazioni bulgare 
per l’inizio del regime del - prelievi - dn parte del sei paesi 
della CEE. Egli ha Incltre invitato ufficialmente Ton. Preti 
a visitare la Fiera internazionale di Plovdin fFilippopoli) 
che si svolgerà nel prossimo settembre 

Caccia: chiesto un decreto-legge 

Alla Commissione Agricoltura del Senato. Il compagno 
sen Spezzano, lichiami-ndos! alla sentcnz.i della Corte Co¬ 
stituzionale con la cjualr sono stati dichiarati Itlegittirni t 
contributi alla Federazione della Caccia, ha chiesto che 11 
governo provveda con decreto-legge a risolvere la situ.izione 
che ò venuta a crearsi, al fine di assicurare -illa Fed<'rnzionp 
la possibilità di ir.inter.crc gli impegni finanziari assunti e 
di provvedere a migliaia di guardiacaccia e alla protezione 
della fauna 

Infine, la Commissione, dopo un Intervento del senatore 
Menghi. fi quale ha comunicato che 11 Presidente del Consiglio 
ha assicur.ito che riunirà i ministri competenti, ha inc.iricato 
il suo presidente. Menghi. di inviare alTon Fanf.ini l'invito 
a procedere cop sollecitudine 

Cuneo: appoggio de a (cPiemonte-itaiia» 

SI è tenuta a Cuneo una riunione di personalità d.c. cui 
h.i partecipato i’on. Fella che ha svolto una relazione sulla 
associazione « Piemonte-Italia ». Come si ricorderà, que.sta 
associazione è nata alcuni mesi fa per iniziativa della destra 
politica ed economica de! Piemonte, come contrappo.si7.ione 
all’Ente regione La DC cuneese. che a suo tempo si eia di¬ 
chiarata favorevole alia difesa dell’Ente regione, in questa 
riunione si è stretta attorno aH'iniziativa antiregion.ilista 
. nu.spicriiido, tramite il presidente della Provincia, i più fervidi 
auguri per ~ Piemonte-Italia » 

Bologna: protesta contro le H americane 

Le recenti esplosioni termonucleari americane nel Paci¬ 
fico sono state oggetto di acceso dibattito al Consiglio Pro¬ 
vinciale di Bologna. Un ordine del giorno di protesta per 
queste esplosione, presentato dagli assesori Bergonzini (PCD 
e Badinl (PSD, 6 stato approvato dai Consiglio con il voto 
dei due gruppi. Sccialdomocratici. Liberali e DC si sono 
netenuti, presentando a loro volta un o.d.g aiillo Rtepso argo¬ 
mento che conteiicv.i una pregiudi/inle antisovietici 

Oa Segni il direttivo delTUPI 

11 presidente ridia Repubblica ha ricevuto al Palazzo del 
Quirinale, il prof. Giuseppe Grosso, presidente dclTUnfoiie 
delle Province d’Italia con l| Consiglio direttivo dell’Unione 
stos.sa 

Al termine dc-1 l’udienza il Capo detto Stato ha risposto 
ringraziando alTindirizzo di omaggio pronunciato dal pro¬ 
fessor Grosso, il quale ha fatto omaggio al presidente della 
Repubblica della raccolt.i degli atti dell’ultimo congresso 
deiTUntone 


Milano: nazionalizzazione ed enti locali 

li Consiglio comunale di Milano ha approvato nel coreo 
del dibattito sul bilancio di previeione deirnzienda elettrica, 
un ordine del giorno, presentato dai consiglieri Venanzi 
tPCD. .Melzi D’Enl (DC). Mottola (PSD. Bodrero (P.R.) e 
Bucalosei (PSDD. relativo alla nazionalizzazione della ener¬ 
gia elettrica. 

* Il consiglio comunale, nell'atto dell'approvazione del 
bilancio di prenisione per jl 1962 dclTA.E .M. — dice Vo.d.g. — 
fa voti affinché il Parlamento, nella discussione della legge 
che wtifMÌ.scc l’ente nazionale per l’energia elettrica, consideri 
equamente, nei quadro del decentramento democratico e 
nell'ambito del superiore interesse generale, la posizione, la 
esperienza, l'interesse degli enti locali che, attraverso le 
aziende elettriche municipalizzate, hanno portato un largo 
contributo allo sviluppo economico del paese c hanno dimo¬ 
strato saggezza amminLstrativa e capacità di iniziativa nella 
difesa degli interessi della collettività 

L’ordine del giorno è stato approvato dai gruppi cui ap¬ 
partengono i presentatori 


Consiglio dei ministri 


istituiti 
i tribunali 
amministrativi 


Il Consigli»! de: m;n;-:tr:. riu¬ 
nitosi ieri sotto la pres.denza 
di Fanfan:. ba appr.ivaia nu¬ 
merosi provvedimenti II p.ù 
importante di essi r.gUuid.i 1 
tribunali amministra:,'.i. r.i cui 
.si propone in un dlse’r.o d. 
legge la istituzione in tutte le 
regioni II provvedinit-nio — af¬ 
ferma il comunicato emcs.so a’, 
termine della riunione — risoNe) 
il problema del controllo giu¬ 
risdizionale sulle iniir. ni-tra- 
zioni loc.'.’.i o att.M un rieccn- 
tramento ne’, campo dell i giu¬ 
stizia amm.nistrat.va afribuen- 
do .11 tribunizi parte i-l conten¬ 
zioso stat-ile 

Il Consiglio dei m.n.sx— hai 
inoltre approvato un dn-egno ri. 
leggo suU’ordinamcr.to e le at¬ 
tribuzioni del Consiglio di Stato, 
tracciandone le lince d un’am. 
pia riforma e ha po. .iseo.iato 
una reìaz.one del .-en Basco 
sulla riforma del zantcnz oco 
tributario. 

Tn altro proviedini-'r.t 1 .lu-o- 
riZ 2 .i li governo a prji\ odoro, 
entro un biennio, alla rov .<11 .e 
delle vigenti «"senz-on; ed age¬ 
volazioni ;r butano r. 'l f,u -dro 
della rifonTi.i del sistema tri- 
but.irio 

Approi.ito e stato ,,ncho ui. 
disegno di legge che isuiai.scc 
la indennità di studio po.- .1 
person.ilc insegnante della scuo. 
la per l'anno 11)62 II prtjvved.- 
mento traduce in té-Tnini di 
legge gli accordi intercorsi fi a 
il governo od i smciic.iti a 
conclusione della recente \cr- 
tenza. V’ienc concesso un com¬ 
penso straordinario glob.ile per 


I. primo a ineatie .tei IJòi t.l 
compenso va da 33 m.-a lir»- 
per li coefficiente p.ù basso -1 
120 m.Ia lire per li coaft.c ente 
più aito) od un.i ;n:ìonn.t.i ri. 
studio mcn.s.io a partire dal pri¬ 
mo lo.glio 1962 al 31 .i'cembro 
deilo stosio anno co,-i misuro 
lorde n.ensii: che vanno di lire 
7 960 a lire 31 520 .\ p.ivt re ri.-,; 
1 gennaio 196.3 tali n.sure sa¬ 
ranno -Tjmentate m » 1 anie -.1 
projontazionc di un altro d.se- 
gno di legge Con altri prevv» - 
dimeni» il Consiglio dei m.nistn 
hi .approvato r.iumento de;;,-, 
indenni:.» milit.ire per uffic.aii 
e rotuifficiali delle foTe ar¬ 
mate. deil.i coi.zia e s?, ^jgh 
del fuoco 

Su propost.i del ministro doi 
Lavori Pubblici, on Sullo, o 
stato po; approiato un d d 1 con 


qu' 


c.ipitolato gor.er .le 


vigente sulle opere pubbliche, 
che r.monti al 1895, cien* «ost - 
tui'o d.i un nuovo tes'o che :.e. 
re conto delle mutite esigendo 
tecn.chr ed orzini77,ì*.ve d-'l o 
costniz.or.. 

Inf.r.e o -t l’a tlo»,i» ZA 
ar.n. 1 ..m.te d; e*., ;.-r ri-- 
\.o del seriiz.o m Ir.,;- degli 
.s'uier*' d. med c'.nn ■* ■> 27 n-.; 
il ’.im-te por cI s;.:),--. q. f:,. 
co.’\ ; cu. cors. abbi no . 1 du. 
r.T.i di cinque anni fi pro.vo- 
d.monti c .in.; rer uii t eii- 
n.o .1 ; " 0.0 d. oscer.i or*.i 

I m.n stri hanno d.it 1 . ol're 
i» loro consenso ad •in rotretto 
movimento d. ri plomi»; ci. 1 cu. 
nomi saranno resi noti dOPO che 
saranno porvonuti ; gradimcnH 
dei governi interessati. 
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r Unità ! sabato 14 luglio 1962 


Viaggio nell’Europa del Mercato comune 


Una guerra latente 


airinterno 


delMEC 


Gli affari sembrano andare bene, ma a Bruxel¬ 
les non c'è solo euforia - La tormentata storia del- 
l'((integrazione» politica ed economica dei «sei» 


Diainci 


di c/it- p». 

ircbbero essere assorbiti da 


fiiuM'ppe Hoffa siigli svilup¬ 
pi. i prohK'iiii, I coiitr.i.sti 
ilvirh’uiiipa (li'l MCC. 1 svi- 

\l/i SOilO fliltlll (Il Ull vliif'ilio 

clic il iio.stio inviato ii.i com¬ 
piuto nei principali jiat'si eu¬ 
ropei (‘ (li suoi collo(|Ui con 
.ilcunl (lei in.issimi esponenti 
(Ielle orB.mi//a/ionl euro()ci- 
-sliclie. 


Dal nostro inviato 

BUUXELLES, aventio de la 


Joyense LMitrée. — Un pala;’ 


:o di fredda concezione mo¬ 
derna: qui è il centro del 
Mercato comune europeo o, 
per essere più esatti, la sede 
della Commissione, presiedu¬ 
ta dal tedesco Hallstein, che 
<■ la sua istituzione più tipica. 
Qui cercherò di portare a con¬ 
clusione un’inchiesta su quel¬ 
lo che è diventato l’argomen¬ 
to del giorno nella politica 
internazionale: la cosiddetia 
« integrazione » europea. Vi 
sarò accolto con gentilezza e 
una punta di curiosità: si ve¬ 
dono ben di rado dei comu¬ 
nisti fra queste mura! Nel pa¬ 
lazzo, del resto, sono tempi 
di euforia. Il • mercato co¬ 
mune » viene realizzato più 
in fretta del previsto. L’in- 
(ihilterra bussa alla porta per 
entrarvi. Altri paesi la .se¬ 
guono: Danimarca, Irlanda, 
Norvegia. Gli Stati Uniti 
scendono a patti. L’Unione 
Sovietica, altri paesi sociali¬ 
sti, alcuni Stati neutrali so¬ 
no invece pa.ssati all’attacco. 
Ma nei sci paesi, che fanno 
parte di que.sta « piccola Eu¬ 
ropa », indu.stria e commer¬ 
cio prosperano. Insomma, l'af¬ 
fare sembra andare a gonfie 
vele. Eppure, direi di non 
aver trovato solo dell’euforia 
a Bruxelles. Spiegherò più 
tardi perchè. 

La storia dell’* integrazio¬ 
ne • o. .se si imole, dell’unità 
dell'Europa occidentale è trop¬ 
po lunga e complicata perchè 
valga la pena di rievocarla 
nei particolari. Ila registrato 
alcuni grossi fallimenti e 
qualche successo. Un vero fia¬ 
sco fu il primo tentativo. Un 
Consiglio dell’Europa, che 
raggruppava quindici paesi, 
fu creato nel 1949: nessuno 
sa probabilmente che questo 
inganismo e.siste ancora a 
Strasburgo, per la semplice 
ragione che non ha mai fatto 
nulla. Altro insucee.sso fu 
lineilo della CED, il comune 
esercito europeo: il progetto 
fu sepolto per l’opposizione 
dei popoli, primo quello fran¬ 
cese. al riarmo tedesco. Di¬ 
verso è stato il destino di due 
altre istituzioni: la CEC.-l. 
cioè la Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio, fonda¬ 
ta nel 1951. c appunto il 
MEC, col suo corollario del- 
rEuratom. entrato in funzio¬ 
ne nU'inizio del 19.5S. 

Falliti sono dunque t pro¬ 
getti che avevano un conte¬ 
nuto più direttamente ed 
esclusiraiiicnte politico. Kiu- 
~citi. almeno in parte, fino ad 
ngai sono invece i piani che 
agli obiettivi politici univa¬ 
no un contenuto economico e 
una certa spinta obiettiva. 


un mercato nazionale. « Non 
avremmo mai costruito il Ca¬ 
ravelle — mt diceva un tecni¬ 
co francese — .se non l’aves- 
sinio attrezzato con motori 
della liolls Hoijce, eurrellY del¬ 
la Fiat e altri pezzi costruiti 
da imprese non francesi, il 
che CI ha poi permesso di 
venderlo su tanti mercati di¬ 


versi ». Ma quello che vale 


per gli aerei, vale tanto più 
in prospettiva per i razzi, gli 
impianti nucleari o le calco¬ 
latrici elettroniche. Vale in¬ 
gomma per le branche più mo¬ 
derne dell’industria: ma vale 
anche per le imprese chimi¬ 
che o meccaniche nel loro 
complc.sso. Forse vi fu chi 
pensò che il capitalismo euro¬ 
peo non sarebbe mai riii.scito 
'I passare per questa .strozza¬ 
tura e ad affrontare quindi 
le contraddizioni decennali 
che si opponevano a una sua 
maggiore integrazione: si 
perdeva in tal caso di vista 
che esso non aveva altra via 
di uscita, che per la sua esi- 
sfciiza di classe la questione 
era di vita o di morte. Non 
per nulla il MEC diventa una 
realtà proprio negli anni dei 
grandi sitcce.ssi spaziali so¬ 
vietici e della rivolta africana. 


Il follimento 
di Suez 


Gli 


anni 
cinquonta 


L'iia spinta a superare i li¬ 
miti angusti c soffocanti del¬ 
le frontiere nazionali esiste 
da tempo neU'economia mu 
derna: in particolare in quel¬ 
la capitalistica, da quando è 
entrata nella fa-e dei mono¬ 
poli. In pa.y.'ato .'i cercò di 
soddisfarla con le guerre e 
le colonie. .\f(7 negli anni 
• cinqnanlG » queste due vie 
SI sono chiii.se per il capitali¬ 
smo europeo. Con una tiimul- 
niosa reazione a catena le co¬ 
lonie si sottraevano olle ' cc- 
chie tutele. In un mondo 
sconvolto dalle rivoluzioni so 
naie c nazionale, un conflit¬ 
to armato fra due nnpcriali- 
s.ni dell'Europa orc’dcniale 
.'•arebbe .stato eguale al snid¬ 
ilo di entrambi. .Ma anche re- 


MoUi diplomatici che par¬ 
teciparono alle trattative per 
il MEC dichiarano che il fal¬ 
limento della spedizione an¬ 
glo-francese a Suez nel '56 fu 
decisivo per la conclusione 
dei negoziati. Filò .sembrare 
un aneddoto. Frobabilmente 
non lo è. L’impre.sa di Suez 
fu proprio lineila che dimo¬ 
strò che le colonie non sareb¬ 
bero mal più state riprese 
con la forza, che il campo so- 
ciali.stu era militarmente inat¬ 
taccabile e che senza l’Ame¬ 
rica le vecchie potenze euro¬ 
pee erano impotenti. Natural¬ 
mente. i motivi politici che in¬ 
dussero i « sei » a costituire 
la loro Comunità economica 
furono ancor più precisi. Vi 
fu soprattutto la preoccupa¬ 
zione di creare un più com¬ 
patto e più robusto fronte 
contro il socialismo, interno 
r internazionale: vi fu la de¬ 
risione di bloccare le velleità 
dei singoli Stati che poteva¬ 
no essere tentati di conclu¬ 
dere accordi separati con 
l'Est fera il periodo in cui si 
succedevano a Mosca le dele¬ 
gazioni di statisti occidcnia 
li): vi fu l’ambizione di coor¬ 
dinare gli sforzi per mante¬ 
nere sotto un certo controllo 
il mondo coloniale che se ne 
andava per la sua rua: vi fu 
la serpeggiante sfiducia nel¬ 
l’America che in quel perio¬ 
do non riusciva a mettere m 
orbita neppure un satellite 
grosso quanto un'arancia: vi 
fu infine la .speranza di dare, 
soprattutto ai giovani euro 
pei. un'ideologia — quella 
'drll'unità europea — che li di- 
j .ctonUesse dal socialismo e dal 
roniunisnio. Negli sentii de¬ 
gli artefici del MEC tutti gne 
v*; motivi sono chiaramente 
enunciati. 

Da tali spinte nacquero nel 
marzo del '57 i trattati di Ro¬ 
ma che istituivano il .MEC 
e VEuratom. Trascuriamo pu¬ 
re i particolari, che sono ab 
bastanza farraginosi. In so 
.stanza, gli accordi prevcdcia 
no la creazione di nn'unwnc 
doganale fra .-ei paesi (Fran¬ 
cia. Italia. Gennania occiden¬ 
tale. Belgio. Olanda e La- 


csclusivamente per iunione 
doganale. Essi sono stati però 
più rapidi del previsto. 

.-l oltre quattro anni di di¬ 
stanza dalla na.scita del MEC, 
i dati più po.sitivi che i 6 pae¬ 
si tlella * comunità » jiossono 
vantare sono quelli della loto 
e.spansione economica e com¬ 
merciale. Dal 1957 al 1961 la 
produzione industriale vi è 
aumentata del 51)* r (l’aumen¬ 
to diventa dell’S‘2'/o rispetto 
al 1953), mentre il loro com¬ 
mercio estero t* ere.senifo ne¬ 
gli ste.ssi anni del 47‘.i. I cri¬ 
tici del MEC, numerosi e di¬ 
versi per origine, sostengono 

— è vero — che /’« integra 
zione » non ha alcun merito 
in questo sviluppo. Essi al- 
fermano che i’incrcmento 
economico, già considerevole 
nei sei paesi prima che il 
MEC nascesse (40‘.'o di au¬ 
mento della produzione indu¬ 
striale e 56C<’ di aumento del 
commercio c.sfero tra il ’53 e 
il ’57), è dovuto a quei fatto¬ 
ri che gii economisti chiama¬ 
no » di coiigiiiiititra •: nece.s- 
silà di ricostruire e moderniz¬ 
zare gli impianti, introduzio¬ 
ne di processi tecnici c di ma¬ 
terie prime nuove, abbon¬ 
danza di mano d'opera dispo¬ 
nibile. A sostegno di questa 
tesi citano gli esempi del¬ 
l'Austria e del Giappone, pae¬ 
si non « integrati ». che pure 
registrano un'e.'-paiisione eco¬ 
nomica analoga o addiritiiira 

— ('• il caso del Giappone — 
iietlamcnte superiore, appun¬ 
to perchè avvantaggiati dagli 
stessi fattori « congiuntura- 
li ». D’altra parte, vi è l’esciii- 
pio del Belgio, la citi econo¬ 
mia. pur « integrata » nel 
ME(f. ristagna (3*/,- di espan¬ 
sione industriale dal ’n7 al 
'61) proprio perchè Ixi.saM su 
una struttura più tradizionale 
deiriiidiistria. meno aperta 
alle nuove tecniche e alle nuo¬ 
ve branche di produzione. 
Ora. è certo che quei fattori 
• congiuntiirali » abbiano gio 
cato a favore del MEC, il 
quale finora non ha soppor¬ 
tato la prova di una crisi. E’ 
pre.ssochè impossibile — dei 
tentativi sono stati fatti, ma 
con scarso .siicce.sso — discer- 
ncre quale sia stato il loro pe¬ 
so nello sviluppo ecouomieo 
e quale quello dell'^ integra¬ 
zione » vera e propria. E tut¬ 
tavia sembra innegabile che 
questa abbia avuto una sua 
influenza non tra.sciirabile: se 
non altro perchè, in quanto 
indirizzo economico e jioliti- 
co ben definito, che rendeva 
meno provinciali certe econo¬ 
mie e apriva prospettive di 
più vasti mercati, ha favori¬ 
to quel grosso boom degli 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti. che è alla base della pre- 
sente esfxinsione. 

Se è rimasto inferiore a 
! quello dcll'URSS e del mon¬ 
do socialista, lo .sviluppo eco¬ 
nomico della piccola Europa 
e stato soprattutto superiore 
a quello dell'America c del¬ 
l'Inghilterra (rispettivamen¬ 
te 9'' c 13'i di aumento del¬ 
la produzione industriale tra 
il '57 e il '61 contro il .W-, 
del .MFC). Nel potenziale tn- 
idustriale complessivo di que¬ 
sti pili forti jiaesi capitalisti¬ 
ci la fxirle degli Sfati Uniti è 
ì sce.sfi dal 65 al 60'-, quella 
dciringhiltcrra dal 15 al 13''r. 
mentre quella del MEC è .sa¬ 
lita dal 20 al 27'->. 


Perchè solo 


sei poesi 
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i 1.(1 -piri-.i obiettiva i rr-.o 
! più ampi sviluppi intcrnnzio- 


scinburgo). mediante la gru- i iiah della vita economica non 


duale .soppre.v.sionr dei dazi 
tra loro e l'istituzione invece 
di un unico diritto di dogana 
tra t sei paesi e il resto del 
mondo. Questo punto è impor¬ 
tante. perchè sarà poi al cen¬ 
tro di molte battaglie inter¬ 
nazionali. I * sei » abbatte- 


si e.souri.sce pero entro i enn- 
tìi:i del .MEC- es-a trova an- 
1 :f nelle frontiere, ancora ab- 
I bastanza anguste, di questo 
j h'oero un nuovo ostacolo che 
I fa comprime. Perché dunque 
tl'integra'ione sj è limitata ai 
I « sei » soltanto? Porre que.sta 


lano. .si. I muri doganali che (donmmla significa già com 


li dividevano, ma si circonda¬ 
vano a loro volta, tutti in.sic- 


siar chiusi nei confini dei .sin- -me. di un unico muro, la co¬ 
goli stati equivaleva al .svici- |.s)ddelta « tariffa esterna», 
riio. perché significava con- '-che per essere livellato dove 


dannarsi alla stagnazione eco¬ 
nomica e tecnica, proprio 
quando si profilava con più 
forza la grande sfida dell'e- 
\pansionc produttiva e cultu¬ 
rale del mondo socialista. En¬ 
tro quegli spazi ristretti l'in- 
diistria più moderna non po¬ 
teva svilupparsi. Si prenda 
1 e.sempio dell'aviazione i 
prototipi costano troppo, le ri¬ 
cerche .sono troppo comple.s- 
'C. i modelli invecchiano 
rtoppo presto, perche valga la 
pena di intraprendere poi la 
costruzione di quelle piccole 


i va venire qua alzato c là ab¬ 
bassato. ma che comunque 
avrebbe rappresentato la me¬ 
dia delle tariffe già esistenti 
nei sei paesi. Dietro questo 
muro .si .sarebbe gradualmen¬ 
te affermata una politica eco¬ 
nomica comune, che avrebbe 
finalmente consentito il libe¬ 
ro movimento da un paese al¬ 
l’altro degli uomini e dei ca¬ 
pitali. oltre che delle merci. 
Coronamento di tutto doveva 
c.s.sere l'unione politica dei 
sei paesi. In pratica, finora si 
sono fatti dei progressi quasi 


preiidere che e.<sa non e sta¬ 
ta tanto uno sforzo di razio¬ 
nalizzazione economica — an¬ 
che se compiva alcuni pas¬ 
si in questa direzione — quan¬ 
to una .'^celia deliberata per 
far nascere un nuovo blocco 
politico. Significa chieder.-ìi 
quali sono state le forze che 
hanno condotto l’operazione, 
qual é la sua vera natura, 
quali i nuovi conflitti che es- 
sa provoca. Che il nuovo bloc¬ 
co c.sisla ormai è una realtà. 
Ma proprio per questo in esso 
e attorno ad esso si é accesa 
una lotta, una guerra latente, 
che promette di c.s.sere tutt'aì- 
fro che facile e • pacioccona ». 

Giuseppe Bolla 



Il processo di Torino 


Finora alla sbarra 


cittadini presi a caso 



Gli interrogatori mettono in luce i metodi 
dello polizia per la « coccia airoperoio » 




, Li/ - v,:. 







Dalla nostra redazione 

TOHI.NO. la. 

M.i con citi 


li 


P'uhi iief^.i/i che \emliiiii» 

.meni a lahat cì) da lìtitc, .. 

iiiteiidevo ac(|tiist.nnie (ter 

, . ■ inalile. Capii che (’ci.i 

polizia in piaz/.i .Statnt...' l- 

davvero po.'^.sihdc iiii.scirc a la jt.ireheiifiiai la ima inac- 
< sbagliare > tanto conte b.m-lehina in corso principe Cii- 
no .sitaitliato uli ai’enti dcljccm,, ni'incaniminai a |)ie- 
battaRlione niobib- di Pado-pli. n’ini|)rovvi.so nii \ id; ve- 
Vii. .-(cn/a render.-ene conto|nire contro due jvrn. .Xii.la- 
niai. lino .ill.i line.’^ ^ p\.ino come jt.i/zi. sul m.ireia- 

■\| - pr()ee >'0 dei Jb >_ imo-j piede, .sirjnor |>re---idt‘n*i-*, a 


i.i — e non ciediamo che le 
co>e po-ssan.i c.inibì.ire nei 
pro.s.NÌnii uioim — .-oiio sfilati 
-.otto I nostii ocelli soltanto 
dei crumiri -.cambi.iti tte.'" 
-cioper.mti. dei cittadini cln- 
-.e ne andavano per , i.iMi I 
IO •• che sono st.iti 


ziti-zau: cera d.t aver it.im.i 
a limre nelle mani di -lindi 
ni .dnian.iti. Cercai eli scajin.i- 
le. ma sono mntd.ito di t^'.ir i- 
i.t. mi baniio ferito a on.i 
ri.mib.i e Ilo ancor.I im nroiet- 
, l.lMi lo-il.le nell.a spali. i; sÌclÌi:' 

• Il le t.it i ' 


lina 


ICC/) mi r.iu/tninsc subiti 


come camlaton». de.;!i i'i(:i-l II N..vaeebi e tntfaltro clu 


\ idm tr.miinilli e jieismo li-id solo a imioraie aiieoia 


midi alle cni pei-one e tiop P'iotiv i per < m e stato ti.ir.';- 
po aidno eolleu.iie r.icens.i bi.ito in manette in spiesi’an- 
di violenz.i e di r.idimata -e- l • di tribunale. Pr'ni.i di Ini 
diziosa. Dei pn»vocatori. che •’ sj.tt,, mterro'Mto P etro 
pure .senza dubbio ei sono’-'l-**'*fili. 2-1 anni, nn meri- 
stati. neppure re)mbra: .si di-p^’uuale immif^rato d.i molti 
icbbe (pia.si che m e fatlof''uni a 'loiino. da tre mesi 
l'impo.s.sibile per la-ciarli uc-el'dl.i F1.\T-SI*.\, 
eel di bosco mentre si pren-j' apfi.titenco a.l 

(levano altri |)er cbiamarli ji'**"’-' '^’ritanizz.i.'ione — dice 
rispondere delle loro colpe 1'*^ pre'-idente in.a freipien. 

F.'episodio del crumiro non 1 1 or.atorio o l,i parroc- 

e cit.ato a caso. St.am.me. .dl.t* M-ticelli .ahif.t ni co.-- 
ripres.j de] dibattimento, il!'" ‘*'f^-*<i.i. che I ar'eri.i 

D.-^esidentedel'I rihmiale. dot-,:",,‘'"i P 

I II,, ;d! .involo Ciin ui.i.'z.i 
.Statuto \'ide sc(.() )i.i-rii 
mcideiiti. re.Ti» li oi'.t'.iie in 


tor Mo'coiie. h.i (hiam.itoi 
alla sbarra Kdc.irdo N.ivac-j 
cb’. imi)ut.)to di vioirnz.i. ra , 


(lunata sedizios.i c di avere 
caRionato lesio.i .dl.i Rii.ir- 
di.i di I*. -S. .S.ilv.itore Diret¬ 
tore. V.' un nomo /liiittosto, 
corpulento, di cbiaia oricnu- 
contadina, che scmbr.» a^crc- 
re.d.zz.Ito bnon.i /t.iite delle' 
.-Ilo a>pir.iz.oni col posto di- 
operaio ottenuto all.i FIAT 


c.i-.i tii.i ij |)iiito:ie d'invii-.- 
'■o cr.i hlocc.ito d.i alir.i i;. n- 
terionzz.it.i d.alle c.iricne 
Ila |)ol.z.,i; i'i (pici 


t, 

•d' 

mento 
.1 


I. 


(pie 

Dortinai.i 


no- 
!•'. for¬ 
mo c'io -n.i nuvlio, /jios-in'.i 
.1 divon'.iro iii.-'ulre. -n ii-.- - 
’a Mill.i piaz/.a jicr c^r.-.iilo 
('or-e .ì cercarla, natiral. 


1 - -M . Il I . Iitiente, nia in cc.r-o ornirnx- 

♦^irandi Motori. Il presidente'.-,,,...,.^ ,.. ... ’ 

' ,r.nRt-:i.o In ’nsevmt.» " .arr*- 

st.it.) (Faci: stes.,i .accn*: d(‘Il.i 


eli rivoFee I.i domanda d. 
rito: c E' i-rr:tto a orRaniz- 
izazioni sindacali o politi- 
Irhe?» 

NAVACriFI — .Si. al SIDA 
fi! sindacato vallettiano - 
Il dr ). K' im sindacato che 


|;*'cn sull.i (pi.ilo dov.'Va j>()i 
jSaI.ro anche il Wiv.-iccbi 
ìli- Ii.i f.itto’’ T:c;i\-,i ;)(■•- 
'•e?». ch.t‘-f n.i coin.m.sN.i- 
ri., alle Rii.-.rdie rii,» l'.ivevi- 
!ii(* condiitto in nn-'.-tiir.i 
|mi piace p<-rcbo non f.i ma.u \,,» , ..n,,;,, ,,o.,b- e 


TORINO — Ecco, in un’htantanea trattata da un di¬ 
lettante dalle finestre prospicienti piana Statato, il me¬ 
todo usato dal reparto speciale di pollila per « sedare i 
disordini a, come ha detto il ministro dell'Interno: due 
pas.santi motorizxati venxono bloccati al volo e poi por¬ 
tati in Questura .senza che \i fosse la benché minima 
ombra di tafferuslio e senza che i malcapitati \1 potes¬ 
sero comunque asere una parte. 


-c;oi>ori 

l*RE.SIDF,NTr I.OÌ dun 
|(|uc non .<ciopcro il 7 IurIio? 

NAVACCIII — Io. no ( cr- 
It.imentc. Rollai l.i c.iitol.n.i 
jalle 6 r lavoi.n lin.. .die 
1.15. Poi i Capi ti fecero 
landa re a c.'usa. 

PRESIDENTE — M.n lei 
non andò per ca.so in piazz.i 
Statuto, nel pomcriRRÌo. per 
protestare contro la l'IL? 

NAVACCIII — SiRiior pie. 
sidente. io non so nemmeno 
r«.sa .sia la I H- No. ni piaz/.i 
Statuto Ci dovevo p.iss.ire 
per forza per .irii\aie m vi.i 
’San Donato, là c’e uno nei 


.pii 7 ». 4 CIrida\ a ». 

.Stam.iiie. intanto, e .-tato 
celebrai») il Rindizio. anche 
e-so per diretti-sini.i. contro 
li trentunenne Cinlio Mia, 
im|)utati) di x'ioicnza per 
aver capovolto l’auto di un 
crumiro davanti alla FI.-\T 

Il tribunale ha condanna¬ 
to il .Mia .a nn anno c 5 me¬ 
si. dando Fimpre-ssione di 
aver accettato quel concet¬ 
to di 4 esemplarit.'a * Horrì 
durezza) della pena che è 
all.i b.i-e dei procedimenti 
per (lireltissim.i 


4 .•> 


4 .< 


PAG. 3 / aHualiffò 


Svedese troppo lungo 


Operata 


dìveata 


più bassa 


Nostro servizio 


STOCCOLMA, 13 

.\ Oerm-koeldsvik, una 
.'.i.i.’u^.i cittadina che si af- 
..iccM sulle Relide acque del 
i.l itico \ ive una bella ra- 
Razz.( ventenne alta e .slan¬ 
ci,<ta. dai capelli scuri c dai 
l'.ir.ndi occhi rcìri. Chi .si 
lerma con lei vede spc.sso il 
volto ilimniniii.si da un lat- 
co sorriso che st'nihra e.spri- 
iiiere ima felicita profonda 
e ccnSiipcvole. 

Il la Rente. vcdeniloln. non 
pi’ò fare a meno di nieravi- 
rIì.) r.si. 

-Ma co.sa ci può l'sserc mai 
(li tanto strano in ima ragaz- 
/.I eome ipiesta. simile in 
tondo a t.inte allK' belle \ i- 
chniRlie che iiopolano que- 
.|(* contiade'7 

La risposta saia trovntu 
li'ciliiiente quando si verrà 
a Miperc che fino a due nn- 
oi fa questa giovane ora alta 
nn metro e 8'7 centimetri in¬ 
vici* del metro e H2 centi- 
i.ieti'I che misura oggi. 

La giovane si chiama In- 
f. 1(1 Westinan. Tutti in cit- 
t.i ricordano che prima del 
PlfiO la ragazza eia estre- 
iii.imente timida e rimisa. 
^ cliKicciata da un complesso 
(Il inferiorità nei confronti 
dei propri coetanei n causa 
ih (iiiesla sua eccezionale al- 

tt‘/Z,l 

IJuaiido passeggiava per 
le strade, racconta la madre, 
ei;* convinta che gli occhi di 
i itli losseio |)imtali su di lei 
t. nlo elle aveva finito por 
^*4» i.*eiie rpiasi sempre rin- 
' 'nusa tra le pareti domesti- 
ch'.>. Quando poi, dietro le in- 
istenze degli amici, (iiialclic 
'.olia si decideva ad interve- 
ii:i(> ad un trattenimento 
i.i.n/aiite per lei era una ve- 
iM I ssessione. Dover sempre 
h.ill.ìie con giovani che nei 
c.ei più favoievoli arnvava- 
11 .» con la loro t(*sta al suo 
1 .lento. 

1 nialmente un giorno, non 
/ idenilone più e trovandosi 
• ina.*-» snIForlo della pazzia o 
dii .ciiicidio, L». ragazza de¬ 
cise di prenden* un frenino 
l.icale (* ad andare a Ilaer- 
l)•le.••:•nd. ima citt.i distante 
lina ventina di eliilometn. 
dovi* eliiest* nn ('ollo(|iiio col 
cii'Mirgo (lelFospedale della 
I itili. Non che avesse idee 
piecise, ma desiderava espor¬ 
ti al dr. Lars Unnnder-Srhn- 
in>. clu* aveva conosciuto 


i|U.^!che tempo prima, la at¬ 


ti' .1 ilei suo terribile com- 
l)le.‘..-o, speraticlo, forse, (Ji 
( t-.enere qiiiilclie consiglio 
.iii.alitico vers'j il quale nu¬ 
trivi*. una debole siieran/a di 
salv ezza. 

Nen avrebbe mai immagi¬ 
nalo che proprio la chirur¬ 
gia avrebbe potuto risolvere 
il suo caso. 

Invece, al tei mine vici 
colloquio, im.i speranza ben 
jaù concreta aveva allargato 
il STO cuore. Infatti, il chi¬ 
rurgo, tiopo averla ascoltala 
con attenzione, aveva pro¬ 
spettato la possibilità, die. 
accorciandole le gambe 
avrebbe potuto tornare td 
un’altezza i)iù normale 

Questa proposta venne poi 
l'pit'.sa in una sene di in- 
ci''ntri tia il sanitario, la 
.itessii giovane ed i suoi ge¬ 
nitori. K finalmente v’ennc 
tieciso di tentare. 

Dopo duo giorni che er» 
stata ricoverata. Ingrid, au 
di ima barella, venne porto¬ 
la nella sala operatoria. Q 
la grande avventura ebbe 
inizio. 

li cliiriiigo procedette, per 
in'ìmn cosa, nil una incisione 
del collo del femore. Quindi 
a (inell’altezza taglii) cinque 
centimetri di osso e proce- 
det)e alla saldatura dei due 
tirnchi con degli speciali 
chiodi d’arRcnto. 

Dopo rjnesto primo inter¬ 
vento della durata rii due 
ore. Ingrid dovette restare 
ferma a letto per nn mese c 
mezzo, prima che si potesse 
effettuare un analogo inter¬ 
vento sniraltrn gamba. 

La convalescenza durò al¬ 
cuni mesi, poi finalmente la 
giovane potè di nuovo cam¬ 
minare, ma solo con l'aiuto 
di nn paio di gì ucce. 

Kia trascorso un anno da 
questa incredibile operazio¬ 
ne (|iiando con una gioia 
sconfinata la giovane si re¬ 
se conto die ormai poteva 
ciinnninare come tutti, senza 
l)iii l’ninto di grucce c che in¬ 
fine la sua altezza aveva or¬ 
mai ima dimensione norma¬ 
le. almeno in (pieste latitu¬ 
dini. 

Fra i)iù ba.ssa di ben cin¬ 
que centimetri. Di fronte a 
lei si schiudeva un nuovo e 
|)iii felice ca|)itolo della sua 


vita. 

W. Fogelberg 
dell'Associafed Press 


Leader liberale in Canadà 


Calci alla porta 


dopo ^espulsione 



-rW 

REGIN.A. (.S.xskatchcwan Canadà) — Il leader liberale 
Rovs Tatcher fotografato mentre sferra un violento eal- 
clo alla porta della avseniblea legislatha per eereare 4i 

Diar a,.**:! ** premier I.Ioyd ave%a estromesso 1 

Kier ijiorgio Betti 1 liberati dairaula. a»»«foto) 










v;- A'A>-.; '‘r.' '. 




PAG. 4 / roma 


Con il termometro oltre ì 30^ 


Ostia - Lido 


# 


senz acqua 


La campagna per TUnità 

200.000 
copie in più 





Presenti oltre 400 rompugni. tra cui dirigenti della Fe¬ 
derazione, eonsiglieri eotntinali, pruvinrìali e deputati, 
il compagno Biifalini ha aperto ieri alla Villetta della 
Garbatclla la campagna per la stampa comunista. Que¬ 
sti gii obbiettivi dei comunisti romani: 4 .=t niilioni per 
l'Unità, aumento di 200 mila copie nel periodo luglio- 
dicembre, 1600 abbonamenti. Con i primi versamenti la 
sottoscrizione ha raggiunto tre niilioni e 200 mila lire. 
Il compagno Biifalini, nel .sottolineare riniportanza di 
questi obbiettivi ha compiuto una profonda analisi delle 
vicende capitoline, precisando il giudizio del PCI .sul 
centro-sinLstra in Campidoglio ed esaminando la di¬ 
chiarazione progranniiatica e politica sottoscritta dalla 
DC, dal PSf. dal PHl e dal PSBI. Ilei discorso del se¬ 
gretario della federazione romana pubblicheremo do¬ 
mani un ampio resoconto 


Nei gruppo d.c. 


Giccia 
ai franchi 
tiratori 


Due questioni, emerse lull., 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le di giovedì scorso, hanno oc¬ 
cupato nella giornata di lon i 
membri del gruppo consiliare 
democristiano: la esplicita ri¬ 
chiesta dei voti liberali fatta 
dall’ex socialdemocratico I.’EI- 
tore. ora designato come capo 
del gruppo d.c., richiesta con¬ 
trastante con la dichiarazione 
politica dei partiti del centro¬ 
sinistra che esclude senza mez¬ 
zi termini i voti liberali, c la 
caccia ai franchi tiratori che si 
sono fatti vivi nelle prime due 
votazioni per la carica di Sin¬ 
daco. 

Secondo una agenzia di ^tam. 
pa. - il non felice esord-o del 
capogruppo provvisorio profes- 
aor L'Eltore» viene interpreta¬ 
lo in non meglio identificati 
ambienti del gruppo consiliare 
’ democristiano come un - inci¬ 
dente tecnico del prof. LTTltore. 
e non già una posizione politi¬ 
ca del gruppo democrist.'ino 
diversa da quella ufficiale- Da 
; notare che L’Eitore er.i st;.’o 
incaricato di prendere l.i pa- 
: noia a nome deH’intero Ktupjx» 
dopo che il sen Topini si « 
ricusato di farlo. 

Dal canto suo. l’ex .-issos.-ore 


Dibattito 
a S. Saba 

Questa sera alle ore 21. pres¬ 
so il Circolo culturale di San 
Saba 'viaU Giotto. 17) .a\ rà 

luogo un dibattito tra ria-N-o- 
calo Gallono della Direzione 
della D C. e Franco Rodano sul 
■■ - Risorgiin'-nlo <■ denio- 


Agostmo Grogg. ha diclr..ir.it<i 
alTagenzia - Àloiiteciforio •• che 
L’Eltore ha detto - una ci'sa 
cstrem.amente saggia -. quando 
ha aflermato che il 41* voto 
necessario al centro-sinistra 
(che dispone di soli 40 suffragi) 
per raggiungere la maggioran¬ 
za. potrebbe venire soltanto dai 
liberali. Anche per quanto r.-| 
guarda la dichiarazione di 
Greggi. SI tratta di un altro 
incidente tecnico? 

Sul franchi tintori e'e d. 
registrare una pres.i di posi¬ 
zione del f.mf.an'.aro M.'.rio 
Bubbico. consigliere de. e'iid. 
dato ad assessore del tur.<mo e 
spettacolo. quale ri •* richia¬ 
mato ali.i (iisciplin.i d. p.Ttito 
c si ^ augurato che qu-into *' 
avvenuto nelle prime due \ot.i- 
z'.oni non s; ripeta diir.mto la 
seduta decisiva di martedì pro-- 
simo 

Sul nome dei due fr..nch t.- 
r.atori de sono corse mimen '<• 
illazioni Gregei, ritenuto iii o 
dei consiglieri ohe tu ! 'i kir* - 
to deiruma h., \o*i'o -ehidi 
bi.anca. ha smentito i <'1 iihhìo 
più assoluto di ivt-r.o f i**o .\i.- 
che il b.arone Cini d. Portoc.ui- 
none, prot.igonista ti i inter¬ 
vento -a titolo personale- dii- 
r.inte l.i sedut.a di g-ov«di. in¬ 
tervento accolto senz„ entu^,. - 
amo dai colleghi del .suo 'te>- 
so gruppo, ha an<’h’t.ss.a pro¬ 
fessato la più ampia stima e 
amicizia per il cand’riato uff.- 
ciale a sindaco prof Gbiico Del¬ 
la Porta. Il barone Cini, dopo 
la seduta di giovedì, i'» stato col¬ 
to da un coII.is.no cardi, co. pro¬ 
vocato informa !a già citat.i 
-agenzia- daH’atteggiamento d. 
chiar.a intemperanza eon cU. il 
gruppo eonsiiiare deniooristi.ino 

ii.i accolto il MIO in’ervento al 
Con-'iglio coniiin.tlc -. 


Precedenza all'aero- 
porlo di Fiumicino 
Solo a fine agosto la 
nuova conduttura 


O.st 1 li.i seti Ogni gioì no. 
in cpiesti ine-i n cui il tpiar- 
tiere h.iliie in- (li‘lla città vede 
triplicale la propri.i popol.i- 
zioiic. il ^l^l^aO deiracqiia \ ì<‘- 
iic lutei rotto dairtiiia fino al¬ 
le 17. .Ve.ssiiii filo d’acqua cola 

d. illc font.tiielle pubbliche, dai 
nilmictti degli apparfainonli. 
nelle v.ischette dei b.iiicoiii dei 
bii. Hi II--,. l’aciiiM nies.sa d.i 
paltò le inattiiia o la nera pre¬ 
cedente, .'■empie l'ile si sia llll- 
-.citi a prncui ii -eia l’ini si¬ 
ta izioiU'. come M \c.le, aneo- 
.scio-».- 

Fino all.i f'.’ie di .igo->to s.u.i 
difficile pel gli abit.mti di 
Ost a liido spel.ire in mi ini- 
glioramonto Uifatti, la pOs.i 
della condulfui.i che dovià iill- 
meiit.iro il «piaiticro ba subito 
ritardi, o l’ACHA prevede die 
.solo per la fine del prossimo 
mese polla enlr.ue in funzio¬ 
ne. 11 lit.irdo SI in<|uadra nel 
generale iitardo del piano idri¬ 
co di approvvigionamento pre- 
di.sfiO-Sto da anni dall’a/.icnd.i 
mmiicipali/.z.ata. e finora ri¬ 
masto pres.sochè irrealizzato 

I.e c.'iiise sono diver.se. ima si 
possono f.nr risalire all’atteg- 
giameiito jier nulla affatto de¬ 
ciso (malgrado le solenni prò- 
messe), tenuto dalle ammini- 
.sl razioni coiiiiiiiali e dal mi¬ 
nistero dei Lavori l^ubbliel sul¬ 
la ipie.stione della revoca {Iel¬ 
la eonce.ssione alla Società Ae- 
(|ua Marcia. Anni preziosi sono 
stati la.sciati trascorrere inutil¬ 
mente. .senza giungere alla 
unificazione della ride idr’ca 
cittadina 

Ma la carenza di actiua che 
affligge Ostia I.ido ha anche 
un'altr.i citu.sa. l'Iie si chiama 
aeropoilo di Fiumicino. (ìl! al- 
b'gri metodi eostniltivi che 
iiaimo c.ii.itleri/z.ito b' lunghe 
e sc.md.ilosc vicende cleU’aero- 
pni'<i •• tutto d'oio ". lum hanno 
f.itto eccezione neiiiiueiio per 
(pianto riguarda il lifoniimen- 
to idrico dello scalo. Como per 
la sti.ida che lo collega alla 
citta, della cui mancanza ci si 
0 accorti {luandu i - jet- già 
atteri.ivtiiio sulle cedevoli pi¬ 
ste. anclK* tier rallacciamonto 
delle condiittuio si «• corsi .li 
ripari solo alla fin»'. Neirimico 
modo po.ssibih'. data la tiece.s- 
sità di f.tr pre.sto. Una palle 
dell'ac(|u:i destinata ad Ostia 
Lido c a Fiumicino-c|uartieie 
c .stata dirottata verso l'aero- 
pnrlo facendo scontare a tutti 
gli aliitanti della zona le con¬ 
seguenze della incredibile - di¬ 
menticanza -. 

K non è furl.i. 'Putta la zona 
che va dalla periferia .sud del¬ 
la città fino a Castclfusaiio. 
Ostia. Fiumicino, è stata in (pie- 
sli anni testimone di un infit¬ 
tirsi di lottizzazioni. Sono sotti 
villaggi, .ilcuni deiriNA-Cnsa 
come Ponte Ladrone, mentre 
(pielli g'.a e.sistenti sono stati 
.impilali, alimentando conside¬ 
revolmente i loro abitanti e di 
conseguenza il coiisunio del- 
l’.ieipia. La speculazione ha 
me-.so u frutto eeiitinaia di et¬ 
tari 

L’ACK.A c st.ita cosi costret¬ 
ta a nfomire. da un mese nl- 
r litro si può dire. ì nuovi in¬ 
sediamenti, .sorti senza nemme¬ 
no iin piano che prevedesse la 
roalizzazioiK* delle opere idri- 
jelie indispensabili. 

Venti' Ladrone costituisce un 

e. senijiio tipico. Ultimate le ca¬ 
se trascorsero diversi nie.si pri¬ 
ma che il Comune si decidesse 
a fornire la luce e l’.iequa al 
nuovo villaggio. E (jii.indo ciò 
venne f.itto. si dovette ricor¬ 
rere ad impianti di emergen- 
/.I. destinati a non soddisfare 
nessuno. Anzi, a ripcrciiotcrs. 
m'gntivamenle sulla fiinziona- 
l't.'i del .servizio dello zone olr- 
lO'tnnt! 

Per il futuro riinic.i prospet- 
tiv.i e r.ippresentnt.a dall'ontra- 
ta Mi funzione della nuova con- 
«iiittur.i, ma .inche dai brevi 
.iccenni clic abbiamo Litio, ri- 
-.ult.i chiaro che si !r.itta di uii.i 
(piest.one geiier.ilc che deve es- 
sere affrontata tempe.stivanien- 
te e con razionalità. Dif.alti non 
e solo O.sti.a Lido o i villaggi 
e le lottizzazioni sorte sulla 
Cn.stoforo Colombo e la via del 
Mare che soffrono per la nian- 
canz.a d'acqua. Interi quartieri 
della città s; trovano nelle stes- 
se condizioni. I.’.ACE.A dovei 


dunque essere niess.i in grado 
d; fronteggi.are lo esigenze di 
una città di due milioni e mez¬ 
zo d; .ibìt.ant.. Essa h-i b'sogno 
d. finanzi; menti per poter rea- 
l:zz.ire il p.ano d: approvv.- 
gion.uiierito iiir.co. ina c.ò non 
11 . .st.r occorre liberarla d.il’.a 
palli, d: p.oinb«» r.ipprescntata 
dai vetusti impianti deir.-\cqua 
1 Marcia, non p ii costringerla nd 
inseguire i lucro.s; disegni del¬ 
la .speculazione fondiaria 


pìccola 

cronaca 


r Unità f sabato 14 luglio 1962 


La città porto franco per i malviventi 


AuJan n^ma in via Veneto: 

Jied miliom 


i - 







Gli inseguitori bloccati dal « rosso » - La vit¬ 
tima è un impiegato della B.P.D. 


Una ricostruzione 'ilcll.t clamorosa rapina davanti alla B.F.D. (sullo sfondo) 


A Tivoli 


« 

RagoEza rapita 

dairinnamorato 

Il ropitore ho 19 anni ed è sposato - Lo 
Chi ho uccìso ha oiutato un amico - Vane le ricerche 

•_ Una iiiga//a di sedici anni. c.i.--a. Il gmvane .-cnibrava a 

nnfla Ifl biuiia. giazio.sa. è .stata ra- veie capito. 

pita ieri mattina a Tivoli da ieri niattin.i alle 10 Cosimi 
un giovane già coniugato che. Mazzitelli e tornato con i 
complicità di un ami- .suo amico Vincenzo Mantilla 
Ilo g nmm ■ l^*^ imbavaguata c poi - di :U anni, abitante a Tivo] 

Palliali W • tata via a forza con vin mo- ui vi.i Risseraglio 2K. proprie 



IL GIORNO 

— Oggi, cubato 11 luglio il'.<:,- 
170) Onomastico- Bonaventura. 
Il fole forge alle ore -1.49 e tra¬ 
monta alle 20.8, Luna piena il 17, 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: macelli 79. 
femmine 74. Morii; maschi ai. 
femmine 31. del quali 10 minori 
rii 7 anni Matrimoni 26. 

— Metrorologleo. Lo temperature 
rii ieri: minima 21. maaaima 3|. 

ANAGRAFE 

— rauia lavori di HaMrato. Fin- 
greaio all'ufficio carte (l'identità, 
yarà traaferltn momentaneamen- 
le a via del Teatro Marcello 50 


Dopo sedici giorni di in- 
d.igini il delitto di Malpas¬ 
so è anenra insoluto. Po¬ 
lizia e earabinieri sono 
riuseiti a dare solo un no¬ 
me nll'assassinato: Mario 
De Chiara. Tutte le piste 
battute dagli investigatori 
sono erollate eon II pas.s.are 
del giorni e il feroee oml- 
eida è aneora in liberi'i. 
Non sapremo mai ehi ha 
mas.saerato nel imsto della 
via Salaria il gìn\ane ''.la- 
rlo De Chiara? 


Unii l'iigazza di sedici unni, 
biuiia. giaziosa. è .stala ra¬ 
pita ieri mattina a Tivoli da 
un giovane già coniugato che, 
din la complicità di un ami¬ 
co. l'ha imbavagliata c poi • 
tata via a forza con vin mo- 
tofurgoncino I carabinieri dii 
Tiv'oli stanno ora ricercando! 

l.i coppia 

I protagonisti deila vicenda 
sono Anna Danieli, sedicenne, 
abitante con la famiglia iii 
una nrodest.i abitazione di 
via Galli 30. nei pressi di 
V’illa Adrian.i c Cosimo Maz- 
zitelli. di 1‘» anni, abitante a 
Tivoh m via del Colle 8.7 I 
due giovani si erano cono¬ 
sciuti alcuni mesi or sono c 
subito sì erano innamorati 
l'uno dell'altra fuggendo in¬ 
sieme una prima volta. Ciò 
avvenne oltre tre mesi fa. 

Ma il Mazzitelli nascose al¬ 
la ragazza di essere già spo¬ 
sato al su*, paese, Dropia. in 
provincia di Catanzaro, e sol¬ 
tanto in un secondo tempo, 
le rivelò rii avere abbando¬ 
nato la moglie accusandola di 
infedeltà m Ha imminenza del 
parto. Ann.i Danieli c Co¬ 
simo MazziieUt vissero per 
circa due mesi in Calabria, 
imi si trasiorirono a Milano 
tornando .* 'Tivoli all'inizio 
d*'Ua scltin'..nna scorsa. Ai fa¬ 
miliari la ragazza ha raccon¬ 
tato una storia di privazioni 
e di sofforcaze, « Mi costrin¬ 
geva a lavorare anche per 
lui — ha detto — facendomi 

f.ire una vna d’inferno. Infi¬ 
ne sono ri’.i.-scita a convincer¬ 
lo a ricondurmi a casa. X*tn 
ne posso più, non lo voglio 
piu vedere. .Aiutatemi a man¬ 
darlo via . .. 

I genitori di Anna. Giovan¬ 
ni Danieli, un operaio senza 
una occupazione fissa o la 
madre. Gomma Stazzi, cuoca 
presso il camping di Villa 
Adriana, l’altro giorno hanno 
avvicinato il giovane Mazzi¬ 
telli -o pur con un certo ti¬ 
more. in quanto conoscevano 
li suo carattere violento, lo 
hanno invitato a lasciare per¬ 
dere. una volta per tutte, la 
ragazza, altrimenti si sareb¬ 
bero iivtilti ai carabinieri 
presso I quali una denuncia 
«'la .-.lat.i da loro già presen¬ 
tata qiir.ndo Anna fuggi da 


!c.i.->a. Il giovano .-ciiibrava a- 
vcio capito. 

ieri mattili.I alle 10 Cosimo 
Mazzitolli o tornato con il 
.'ilio amico Vincenzo Mantilla. 
di 31 anni, abitante a Tivoli 
in vi.i Rissoraglio 2K. proprie¬ 
tario di un inotofui gonciiio. 
In casa si trovavano .soltanto 
•Anna e la sorella Romilde di 
M anni II giovano, mentre 
l'amico aspettava fuori con 
il motore del inotofurgoncino 
acceso, ha afferrato la ragaz¬ 
za. le h.i clmiso Li bocca con 
un bavaglio e l’ha condott.i 


Tesseramento 

Fedenukum 

ghwamk: 

tento 

perceeto 


.\ll.i data del 13 luglio l.i 
Fedcnizione .gìnxanile ro- 
miinista romana h.a r.ig- 
giiinto i 7.100 iscritti, pari 
al 100 per cento del te>se- 
ramento dello scorso anno. 
1/attivo della Federazione 
Giovanile, preso atto eon 
soddisfazione dei risultati 
ron.seguiti, si è impegnato 
a superare gli attuali ob¬ 
biettivi. in vista del XI 
congres.so provlnelalr, la 
cui data è stata fissata .alla 
prima domenica del mese 
di ottobre, lina particolare 
solleritazione è stata rivol¬ 
ta ai circoli della provinrìn. 
che sono ancora complrs- 
sivamente indietro di 100 
iscritti. 


Cu.(Il) giu.'^u .er. niattui.i>:n 
\ii Lumb.irdij, pochi passi 
d di't.iiiz I d.i vi i V'oiu'to. nf- 
tull.it.i cuiiii' .il -'Olilo d. .p.i'- 
'Ulti, .il .iiitoinobili c di guar¬ 
ii.c Un giovano hi strappato 
fi ile mani di un iiniiicgato 
■ li'Ila Bompi im-Parodi-Delfiiio 
iin.i bor.sa conteni'bte oltre 
dif'Ci niiliuMi (Il lire iii contanti, 
che erano stati ritirati solo un 
(pi irto d’or.i prima dalla sede 
il. iin.i b.mc.i l’fii e ^■lllto pre- 
( p.tiiN.imenie mi un i moto, 
che. cOTidot’ii da un complice. 
.• fcirtita a tiitt.i velocita. Le 
.ii.d.i (111 derubato hanno ii- 
olu mi.itu r.itteiiz.one di alcuni 
mtoiiiobili.-.1i liiisegiinncTito e 
-• Ito veloei'Simo. ma e durato 
pufo .\1 .si;n:iforo di via Cri- 
^p.. le .Ulto ni sono trovate 
blocc.iti* dal ' 10 -.SO - ('il uìconì- 
p: eii.'.ibilnieiite sono fermate. 

Pochi immiti dopo, 'ono co¬ 
ni.neiate le inciagim I.o -Alfa • 
(icll.i Mobile e le auto dei ca- 
1 ibinieri .sonò piombate sol po- 
'to' il derubato. .‘Adelmo Pi ri d; 
4K '.limi, e -.stato interrogato a 
lungo Insieme agli altri testi- 
mom oculari della dr.immatica 
scen.i. tra eoi .indie un eollc- 

g.i che lo seguiv.i di pochi passi 
e tiasportava a sua volta una 
bur-a con ciiKitie niilioni. ba 
dovuto i.iccoiit.iie Olii volte i 

i. itti e deacnvere le c.iiattei!- 
'tiche .somatiche (Iti l.idro. -a 
polizia gh h.i f.itto anche \ e- 
di*ro iiiimero.se foto 'egn.ilrt!- 
ebe. Nello sti-s-o tempo, sulle 
V .e coiisol.in tono stati istituiti 
dei posti di blocco. Hmora. la 
e.ieci.i non ha d.ito risultati- gli 
iiidaciètiiin g.ovali! 'Oiio aiicor.i 
.-,l•ono^emtl. 

La d.imoro'.i i.ipm.i li i aii- 
eora 1111.1 volt.i (Imiosli.ito die 
l.idii e r.ipiiiaton sono padroni 
(Idia città Pos-'ono agire, im¬ 
puniti. dove (piando vogliono, 
.indie nelle ore di punta, anche 
nelle Vie pili eentr.iH senz • die 

1.1 polizi i riesc.i mai ad impe¬ 
ci.rio 

Vi.i Veneto, .die !',30. l'or.i 
del • eolpo • di ieri, e gi.'i af- 
follatis.'im.i Ai t.i\olini dei b..r 
.-.ledono decine di turisti. . mai- 
ci.ipici'h sono pieni di pas.-!anti. 
1(‘ (lue cor.sie .sono percor.se da 
una fil.i jiiinterrotta di ;mto- 
mobili. E iopnittutto. vi sono 
in .servizio decine e decine di 
agciili. di carjbin.eri. di v'pgili 
urbani. Ebbene, i due ladri non 

j. 'i sono ‘ affatto scoraggiati di 
jfionte a questo (|uadro: ii.nino 

agito con Sicurezza e con ra- 
p.dità e un ncco gn«bi h ha 
premiati 

Adelmo P.ci cr.i uscito poco 
prilli.I d.ill.i .-'Cde ddl.i BPD. 
che .'i tros.i in \i.i Lombar¬ 
di.i 31. proprio davanti al ei- 
iiem.i Ruoli, eon Un or.i un 
litro- impiegato. .1 qiiarant.i- 
cinquenne Abbondio Carminato. 
.A pii-di. 1 due hanno raggiunto 

1.1 filiale ddl.i Baiic.i nazionale 
idd l.avoro. nella parte bassa 

di via Veneto. Negli uffici si 
j.ono trattenuti una decina di 
mimitr il tempo iieci*6Sario, 
e oe. jH-r prelevare quindici mi¬ 
lioni in contanti. Il Pici ne ha 
deposti dieci ncll.i su.» borsa di 
cuoio: il rimanente lo ha preso 
il C.irmin.ito 

Pure a picd., i due Impie¬ 
gati. hanno (|uind. f.itto ritor¬ 
no al loro ufLcio Non si so¬ 
no accorti di c.--'err pedinati 
molto probabilmente, i ladri 
cono=ccv.iiio le loro abitudini 
due. infatti, ogni mattin.i. 
v.anno in banca per prelevare 
forti somme di danaro) e 1; 
hanno .atte.si davantL all'ingres- 
-.o dell.» Bi’I). F’atto st.i. co- 
miinijuc. che l’.ìggres.s.one e av- 
\enut.i proprio qui ed e st.,-a 
fulmine.i .Avevo già mes<?o un 
p.ede nelFatrio — li.i r.iccoii- 
i ito p II t.*rd. il derub.s'o ni 
funz.onari dell.i Mobile — 
(|uando n)e lo sono visto ve¬ 
nire incontio Prima non lo .'u c- 
vo not.ito Er.» p.uttosto .rito e 
corpulento. tVL\.i Lne.iment. 
regol.in ed .".pp.ir.v.i di'ci'O- m. 
h( stripp.ito li bor-.i di m.ano 
con un v;oIent;i3.nio str.ittone. 
d ivin*. .. dee.ne *• di'c.ne d 
persone Po. e fugg.to - 

Li 'OrprC'i h. ìmped’o sd 
Adelmo Pie. di re.sg re .'Ub.to 
.incile .Abbond.o C Tniinato. 
,'b*'' lo segui\.‘. b i .unto un 
■ ti.mo d. i-sit iz.o.no E' 'tato 
(|uello chi* h.» pcrine-'O al g.o- 
\ ine di r.aggiur.gere -.ndistur 
* l) ito 1 t nudi — una gro'-'-i 
j moto il colore ro.s^o e con 1 1 
Itirgi II*'CO'*a dii fango — che 


tito. Ma. già sulle ti.icce dei 
due ladri, erano alcuni aqtònio-' 
bilisti che .ivev.ino vi.'to 1 i 
(Ir.imm-iUca -.cena ed altr. clu* 
.ivi'vano udito le nostro gridi 
Per un attimo, abbiamo pen- 
■sato che i l.idri non avrebbero 
potuto andare molto lon- 
l.ano. - 

' Invece, l due g.ovani .--oiio 
riusciti a fuggire Con le auto 
alle c de ign 1 . li inno .mbocc i- 
to a velocità folle s ..i Cnsiii. 
in discesa. Li ha aiutati un po’ 
la fortuna ed un po’ l i incorn- 
prensibile indecisione degli in- 
BCguiton. AU’iucroc..o con via 
Sishna. .1 .-eiii.ifciro e divcii- 
t.ito ros'O un .iturno dojm ‘.‘he 
ì duo l.ìdn lo a\-c\-ar.o -.upc- 
r ito: gl-, automobilisti h.imio 
.ivuto p.iur.i di iiifr.iii'gere *1 
(Lvielo e s. -mio form.’ttl. Per 
i ladri, ei.i f itt.i Ed or.i Li 
jioL/ia dove nuiagire. N l'u- 
i.ilmeiite . 


ìl partito 


Convocazioni 

Oggi alle «re 18 m iedern- 
zioiic è convoc.ito il comitato 
politico degli i.iiti'ti pubblici 

Commissione 
di controllo 

K’ coinoc.it I m Fcoejazionr. 
alle ore IH, la C F t’ 

Espulsione 

IPciri-olo di U (inpo .Marzio o 
il C F. della Fedt'i-azioiie giova¬ 
nile comunist.i lumau.i coniuni- 
c.mo l esimlsione di Mano.Pau 
della F G C pei indegnità 


Caos alla Federcaccia 


Vendono 


anche 
la sede 


Deficit: 70 milioni - Due inchieste 


l! C..OS legna ne.io c l'.'O aeil.i 
Kcz.one provinciale oacci.itori 
Due inehie.sto sono in corso: 
una della F'ederazìone it ilian.a 
della caccia e l’altr.i richiesta 
da alcuni consiglieri neirultima 
seduta del Consiglio. Tre. per 
ora, sono i punti forni imeni,ali 
che le du»' inchieste dovranno 
chiarire: la .sorte sMl)’.*a dal 
fondo di tpiie<een/:i del per=o- 
n.ile (quasi dieri milioni di !.ie». 
l! mancato p.iganien’o dal .31 
geiuiaio dCi contributi a.s^.cu¬ 
rativi e degli a.sscgii! f.am Lari 
di oltre einquanta lì^pendenti 
La .Situazione nn.inz,.iri.i e d.- 
s.istroeii; q deficit d: bilancio 
amniont.a almeno a 70 milioni 
Vivo malcontento regna fr.i i 
sessantamila cacciatori romani 
anche perchè i dingoati della 
.sezione hanno man fo^taio il 
proposito di correre .li ripari 
vendendo la sedo di \ia Men¬ 
tana 2 Numerosi nssoc: ti han¬ 
no chiesto l’intervento dello 
Ispettorato del lavoro e della 
Procura della Repubb'ici per 
fugare ogni dubbio iul! i leg t- 


timita delle operazio.ii 

Tanto più che proprio .n qi.r. 
sii giorni, per far fr-.int» ah'j 
pressioni dei credilor.. l.i ic- 
ziono cacointori non h i .lapiito 
trovare di inesUo che SNCodore 
i qu.àttrumila fagiani ■'iQll’ane- 
vamonto sociale di Manzinn.i. 
p.itrrnionio di tutti i caeciaton 
La preziosa selvaggio,i è stat.i 
ceduta a prezzi b.-.ssi: una meà 
di seici-nto lue per rapo (pi.indo 
jl prezzo corrente di mercnto 
di rnillecentn lire Or.i sj tenia 
di vendere la sede. 

I c.iceiaton ricordano che 
nella relazione :inmi.ile (lei pre¬ 
sidente comiiiial*' Pucci-irclI-, i 
loc.ili di \ ia Mentana 2 er.iro 
stati presentati come di pro¬ 
prietà di tutti gli assor.a)i. l.o 
stp.s.so organo ufficialo .della ie_ 
zinne - Roma vcna'-ar .i ■* ri., 
pili volte sottol.ncato d carat¬ 
tere d. proprietà com'ine de’,- 
r.mniobile. Solo or'i . dirigen*! 
affermano che la sede può e*;- 
ser*' venduta senz.» il consenso 
degli associati c del Consiglio 
n.tz.onale della Fcderc.»cc:a 


Sergente alla Cecchìgnola 

Si uccide 




mF 


[.*> .-tti.ridando p*x'o !o:i- 

(•itio II compì ce hi 'Ub.to 
-..fiondato- La m ,nrtt i del 
C ' e La mo*o ji rt \t .i f(»r- 
I m I veloc.t.. 

- .Appen * c. ' . ino r pre-, 
ri.iilo '■b.iiord.mcn-o — co-i 
h .nno cont.ru. .to .1 ’.oro r .c- 
jcoti’o : die- .mjiit-g t. dilli 
ItPD -■ ' ,mn cor?., cr dindo. 
j \ iT'O uno *:coo*er d'Il.i socie- 
’i che er., r *rchegg.,,“i poco 
i.-it in’e .Ah'a .imo cerc.ìto .1. 
metterlo .n moto: .ivpva .1 c.ir- 
Ibur-iorc tngolf.ito e non e p.ir- 


Annega 
davanti 
agli amici 


Un e.oi.irii *■ ..ntiei, ,:o i r'-i- 
gene. sotto gL ooch. degl, .ini.- 
cL nello specchio d’. equi .m- 
t.stante lo st.ibllimento h.-lne."'- 
rc - Sogno del mare-. Si ch.i- 
niiv.i Fulvio .Anselrn ..\e\:i 28 
.inni, ori l.iureato ,n f.rm.'’ri'‘ 
e .ib.tiM n \iì C reo ni.-* Ir.»; o- 
ne Gmn.co’.er.'O 3.'-l A ru!.'* è 
\.: 1'0 .1 'occor'o Jel b-gr.TO 
dello 'tabii'mento e dee.', .-.m.- 
c; che .-i trov.ii.ino . ' ni.-re con 
lui. II corpo e ^p r to nell’ c- 
qu.» e. a tirda ser-.. non er.i .-.n- 
oora .'t'-'o recuper-‘'o. 


.Aricelo Murg.mo un serg^r- 
(U'il’e'ercito d. 24 anni ag- 
gregito pri-Tf-o nna compagn.-. 
d. stanz.i all t Cecch.cnoi i. ier. 
rotte .SI e ucc.=o. O'plodendos. 
un Colpo (i. p-'tola .ni» tcTTip’ , 
E’ morto .incora prima di g.un¬ 
gere' .-,1 S Eugenio, do-,e er^ 
.'t,.;o tr.i.sport.ito. ,n un e-tremo 
tont.itivo di salvezza, dai suo. 
commilitoni. Non -:i cono'cor.'* 
■r.cor.i le r.,giori'. che lo hanno 
'P.nto .,l suie.d.o. 

Un m inovilv. p.-dre d C 
quo figli. è tolto ia vita n 

iiii.i \ecch .1 rmestn d, F.umic - 
no. impicc.indO'i ;d un trai e 
Di lungo T*-mpo i’uomo. eh# s. 
chiamai' Romano G.nio'.i rd 
•vei ( 48 . tir... soffrii',, d. un 
forte f'.iur.mento o;o. cau- 
' ito di un.i '* rie ù. lrìv#r«’# 
r in-.I r. P.ù K.Ite n -juestl u'- 
t m temp. .-vei * m nif».i*a'o 
proro'it. sii.i'.d .Arche .eri rp- 
pen.i torn.-to ’ ci ,l ni ire. avei i 
di'tto .-.ila nioaì.c che era ora ri. 
i -.rl.i t.n.t. Ho; s. ■' .l’.Iontana- 
*o per non far-i p.'i ledere 
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Bloccata alle Alpi l'aria fredda 


_ PAG. 5 / cronacKe 

Parla la difesa al processo contro il Luglio genovese 


Canicola 

tropicale 

Ma dopo Ferragosto avremo una « doccia scozzese » 



-Duieià fino .i Foilai’O'.to; poi piogi;i-‘ 
p \enti poileianiio m Italia un autunno 
anticipato. Del re.>to. anclie da ora al 15 
agosto, il tempo non si mnnteira affatto 
.'labile. Violenti anche se brevissimi tem- 
poiali SI alterneranno a giornate di caldo 
tiopicale. Con ipialc criterio? E’ impos- 
Mbile piecisarlo. K’ difficile dire in quale 
periodo e in quali legioni armeranno 
ilai paesi balcanici quelle masse d’aria 
fredda che per ora premono ai confini, 
sen/a valicare le Alpi >. 

Questo dicono gli e.'peiti della meteo- 
'ologia sulle condi7ioni atmosferiche e 
» limatiche «Iella penisola I n te.mpo .* 
diicce ;-co7/e'i. caldo c frollilo alternati 
''oinunque. lutti >ono avvinati: giraiecon j 
l'ombrello e d’obbligo. Se non dovrà ripa- 
1 arsi dagli actjiia//o ii. 'cr\ iia 'cmprc ad ! 
attenuare \ ilard, della canicol.i che. dal 
"i luglio, saettano sulle no>lre le^te 

Negli ultimi due giorni la temperatura 
ha laggiunto raion molto al di ^opra 
.iella media, toccando punte ma.ssimc a 
t'atania, dove .'i ;>ono registrali 46-, c a 
tsiracusa. con 45 . La Sicilia brucia per 
aulocombu.slione. specie nelle 7onc del 
Palermitano o del Siracusano. Gli incen¬ 
di intorno a Siracusa sono appena spemi, 
ihe il fuoco ha attaccato i «.a.mpi in una 
liH-'alita a qii.nd.c; chilomcir. da Noto 
la barricr.i di fiamme avanza 'U un fronte 
d; cinque chilometr. e i fo’ti vent. ciie 
sp.raiiti dal .Sud alimentano le rampe 


Violenti incendi 

I 

a Pantelleria 

A Pantelleria, gli e^pertl >tanno r aiu¬ 
tando gli enormi du.ini che l’incendio di 
• eri ha provocato. i frutteti e i vignet. 
di gran parte dell’isola 'Ono stali diro- 
:at. o parzialmente rovinati dal fuoco; le 
'ocieUi a"icurativc dovranno sborsare 
d,versi milioni di li.e. pe.'" colpa di quei 
fi'i di calore che hanno tenuto per tante 
««re sotto pressione l’ex « sentinella del 
I irreno - 

I violenti incendi scoppiati nel Paler- 
.intano hannd tenuto in allarme per ore 
V ore I c«>mponenii «Iella troupe di Lu¬ 
chino ^ i.sconti che. accampati ad alcune | 
decine di chilometri dal capoluogo sici- | 
liano per girare le -cene del Gattopardo 
'ono stati Circondati dalle fiamme minac- ! 
ciOsc. Il pencolo si e allontanato con un 
provvidenziale mutamento di direzione 
d«l vento 

II grande caldo ha soffocato sotto una i 


cappa «li piombo anche tutta l’Italia p«'- 
iiiiisuldie. Alle pi mie ore «li icii niattiii.i 
lina pesante fo.'cJiia si e adagiat.i su tinte 
le province; nella c.ipitalc. una nebbia 
simile non .si era legistiat.i iiopimie d’iii- 
\ern«*. Qualche spn aglio «li frO'Co 'i e 
avuto nell’arco alpino orientale; mento 
di quelle famose correnti balcaniche di 
t in parlano i meteorologi. Se queste coi- 
renli iiU'Ciiaiino a * sfondare » il refi.- 
goi.o e.'temicia a molte loc.ilita 


Cappa di piombo 
su tutta Italia 


Per «)ia mio «i .« -a f^cihl.i cnoLi 

'li tntt.i Ital.a. m.i 'ol.i .ul eierate quote 
di altitudine Cio non fa che peggiorare 
l.i situazione; lo 'trato di .ma fred«la. 
infatti, preme sugli -irati di aria calda 
'Oltostanle. «’oii la coii'Cguen/a «li un 
ulteriore riscaldamento per comprc.ssu»- 
nc c di un abbassamento notevole della 
prcs.sionc. Ieri, infatti, i barometri scen¬ 
der ano \ertigmosamente a C.itania c a 
SiracU'a sono calati c«>n un r.tmo di circa 
tl.eci gradi ogni tre «uè. progressiva¬ 
mente e senza interni/.one. mentre la 
ic.mporaiiii .1 'egnat.i «I.m termometri di 
c«»n'egucn7a subir.i un .m.ilogo contrac- 
lolpo ascendente Nel giu» d. doJ 11 «>:e 
o g.nnta quindi ad oltrepassare : quaran¬ 
ta gradi .\ peggiorare la congiuntura 'i 
aggiungono k correnti d’ar..i calda e i 
venti provenienti dal Sahara. 

L'unica piissibilita di scampo e data 
d.dl’erasione «lalJe grandi citta. Chi pren¬ 
de le ferie m questi giorni ne ha ampia¬ 
mente approfittato; le spiagge deH'Adria- 
tico e del Tirreno '««no affollatissime, 
ionie le località di montagna e le rive 
dei laghi. Eppure, fino a tutto giugno gli 
ambienti turistici erano impressionali; le 
cifre denunciavano una chiara diminu¬ 
zione di turi.sti. specie italiani, sulle no¬ 
stre coste. Ora Tallarmc c scomparso e 
le cifre sono capovolte 

La situazione e comunque ben fron¬ 
teggiata dalla disponibilità degli alloggi 
e delle camere di albergo Sembra anzi 
thè sulla riviera adnatiea l’aumento delle 
prcscn/e sia leggermente al disotto del¬ 
l’aumento notevoli.s.simo degli alberghi 
che annoverano 1253 esercizi con 44 262 
posti letto. (Xella foto: gli orsi tlello Zoo 
di Homo si avventano su una sbarra di 
ghiaccio gettata nella loro vasta da un 
guardiano pietoso). 


<Se la polizia difende il fascismo 
battersi è un dovere^ 


Non c’è 
limite 


Le arringhe degli avvocati Riccardi, Fiore e 
Berlinguer - Le « azzardate » tesi del P. M. 


.U /«Tiiiiiic ili'llti priimi .'«• 
{luta di'divulti ttUti «/ì/«'.mi. .'I 
può otlcrmarf. con tnttu 
Iraiiquillitii, ili*’ utillu. <> 
poco, è rimasto della dura 
reiittisìtorta del pubblico tm- 
lìislero. Caduti i pahtda- 
nionti, entro cut. del 
poro abilmente, eia \taui 
dì.NstiMiilnio mi oiiid'rio d’oc- 
cnso nei cqnfronlt, non Inni > 
dei quarantatre nupninii. 
quanto dcirassieme ilr< utni 
di Cìcnova, ripcttala la p'i 
lente di democralirtia r'I.i 
Is«-/nfo «i( MSI « ihnio'fio'I 
la naliiia Ui>ci-^la ih ipicsto 
partito, lina doniiiada, ho ' ‘ 
altre, è andata imponendo^ . 
questa: gli aercnimenti de'- 
t’estatc del 1960 furono m 
contrasto con lo spirito della 
Costituzione c con i colon 
della licsistenza, cioè con i 
cardini fondamentali del no- 
-Uro Stato repubblicano c 
(fcniocrafico? l.a n.sjio.stn. pio 
data del resto dall’intero 
l’acsc. è troppo ovria: non 
soltanto quegli oocimimimmiM 
non contrastarono la Casit- 
tnzionc e la l{esistcnza, loc. 
anzi, dnli'tina e dairnltra 
trassero i propri violici ih 
tondo. 

Il processo in corso, ahia- 
rerso i riconoscimenti dcl'o 
stesso pubblico ministero. Inh 
sancito la indiscntibilc ii'-f 
r;tà che in (itici mesi di ihu-i 
unni orsono (ih ishtnti de¬ 
mocratici Italiani (orscio itn 
qracissinio pencolo I.ono¬ 
revole t’anfani — ha l’cor- 
dato l’avv. Piccar di — dira 
pili lardi a Pam che senza 
' fatti di Geiiocd la s’iu i 
zinne sarebbe rapidameafej 
precipitala. Correva perii no' 
la voce in quel periodo — •’«! 
c ancora Ptccardi a dir'o —, 
che un esponente del MSI', 
si accìngesse ad entrare a 
(or parte della compagine 
i/orcrnatira di Tambront.^ 
//Economist. il 'rimes, l'En- 
cielnpcdìa britannica, inso- 
s-peltabili fonti, furono tra i 
(/ioniali stranieri i t/oo/.i 
sulla ba.se di obiettive tn-> 


1)(>I>(> li- pimi li,' .111111 , o 'piinlaiii Ila «lidlt' inaiii- 
.•lu- ililt'ii'ivc li 11 vpii'ilo-1 :«'1. 1/10111 1 “ ii"«>liila maii 
1 .1 liiiiiic «lei 'lictui .\nto- it ..ii/a «li clementi tl aciai'a 
n o Hiaiuacch' lu 1 pn>«i‘s |« «otio i -13 mipiit.iti 
'(> pel 1 fatti «Il tuiiov.i. non ! a intoslilu/ion.ilita «li I 
I hi ini i.itiivi iitinilo l'I.Sl, (’lie «• Teieile «lei pai 

Ilio l.iM’i't.i. (- '(.ila .il «'«'Il 
lt«> (lell.i bieve ma iiiipm- 

dcli'.iv- 


1(1 I 'Ilio la su 
per I cuti (III 
sotto un 


Gli .ivvotati l*i«t.ii«li. l'iiMi 
I MeilingiU'i 'i«>u li.inmv 
i\Ilio tlillu'olla .1 (ontiubal- 
leie l«‘ a//artlale l«‘si ilei 
>* M «‘ a «hino^'tuiio la no¬ 
li.Ita «lei motivi che speise- 
I • il popoli» genovese .t 
'nMuUie nelle pi.i/'«' p«M 
«Il l«'ii(lct e I V .dot 1 «Il 11 1 le 
-«'teli/ I conilo il neola- 
. l'ino 

I Olii ii'oi I «li- p.ii kn.in- 
u Uno I iiu‘1 1 ili pi 


ino 'I vino «In l'i i lompiti |( « 
o••nllllo di l««i. ili I «inli'i .1 
Un .l'iietto «lell. i Oi'a leil. 
ì •oi no irmi/ii> 111 Ile . 11 1 m 
ilio, l.i «ilft'.'.l '1 «• mteli-' 
-.tt.i .1 pioblenu III «.n.iltei*' 


Mia 
ma 

tcntìssmi.i aiiinua 
vocuto Leopoldo Piceaidi 
< fi Pubblico niniisiero — 
I I detto il noto pi'iialìst.i 
— sosin-nc che i •organizza 
ione ih I partiti! faseisin si 
n n'iiii Itdelv i fco'fifo.'inoc 
ih quello stesso panilo ifino- 
ii"ouosiiiiicnte ,si-iolio il ìf'i 
lo'iiìe lh-> ihehuiriii c il MSI 

III OS I ' I II Z loi uh-, blsoi/iii Ii'li 

SI ( ionio 


''chiiiio. dopo 
•III n i/intc chi 
ni lo arci n tcnnio 
pi 'iintc (poqo 

t (.glieli arili Ilio dcl/o (’ai- 
•n I ostitnzionalc — b.i del 
lo l’iiiaidi — In lohiin dai 
I '•l«■|(orl per liti si che • 
nuli non pofcs'cio inni pin 
lonuiic con le lom dottinic 
c le loro I loleorc f-'ii nati (h 
sj osizhoii ilcttalii tini dcsi- 
iici o ih iniintcnci c qiomlo 
I f'iihii III ci II I lonpiisiiiio ( II/ 
siiiiiiin In hhcilii II MSI h i 
•'l'ipcso la l{csi.sicn^ii c In 
ta’lo ih qnc.sto i i/qicii/io 


Innocente 
nella cella 
della morte 

Un altro detenuto senza colpa è 
stato liberato dopo ventidue anni 


i)ii«' 
i.tg'i I 
nll.i 


Nostro servìzio 

\I.U 13 

nomini Imp ih i i.nia 
’o o.;i;i 1 I Idu'i la, rullo 


. «'Ilei .de 1 «1 'I tu m.i «l«dl«' 

• iii'Mglie «il Piti udì. l’ioii' 
t IteilingmM • i‘mpliei‘.si. 

10|| IIH-OstltU/li'll.llll.l «It'i 
.«l'ul. diiitt«i « oVÉ-ie «l«‘l 
popohi genovese di oppotsi 
.ilio svolmmenti d«'l «on- 

• ■««•"ci. f.iiise «il 11 I m.mife- 
-•.■/loiii' «kd 3fi augno, «lo 
•tu- «leiraiiloi il.i (ti.isgu' 
«Ilio» di vietalo I («nuaii''- 


l'i I .itl.inlaa «•« eli 
MI siili ina,Il pioptiMMiM/i'f'-, st.iti Liuti. 1 alilo ii «piell.i 
a la I • pi o)insio ipi ' f C" :., |o 1 1’.ii 1 1 li o. .1 i « «’U 1 11 'ione (1 1 
il ilotloi lìiini- Il •mini dii uisiisiiio Ini al |\ . (.•.ul«‘ guidi/i.itie ih> ne 
(■((■(•Mi (/io ins.» im;i>.'.(‘ (Oijj’iMpii «;/ '/C'M '''/(•imi luto Olili .1 ii‘“liio‘-«- 

/(■ '(<"(■ loiinnh’ c pio me: liiiiinn- \ i-ssn im può 1 h •• ih r-1 yi.ito il di-'tini' di enti.mibi 
■0 «/«Mili '(«nM iKoiiini di'lp' ih t loisolci II 1 lo un pm ■* | o v Ilo 11 .mim .n utv'. invece, l.i 

'il.i"U.i 1 oiii-lii'ioiu* d.i ro- 
t/S/ I ! m.m/<» .ul e! folto 
»i')ii .1 \ N«‘\\ Voli,. 'Ihom.i' K.i- 

1 (• Ne so I ji.iti»- e 't.ilo idi'Ci.ito (lupo 
no oriiinpn in noni ulto «/« | \ outuliie .min di 1 eeliisione. 

porche «• 'l.ito iitemitii 


M•'«•/smo 

* .S'i mi nano qh aiiliinsci 
'• — h.» pnV'Ogiuto Pu'cai- 

■ ii — (I c.ssi-rc dcinoci ato'i 
(• fili aicoqhi'ic il MSI fia 
ni loio. con la h'si che «pie- 
'I » ( noli' la ('osi!Inzione Ma 
I o 1 “ n<snrdo: la doih('es> 
ao> disìuìsizionc (niinitoi 111 
(h'Iht ('ostitiizionc. che rie 
Ul hi riorqantzzazionc ilei 
pillilo Utsiisla. e una nor- 
. 1 '! I ohila da tulio il popolo 


Come uno freccia 


I > ih 
' lo ih nioi min o 
/ /.(• pi IO c cric <1 
I I ' ede ih'l liiscisino 
•IVI cssiirio I ci Carli 


Un fanale 
piantato 

in testa 


(orinazioni, poterono ilennn- 
ciiirc < la crescente sfida 
delle forze ademocratiche » 
e « il gesto dclibcr(it(imenfe\ 
prorocatono > del congresso 
lascista. 

A qnc.sfn pmito, /«• inijdi- 
•zazioni tontcniite nella r- 
-posla alla domanda 1 ai p’o 
«opra accennavamo — v mi'ii 
piale corollario, vm einni- 
ciaztone di mento e di im 
ma — impongono (pici « «k- 
nlto alla resistenza * al fa- 
■ seismo di cui lauto si e /lar- 
(afo in aula. Son importa 'v 
tale diritto è n no rodifìrat > 
Esso promana dalle nonne 
•osiitnzionali r dagh istnii'' 
ilemocratict: esso rive ve 'ni 
propria iarìohilirh' r '«idr-j 
sciitihile Irgittmi'tii dalhii 
esperienza (atta dal 
P(ir<e dal 1922 in po’ Pro • 
clamarsi democratico e rnef-J 
h'rc un hnitle a tale dinll" 
e (arisnico llfreffniiTu far - 
-aito e cercare coni mirpie 
di sostilirrln con pnm qo 
istrath. L’ssy. fino a ipiundn 
e possibile, s' esertila nel-! 
''ambito delle legni demo 
•ratiehr; (piando rio non • 
vossibile. Iter la «umen-M 
zinne di (pielle leggi mede-» 
-’me. al di Inori di es<;c j 
E senza hmitazuo.e tilciin 1 j 

\on ti pilo r'’<’ere un h-\ 
nule alla ditela contrn lì t.i-j 
'C’.smo. l II h.in’tr od e-'u 


s’qivtira racceltazionr non 
|•MJ/»or^4/ '#' (on-apei o’c n no 
'/«’! (asrtsniu. Qiials'ost aroo 


rncntnzioue «onframi od c-.d 
c act eluizione i o.t ti nte d, 

(n.'Ci«ai>< 

Questo è .stillo detto Olio' 
•n aula rd e neres^nr'o nb.i- 
hrlo con grande energ’o 
E' anche (ittrarcrfo il 
noscimcnto di questo d'ritto 
me passa hi (Itscrimman’i 
jfru chi .‘’ineeraniente non- 
partecipa alla j ila drrnnrri, - 
fra e (hi hi subì sre 

A. G. Parodi 



M’.V, \i.MtK '\»\v t.-i'«v • — Il f.iii.iliin» di puNÌ 7 Ì«iiir dì 
iin'.iiilit. iirufund.iineiile 1 uniii'e.ito iirll.i lempi.i drstr.i 
dì l.r«in Cidieii (riiumu rht* iirli.i trlrfoln e Mirrrttn dai 
pnli/iutti (- ili un iiifrrniirre) e l.i ('«inseciicn/.i di mi 
rarr.-iprir« iiirìdrnlr. l.'.istìreiul.i inrl.illira rhr sur- 

regge r<iii r mi gambi» il fanalino si <* st.irral.i iniprowi- 
‘.mientr dilli vrttnra mrnirr r.-iiitohiis sul (|iiale v ias- 
giava il < ««et II rr.i laiiriato .» gran \rlorita. I/an oNvurio 
«• r«»M pelli Ir ik» nrli’.intnmr 7 /n piihhliro atlraver-so iin 
finestrino .iin rio r sì r piantalo ronir una frreei.i. nell.i 
teit.i dello -iiirtiinato p.ixseggero 


E’ ACCADUTO 


l|lll■s||l pili Ilio Uiistii uvei 
s nlito /(• dicliiarnzioiii ih” 
•tot cupi, ih 'fiirclii ih .\l- 
n’iiintc c degli iiltii sinr 
tiipi linsta siorii-ic l'elenio 
di' SUOI dn igeili' ' 11 fio 
inno gli stessi nomi che no 
iciiniiono diininic il fiisci- 
- mi II l*nlddn o ininnfcio 
1 . 1 ihniostim c il coniraii >1 
I l’hito il Si'ii>lo lancili 
in 'I c hi fonte aihittii Su | 
ii (■/ gioriiiilc si fanno, ai 
'•Ile. dii Iraraztoni ih ilcino- 
1 I iizia I r.u V. l*u « .11 «II. . 1 , 
|.piO''o pmitii. 'I in««lge «h ' 
j ' I ll.'iiu Ilio .d 1’ M - n «I I 

10 so anche ni iloltoi Itian- 
C( IO \hi mi pci nieil'i il | 

1 / re. Il lei chi c gnu (ine « 

< ' c queste « ose non pno sa i 

nelle, thè Ihih'i e ì/i/S''()/i -1 
III SI sono sentpie dichiiirnli 
Il • dt’MincriifMM » ^ 

l.’.n v I « ««pillilo IMi (Midi 
I I poi I II 01 «l.iti» 1.1 sitn.i I 
' I -Po polilu a italum.i «lei, 
u iii'iio iniiO. «un T.mibroiii' 

I gol «‘Ilio s()sti‘iinto «l.ii \o j 

1 1 «letin min.mti del MSI 

I Voi anziani iirnv^siaino, 
1 / niniln I giovani et rhiedo-\ 
no come nel '22 d fasei.iniu 
.loti' suine al potere \on 
j ( n/iÌMMiii cosa risfìonih'rc j 
iS.ifqnanio, ficio. che nel ’fib| 
|// situazione iisehiavit (hi 
;n ecipitiirc. csatlaniciitc co I 
IMO accadde nel '?'J Allora^ 
■- li.i «letto .imoi.i l’ieeaidi I 
-- molti non 'c/ipmu ofìfìor- 
sf due unni In. niveee. si Ci 
loliita (h niost ni re hi (eriiuh 
■ olonti't ih non (ar fini tor 1 
III I c il (asi’ismi) 

I ' Dii elidere 1 1 alni i della 

j/>’«• tsleiiza — lui loiu'lu'o 

II IV \ l’ii «Midi. I.i « III .in 111-* 
‘•.I o sl.it.i atteiit.mielite se -1 
j •nit.i «1.1 un folto pubhlif « 

j - In mi doveri' per fìerioti: 
e iirr l’fliiha In giiel mo¬ 
iri vto (li iieeessiirio «Imiu- 
'laie ih,' il (foi erno uvei a 
ii'ihoeeato una strada sfm 
jnf.iifd o elle v(* aii-sse trii- 
( 'Ul ih firosi'iiniria. raiitifn- 
v’-mo avrehhr prr.n Ir su.' 
liii'siirr tonando la forz'- 
p,' oblila s’ svinerà a difesa 
li*' MM governo rhr inni '.np- 
j/)i meri- le liberili, lì ritln- 
»(' IO ha lì diritto e ’l do- 
i|(io ih sf eiiih’rr ni juiizzn y 
j •- tLS'/ ngiiaìc a fascismo 
I ».( li-ino nonnlc a mizismo 
‘ imzisino uonale 11 iiimvre a 
f/i s — h.i uii/iit«« l’nvtie.it) 
r.ill'tii I Min — ('osi dire 
III mi maiviesfo nffìsso sni 
iiniri di (o'iioi II nel (l'iiipio 
h ‘ '(>0 (flit c la I hiiii r d> 

I‘l'fM ih qni'sfi filili Ceno- 
III. mvdiKfha il oro .feUn f{e. 
p’-tvnza. e hi iitlii 1 he Ini 
\ •a■lgOlormrlltr 'ofìrrlo li\ 
I II) i-sri nziinir vazt-fasrisfii /' 

• Ilo I mimirio del rnngn's o 
de MSI (il mia grm issirni 
pi 01 I viizioiie ,l Getioi a mni 
era hisoiiiio (h pn'ordnia- 
r. fi' manilesiazinir t'i~a> 

II mlitrr sorse (pnsta e spon- 

li’.-ii (irai V >■ la rc'/i'iM',i 
l. (•’»' ih Ile «lM(‘iri((i «-(io <: 

'n.iiiroiio ih nitiTi l'inr. 
tir li ilare a f'o'iioi o l’ol- 
I I 'MI <1 >. 

I .01 M.ii MI H« 1 l'iiuiiei. 

. i . il.' tei min.ito l.t su.i ,,i - 
'i.t.' ieri pumoiiggio. hi 
( 1 . ppiim.i «limo'ti.ito ra'su'.. 
‘ht.i dell.i ti'si « li«‘, .1 foli - 

[' .1 popolo .tbbi.i ini s-.i 

I. .'t’o tm.i pieordin.'iT.i .i<’ j 
''loss'oiie .0 «l.nmi «ioll.i III. 

Il'l.i. e lui poi .dliont.it'i d- 
• i‘ .ntoi» ".citi (pi) 't.oiii ' 

< . *« T molli I ih orditi)’ I» ih-, 

fllM.i -- oull h.t ditto — '-'l 

I 'i-o’hito in g,'iioi , s't ,h^ 
ro' doro nmagoio al .Siimi-i 
.-•1 i','i ) ad ri I S ( )' pi r > 


1.1 seiiteii/.i a 
i./uifi ludl.i 


elle 

'HO IMI ICIV fOs'L' 

motiva/ione. A 


la notizia 
del giorno 

L'esoine 
e l'errore 

''|ir//i.iiiiii iiiui I IMI uu mi I 
Milui l.iiilii, in f.niiie (Il «pie- 
-li |iii\eri iirnfi "tiri, cii'lieiii 
,1 iiiirrrini.Me nnn ilnpn l'.il- 
lli), nel r.dlln 'iill DI ,lille del¬ 
le .lille >1 ol.i'lti Ile, ili-i me e 
ilerine di nei \ ii'i-'iiiii e -li 1 . 
Iiintili"iini « andid.ili. ■ lie 
luinim «put'i unii d.dl.i luir- 
!'• Iiiro: piel.'i delle nuiilri, 
1 Dinpri’il'iiine «lell* iipiiliime 
pniildir.i. l•Dlnp.l"il•ne dei 
jÌDrn.ilÌ-.IÌ, .linlD dei << Ili- 
'.in.uni »» r rerlifìcaii niedni. 
D.ill.i |i.irle (li'ti.'i r.iiledi.i ri 
-Dilli .ippen.i uli sipi.illldi 
'piiiiiDiii di ^rliitiu 'ivrniiti 
-Il d.il l> ir ili «Dilli II - ni 
ipuili < il.niD i lier'.i.:li «fiie- 
I III de.:li -liiilenlì e i Ile in- 
ipii' -iriDiiii .Il piDfe-'iiri 
-idii pi r III i-i Ile* .Il .• Il .1 1d- 
I o • p mr I di zìi e-.mn 

S| unii in im In ■ n il i-- 

-M II iDiiiiMD 0 il- . pul¬ 

ii nppii -Dilli di I Ì.:di I- 

\ I . prDfe--Dre di II ili I- 
liD è unii dei pili deiiiDr>-|- 
li. I I -mipiliii in-iMii.mli 
ili.- -1 udì ih I i I .qui II I m 
liti I 1 tilimii-'liiue d’ e-.iiilt . 
P. I Udii mipimire nr iP ir- 
III IH- .ili iliimii mi oidi filli 

Ilio imi -pi'i le di rniotr- 
- i/iDiii I I r.u reiid.i di tir- 
ni in ili lini dei e 1 1 iinui.’ 
Hit. Il ipD-liiiiii liiiriieiili- 
I II. .nuli--e .dii prilli iirile 
If -iiIlD UlIlM 1. Il- -\ iiLe .1.1- 
p' Oli mi/i.ilii r:iii. rriij I- 
/■••u. . p. I UDII d.ir l'mipr. -- 
-ii.ui ili Ir.- uu p.ili/iDlt.i 

I " i.mdidilii mipiiirilD 1 - 
nri dii.mli I lui « ft, II) . ni- 
DI.:,) Domili ì Din,- \i pi.. 
s, ntii ( in ) iiiviiiihi ,1 Itniil,- 
e /< liti, stillili , II, I DII hit 
Imllii IDI iiinli ih t l’iinnii.i, 

ihillinll iip/iMM/ii II Illusili 

/I/riDMiit. .Ili • Il I indilli II 
Udii n-pniiil • f’iir iit’jiD fì- 

ihlllll s, UDII -III ipii sin fno 
-iii/iui 'III iilliD III toni, ufo 

/’.o/nriii lì, Ih inllii, tizi < . 0 - 

i/ll.ilnii) tulli firmi, Itm ’n 

ih I D' Itmiotzii, .> ''il. ii/i.i di 
tonili 1 Hiir I « ii-i |i. r un 
i|u irl II duri sidu 1 11 1 fi ir 
il I liiilid liti -I di nifi I fii-- 
In. Il /.I I > rimi. iif. firn- 
f, SSDtl il, t II llitt, I * -fl'D. 

f'ii ifiiitli In- siortm ''dui, .fio 
f). r Iti l'ut,iftitctìiirr itti o’iiii o 

II Sllfiril liti, tflDtllDsi, t], 

liilt'i I III h •! imi \. Ili'tiiin I 
P. r iir.i -f.i siittii fin ss'iit . 

■ oli /• in.ili ni SI o titilli II. - 
\ ilm -lo piiiil.i Iloti li II 
I in -Il . \oi. Ilio •.|■lll■lo 10 
doppio ' 


N.m Fi.iiuisco iLobe.t Lee 
Kitld e stato I icoiioiciuto in- 
• loi ente il tet/o pioce-so 

l)o|)o im inno t. isci>; ''« 
nella tell.i dell.i inni te i San 
Qiimtmfi; h.i coiulotto diin- 
tpie 1.1 sii.i lotti! ilal iiiede^ . 
ino < fii.ici .0 > elle V icle .1 
Imigo soooo'iio d Carvi 
(’lie-'iium. LMi'li/ ro dopo 
iiv e* «■ mv Ilio tent.ito d' far 

.mmill.i e 1.1 p'.op''ui civn- 
d.mn.i 

l’na guirui lomposta di set¬ 
te ilonno e cinci|ie nomini ha 
raggiunto d verdetto ,1 suo 
f.IVore dopo ben tlodici ore 
«Il delibei.i/ione Kitkl era 
tomp.ii'O dman/i .il giinhce 
siipeimie '''baile' S Peerv 
pei 'O'ieneie clic l.i cond.in- 
11.1 a silo carico era viziata 
nella im)tiva/ione. I! primo 
pi«iee>«o .ivevM avuto luogo 
nelPottobidel 1960: Kidd 
ei.i slato .mestato per l’omi- 
eiilio (Il .-Mbeit Clarke. pro- 
piietario «li un negozio di og¬ 
getti antielu a S.ni Franci- 
'«•o I.'.iiiliqiiario era stato 
tinv.ito molto nel suo nes«>- 
/lo. il petto tiapns.snto dalla 
l.iin.i di una vecchia spada; 
hi MI b.i'C .1 un’impronta dt- 
g t de tMivat.i sull’elsa del- 
r.tinui elle Kiifil venne rm- 
tiaceiito e iUU'siatn a Val- 
p.ir.H'O. 1.1 «Mtt.ulma dellTn- 
di. 111.1 ove iisiedeva. 

Il juimo piocesso si con- 
«diise ron I.i condanna del¬ 
l'imputato alla camera a ga.s. 
Kidd fn rinchiuso tiel brac¬ 
cio «Iella morfo a S.in Quin¬ 
tino. m.i resecii/ione fu rin- 
vi.ita perche il condannato 
.iveva interposto appello. I-a 
Coite Suprema dello stato 
.u'colsc il ricorso c ordinò un 
nuovo piorcssiv. Pareva che 
le cose SI mettessero bene 
pei Hobeil; invece la giuria 
non rmsei a r.iggmngere l'u- 
n.mimit.i S.qte dei giurati 
«M ino per l’.issoln/ione. gli 
dtn empie .si opponevano, 
e d giudiee — come e pre¬ 
scritto in cpicsti Ciis' — di- 
•!iii!o indio d processo 

\de "0 tutto c terininato 
jboiie 

I 'lliomas Katuitos ha ben 
[piu «Il «Ine ami! d.i rimpian- 
igi'.e \veVii venticinque a 1 - 
jn ipumdo Io .irrc'taroni'. 

I i«le."ii ne lui ipi.iranta^elte: 
un’ esistei!/.I pi.ifeamcnte 
biuci.ita. M.i è logicamente 
febee «lei iilascio 

'1 iiomas K.ni.itos er.i stai.» 

II ond.mn.ito per rnceisione di 
I Mbiit Ddnllio. ir.iv.it.'. il 
jio.po e. veli.Ito ti; Ctil})!. a’- 
|r::igresso di un negozio di 
I II 11 hiere «1. Manli ilt.in Stilli 

01 !.i (Ielle «1 ch.ara.'.oni del- 
l’.uiii'.i l.i .;uiiia si espresse 
i()iM 1.1 colpevoIe/iM e la corte 
D.iuim» li (oiKlanni .11 con- 
ifi'.m.t.i Molti .inni dopo. 
1 IV V oc.Ito .-Xieiistein. di New 
Voi Li. v enne .1 sapere «-he esi- 
-tev.i ni! 1 peis-on.i 1.1 grado .!i 
testinion..! e .'iiirinnocenz 1 
d K.ip i'.is 

(.Jn. n.ki egl e 'on’na 'o 
z o.n I 1 ;n .ni! 1 'ip-ivi c’n* 
-■ dee.«lev .1 ptM se.npre li 
'Il I ’e Micn.iel D.inise s 
o {Ilesentato .il bìlico dei te¬ 
st nto.n. e lui «iichiarato ai 
trdniiilv' e il gra.i giuri fe¬ 
di i.de « he stib to dop»! la 
sfii-it.i'ia c'u- iirc.se Dihil- 
I o egl’ s e a affare ato .aPa 
ft n-st'.i le! s.i » a.ipartari'en- 
•o o ìvev.i visto line nomin 
•''le f'igg v.m<> No-sumo de’ 
d’ie e:.a K m.vos 

Ivan Zverina 

dell'ANSA-UP! 


ìDuplice infortunio 


(I 1 : 

..' 


I L r„i.r« ;e 
• \1 7/1 o ■ 

! Due opern -r.* <1 rn.T’ riliiiiu '«.ik. st " 
perifer 1 ii Trvpei «C.>-ea/t » j r re o I c( iiq 1 . 
l'opolt' «reto uni f" '.1 d !■ r- 
• r rc.o I! •err.b’;' i,. , -n 

•'..ivoro '. <• Vinfi'Cfi n. i.'ri 
rr. no II ror'O i •.•>:. «i -r m 
ijer la pò-« d. un.- ’mov 1 ici- 
idutturi dr.c 1 I «ìid- ipiri. 


« \iC. I. «»j ngr.i-- Ulti 
- iiCo qu I.- 
I *. «1 I •• r- 


<l l i\ DTO «li¬ 
ni. r w c *' • iit'«p«r r<* . loru 
l’i'rp. «pili ili. or.il il ron etri 
(III r « n'i i( - t T‘ 


l-ov.ni 1.1 riteiicndn (he I Ingres 

r > ono .-\i* t pro.^,4 pov'h** . "* * (Irtìni n tir rii* nt • 
jiredo” Il <1 11't o le eontcn- *«'/'•• deportare gh opero 
goni -’iie' it «I ir r.!e - Ohe paò'dcW tii-okki »• della Sai 

.so 

V e 


i's'e:i’ M-ndiito .11 f'101131’ 
II» d •'re 5 )ri'-.''’ 7 .ore lei 
•• rimr o 


che tcm|K> fa 


Ovunque, prevalenti con. 
dizioni di tempo buone. Fo¬ 
schie locali più intense al 
primo mattino e nelle ore 
notturne. Temperatura sen¬ 
za variazioni notevoli. Ven¬ 
ti deboli o moderati. Man 
poco mosai. 


Deragliamento 

W, . -■ 1/ oli di V..,,ifr„nc.ì 
' 1 i J \ ( r.i 11 -M li tfiv a .1 n er 
’l S.tai rh« -'.va effettii indci 
ut .« ni "DV ri li perdu'o dm. 
(il I - K*. tr»’'.’ 1 V ivton’. che so- 
I II (ier 'g! . 1 si.it.a ripert.a 

UHI .n.'hcs't I. ir.ifftco -ulIi 

.ine.i e r’Mi bio.'cau» per 
in'ori t n<//<■• 

Ingrassanti vietati 

'1 I. -*« .(• .1 1 < Kan i.i li 

d.'in's’ti .. '■C'i ir-tm d un 

ci.ippri (1 prò 1 t’i u-, t. vu . e 


\Polio a Catania 

(' i'.iM .1 I n.' 1 ( 


*1 ft « n»* li ov 

t* I r» 4 r I* I. r I ; 1 i. * rm 

•empi II » ( ree, I. fiV' ’l ' t d. p.»- 


.Mini.e 1 ,te Dvir-, c'i-i -.imo - 
gml.it. ,i f .(111 ('r«‘ì i.i. VI : 
I» C ine .N.'.;.! ‘p 1 / .» ( 1 . tr. 
-e!» Ili i.,i. ut... - i 1 - 1 .ri « 

il .. »l-pt f'.ii» pe.l . I, *u .1 
■ 1 11 1 . soie» .-t l'i r l'ii.i r.u, 
’rint. 1 . a l'..ni'*'iii. c» ,1 • 


•ei.'inilc iiie!e il no.'. C 1 p» r ’.’i’ 
c II o >1 . fi.ur. 1 o • ■ ’ i -1 


(horo’o non «'o-fifim-'c un 
Il -- (. lo per l'ordnie jmhbh- 
i-i. ! a manifestazione d 
qi’t'sii gioì ani .stata defì 
mia riidnnalii sedizieisa e Lo | 
!'■ ’n-Mieiifi» del co»i(7rr-si>J 
le'ri fu mi dinll.t Con qne j 
sto criterio «i 1 noie gnirh- 
riire enrora adesso «/iijx. 
f ' e 1,1 enhihUi l'nnportan■ 
(' nda:-,i alale del 30 gi.i , 
ggr .-Olio siale r’conosciiit'' 
C 1 - Pii tfiii s I 

d''- 


l..i,r. 1 o • ■ 

j>>*. •» ne'* ’M « n a. . .a o 
po-*.i 1 \ -I.. r ì 7 nne 


s. 1*0 


mattiiui. i»ar|eian , 
eli avvor.iti Cìiusepp'i 
I" n » III e G.i)v.auri O/m» j 

Andrea Barberi^ 


ISTITUTO AUTONOMO 

PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Stati Uniti, 17 • Torino 

Appalto-Concorso Quartiere Mirafiori-SUD 

1,1' iiiilo .\utoi'.«mo j'f. k> (.'.ISO l’i'polan della pro¬ 
vini ui «'■ 'r««iin«i. «(luii" si../i«»iic .ippaltaiUe viclla gp- 
stnuU' lN\-''i , 1 . indili in ..ppaltn - coniuiM» por la 
11 .d /'.i/i*‘i’i' «'i in» pii'i" nui U‘i< ilei Quariicie Kesi- 
dcn'..fi‘ m 'i««..n.« — k'i..lHa Miratioii Sud — per 
.•(«iiinlt s IVI UiS .«llocg I ii-l.ilivi' .ittre.'z.iUiic 

Il :ii.««i.dii i j>. 1 !.. p..itcnp.izioiii' m»uo contenute 
i.« I l*ii.l«« I. p» 1 i»iic p.t'so I.» Sedi- lioirktituto o 

V l'ibik’ pic"o 

— I.i gestioni’ I\.\ C.i'.i. 

— nule le «idi iii;.li i>mini «iigii liiv,igneii e dogli 
.Vu liiti'tti. 

— l'ANCl . 

— le su'i del Colli gio ilei Cu>tuiUi*ii e dell» 

-Sc/ione I lille di Il’i iiii iie Iiultusti udì 

t'hiuiKiue .nfcii'Ie p..iltvipaie aH’.-Xppallo-CoiK’oiso, 
'Invia uuiin//.iie la doni, mìa airi>lituto. secondo le pie- 
si’iizioiu lontonute nel IL.iulo. entio il 31 luglio 1962. 

II. PKESIDENTE 
.A\v. Manu Detani 
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VISITE AILA XXXI BIENNALE 



Alberto Giacometti: Ritratto di Isaku Ya- 
naihara, 1960 


Pitturo 
e realtà 


hr.'iintncnti tJ;i -I/;)rte lu lla sociolii cl’0;;j;i-', 
intervista cnn Albeito Cìiavuinotti cinatu clu 
Atiiotiio Dot Gtiervin jior il setiiniaiialv - Hi- 
iiascitn - tiiiiinnro tt di sabato miii’iiol. 

« Per me la realtà vale più (Iella pittura. L’uomo vale 
più, della pittura. La .stona della pittura c la stona dei 
mutamenti del modo dì vedere la realtà. E a proposito di 
realtà, devo precisare che secondo me la distinzione tra 
realtà interiori e realtà esteriori è puramente didascalica, 
poiché la realtà è un tessuto dì rapporti a tutti i livelli. 
La visione del mondo è cambiata. Ora, certi fatti moderni 
della visione come il cinema, la fotografia, la televisione, 
la microscopia — che agli occhi di molti appaiono come il 
non plus ultra della rappresentazione oggettiva delle cose 
— hanno scoraggiato la pillura: <piesta teme di non essere 
più nccessartu come tu altri tempi 

I volti che IO dipingo o scolpisco oggi, cerco »/j larli in 
7hudo che non abbiano alcun rapporto con la tisionc foto¬ 
grafica. Se si cerca di vedere in modo diverso dalla foto¬ 
grafìa, tutto diventa nuovo c sconosciuto, e quindi, per 
rendernii conto di ciò che vedo, devo dipingere e scolpire. 
»1/c’ n'infìschio del problema di fare un bel quadro, o di 
linirlo. Vedo la persona che mi sta davanti come una cosa 
complessa, eoniraddiltoria: perciò, per comprenderla, devo 
copiarla; coòI la vedrò meglio, la scoprirò un po’ di più: e 
dunque, continuo a copiarla. Le mie pitture sono copie non 
riuscite della realtà. E mi accorgo, nel lavoro, che la di¬ 
stanza tra CIÒ che faccio c quella testa che voglio rappre¬ 
sentare. è sempre Io ^le.-fii 

II giorno che si arrn'as.<c n capire totalmente una certa 
cosa, ia si potrebbe rifare. Ma ciò c impossibile, poiché 
qeelia cosa c io siamo dentro il movimento c il mutamento 
continuo della vita, che non può essere immobilizzato. E’ 
tuia condizione al tempo stcs’:o ongo^cio.sa c lieta, soprat¬ 
tutto Itela. Ilo rtUtt.sione di avanzare ogni giorno, ogni sera 
sono un po’ più aranti di quanto non lo ero 0/ mattino. 
D’jncìie ogni giorno vedo diverso, vedo piu riccamenie. 
di.nque il mondo diventa ai miei occli, più straordinario 
e più interessante ^ 

V o 

« ...Dicono che io sia un artista moderno, molti dei miei 
conoscenti sono astrattisti, e quando dico loro che copio 
lillà lesta non et credono: e un vero c proprio dialogo ira 
sordi. H mio interlocutore sa già che co.<a e la realtà, peioa 
che essa ^ia opaca, banale, e 1 ,, gli piaccio perchè pensa 
che non sono banale. Per me. invece, la mia pittura e la 
mia scuHitro sono al di sotto della realtà Per loro la realtà 
è tuisera. per me è misera la min pittura. Prelensco Manei 
a un pittore uffìctale del II Impero, non perchè una nuda di 
Marni sia più inventala ma perchè è più vera Se arrivassi 
a fare una testa come la vedo lealn ente, torse gii altri 
direboero che c oauale 

\oii è facile prevedere comi- nndraniio le rose in que¬ 
sto campo. Del resto e diffìcile anche tu politica chi 
avrebbe detto, al tempo del Fronte popolare in Francia, 
che nel 1962 non si .'^arebbr parlato che di nazionalismo c 
di Giovanna d'.-ìrco? In quel tempo gli italiani guardavano 
ella Francia come a un paese della liberta, oggi, un grande 
’■ .scrittore francese mio amico dire che vorrebbe vivere in 
Italia. Ora, in Italia c'è più libertà che non in Francia 
perche l’Italia ha perduto le sue colonie con la sconfitta 
Sou e facile precedere quali mah possono cenir fuori da 
cose anche motto positire. e viceversa Saturalmentc. non 
si tratta di ìosctar che le cose vadano per il loro verso, 
ma di far sempre quel che si ritiene di dov-cr fare, c di 
ftfla con lucidità e senza miti. .Anche nell'arte ». 

Alberto Giacometti 


La grande mostra dì Alberto Giacometti 

Avanzare 
ogni giorno 


l.a yiiiiitle iiiObUa di Al- 
herlu (Jiiiconielli. allestita 
nel padiglione centi ale 
della Uieninile, cost.tinsce, 
a parte alcune < retrospet¬ 
tive >, li cenilo di inattxm- 
le iiilere.s.se di tutta Te-spu- 
si/ione venc/iana. 

1-e ragioni di ciò non 
vanno riconoscuite unica- 
niente nel fatto clic Giaco- 
inetti e un artista di stra¬ 
ordinario talento; gli arti¬ 
sti di talento in lealtà non 
mancano alla Biennale; so 
no ragioni più coinplos.-e, 
in cui appare decisiva la 
< posizione > culturale, che 
Giacometti. airintiMiio del¬ 
la dif/icile e spesso cieca 
vicenda dell’arte contem¬ 
poranea. Ita voluto e sapu¬ 
to prendere con piena co¬ 
scienza dei iirobleini. 

Giacometti, pittore e 
scultore. Ita sempre iifiii- 
t.ilo (Il perdei si nel gioco, 
sia pure afiasciii.mtc. ma 
sempre giatiiito, della (in- 
la inveii/ione iorniale. Egli, 
al contrario, ha sempre 
puntalo suiresprcssione di 
mi nucleo poetico umano e 
reale, anche negli anni del¬ 
la su.'i esperienza surie.i- 
lista. cioè fra il 'HO e il 'H5 

Essere lìbero 

CjUiilehe tempo la, m una 
sua hellissiitia pagina, egli 
seti ve va; «Io laccio cei- 
taiiieiite della pittura e 
della sculliii:i, le faccio d;i 
sempie, da iiiiando per la 
pinna volta ho (lisogntito o 
dipinto per mordere nella 
letilta, per difendermi, pei 
nutrirmi, per crescere; 
cresceio per meglio difen- 
deimi, per meglio attacca¬ 
re, per afTerrarc, per an¬ 
dare avanti il più possibi¬ 
le su tutti i piani c in tut¬ 
te le direzioni; per difen¬ 
dermi conilo la fame, coit¬ 
ilo il freddo, contro la 
morte, pei essere libero il 
più possibile; il più libero 
po.s.sibilc per cercare — con 
i mezzi che oggi mi sono 
più propii — di vedere 
meglio, di capire più a 
fondo ciò che mi circonda; 
capile più a fondo per es¬ 
sere piu libero, più forte, 
per date, per darmi di più 
in ciò che faccio, per col¬ 
lere i miei rischi. |)cr sco¬ 
pine nuovi mondi, per fa¬ 
re la mia gueri.i. per il 
piacere? per la gioia? dcll.i 


gueria. pei il piaceie ili 
guadagnale e di peidero 
A ipiesta ( (inlessioiie, oci 
completai la. po.ssiamo ag¬ 
giungere alenile righe pie 
^e dall’intervista cnllce^^;l 
a <Hinaseita> 

l^er compiendole meglio 
ipiesto righe c bene sape- 
10 che, in genere, tutto un 
largo settore della critica 
anni definire Giacometti 
pittore o sciiltoic della -so 
litiidine. A tale definizio¬ 
ne egli reagisce diincitie 
con (piesle paiole; « Nel 
min lavoro, io al tema del¬ 
la solitiidme non lio mai 
pensato e non penso mai 
Certo, se .sono molti a m- 
sisteic SII (picstn punto, ci 
sarà forse (pialchc lagiono; 
a me riesce |)ciò difficile 
diro se l’indicazione è 
esatta o eriata. E.' certo, in 
ogni caso, elle da parte mia 
non c’(* alcuna volontà di 
e'seie mi ai lista (lolla so- 
litiidme. aicmi cniiiiiinei- 
niento in tal son-o Anzi, 
(levo nggimigcie che cont'' 
intellettuale, come cittad:- 
no. |)onso che tutta la vita 
^i^l il contrario della soli* 
tiidmc, poiché es.sa è un 
tessuto (li rapporti con gli 
alili. La società nella (|ua- 
le noi viviamo, cpii m Oc¬ 
cidente. mi pone nella con¬ 
dizione (li fai e una ricerca 
III un cello senso solitaria. 
E’ stato (biro jicr me. fare 
per lunghi anni un lavoro 
.11 margini della società 
(ma non ai margini della 
umanità, spero); una con¬ 
dizione .solitaria di ricerca 
non ò però necessariamen¬ 
te legata a una poetica dcl- 
, la solitudine >. 

Giacometti, nella sua 
opera, ripropone la figura 
uinann; una figura esile, 
lormciitala, specie nelle 
sculture. Non c’ù dubbio 
elle i suoi personaggi sta¬ 
no personaggi drammatici, 
minacciati nella toro inte¬ 
grità da una forza che li 
corrode, li prosciuga, li 
scarnifica. Tuttavia questi 
personaggi tengono testa a 
questa forza di negazione, 
non si lasciano ridurre a 
puro grumo informale. Iti 
essi cioè c’è sempre uno 
scatto, una presenza che li 
.mima, im accento alTernt.T- 
livo. Ciò .ipp.irc in modo 
.mche tnù evidente nei 
(pi.idri; qui è il segno elio 
I. iciìdc vihi.Tiiti; un segno 


Ulto, noi V Oso, elle divojila 
li.mi.i, te.■>^llt^l mipiiclo 
(loll'imiii.igme I i.tiatti d: 
(ii.iconiolti. eiiuieonti da 
mio s|)az.io iieiitio, isolati 
m*l v'iioto. v’ivoiio per la 
energia di questo .-.ceno in¬ 
sistili». reiteralo, che gli 
consento di < coiupiistare > 
un volto, un coriio, di sot¬ 
trarli a un limbo di non- 
esistenza. Questi personag¬ 
gi infatti daimn quasi 
sempre l’impressiono di 
apparizioni, e tuttavia non 
si tiatta (li spettri; pur ri¬ 
velando tutta la toro diffi¬ 
coltà a vivoic. O'Sj vivono. 

La carriera 

Giacometti iia oggi ses- 
sant’anni. E’ nato m Sviz¬ 
zera, nel Canton Ticino, 
ma la sua forni,'izione c la 
sua carriera d’jirtisia si so¬ 
no svolte soprattiillo m 
Eiancia, a l’arigi. dove tut¬ 
tora iisiede e doio e lega¬ 
to con vecchia amicizia ai 
|jiù significativi mlellottua- 
li di sinistra. 'Ti.i i ^lloi 
niae-slri c’ò stato Buiirdel- 
le, di cui ha lespinto il gu¬ 
sto per il inonunicntale, 
accogliendo peio le sugge¬ 
stioni di fervute c d’im- 
mediatez./ii nel tlattamento 
della materia plastica. Ma 
le esperienze di Giacomcl- 
ti. prima di ariivaro alla 
m.ntiinta che oggi lo di¬ 
si iiigiie. sono state diverse. 
Abbiamo già f.itto cenno ni 
surreali-smo. potremmo ag¬ 
giungere Io studio deU’arte 
negra e primitiva, il cubi¬ 
smo. e magari le pa.ssioni 
giov'anili per Cimnbiic, 
Giotto e Tintorclto. E’ tut¬ 
tavia dopo il ’35 che Gia¬ 
cometti trova quella fi.sio- 
nomia stilistica die. appro¬ 
fondita negli anni succes¬ 
sivi, ha impresso alla sua 
opera un sigillo cosi incon¬ 
fondibile. periiiettendogli 
ili tempo stesso un pro.grc.s- 
sivo recupero del reale 
L’iiiiport.inza di Giaco- 
motti iiell’arte contempo¬ 
ranea sta pioprin in quc.sto 
recuperi^ ciie egli o riusci¬ 
to a ic.ili/z.iic dairmterno 
di una sitii.i/ione di crisi 
di tutti i valoii. contrastan¬ 
do Il nesia/nme dcli’uonio 
e la (listin/ioiie del lin- 
uuaggio 

Mario De Micheli 



Una retrospettiva che è un monito 


Enigma e nostalgia 
di Arshile Gorky 



Arshile Gorky: « li fegato e la cresta del gallo», 1944 


Alberto Giacometti; «Mia madre», 1957-'58 


Nella pittura iinicricana 
f> nel surrealismo del no- 
stro dopoguerra Arshiìe 
Gorky porta tiun tciicrczzu 
smarrita •’ tremante di 
animale braccato coi scusi 
tesi cd esasperati fino alìc 
pili crudeli allnciiiazzinui. 

Il mercuto francese ar¬ 
riccia if naso di fronte ai 
suoi dipinti: in .-Xmericii, 
dove ytnnse nel 19'20 — 
era nato a Uayutz Dzore 
(.Armenia) nel 1904 — la 
critica lo celebra fra i 
grandi (irft.sfj americani 
che hanno esercitato an¬ 
che ima forte infliiciiza 
sulla pittura europea in 
(jric.sfo dopoguerra. 

I .siirrcnlisti lo coiisidr- 
rann originale crede naie- 
rieinio di Ernst e Miro, 
Mii.s.soiì. Tangiiy e Matta. 
Aftrr accentuano il ruìnre 
ilelle '■uè opere uìlinir. fat¬ 
te respon.sabili con ipielle 
di Pnifock e di De Koiìuma 
dello action p.iiiitiiie •• di’i’- 
l‘es}ìre<<inni.snut astrailo 
La Biennale pii dedica ima 
importnnlr relrosnetlii a 
con 31 dipinti «- 12 arandi 
disegni: e la sua fipiira 
poetica ne balza Inori nri- 
ninnle se non granile, am- 
moit'lrice Iter ima e.spr- 
rienzn al limite, irripetibile 
e non ridiirthile a ansio 
decorativo, nella quale il 
destino dell'uomo e del p'i 
toro irnaicamcnlc si fondo¬ 
no. Gli anni m cui furono 
dipmii molli dei quadri 
ebe opoi Ialino la sua fa¬ 
ma fillio un ••eaiiito d; tra 
aetke un incendio che d' 
-Irn-i.-e nran numero delle 
-i,»’ opere, nn meulentc ai 
automobile che gh ruppe ,« 
vertebre cervicali, appo.' 
stonate e drammaliche i : 
cende sentimentali, l'm.sor 
pere ilei ennem. un'opera 
rione. In ripresa innrrc.sta 
bile del male. Gorky non 
poJe resi-'iere a tulle qiie 
sìe limi c e. rjel 194S. <i on 
P'ceo a un albero del stm 
niardmo E tutto ciò sulb 
sfondo dello auerra c de 
« modo di vita americano ? 

Vosdanio .Adonm 
.Adoinn era u nome palei 
no — a’nn''e iloHa nalni 
.Armenia a tiosion nel I92i 
e pre.se il nome fìnrf.» 
(• l'amaro s) quando and' 
ad abitare a Xeir York, ne, 
I92Ò I ricordi della ter», 
lontano t>ci^ «inni restali, 
più torti deU'e.sperieiizii 
amerieann Freifiicntn im 
pittore russo, pure emigra 
lo. David Burlttik che era 
stato una figura di primo 
piano nel enbo-fiitiirismn 
sovietico E’ in rapporti 
con l'americano Stuart Da¬ 


vis fra il 1929 e il 1934, ma 
senza conseguenze di qual¬ 
che conto per la pittura, 
rt'isalc al 1934 u suo soda¬ 
lizio con De Kooning. 
Grande importanza ebbe 
per lui l’incontro con Mal¬ 
ta nel 1939 c con Breton 
nei 1944: fra queste due 
dille si distendono i con- 
tutti c i riferimenti stilisti¬ 
ci coi surrealisti emigrati 
eoit fa guerra in America: 
Eni.st, Musson. Tanguy, e 
particolarmente Miro. 

Intorno al I94U la sua 
jìittara muta radicalmente 
in si’ii.'O surrealista: fino a 
tpiesla data Gorky dipm- 
ac nobilmente nell’ombra 
dì Inprc.s ,. Gero line. Picas¬ 
so fbleii, ro.-ii e delle op,'- 
re eiib’^le « ni’pre >) ,• ,Mii- 
tis.'.e. Nelle intuire iiltini> 
i( sono Ireqiienii riehinmi 
n Kandin'ky 

Tiitli I (oiiuiili, le e.'pe- 
r-enze ,» anche i risultati 
ti'ieiiei oriatiiali di Gorkii 
Mino riconducibili a una 
eo.'tnule. n ima spina dor¬ 
male profonda: Picasso c la 
-Ita congiuntura di cubi¬ 
smo c surrealismo. Forse 
nessun altro pittore come 
Gorky ha silenzio.samcnte 
e tennceinente camminalo 


sulle orme di Picasso (fiiu 
che su quella di Mirò), per 
anni, spesso limitandosi al¬ 
la parie amile e piizienlc 
del copista fino ai giorni di 
Gucriiica. Sogno e menzo¬ 
gna di Franco, dei mostri 
erotici surrealisti fra il 
1925 e il 1940. Come Pnl- 
loclz. anche Gorky /iiiiho 
la stia .strado dai inostrt 
eroi lei r dai massacri pi- 
vasstani. ma come da una 
scoiifittu: Picasso arriva a 
im'apparciiie jdenlilicazio- 
iiei Coi mostri ma .no/o per 
i.ytanza di lenta. che l'm- 
1 iriniile di un nioiido in 
decomposizione è per Ini 
^o/fanfn if nionienlo che 
precede il giudizio (cubi¬ 
sta) e che nel giudizio vie¬ 
ne assunto e .superato. Pnl- 
hiek |. Gorkti restano al di 
qua del giudizio, e per loro 
il momeiiln informate della 
conoscenza dei mostri è un 
punto d'arrirn oltre il qiia- 
non e dato andare, e unii 
poetica, ano stato de} sen- 
.vj scatenali e disperati che 
toccano tutte le dimcnsio- 
III. vecchie c nuove, dcl- 
L'aulobiograf'ia. 

In questa dimcn.^iniic, 
dal 1940 al 1948 (da’i Giar¬ 
dini a Soclii a Agonia e Ul¬ 



Arshile Gorky: « L'artista e sua madre », 
1926‘'29 


timo ihpmlo), iuutobio- 
yralai assume t caratteri 
orridi c struggenti di un 
erotismo in un carnato e 
Gorky rivela una crudeltà 
griiiieiciildiamt, una durez¬ 
za mantegnesca o sqiiarcio- 
iiesva nel rendere rerosi- 
milj i propri fantasmi. 

In senso di nuiìallia 
/intrida, di nia.-,saero .-iste- 
iiHitico e indiscriminalu. di 
IMI erotismo elle passa dat- 
l'iiiihiztoiie che precede In 
morte c hi senescenza al- 
l'e.-iiltazioiic folle, niiiiiia- 
cnle CUI segue sempre, in 
Ulto stesso foglio o in imo 
stesso dipinto, la frustra¬ 
zione assoluta, la varali.si 
dei sensi e l'orrnrc della 
prossima esaltazione. E nei 
momenti di vuoto ecco ac¬ 
correre memorie tenere, 
dolcissime quanto più sono 
ìontime c infantili (torna¬ 
no i grigi, gli azzurri c le 
'irre (leirAuloritratto con 
la madre) prcsentmientt 
di morte, di annidamenlti 
senza la < consolazione > di 
ima qualche mela fisica. 

Forse, consolazione è il 
grido al limite, l'orrore di 
ciò che i sensi c la fantasia 
hanno messo in moto, l'in¬ 
cubo del diario che si co¬ 
lora delle ombre sanguigne 
il'im più c-’ìle^i) nia.'Sacro, 
d’ima piu diffusa iigon.a 
doLC ad c:-scrc piombati 
nel cno,,- del carnaio non 
'on,i oltanio 1^ forme del¬ 
la pittura, if suo tempo e 
'! suo .'■inizio, ma le forme 
i’ tempo e lo -pazio della 
rifa 

Qual,- inlens'hi oo-.-aiut 
ili ere senno c co/'ire. la 
.rrurc,i ',',."<7 «’ :J e tare > 
'h'I piitore ccWatit'ih.-idra- 
t 1 / »■ liliale sCfirelo p-uere 
‘ibbui Gorkii neda r.a'a:- 
f -1. »<«'.’ ries.-iìcr,-, j »■•■- 

l erotismo, ti, iKOsZ rare. ,;i 
ri celare a se .-•fcs.'.-o ,’o .'Oj- 
riin borni,e-e. p lettore jx»- 
’ra immagmare anche da 
l’usta ii'jstra cronaca. .Ma 
IMI riiigp'o a l'«’»jcr:.i q le- 
• t.i mostra ik Gorl.'i non 
tacilmer.te t/. mcnl;ca!>'’e. 
lo menta. Vi .» r- 
'Chtetl't e intero. '’,,,-ro da 
opoteche mercr.iit'l' •[ -en- 
dt CIO et C fipfjj 

lìijìoiocre oaael'; r,z o n,in- 
'aact: i s Q u. rrche. ap¬ 
parirà ri tutte. ■; ’-o-triivh 
'it 1 e :' ru’rr i',> . ■ : -j. 

••icr-'ìl" le. r,-,;- 

■>o .1: ’ rit ir,- r- -ir. - ut 7 c 

nne' e •’ ' ••»•. j’ 

ir’f/i* di ('• irt, n \ o.f e 
,-isreirtn nazista nu-tfi-rr mi 
-.atoln IMI O'ietn imi uo¬ 
mo a brandelli 

Dario Micacchi 
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PAG. 7 / spettacoli 


Appello 
del cinema 
francese 

Novantacinque autori di film 
denunciano la grave crisi in atto 


Il Festival della canzone di Napoli 


PAKIGI. l‘ò 

* 11 L'MlCllM llUHfCtO, limi 
ilei punii del niondn. lui di- 
!ilU) di viveie, e (]iielli che 
\i lavoKUio luiniui diritto di 
e.-iieie ii^eoltati. N(>i vouli:;- 
luu poteiei ec^primere e v;- 
\e!o ilei iiostio inestieie! » 
C’osi suona l’appello che nu- 
\ antaciiu|ue registi ed au¬ 
tori francesi hanno lanciato, 
Mitto l’egida del sindacato 
dei tecnici della produzione 
cineniatograiica 

Non e la innna volta che 
s: iiaila di crisi nel 
iiancese. .Ma e la 
volta, in tinesti nltnni tenip. 
ilie lejiisti conu' .Aut.im- 
l.ara, Ca.x’atte, Ch• i.-tiaii- 
.1 acque, Clair, Clenient. De- 
lannoy. Colpi. Dn vi vici, l.e 
Chanoi.s. Resnais, \adiin 


33 paesi 
al Festival 
Ji Locarne 


VA. 


L0C.-\H.\0 

.^I X\’ Fcctivat internazio¬ 

nale del lilin di Locamo, die 
s. terrà dal 18 al 21t luglio 
prossimi, hanno annunciato la 
loro partecipazione Paesi. 

Alla ras.segna svizzera .sa- 
i.iniiu presenti eon film di Imi. 
gunietraggio Argentina. Au- 
.-^Tia. Brasile, Ceeo.i-lor aecliut. 
Dainmarca. Francia, (lei maina. 
(’» apixnie. Gran Bretagna. In- 
d.a. Isiaele. ItaLa. .Iugoslavia, 
^larocoo. Mos.^ieo. Polon .a. Sve- 
/ a. Stati rnii!. Svizzera e 
r lì.S S. I seguenti Pae.ei jnen- 
deranno invcco parte alla ma¬ 
li,fcstaziOiio eon film di corto¬ 
metraggio: Bulgaria. Canada. 
Cile. Kgitto. FiLppiiie. Finlaii- 
il a. Lu'isemljurgo. Monaco. O- 
larida. Senegai. Spagna. Fughe. 

r. a o Venezuela, 

L’India sarà presente per la 
pr.ma volta con un film di 
lungometraggio: Kabuìhcala, di 
Hcrncii Gnpta. interpretato da 
Balray Sahni, F.shn Kiron. S.aj- 
jan e Sonii. Il cinem.*! di Israele 

s. irà rapprc.sentato da Sinaia, un 
film realizzato d.a Ivan L'Mi'.tyel 
e interpretato da Dina Doron. 
Shimeon Israeli 

I! Mestico .avrà in coiicor'-o 
il film Kn cl balcoit cucio (Nel 
h.ileone vuoto), diretto da Joiiii 
Gareia Ascot e interpretato da 
’Viiri Pcrcna o Maria Lihs.-, 
Filo: presenterà inoltre, fuori 
i-oncorso. £1 aiiflcl extcrmina- 
tlur I L’.i:igeIo sterni;nato.''e» 

L.i Francia presenterà due 
film: Vn cociir fjros conirnc m 
di Fr.iiii;o;s Reiehcnbacli. in¬ 
terpretato dal pugile di colore 
.\bdullah F:iyc. e I't» siiioe rn 
ìiivcr. ehe Henri Vernoiiil h.n 
re..l;zz.iio ispirandosi al roma;;- 
zo di .^n'oiiie Blondin 


(que.'li ."Olio alcuni Ha i lì:- 
niatnii dell’appello) pien- 
lionu pubblicainenle o cla- 
niorosainente piTaizione, chie¬ 
dendo al governo provvedi¬ 
menti pieci."i. 

La ciiM inleic."s>a iliieita- 
mente. in Fiancia. quindici¬ 
mila persone tra autori, tec¬ 
nici, attori, impiegati e ope- 
lai. occupati nelle diverse 
bianche della piodiizione o 
della distribnzione. Nel loro 
appello. I novantacinque af¬ 
fermano che .* il cinem.i. o 
cinem.iiveio, e nn’aile. m.i .incile 
in ima I un’iiulii"!! la. li se e vero che 
a causa di qne."t.i dualità d 
cmema e "tmpie ."tat^i ni 
cii."i pei manente, oggi assi¬ 
stiamo a un non indilleiente 
regie.sso lieU’indtistna cine- 
matogratìca, .Alcune delle 
cause .sono internazionali, 
comuni alle altre cinemato¬ 
grafie. Ma altro sono tipica¬ 
mente nazionali *. 

11 documento esamina 
quindi alcune di queste 
cause. Inl.mto. Li diniimi- 
/ione del nnmeio degli sjiel- 
Ilatori. pa."sati in Francia dai 
411 milioni del 1937 ai :i30 
milioni del 19111; revoluzionc 
del pubblico; la concezione 
anarchica e superata dell’in¬ 
dustria nei confronti di que¬ 
sta evoluzione; la concor¬ 
renza della televisione. 

D’altra parte, .se il cinema 
france.se tiene al suo cai*at- 
tcre artigianale, l’assenza di 
una strategia < di insieme > 
dell * industria cmeniatogra- 
(ica ed nn finan/iamonto di 
tipo ."pecnliUuo ed in azio¬ 
nale lo .sudocano. Intinv. .1 
governo c.iiic.i il cinema .1. 
pe.santi e ingiu.ste ta.".' 0 . 1 

produttori, .secondo Fappello. 
sono fortemente condizionati 
dalla concoircnz.a televisiva 
e |)er questo motivo « non 
chiedono ai cineasti so hanno 
qualcosa da dire: non e no- 
cc.ssario sapere che cos.n"gi¬ 
rano c come lo gitano, pur¬ 
ché sia una cosa che faccia 
colpo». L.i cciiKuva, dal 
canto suo, limita parecchio 
i margini della creazione e 
molti film tleiumciano vma. 
gl ave povertà di contenuto. 

Le pioposte formulate da¬ 
gli nomini lii cinema .sono; 
sopjiressioiu- delle tasse 
stiaoulinarie sugli spetta¬ 
coli; ciea/ione d’nn Comi¬ 
tato di .studio permanente 
cinema-TV e coopei azione 
etlìcace ed efTetti\a tia le 
due forme di spettacolo; ii- 
stabiliinento dei fondi di so¬ 
stegno al cinema; pioiczione 
dei film francesi nel quadio 
del Mercato comune; cam¬ 
pagna nazionale in Livore 
(lei cinema francese 


Ritorna Merle 



Amore e cocomeri 
nei primi motivi 




Dal nostro inviato 


Annabella Tricarico è la giovane vailetta del 
Festival della canzone napoletana 


Dal prossimo autunno 


\.\FOLl. lA 

Uorcca c.s.'cr, . ijuc^/o tlc- 
ciiito Festival arila vaazoiir 
unpolelutiu, i ui cdi^muc 
.'ìcuppiettaiitc. ai-piin di 
(jeÙarc. con In Ir rati-mii «• 
bravi cantanti, dice; ai:nt lìt 
incloilic c ili 'i.cif.'si. K in¬ 
vece, niatprndr a't del 

pcnerale dei hi r.iupL’cri (tiii- 
doftt. il dedito Festival e 
de.'Vtinato it pii- are alla sto¬ 
ria conte il i polemico, il 
più coinbattnio dulie oltre 
jorce che tu <jue.st<i città coii- 
sidentno la canzone eome mi 
ottimo mezzo fìropniìaift'sti- 
(- 0 . il meno .<ei>itillanle r it 
meno orpanizzato. .S’ee.se a 
venti te eanzoto, in sepuito 
all'* aiit-ant » televisivo (c 
non ri sentiamo. Iraiiviimrii- 
te. di nniproverare otto Tr- 
levtstoiie l'nvcr preteso che 
i motivi non to.'-ero ;iin dito 
venti t. soltanto line o tre .Mi¬ 
no di buon tiieó'o .Sta era 
ne abbiamo a-io’uiie licei. 
domuni sera in mentiremo al. 
trettante. 

Poche le emuont btmne, 
ma in compenso molti i i-mi- 
liinli e i direttoti d'orche¬ 
stra. Impctfnurne nove in tin 
Festival di canzonette non 
sembra una he/’ii trovata. 

l euufuiiti tradtzionali .so¬ 
no, quest'anno, m buon nu¬ 
mero r sembrano disposti, 
per il momento, ad affilwe 
le anni del bel ennto. setizii 
scendere alla iinerni ilei bi- 
phetti. A que.- ro. od ikiim mo¬ 
llo. pensano ijlt edilon, i qua¬ 
li hanno <iià stnhtliio dite o 
tre alleanze p'.n’tosto torti 
Due anni fu, il Festival parti 
'mule; Claudio Villa e Serpio 
limili fecero t capricci, arri¬ 
varono (piasi a sfidarsi a 
ducilo. Questa volta si eom- 
porlaiio eotiie line buoni ami¬ 
ci. Del resto, il china di que¬ 
sta saqra, che Kciiato Taglia, 
ni ha l'ingrato compito di 
presentare, è lenltosio stan¬ 
co Ma non iiufu.iitio i otc- 
, oh nicidentt. /ruppi inilli 


tu tst di una certa ctficacta. 
p'it adatto alla voce di Cockg 
Mazzetti che non alla mimreu 
di Gi'pi’ Di Ciiacoiuo. 

Dicono che la canzoi'c s a 
fostniitu .sul prillo dei ivu- 
ditori di eocomero. Coeouieri 
s pieni di fuoco eioé ro.ss-i. 
Ft'rm.ite è unii heptiiue inter¬ 
pretata da Lui Suvini e !,li¬ 
eta .\llicri. iViil/ii di cccczio- 


iiitlc. ma la Savtni, che ha 
la rocc da sopriiiio leggero, 
ne fa min canzonetta ascolta- 
btle. M.irecluaro è uno dei 
pecri forti: linnato da ^tii~ 
roto, è stufo affidato a Brn- 
iiì c a (lloriii ('hrtstinii. Il 
solito inno alla hcllczza d' 
\apolt. con rMerimcitfi or- 
chcstnili lilla rccchut .\ M.i- 
icchi.ui'. Bruni era nn tan¬ 
tino inipacc’.alo nel cantarla. 
Ila fatto mcqlio tìloria Chri¬ 
stian I na canzone di etlct- 
>i> f Xutl.it.i ’e liiii.i. iiJiuLifii 
t'oelzìi Ma.zciit c .Mano 
Abbate. Ciickii si c rtvc'c'a 
lina cantante moderna e rnl- 
linatii con qiicsto brtiiio che 
dot'rebbe incontrare mi buon 
> successo (’ou Sei en.ila ma- 
1.nidi ni. 1 . .-lurehi) Ficrro U'hc 
111 ' »' iiiicliv |■lllllol•^■ ) e f>iiivo- 
nio liondnicììa i-i bitroi/iuo- 
no ncìla S'apoli dei guappi 

Fidenco e Pagano 


Vetisfa e Dreiser 

\ « 

nuovi romanzi 
sceneggiati TV 


Fu v.iil' :<• ,( 

suo tempii li il ri'g st.T D;<St; ti. 
quello di trarre un lìliii d:d e.i- 
polovoro il. G.ov.iiiii; \ erg i 
.'/iivfro limi Vo-siuiUlo. verrà 
real.z/.it,! dalln Telev.sione it:.- 
liain. ehe ne f.'ir.à un romanzo 
si-enegg..i’o C'»' un.i iiov.ta in- 
t<M<’r.-;iire- !a lav or.az.one non 
M effetMi'r.i negl; ti'-ud U'U'v'.- 
.-511., eo'i finor.i e u.".!- 

to N'.-l'.o ji.ir' che lo r.ctiie<io- 
iM t- r'.o'mia aperta, 

.-.in ‘ecn.c . einem'itOgr..fic i 
Ilio -ef.emtn.- un . 

■ irou).- ti locherà m Siria 

.iiogiii doi e VtTg’i min, - 
g.r.o l'.izioiu. un vero c 

jpropr.o ti'.ni 

i l; reg.t a ’hi'r ro dmi ('■>'- 
Imi.i.'i/o s.ira (i.acoino \.icciri. 
il . ator." dei;, tr.iduzione :n_ro- 
jm;.n/o c-cem gz ..’.o (Iti... (.on- 
fe.T^iou- di Un italtann id venute 
;i,,j Pisc.nni d. Ippol.to N.-\" 
!Fnr:r.-( .Mur... S.i.erzio c-.ir.i 


■el. 


gg ..le fiot 


turo* .goni."' 

■ .. I 

- cì:.( 

, .-\!to:i", 

(df. 1 

1 •** 

n.it.-i g li 

' n 

IIIU' 

5*.I liìO'. 

!o ti > 1 

'.Li 

D.i.-f 

111). 

> 'i r«< 

Blu III li 

T 'li II > 

1 ’ - 

mog' .c. 

C ri 

ntT. 

.r.f S r> . 

k . * ' 

fig 

;' j l'-.lbriii; 

Ar 

Iv'OJ "l 

li» V c '■ 

Li- 

V* vitT* ! 

t r v’ 

l’.t 1 

iv*r 

li.' 7. i 

i !'f 

iron.iiii: 

d 



’ 1 * ‘ " * 

.q 

i»'.i-1 .ì D IKÌi 

;l... 

4 '*'7% .1 

t. ,1.' 1 

I.C 

a. :i 

* Tel 



f 

! bure: 


T re - 

J. 

e li 

Bi 

S 

.* 

T' • 

0_'''.*.ri.,l 

c:. '1 


lì.Ii: 

.b.. 

• .i 

il 

.j: »* . 1 


p.u ''Z. 

sii.,' 

.1: 

C.:.q Jc 

41 :s . ' 

X: 


\ » ; 

r.i nrc?cn:-rio, 


Ile..e I r.uia/ ..i; 

..I Te.e\ :,-.(i:ie ' 

L.i rulli/ (iiif. 'Il li!ni ri. .l/n 
strii ilaii (ics iiiiUlii^ elle "egiie . 
Miiliirofilai n.-i e c.o. inromp.li¬ 
te de' Fini:. mpr'S-.t p.irti- 
col.iriiienie diflìci’,. "i vuole 
r.e\ec.ire uè.]., ."u.i p.en i lU- 
;» ut.cita .! .-.ipol'iv oro vergh..!- 
no. Bom.,n/v> \ ;,rto e i-(imp!iv--o 
(\--o r vo.ge i.T t. 11 .. .-,ii:iliM sp.c- 
f’-i s'i eot.tum,. sii. nreg'Udi- 
[/ (I soci: il-, r.I |1.' cn'.il,; C d. 
eri "."ore rieL-i tee:. *a s.ciH.i- 
:i:i: : ere-, v;v .inie-i-f, .-.mb.ent. 

e i-eisoii.igg d .i;i iiion.io real- 
ineii;.' v:->;uio, e V .-."lUo d.allo 
.ti.-'osci fere -, \’.//..ii.. p.cco- 
. I e *'.( .nei I d. 

l.iii. I Hcre.ri ipiesto niendo. 

Il .-II. t. ::i:ie.-‘.i p. v.gerOcj tì¬ 
gli: 1 i, Gesii.ddo .Mott;.. cor. 
gl .•file .e- Ir..:* cìm \ <*rg... <• 
.•o-up.- I ... :*,i u eh.- se¬ 

ga. r* pi; mf-n*e e ’iuil.e»-- 
:i ente -i t;.iCc.;i n .rr.i'u . di. 
rom,.n.ze 

Ermanno Garganì 


nel pollaio, si -n. non posso 
no court vere, l inahirudo lii'di condurre 
dichiarata bii“ m rolontn. il * dall'interno 
custodi della t cd'Z'one .-mi- 
zoiicttistica fa no pretto ad 
alzare la voce. Ieri sera. Ser¬ 
gio Bruni e .ler.'lio f’torr.* 
si sono scontrini dnriimentr. 

Bruni non sopporta le attese 
e non tilt andava di provare 
}ier al timo. .-Mìe sue jirnpnic 
.-I e risentito Unii ihi.-sa per¬ 
ché I Fierro ed e s-(*up)nuf« 
la bomba, l’oi hi notte tot ri¬ 
dotto t (Ine a pin miti consi¬ 
gli. Ma oggi Bruni uvei a un 

ilnivolo per capello e nel cor ■Ntmi’ ’aien i. ló.'.i.*. 

."o delle prove ha Mifi"rrofti*|,/ siiccc.-.-.> di «’ie.lei. 
l'orchrstra per ben tre voi-,,, g, Sedi. i ;inni, d'oiiic n' 
te •< De. "(ino o ioni Min'i;^,,,, ,-\tro. .• ormili un iiiilinc 
un arti-'ta' I. iillorii di'eefej ,/l I.Tninfo Dice la iii'izouc. 
tare come roiiho io Qui pmit /..i inalilo attira l'oinhi ie- 
piaiio. (fin filli forte s. ,ii,- t„ con no. una i ,-l,i 

"«•(lerrn eon il renfo come tu 
JUIiiu#t i hit con ine, il "ote dii liiocii 

Malgrado lutto, mii'prndori eìniimulo ad i 'ter- 
rasseiiza di .Milva: mii.’prudo " 

il ciddo soflocante che prmiiH'* ' r.ppiin 


(.Irazic. aminole mio e il 
motivo di Fidenco. affidalo 
Il Serqio Bruni e (Moria Chri¬ 
stian F.' nnorn riSfU'tto allo 
stile dcll'aaloic di l.i‘g;ri,i a 
nn gr.inello di ^abl>ia. ma ne 
conserva alenile delicate slii- 
inaturc. Hrmii nc ha fatto un 
I);i*ct)/() (iioiello ma la Chri¬ 
stian. con più seniplicità, l'ha 
resti orccchinbitc. 

Claudio Villit ha giocato 
stasera la sita carta eoa ‘D 
scarpailello. una rinnha di 
fhipano. l'autore pia cocco¬ 
lato ilei recente Cantaglio. 
Ihigano è dclin Nonvelle va¬ 
glie nnpoìetnna che qne.'*l’mt- 
no ha deci."»» di non h(ifft'r"i 
t rontalmcntc con i tradiz'o- 
iialt, ma. dcnincralicanienic. 

una Imtlcgha 
’O siaip.i- 
ricllo e la .stona di nn cnihiit 
tino I nnanioriito della hn'io 
di un avrocato. t L'hts. a che 
non ti dicn di si », dice la 
canzone. Ma intanto '() "C.u- 
patiello continua a a battere 
sul suo dischetto. Villa "i è 
pnndiii/niito mio bella fetta di 
iipiilaii't con (;ne."to hrnno 
e/ie e ."foto rijieriif.i <in( /ie dii 
.Mann Fiins 

l.'iiltimn (iinzonc dclin 
rata è .stntn (iitcìln di .\nnzto 


sul teatro Mediterraneo, mal-i 
grado le dm sofisticate •■al- 
leffe affianra'v a Tagliali; 


I iici.i no 7 1 / 
eiizn tonìicrv 
nulla al vccvhin leone. ci 
."enihrii che ,\’ittizio (/(ilio sin 


-."tufo pili aderente allo ...fanti 
.serata e arrivata in porto. binin> 

.Sandorratoc Lnciaan l.n ti-- ’ are-, di 

(li hanno prnpost./ St.i-e..l 
min ."i’ tir due miiamorat' 
stanno in ie" ma lei non e 
dd siilit‘/ ti'iiore. For.c me¬ 
dita nn adii '*■' /.a canzone 
non lo dui: -i limita e io- 
."/lef ture, l.a '■itnazione mi¬ 
gliora in Sir.i'eramrnte (Mn-A' ' * ^crcantn ma- 

ria Firn," .* I.azo Jann:ncf:ilamlrin,i s con con '.d. -fi 

I (Ine inanm irati .si gtiardailo *' ^tcrra ^ n remi - cio; , ef 

II disUinza. mot osano /jurfiir-.">) ■i(rrazic. umnu/rc > ,;o/ 

si.Ma In terrà r «-he Io roti Xtì; hi .Xn.'ti'ii e 

gli.» bene :t :• c tu \ uo’ tiene m'"'" * ' 'ai voh ,S.'> 

.1 me. Ottinr ino in uhh.oi- 
hlariza. Chi 


MI hil-<* ni lof- e."pre."."i did 
In (l'uria III -nì(i e .hi i/ue//e 
cslcriie al icrmnie dc'ui pri¬ 
mo "criito de; te.''; ni. .-lo.o 
/.- "l’i/nenf’’ * ’() .rnrjm,-id■ 
!/.( » con tot' ftfì, '2' ■ Miirc- 

\i Unirò niarcchiaro -> • <oi io 


C filoc.» 


a II 


i Leoncarlo Settimelli 


le prime 


■>; *e;i'..p-»tt.i*or. in c.nipic p/a::- : 
•,.tc. le qua’.- narror.inno *P -1 
cod. a (,<■ t-’.zm: < 

Mcst'n don (’>• ‘'ic.ilii c .ll.e' 
d."; rofT..-.nz. eh-- T’v pr.i- 
pei.e o :.d [or .; racc-»- 
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\.«-nteni.e o* 
in,ui c li'- teU- CUI 

il t..lt-> deir.Xrn» : ic.i -i 
«".'iim. :> it.a.c* e.imer.er.i 
""<1 o.u ceiiiun' d'oUn- 
|(.Ce.ilio Tclii.a e Je." l.< cu. 
a /.off'- ea.'.. o; vet;<i ii-j/lendc coii.i 
ep >o j..iun nui.iKg o li.-ir.. ut .co cjiuii- 
i.» I). i- ..p; 1 .-‘cr v.--it.ere fr;Oic*-‘c. dece !.. raga/- 
i . .-pr...".*.minn- [-r 1.. te.c- /a '..ve tori . gemtor. Su Tel- 

■ * , , t . m.i t ".1 .Te-i" ir.cumbe. cm 

Icone e che tvid-n/.i il pe=e d. un 

jc.mdo c.n...- n- r...p,,o pn.-,s:.te; 1.. donna .m 

-1 .• I d I Rmert ‘-i.i s S e-.^ >en/a che lui nesc.» 

P'ej;.) L.'\. c ir»»r.i :-*l,-,d impedirgli, le. t- lo tr.adisc» 
i.-oiz.o;.e d'-. .a: so,,-,nch*-. .ilmen.. .Tpp.arentomen-! \V,.I...c< e j 

j r..c.o;.-o Ihx'o- J.ct.^i;; c .'•i.-i'.i ; v .l■a^ i d' cii'> o d ricerd.i|rtl;,, t.-u-o» 
r li'.de SI. - Si c i.n lo - \e-jreccr.te dell.. "Ceiiq/oi .-a drlldrrrif. 

t>< ..;:o c i-i'-.'Jo .1 :Lgl-" n: Tel.-r.a. pento m unj„ddc/ 


.,t;; film ili Lobt-it H.>-.'ei'.. In. n.'..,. In... i.. iilu 

1 • punì.- ui. u. .i ‘.:r.'»';. [)t r-oi.igg. m. 
’l Middctt.i .'i.-.tiir.f/ '*r .ero !:,,r.o i-.-’te.'. e. 

:.-o*:..;.d Y-.r.i 
i; Il III. L 

1 r* "-> d.i Ir.'.'r 


li» quesilo 
,/iu d..".>"T e", come alto:.- e’ 
cerne legi I... Noi pr./jxmd:;. j 
rr.e j)i I i. ..econd.» ipett-i.j 

. "M-lu!.. «gì ilUSClto .1 f.iM 
iCCllaM- Il .li olile '« "ti '• 
"1 f l.i KI-.V.. C Peneri. Fi-> ' 
dici, .tiitl.. .■'Lclièli* .M-og-.n i 
F n *n t {. t. j 
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ag. sa.! 


11 fantasma 
maledetto 
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i.'t li’u P ire 
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HOLLYWOOD — Merle Oberon, che da di¬ 
versi armi mancava dagli schermi, ha an¬ 
nunciato il suo ritorno al cinema. L'attrice 
inglese ha, per l'occasione, posato per i 
fotografi dinanzi ad un quadro che la ritrae 
in abiti seicenteschi {Telefoto) 
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1 ’fii..,i Ki z cn / 

i.*ruà..'i .1 V ictur itiigi- 
iD-n*,- C/.J .r.I .n.-ign.i 

iBj.chi prt"t;i'.i rrtui.o 

i 

I S.ii Prm.o c.in^.i- 
'.icru d. ron..inz. iceni*jiC..:*t. 
'.crrà .tpcr;;i ottobre dn Fnn 
!ircjjt*il u i./nerii.'..n,j J. Tìieo- 

idijrc U:c.'c;. .u'.'.. qii.'iiC tura 
! :iti-rpri‘*i- fr.. ... .i.iri, \ .ma 

:l»- 


<11 

■,r.cid»-:.‘c 
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, , ibc. td ..nin. 
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nzo li Ko, r 
* Xrat'.o qiic.-*-> 
luntu.^nu. IH.../*- 

\.-'<nda rht* t...ri:, 
del ' K1-.lior..*'» col fredde/z:,. ni*. 
j«*iOn o;'.t.-'o :l.••-t.crc. r.prc". n- 
*a r, ,1. ‘ccond.> p.a:i>i. 


re- 


L'assassino 
si chiama 
Pom pco 


rtlmr. "oico'.ii- 


..tUir. un 


* f.inio» 


che 


ei.T innanvorata 
di Jess. ."i>cr.i di so.stituir'i 
alla dcfunt.i nel cuore del¬ 
l’uomo. il quale intanto ha ct>- 
minriato pine lui a bere Ma 
ne i- respinta, c per vendi¬ 
car"! inventa di aver ricevu¬ 
to ria Telma, m punto di mor- 
te. iin.i tenibile confessione. 
Cu'.i.e r- "lUìi.. s. m-u ^t.^•"accusa contro Jess: 

che. disperato, si uccide a sua 
voll.n. facendo uso dcIFauto 
di riserva 

Vacuo c pie."iintuo.so fino al 

Eh 


•f :i 

l. ; 111 uri,, sci.a-j-'* rr/v.ri, .■!.•. German r. n'.z.- 
Loui>e che fini^”‘ M’mbrr.'va mcr «.ffond do per 
‘ n/-'.l ob,.o; Riido’f >.-r- 


I 

..t, fronte .i un gruppo ni npo- 
' re di i-lor, ..;tj>t.c ,> di 

profond. fc.gn.fic-t: rjipec- 

ch.eraiino -; ,ino mi r.’.o. '.aio __ . , 

vital.ta ed mtcPi-.ta narrativ al ridicolo, come dei re.sto 


-sempre 

iiaii. Manannt Hopp**. Lq D .- 
Kover. ancor belln nonostante 
:I segno d.-gr inn: 

L’ep.sod.tr e ambient.tu 
Londr.. m.» .1 e..ma. i person.ig- 
gi r.inangono tedeschi. O. Wa!- 
i.tcr M colgono prevalentemen¬ 
te i moment : orridi, p ii!tu>to 
d. quell: t.pc. del - giallo-. e 
non eon molta efficacia. Al cen¬ 
tro del film è uno spaventoso 
rr.amcom o d cu. tina .ir.i-to- 
cratica s.gnor- ed un nicd.rn 
f .«ervono per eomp.ere i loro 
rrim n l’ni, n 1« 


l.'C. " iss.r.n .M tliK.i'ii: l’imif.ro 

jj fH*.i .'o:u.\' ii.i-r.:. >iil p.tii.Z'- 
",i vlu'ntj.o che ni.1*07.1 n. 1- 

. .ri n.o i!. un psic.t.e» p..i/z.- 
, li . 1. * * rod'.liie-* e 
Br. itcr.'. d .'ver »*rozz.ito. in 
pr.'d I i.ll'ubr.'.rhezz . un i 
g; iz. o-. r.ig-zz- .ncioit.-.i! : .u 
U’i mah: club I*. fi culi, e 
"*.t* 1 Imf-ii’.. lice ' I. :i. . 

F(»n.j»-o co'i "i ch,.'ini.i », p:o- 
;-go:i.'*i. .* e-*r .l*-o .il del.tto 
! L’erro:..'I coiv. .uz.<>:.•■ ci. f"- 

".-re u:ì * 1 "".."* 1.0 "I iT.-.i gr..- 

du rr.*-n*<' .n l*o:xiix*.> .1 qu .- 
l- r.I u:i CI r*o j.uii*.. obbe- 
de:'.dt. igl. -.nq«'r.*v; dell i 
cu"C.e:i/,i - ". oort.tuAce prò 
pr.o nel m.imento .m cui ,1 ve¬ 
ro r.-o confe-s.i .1 delitto 

Fn ottimo spunto per f.irc un 
buon film, m.i I‘oec;tsione non 
è "t.'it.i col:.'/. S. c preferito eol- 
It-g.re un.t sene di rvchetch .al¬ 
cun’. febei, .'ileum T*o e pun- 
•.iri- :iioltu sull.t bir.v ur.a del 
'.mpii.co Bramicr.. d. T.ro 
Scott: 1 * di Kni'**tri C.ibndr.. 
Il reg."i 1 e .M.ir.no Girolam. 
B..inco e nero 

vice 


controcanale 


u Crisi » da fotoromanzo 

.S'p' /ir.OKI ((naie e lindntit ni onda ieri sera 
una coni media di .Marco Fraga del 1904: L,i cri"i 
l’ila Inveii coì;media borqhcsc. ba.ata siill'etrriio 
draiiiim.i ddl'a.dultcrio, tanto caro a Pntga. Si c 
trattato i!i una enncstina inspiegabilc riesumaztonc. 
(h (piche che hi 7’\' usa .furc per il teatro di prosa. 
)i)»i',"'iiiiii.'i» oc; ('u."'."'effi rci'chi testi, oniiiii mcr<- 
laiamcnt * coperti dalla polrcrc del tempo. L.i t*ri."i 
(• IMI ini uro psicologii aiiicnlc contorto: dot e htn- 
dagiiic SUI motivi che i.'ftiraiio h* azioni dei per- 
sonagtv apoare confusa c. .spt'sso, sfiora i limiti 
dc'l'astraltcz--. intcUdtnahstica, scadendo poi dt 
coljio. Clinic (• iiicvilabih' m» questi ccs', nella hii- 
in,■ 1 la 

(’o.';. (f'.iimiiii il; .Vicolcffu. omiuI’i* chi* fru- 
ii'.-ii' : ! iitaroo ficr lujiiior assai ii.iniri' (o, forse. 

( h'iiris-.imc. '( c.M'c diilhiUigroriiihato discutere 
del pcrsonainii) c poi torna a Ini. rifir aerata. 
■ij’/im.’to. dil lo la crisi, ci up/imc f(iliiu*nti* purt;- 
colarc c tur,ufo un lasciarci ci'iiijilefmm’iifc iadìf- 
icrcnt'. .\ Il Ir - III mente, .Marco Fraiia. con il suo 
conaiii’iito n.i-st:crc. ha cercalo di trnttcncrc Fat- 
tcnzionc dea ; ."'jicttnliiri cui rnhi.'c co.s'trngitiiii- 
ddh' scene. : coHoiiiti tciiqtcslosi, il (iioco teatrale. 
.Mu 0 ( 1 ( 1 '. a ( 111 ( 1 .t scssdiìl'anni di distanza, anche 
queste unni a'' si .uno spinitiitc in ninno, can- 
(cUnitt'o anche qncll'tqiparcalc jinfinn d' realismo 
che. nn temili'. i.ii'.'C lece irciocrc il cuore (li‘llc 
s'oiior,' h'i'dliisi c dei lom d•^|ll•to..i con.ori’ 

Quello (ichcr,' (h i('iitro. tra l'iillro. iinjainc 
no ’ nf.'oi" min i ccifu. min* spi‘..ii l’susiìcrata. evfo- 
l'ii-. [uftii il. l’iiiiihi' tirate c d: atteggiamenti Ja!- 
iniaenle dnnn inaile'. ed anclu' ieri sera Snnfiie- 
eio. la i iieenfoiidt c i/l' nltr’ non sono sliiggiti a 
qiic. rohliliiio (’oii i i.siii’tiiti. n iiiiuiifiiti. cluri'»*ro 
iici.o-m; fotogralare certe tiniiiiidralure che lippa- 
ninno sili nileo sarebbe servito a comjiorre unii 
antologia d: iiltcggiamcnti plastici degna di mi 
toioromanzo. 1. che din* di hnttntc cuitic c l.a mia 
nhinziii c .stntn doloro.s'n iiclla stia appar(zntc 

Ill.'CZZll * 

l.a rea.a et Sarliirclii ha forse peccato dt tril¬ 
limi-' thlli qrcstii in l'iigiiagino Icicvisii'o. con 
i/iiii'ilt a >i"mtlii nzii ih or’int p'iiir. uni sul vnb'o. 
(le c IO siio'niiii /mi iiioili'rno che (’sisiii. le ofH’re 
del p.'sst.l'i jiossiiiio trillare mia va ih camuni- 
ciirio'K- II.! i.iihhliio .pniiidi* .'oiio rnlidt* i* iiiiii 
i/iimn/o ..Oli. 1 l'inphccmcntc vecchie. .1 meno che 
in.Il rcnoano date coinè tcstiiiioniaiizii di una 
certa corrente ctiltiiridc. ili mi certo stile, di una 
certa i /mcn: imi iitloni, accorre una coscienza eri- 
l'ca ben i 'gih'... c poi. andiamo, non si può dire 
firoprio che lìllà T\' si sm iiiiì arrivati a ifuesto 
!’cello. |)cr tl (entro dt prosa. (ìli .scnfTnIi (Lcllv 
b'bholcch'' .Oli" facili dt ojjrrc valide e iivn an- 

I or I tra.all • pn tur po.lo (il'c aerisi *. 

cesareo 


vedremo 

Incontro 
con Guttuso 

Incontri. 1 I =er'.c do', col¬ 
loqui e (L.SL*ii"->.oni con per- 
"On.ilità dell’.irte e della cui. 
tur i vede i.jiparlro questa 
sera sul v ideo Renato Gut- 
tiisO. figura, come è noto, 
d. rll.evo dri mondo dell.». 
P ttur.i, ma imclie del nton- 
do politico pi r la sua .attlv.i 
j) irt.’cipazione all.' lotte d**! 
inovim.'iito oper i.o Nato 
nel ItH’J a Bagher.-i. coniju.- 
"to un posto li': jir.mo p .iiin 
nel e.impo dell.- ;trt': f.gu- 
i.ilive già dal l'.riO con d.ie 
d n.nti ebo h:.nno f:c.to epo. 

!• " Crocefits.one ■ .* - Na- 
tu.*".! morti dalli l.inipiidi 
blu 

Fn incontro '.ndubb-iuacn- 
te interessante (luello con 
fhutuso pittore d.'ll i realta, 
lei conflitti, delle p.jtfi'.onl 
del mondo d’ogg.. .-\ir.neon- 
no pnrteclpi'rinno lo "cr.t- 
toi'i' Glanc.arlo V.gorcll'. 'l 
cr t.co li'.irte .Mfreclo Mez o 
id Kttore Dell! G.ov.inna 
qu.ilc iiioderiitui'c 

La primitiva 
Moara 

I n altro ejilsod.o del rìo- 
eiiment.'irio eh Virg.lio tìabel 
o Sergio Spina Innocenti co¬ 
me 0 Tohid sì intitola Tabù. 
K’ ambientato a Moara. isola 
polinesiana ove. si dice, la 
-civiltà del bianchì non vuo¬ 
le méttere radici -. 

L’epl-sodio tratt.i del Tabù. 
pirohi in*a iiell.i Polìnes.a 
<• clic signifie.i oroibito. nel 
-eii'O di ’inper.it vo roLglo-o 
e m.ig co 

Sono i min."tri dei culti d. 
rdi.t; chi' determinano i ta- 
h'i. le proibizioni, a cui gl; 
•luligeni "i sottoomriono ri- 
coro".unente t.into viva fra 
d; loro è Li .super.stizione. 

Canta Barrato 

Don Marino Barreto jr. 
sarà uno dt*l cantami che 
apparirà questa sera in Can¬ 
zoni di mezza sera insieme 
eoli Jenny Luna. Piero Li- 
t li ano. 'i’on.v Ronls. .-\ura 
D'.'Xngelo e Johiiny Dorclh. 


Rai\ii 


programmi 


• • • • 


r • • 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 

I ( r 1.1 sola zoii.i di N i- 
1 oli tu pi-i-.isioru- dell « 
V ?'i*T.i dcll.i fa«.i 

15,30 Ripresa dirella di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 


17,45 La IV dei ragazzi 

i Cullip" estivo ». TIpH - 
•*1 iliirttj d.» spi.UK**. 

4 .init)4 e o.itiìtn «pDT- 

• ì\ \ 

18,30 Telegiornale 

ili 1 t .'iiirrlgglo 

18,50 Non è mai troppo 
tardi 

.i'i"-> ili .iggioriijnii’iilM 
i>l.i«tt( r> per iidiittì 

19,20 Tempo libero 

»Xiic 1 !.i- 

\ or.*t‘ ri 

19.50 Scuole di applica¬ 
zione d’arma 

20,00 Selle giorni al Par¬ 
lamento 

,:i /.. 11 * r 2 ..i bi 111 

20,20 Teleoiornale sport 

20,30 Telegiornale 

iKllJ Mf.i 

21,05 L'amico del gia¬ 
guaro 

1 un llr.imlefl. Del Irj- 
t<. Pi»ii e r.Trado 

22,20 Innocenti come a 
Tahiti 

* d- * iin.en;-*! i J 

. \ iig. i 'i i 

h,45 Telegiornale 

d.'II < t.r 

secondo 

canale 

21,10 Renato Guttuso 

r l.« *4 rir c Ifìcf^ntt; % 

22,10 Telegiornale 

22,35 Canzoni da mezza 
sera 

j-ri.'tlila Giurgio Gafct-r 


.'i 

■ ri 'il 

. 4 



Renato Guttuso apparirà stasera sul video 
nella serie « Incontri » 


radio 


NAZIONALE 

G.oin.ile radio* 7, 8. IJ. 
15. 17. ’-'O. UJ. ii.35*. Corso 
d; I ngti.i portoghese; 7.15; 
.\hiianacco - NÌus.chc del 
iiUittiiio: 8.20: Omri.bus (pr.- 
ni.i p.jrte). 10.30; Kadioscuo- 
!i deile vacanze; 11; Omni- 

b. i" ("icond;» parteK 12: Le 

c. int amo oggi. l’J.l.a: Arlec- 

i- h no; 12.55'. Chi vuol esser 
loto.; 13.15; 4'.»* Tour de 
Fr.uice; Li.tUi: Motivi di mo¬ 
ri 1 . H; Trasiu.s.siom reg.o- 
n .1 ; 15.15; Li ronda delle 

15.30; Ar.a d: c.isa no- 
"tr.. 15.45: Vote e scafi: 16; 

Sorell.i r id o; 16.30: Corr.e- 

ii- del d.sco: nius'ca tinca; 
17.25; F."traz'o:ii del Lotto; 
17 .;ìo: Concerto sinfonico d.- 
i.'**o d i Carlo Frane.; 18.45: 
Drch-.'str.i J.retta da Don 
CO";a. PAIO: Il sett.manale 
d-'il'indii'tr.a; l'J.oO: M-it.vi 

•1 zo-'r,. JO'za 4'.)* Tour 
•e Fri::.'.; 20 i 0' .\ppiausi 
.1 . 2ii,3.i; - .\\\-cnture d. 

.rio t’or»' ci: nizaro 
iMìii’i "i. \ .t*oru> Cj RO’*’* . 
2t.:!()' C iiizon. .*. 22: 

.\cc.idd.' quel g orno; li 4 
..gorio 1T3'J. 22.25; Mus.ca da 

b .11 . O 

SECONDO 

c; ornai-/ r^d o; 8.30. 9.S0. 
lii.tiO. ll.tW. 13.30. 14.30. 15JO. 
IH'.IO. 13.30. 20.30. 21.30: 7.45: 
Nat z.e por i tur.sti stran;*- 
; ; 3; .Miis'chc del matt no; 
.'>.35' C'.anta .-Xmiando Ro- 
(I.. o 8.50; R'tmi d’ogf.: •: 
F-1 r on-‘ or g naie. AlS. 
Fd z on; d. ;.;s--o. A35: Do- 
•u .n. e domenica; 10,35: 
Fan.'or. . e..nzon:; 11: M'.is;- 
,-1 re." VO: c'ne lavorate. 
12.20 Trasm -^s oni reg ona- 
..; 13- La signora delie 13 
pre-ent .14: Voc: alia r.- 
bj.ta. 14.45' .\ngolo mua.- 
c..e. 15; Melodie e roman¬ 
ze; 13.35; .Mus.cbe all'Equ*- 
t.ire; 16; R.tmo e melodia - 
4'3» Tour de France; 17.15: 
Lungomare; 17.35: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17.40: Musica 
.li ballo: 13.35: Incontro 
..tie-.ica leggera Ital:a-Sviz- 
i.-ra-Jugoslavia - Coppa Da- 
V s It.ba-Ingh.ltcrra: 13.45: 
1 vostri preferì: ; 19.50; 

C .rio Dappor'.o presenta; 
C-ippcFo a c . ndro; '20.35; 
-Sera noi mondo-; 2LX>: 
Mus.ca netta sera. 22.35; 
X Festix al della Canzone . 


TERZO 

18210: Cifre alla mano; 
18.40; Libri ricevut:; 19: 
Milko Kclemen; 19.15: La 
Rassegna: 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista 
delle r.viste: 20.40: Cari Ma¬ 
ria \on Weber; 31: li Gior¬ 
nale del Terzo: 11,20; Con¬ 
certo sinfonico: *23.40: l 
- Carnets > di Camus; 33 : 

Claude Debussy <aiuai««>. 
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|NkG. 8 7^ spettacoli 


l'Unità f sabato 14 luglio 1962 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: i 

I I campione ^ 
Big Ben Bolt ed 
il suo managei 
Haines partono a 
bordo di un oiro- 
acafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
laconosciuta che 
gli dice: • lo so¬ 
no la ragazza 
I che lei sposerà». 

La ragazza, Rol- 
lle, organizza una 
■ esibizione » del 
pugile. 




, , $i©nc>ReE€istUDei,uA©ie(toGiH4-.^ ì, ... 
1 reEe.ùsweaiPetB/HAopcgcTo J ’ oi 

, C&4TOM11A COtUMZI PEJZUM'OPE-/ , t 

, V.*/ CAptCAGOii.'..._-- 


Pif 

di R. Mas 


Oscar 

di Jean Leo 






■ ■ ■■ ^ 


OCA r/\ ua<k ceccMCM. 
oFFEetA Al. «lettote 
Bolt... 


i ee werrtB w.o, ilbuo^ 
I AtjtexsA^o nel coeso pei ouS 
BouuceiMcuiessisi 
arraoNtBaiMNey 






I >' 




Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


fVOPfZtO co&f. 

Ainizt cettToMiiAtJouAizt 1 ' ; 
oi cderiA' se il «t<SNo« / 

BOtTAtETTE k.O. IL / ~ 

^UO^V\IECSAWO/ 
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notii'icxsLio 
FAGIAALEAIPUEL 
GiSAzzo.cnpeG- 
pr^L CAPITANO CHE 
OOESTAe'uHAE€H- 
BGione.ioimHiEia? 
, co».it5ATTiuemo/ 
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HODWTTO YEIOUO 
CHE CEV5 ^ PénoCHE . 
cAM-EiRe / TAffeM i^ve.z 



non 

'cam- 

teeav 
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VSDlZlAlElOPEnoCHe ) 

ZvFEdeE ■ .7. I—^. 
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ìettere all’Unità 


\ . ff '■ . t.- ■ ■ 

Dodici dollari 
di un gruppo di turisti 
per gli antifascisti 
genovesi 

.-Menni turi.-iti .‘-itaiiierl ^soito ve¬ 
lluti a irovaiei in redazione per 
esptimere la loro simpatia verso 

< rUnità * c l’azione dei comu- 
ni.sli italiani. ei hanno parlato 
delle dure condi/ioiii di lotta 
delle forze demmiatii-hc nel loro 
«libero* pae.se < talmente libeio 
clic CI hanno pn-eato di non no¬ 
minai lo a .scan.so di guai, e.sse:i- 
tlo es.si dei « sor.pelti *). Si sono 
iiilorinati sulla rila del giornale 
o del partito ed lianno voluto co¬ 
noscere i particolari tiel procos.so 
ili cor.so contro gh antifascisti rii 
Genova di cui hanno parlato an- 
clte alcuni giornali del loro paese. 

Al termine della conversazione 
hanno offerto • dodici dollari per 
. la solto.scrizione di solidarietà 
con gli imputati, pregandoci di 
inviare nd essi, altraver.so le no¬ 
stro colonne, ’nn caloroso soluto 
e raugurio che giustizia sia fatta. 

il compagno PIETRO PIERI, 
di 81 anni, vecchio combattente 
per la causa del socialismo, die 
ila scontato, a causa delle .sue 
idee parecchi anni di carcere ne- 
^li Stati Uniti dove era emigra¬ 
lo. ci ha inviato da Pergola 50!) 
lire. 

Il compagno GIOVANNI D’AN¬ 
NUNZIO di GuardiagreJe (Cliie- 
ti) ha sotlosciitto 500 lire ««/- 
finche — egli scrive — vcnqunn 
idttc pervenire agli antifascisti 
genovesi, penerosi. niugnifici ed 
eroici animatori di quelle belle, 
giornate di lotte dell’lndinicnti- 
cahila "‘luglio di fuoco'"*. 

EDO DEL SEPPIA invia 1000 
lire per gli antifa.scisti genovesi 

< con raugurio fraterno che sia¬ 
no presto restituiti alle loro ja- 
ìuiglie come uomini liberi che 
hanno combattuto per la vera 
libertà *. 

Un soldato aspetta 
la licenza 
matrimoniale 

Caro direttore, 

sono iscritta al Partito dal 104.') 
c leggo assiduamente il nostro 
giornale: mi rivolgo u te per 


esporre un caso che, secondo me, 
è giusto far conoscere « tulli. 

Dal 21 marzo mio figlio è stalo 
chiamato a fare il soldato; quan¬ 
do è partito ha lasciato la fidan¬ 
zata in stato interessante. Egli 
stesso, prima di andarsene, mi ha 
raccomandato di fare subito le 
pratiche per il matrimonio per 
regolarizzare al più presto la /«c- 
ccnda. Io mi sono interessata su¬ 
bito c così il 4 aprile le carie 
erano tutte pronte. Però mio fi¬ 
glio non è ancora riuscito ad ave¬ 
re la licenza matrimoniale; re¬ 
centemente, nel corso di un col¬ 
loquio telefonico, ci ha conferma¬ 
to che, per ora, al reggimento con¬ 
tinuano ad ignorare la sua ri¬ 
chiesta. 

Credimi, sono stilla da tutte le 
purti, al Comando del Presidio, 
dui parroco, dai carabinieri e al¬ 
la fine ho scritto anche al mi¬ 
nistro Andreotlì. Ma, almeno fi¬ 
no ad ora, non c'è stato nulla da 
fare. Scusami se questa mia non 
ti sembrerà troppo corretta e, se 
lo credi, dedicale un po’ di spazio. 

.MARIA BARDI 
Fi re 11 ..: e 

Obbligati 
a non pagare 
le cambiali 

.Signor direttore, 

siamo un gruppo di abitanti .!i 
Fnorigrotta, i quali, come la nuig- 
giorauza dei cittadini, dobbiamo 
ogni mese pagare (piaìchc cam¬ 
biale. Ora, precisamente il gior¬ 
no 2, scadenza definitiva delle 
cambiali (essendo i giorni 29 e 
30 giugno e il 1. luglio festivi) ri 
siamo presentati a compiere il 
nostro dovere all’Agenzia dì Fno- 
rigrotta del Banco di Napoli: ma 
è snecessa una cosa incresciosa, 
oseremmo dire incredibile, perché 
pnnsìunio ebe non vi siano stati 
altri precedenti. 

Come in tutte le banche di Na¬ 
poli a fine mese c’è sempre tuia 
affluenza notevole, ma alla fini; 
nbbiamo sempre pagato. Qnr.stu 
volta, invece, con gli avvisi pre¬ 
sentati in orario, tilForu di eltin- 
siira ci hanno messo fuori senza 
ragione a senza metterci al cor¬ 
rente di come avremmo domilo 
regolarci in seguito. Il giorno sue- 
ecssivo abbiamo ricevuto fa visi¬ 
ta (li un ufficiale ghiiliziarìo al 


(ptale abbiamo dovuto pagare una 
differenza a effetto di L. 740. 

Ora, signor direttore. Le sem¬ 
bra giusto che debbano succede¬ 
re delle cose tanto incresciose’/ 

Augurandoci che Lei si dimostri 
solidale con noi cd appoggi (mesta 
nostra protesta pubblicandola sul 
suo autorevole quotidiano, lo por¬ 
giamo i nostri più sentiti ringra¬ 
ziamenti. 

Un-gruppo tli abitanti 
di Napoli Fuorigiotta 

Caldo soffocante 
nel reparto maternità 
dell'ospedale di Brìndisi 

Caio direttore, 

è davvero inconcepibile che 
medici, ostetriche ed infermiere 
possano prestare la loro assisten¬ 
za alle partorienti, c che (piesle 
possano sopportare il caldo sof¬ 
focante che stagna nelle sale del¬ 
l’ospedale * Di Stimma* di Brin¬ 
disi, adibito al travaglio ed al 
parto. 

Io proporrei, al presidente ileì- 
V Amministrazione (lell’ospcdale, 
di trascorrere un pomeriggifì (al¬ 
meno 3 ore) in (pieste sale, in 
dolce ozio e in assoluto riposo, 
e sono certo che non resisterebbe 
più di 10 minuti. Ilo detto in ri¬ 
poso assoluto, perché se dovesse 
lare lineilo che fanno medici »‘d 
infermiere, non so quanto potri'b- 
bc resistere. 

Eppure medici, ostetriche cd 
infermiere, continuano a lavora¬ 
re in simili condizioni per poi 
recarsi, in occasione della elezio¬ 
ne del presidente deiranimtni- 
strazione dell’ospedale, nella sa¬ 
la consiliare della Provincia (que¬ 
sta .si con l’aria condizionata) per 
upplniiilirc il neo eletto perchè 
t ini » è quello che dà loro il 
pnne. 

DON.ATO PUNTO 
Brindisi 

Encomi solo 

per chi spara contro 

i cittadini inermi 

Caro direttore, 

nel leggere l'Unità ho capilo 
tante cose che non conoscevo. .Mi 
lui colpito 1(1 notizia da voi ri¬ 
portata e eommcntiita delle prc- 
wiaz'ioni degli ufficiali che, a 


Iteggicdff^ilia. lecero sparare e 
iiccidei^llplci pacifici cittadini. 

- L’assegnazione dc^l’cncoinio • e 
delle croci direnta facile oggi, 
busta sparare od ordinare di spa¬ 
rare contro cittadini inermi, .-li 
miei tempi, aceri voglia di cre¬ 
pare... Fui chiamato alle armi il 
23 maggio 1915: 4, 5. 6. 7 Itujl’O 
avanzata con 130. fanteria (quin¬ 
ta compagnia) sul fronte di Gori¬ 
zia. L’avanzata ;a/lì. • , 

Dal 5 fino al 10 novembre sul 
Monte San Michele co} 195. fan¬ 
teria quinta emnpagnia: 130 fanti 
rimasero eoi piedi eoiigelati: 
ospedale di S. Maria la Lunga, 
ospedale Pascoli Bologna e l'e- 
sptieei (li Firenze, poi 30 giorni di 
eonrale.secnza. 17 gennaio 1917 
nuora partenza per il fronte (59. 
faiiterUi sesta compagnia ) al 
Ironte di l’asso di f’roUe, valle 
Trcvignold Colhriccon: il 27 mag¬ 
gio 1917 respingiamo un colpo 'di 
mano austriaco sul Calbriccnn; 24 
ottobre 5 giorni e 5 notti di riti¬ 
rata; 22 novembre forte uvanzntà 
(instriaca. posizione Maiifcnern 
che è la ]ìrima collina dd Piace, 
eonfiiinnte con monte 'l'omba. 

Il 15 giiignu 1918. altima oHen- 
siva (iiislriaea, rniia.^i prupuii'ero 
(5 mesi di dura prigiinva i II 22 
agosto 1919 mi rougedarono: pre¬ 
mio ili smohitiiazioiie 250 lire, 
pacco Vestiario di scailente citta- 
ì'tà Dopo 30 inni'; ho ricevuto la 
famosa polizza di 1000 lire. 

Ora Ilo chiesto la croce di guer¬ 
ra. Dal 2 agosto 1961 (nieorn non 
si decidono a chiamarmi per ve¬ 
dere se mi spetta. 

PIETRO CI AFFI 
Roma 

Rettifichiamo 

con le nostre scuse 

un involontario errore 

Cara Unità, 

nella rubrica <r. Lettere all’Uni¬ 
tà s (li sabato 30 giugno è stato 
pubblicato che, per solidarietà 
con gli antifascisti genovesi sot¬ 
to processo a Roma, Giovanni 
Drudi ha versato lire 1000. 

Per la precisione timpo a chia¬ 
rire che il mio vcr.samcntn sul 
conto corrente postale è stato di 
!.. 2 000 c non di 1.000 come er¬ 
roneamente pubblicato. 

GIOVANNI DRUDI 
Roma 


mTRi 


I ARLECCHINO 
Riposo 

lAULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

|B. 8. SPIRITO <T. 659.310) 
Domani alle 17 C.ia D'Origlia- 
Pnlnii ili: « Scampolo » di Da¬ 
rlo NIcfodeml. Tre atti Prezzi 
familiari. 

I DELLA COMETA (T. tfi3.7G3) 
Riposo 

I ELISEO IT. 034.405) 

Chiusura estiva 

(FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

CAIO MELISSO, alle IZ Concer¬ 
to da camera! ore 15,110: FukU 
d’album ItSZ; ore 21: Il cunic 
Ory. TEATRO NUOVO: Ore 
15,àO: L’amore delle Ire meli*- 
rance; ore 21: Nikulais. PALAZ¬ 
ZO SANSl: dalle JO.IIO alle 12.:i0 
e dalle IG alle IB: Actor’s Sliidlu 
di Lee Strasberg. 

(FORO ROMANO 

Tutte le sere alle 21 e 22.110 spet¬ 
tacolo di « Suoni e lue! ». 

I GOLDONI 

Alle 21,30 o prima a C.la Negra- 
Americana In: « Shakespeare In 
llartem > e « Mister Jazz » di 
Langston Hughes. Novità asso¬ 
luta. 

IMILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Te-alro d’Arte 
di Roma con: « L’alba, il giorno 
e la notte > di Dario Niccodomi. 
[NINFEO OI V. GIULIA ivin- 
le Belle Arti (Tei. 38!»1.^8) 
Alle 21.30 Stabile Balletto Clas¬ 
sico con G. Barabaschi. R. S. 
Moretti. B. Telloli, con: • La 
commedia dell’arte ». • Oecus 

Jtaliac », ■ Grand pas de denx ». 
« Mozart Show ». Dir M. Corti 
Colleonl. Ultima Tepllea. 
[PALAZZO SISTINA 1. 487.090 
Riposo 

I PIRANDELLO 

Allo 21.30: « Erano tutti ndei (1- 
gli » di Arthur Miller. Regia di 
Aldo Rendine. 

[QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riposo 

SATIRI (Tel. 563.325) 
Imminfuite V Festival della no¬ 
vità diretto da Luigi Candori 
con alti unici di Borgioll. Fratti. 
Moretti. 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Paladino - TcL 683419) 

Alle 21.30 Spett. Classici: «La 
Maodrac*!* * di Nicolò Uachta- 
Telli con Sergio Tofano. Mario 
Scaccia, Sergio Bargnne. Frane.”» 
Maresa Rina Franchetll. Regia 
di Sergio Tofano Grande suc¬ 
cesso 

TEATRO DEL PANTHEON 
(Vicolo Beato Angelico) 

* . Xmininente inizio stagione esti¬ 
va di prosa. 

-rEATRO LABORATORIO (Via 
; : Roma Libera 23 • Piazza San 
Cosimato) 

Alle 21.30 Carmelo Bene prrscn- 
; la uno spettacolo Maiakowsky. 

' Prezzi L. IDOO. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
’ Antica) 

Alle 21.30 il « Piralkon Thea- 
• tron» di Atene in: « Medea > di 
- Euripide. ‘Traduzione in grevi» 
r t moderno di D. Sarros. Presen- 
tato dal E.P.T. c Centro Teatra¬ 
le Italiano. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

. Alle 21.15 « 8 » Estate del Te;.tro 
'? Romano» con Checco Dur.mte- 
. Anita Durante e Leila Ihio-i in- 
f « L’esame » di E. Liberti. Rrgi-a 
deH’autore. Domani - allo 18 e 

ATTRAilONI 

MUSEO DELLE CERE 
■ Emulo di Madame 'Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In- 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIBTA’ 

[ambra JOVINELLI (7J3.SU6) 
Raolcosa cke scolta, con C. Ste. 
■i c rivista Salvemini S ^ 


CENTRALE (Via Gelsa 6 ) i 
Paese selvaggio, voli E. Prvsloy 
<• rivista .\ 4 

LA FENICE (Via Salarla 
(Inalcosa « he scolla, con C. Sl«‘- 
vetiB e riv. Barauiula di Donne 

S ♦ 

PRINCIPE (Tel 352.3:17) 

Il granile imposlore. con '1'. Ciir- 
tls c rivisto SA .#4 

VOLTURNO iTcl. 471.5.V/) 

La spada (l«>|ri*Iam. con S. Pam- 
panini e rivi.sta X'othiio A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANU «'tei 3aZ. 133) 

GII sparvieri dello strellu, c«m 
U. Hudson (ull. 22.50) A 4 
AMERICA Ilei aKU.JiiH) 

I grandi fuorilegge del \tesi 
(prima) (ull. 22 ..M)) 

APPIU (’lei 770.038) 

L’ appariameiilo «lello srapolo. 
c«)n 'T. W’ehl (’ ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 8/ò.a67i 
The F.ll.I. Story (alle lfi.45-l!).l.-. 
«-• 22 ) 

ARISTON (Tei. 35’J.23U) 

Mondo cane (ap. Ili. tilt. 22,5(11 
(VM IG) DO 

ARLECCHINO (Tel. :mt)ò4) 
L'isola misteriosa, con M Craig 

A 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
l.’isoln misteriosa, con M. Craig 
(ap. IH.IS. ult. 22.40) A ♦♦ 

BAlOUINA (Tct. 347.59'Z) 

Tre delitti per padre itroun. con 
M, Itiihmaun • (• ♦ 

BARBERINI (Tcl. 471.707) 

I. a ragazza dal bikini rosa, con 

J. Dru (alle lG.30-18.15-’20.35.2:i) 

A 

BRANCACCIO (Tel. }33.‘253) 
Colpo gobbo all’Italiana, con H. 
Chaiu'l <VM ir.) r ♦ 

CAPRANICA (TeL 672-465) 
Notte senz.-» flne, con H. Mit- 

rhum- _ 1 *R ♦♦♦ 

CAPBANICHETTA (67’2.4K>) 
L’isola misteriosa, con M. Cr.'iig 

A -04^ 

CLOOIO (Tel. 355.657) 
endice segreto, con IL Hanin 

G .44 

COLA DI RIENZO (3.5U.384I 
Ho scherzato con Ino moglie, 
con D. Gi-lin (alle 16..t0*i:i.lu- 

2 0.1 5 - 22 . 5 P) C 4 

Corso elei, en.eyn - 

Ombre ro«»e. con J. Waync I.-jIIc 
I7-I8.40-20.40-22.40) UR ♦♦♦ 

EUROPA (Tei 863.136) 

Ilo scherzato con tua moglie, 
con D Gelin (.allo 1G.30-18.10- 

20.15- 22.50) C ^ 

FIAMMA (TCL 47).100) 

Suggestione, con S. Hayward 
(alle 16.35.18.45-20.35-22.50) 

UR « 

FIAMMETTA (Tel. 470.4641 
The Chaplln Rexiir {.«Ile 17.10- 
19.30-22) 

galleria (Tei 673.’267) 

II giustiziere dei mari (ultimo 

22.50) A ♦ 

GARDEN (Tcl 532.848) 

Colpo gobbo airiialiana. c«»n 11 
Cli.'«n.'l ('"M Ui) C 4 

MAESTOSO (Tcl 786.(186) 

I grandi liiotilegge del West 
(prìm.-i) (ull. speli. 22..V1) 
MAJESTIC (Tei 674 MO»7 
Sesso ed aIr«»oI. con M. Mitrgan 
(ap. 16.30. ult. 22.50) UR 4 
METRO ORIVE-IN tRW 151' 
I-a donna del destino, con Grc- 
gorv Pock (.'.Ile 20.15-22..V)) 

SA .44 

METROPOLITAN (6R9.4I<()) 
Venere selvaggia. c«>n J. V.ilene 
Iprima) (.«Ile 16.30-13.45 - 20.40- 
22,-SO) 

MIGNON (Tel 849.493) 

Non voglio morire, c.tn S. H.*y- 
IV.-» rd UR ^44 

MODERNISSIMO (Galien.i 
San Marcello ■ Tel, 640445) 
Sala A: II pln grande speliacolo 
del mondo, con J. Stewart 

OR ♦♦ 

Sala B; L’impero del rrlmine. 
con J. Harvey (tilt 22.50) DR ^ 
MODERNO tTci 46U.2B5) 
L’omoMlnn si chiama Pompeo 
con C. Bramlerl - c ^ 

MODERNO SAlETTA 
(Tel. M0.285) 

I.’isola mtetertoM. con M. Craig 

A 

MONOIAL (Tel. 834 876) ' 

I.’ appàrlamento dello «rapolo. 
con ’T. \Vo|d C ^4 

NEW VORk (Tei 780.271) 

Gli sparvieri rirlln stretto, con 
K Hudson (ull. 22.50) A 4 


NUOVO GOLDEN (T. 753.002) 
IJtevo eliuisura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il fmilasma maledetto (ultium 
spett, aU-ìO) G 4 

PUAZA (Tel. 681.193) 

La signora omicidi, con Alc«' 
Giiituics.s <all<' |(i.l.“» - I1I.I5-20.I.'>- 

22.. '-.(l) S\ 44 4 

QUATTRO FONTANE 

(Tel 480.119) 

Il fantasma nialeilelto (:illc Iti- 
1I1.40-20.I5-22..'Ì0) <: 4 

QUIRINALE t’ICl. 462 (i5:t) 
Silvestro pirata lesto HA 44 
QUIRINETTA (Tei. 67u.(ll2) 
Ulvtirzio airiiallaii.i. con M Ma. 
stroiannl I;i1l<: l6.45-)B.30-20,30- 
22,45) (VM hi) HA 4444 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Il conimissurlo. con A. Sordi 
(Ult 22.50) C 44 

REALE i rci. 880.’234) 

(.a leggenda di Robin lloiiil. con 
L FI Vini A ^4 

RITZ del. 837 481) 

L'impero del erlmine, l■«»n .1 

Hiirvvv UR ♦ 

rivoli (Tcl 469 883) 
Casablatira. c<in I Bi-rgnian (al. 
Il* I(i.45-18.-2.'»-20..30-’J2..'i0) 

DII 444 

ROXY (Tel. 870.604) 

Nolte senza line, c«in H Mit- 
vlnini (.«Ile 17-l!t-20.5(»-’J2..'.0) 

ini 4.44 

ROYAL 

La leggenda di Robin flooil, (-(»n 
K Flvnn A 4 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cin. «r«-.«s;u »: Lrzhmc il’anni- 
re, di I, Bergnian (alle 17-18.50- 
■JO.45-22.40) S.\ 44 

SMERALDO (Tcl. 331.581) 
Panie, con L. Payne G 4 

SPLENDORE (’Jel. 4G’2.798) 
Quando volano le ciengiie. eon 
T. S.-iinoil«>va (ap. 16.;i0 ult. 22 . 50 ) 
UR .444 

SUPERCINEMA (Tei. 483 . 498 ) 
Un llallaiiii a Atnsca (alle 16.-I5- 
18.-in.2(M0-23) UO ♦■44 

TREVI (Tei. 689.619) 

Boccaccio IO. con S LorCii (ap 
16.15. ulL 22) 

(VM 16) SA ^44 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
I.a signora omictill. con Alee 
Gtiiimvss (alle 16.-Ì5 - 18.40-20.40- 

22.. 70) S.\ ^44 

Seconde visioni 

AFRICA del. 8IU.8I7) 

America di notte (VM IM 

HO ^4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Mondo caldo di notte (V'M 16) 

UO ♦ 

ALASKA 

Tnth coniro Macislr t* ♦ 

ALCE «Tei 632 648) 

I.a battaglia di Maratona, con S 
Reev«*s SM 4 

AlCYONE (Tel. 810.930) 

Duello al sole, om J. Jnnes 

UR 4 

ALFIERI (Tei 290.251) 

Il magniflco deircllie. wn K 
C»»s1.»nline G 4 

ALHAMBRA (Tel. 783. 792 1 
Chiiisur.i cstiv.-» 

AMBASCIATORI (Tel 481 .570) 
Il Kenluekiano, con B. L.mc.i- 
stcr .\ 4 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Pugni, pupe e marinai, con l’gn 
Tt'gnazzi C 4 

ARiEl «Tel. S30.S’21) 

II ptlglonlero di Zenda. c«»n Siv- 
w.iri Granger .\ 4 

ASTOR « let 622.(m)9) 

Qiialrosa che scotta, con C Slt'- 
v«’ns f 4 

ASTORI A (Tei 870.243) 

Panie. c«>n L. P.-«\ n«' G 4 

astra fi ci. 848.326) 

Vacanze In Argentina, con Lm- 
ma D.mieti S 4 

atlante (Tel. 426.^34) 
Sansone, con B. H.'»rris SM 4 

ATLANTIC tTei 7011656) 

Il mantenuto, c«'i» U Togn.-»zzi 
(VM 16) S,\ 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Storta cinese, c«*n W. Holdci» 

DR ♦ 

AUREO (Tel 880.606) 
li ritomn di Jess II bandito 

A 4 

AUSONIA (Tel. 428.160) 
Senilità, ('on C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
AVANA (Tel. 515.597) 

Il brigante, di C.istetl,-ìni 

UR 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 
All'arml siam fascisti! 

UO ♦4AA 


schermi 
e ribalte 


BOITO (Tcl 831.0198) 

1,0 7 >ll(l«’. con li. Lupi UR 4 
BOLOGNA (Tei 426.700) 
Suspense, con D. Kcrr 

(VM IG) UR 44 
BRASIL (Tcl. 052.350) - 
liuoii:uioll«' nv5«iC!il«». COI» Al¬ 
berto Hor<li C ^4 

BRISTOL (Tel. ’223.4’24) 

Il carciii(or«* «rimllanl. con Kirk 
Douglas A 44 

BROAOWAY (Tcl. 215.740) 
()iinlr<i>.:i clic scolla. c«ill C. Slc- 
vfiis S 4 

CALIFORNIA (Tel. 2I5.2G6) 
loto. I*r|lpinii c 1.1 ni.'ilafriuiiiliia 

L 4 

CINESTAR ( Tel. 789’242) 

1.0 snnlo «lei F.-t:«»«»rlh. con T. 
Curlis .\ 4 

COUORADO (Tei 6I7.4’207) 
Napoli r luil.i lina raii/onc 

M 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
delle TERRAZZE (530..5’27i 

licnito Mussolini anatomia «li «in 
dlllaiorc UO 4 

del vascello (Tel. 588 454) 

T«ilo, Prppitui e I Ciiorilrggi* 

C 4 

DIAMANTE (Tel. 29.5.’250) 

II nianlrliulo. con U. Togn.izzi 

(VM 16) S.\ 4 

DIANA (Tel 780.146) 

Snspciisr, «'«'Il D K*Tr (VM 161 

UR 44 

DUE allori (Tcl '260 366) 
Tolo, Prppiiio r i (ilorilrggr 

f 

EDEN (Tel. 380.0188) 

5Iai «li doniriilca. «-««ii .M. Mi'r- 
c«'uri (VM 16 ) s.\ ♦♦♦ 

ESPERIA 

f.a masrher.i «li f.ingo. con G.<r> 
C«»opcr .\ . 44 

ESPERO (Tel 893.906) 
Robinson nell'Isola dei r(»rsarL 
c«»n D. Me Gnir«' .-X ^4 

FOGLIANO dei. 819.541) 

Il tesoro dei barbari .X ♦ 

GIULIO CESARE «353 360) 

I.a maschera «Il fango, con Gary 
C«><»pcr .X ^4 

HARLEM (Tel 691.0844) 

.Xmore rlt«»rna! c«>n D. D.is' 

V 444 

HOLLYWOOD (TCl. 290.8.51) 
Toto tliaholicus f 4 

I IMPERO del -295 7’20) 1 

I Operazione • Z ». ct»n U Mu-| 
cbnm 4 

iNDUNO (Tei. 582 495) 

Panie. c«»n L P.«ync G 4 

ITALIA dei 846 0.30) 
I.'asamposlo degli uomini per¬ 
duti. c«»n G. P«'ck .X 4 

JONIO del. 886.209) 

I (rateili Corsi. c«»n G, H«->nic 

-X 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

T«»t«». Pepplno c la dolce 


SPLENDID (Tcl. 6’>2.3’204) 

K l’uoiuo cre«» S.itana. con Spen¬ 
cer Trai’y UR 4^^4 

STAOlUM 

I tre moschettieri, con M. Dc- 

mongeol A ♦ 

TIRRENO (Teli 593.091) 
tlallaglia In ln«lorlna. con J. Ar- 
cluT UR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Tolo Uiaholinis V ♦ 

ULISSE (Tei. 433.744) 

II gla«llatore liivlnclhilr. con R- 

liarrìsoii HM ♦ 

VENTUNO APRILE (064.577) 
Sansone. c«>n IS. Harri» SM 4 

VERSANO (Tel. 841.18.5) 
li maiilriiiilo. con U. T«>gnazzi 
(VM 16) S,X ♦ 
VITTORIA (Tcl. 576.3161 
Il iiiediro delle dniiiie. con Gino 


Br.«mi«Ti 


(VM 16) C ♦ 


XtAZZINI (Tel 
Suspense. c«»n 


s Ila 

C 4 

351 942) 

I). Kerr 

«VM 16) UR 44 
NUOVO (Tcl 588 116) 

La trappola di ghiaccio, «li Wall 
Di<nc\ -X ^4 

OLIMPICO 

lai ciociara. c<'n S. L.iren 

IVM 161 UR ^444 
MARIOLI (Tei. 874 951) 
.Xccaitone. ct»n F. Citti (VM 16) 

UR ♦♦♦♦ 

PORTUENSE (Tel. 552 345) 
Chitiso per ferie 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Tot«». Pepplno e la malafemmlna 

C ♦ 

ifEX (TeL 864.165) 

Il Kentuckiano, con B. L;«nc.«- 
stcr .X ♦ 

RIALTO (Tei 670.768» 

X'Ictim, con D. Bog.inlt' 

(VM 16) UR ^4 
SAVOIA (Tel. 881.1.59) 

Suspense, con D. Korr . 

(VM 16) UR ♦4* 


Terze visioni 

AORIACINE (Tel. 330.212) 
Pirnlc in AIrira C ♦ 

ANIENE (Tel. 890.817) 
fu griierale r mezzo. c,>n Danny 
Ka>«- C 44 

APOLLO (Tei. 713.300) 
lirakiit il setidicalore. con M 

P«l ri SM ♦ 

aquila (Tel 734.951) 

T«»I«» Contri» Maciste C 4 

aHENULA dcL 653.360) 

•Xinii r«icgcnii. c«»n N. M.intrcili 

♦ (ARIZONA 

Un marziano sulla terra, con 
J. Lowis C ♦ 

AURORA (Tei. 393.069) 

I ribelli del Kansas, con JelT 

Ch.tndit r , - A 4 

AVORIO (Tel.^55.416) * 

X'isa l'Italia. c<»n I* Sl«<p|>.i 

UR 4 

BOSTON (Tel. 436 268) 

(Via Appia Nuova 1057) 
l.'agguat<» delle 144 treccie, con 
L. D.»m«»l| .X ♦ 

CAPANNELLE 
Cacciatori di dote, «'«'n Welter 
Clii.iri r ♦ 

CASSIO 
Riposo 

[CASTELLO (Tei. 561 767) 

II granale caldo, con F>'r«l 

G 444 


^ Le algl» che «ppaian* ae- 

• carne «1 tilell 4e) Alm B 
0 eonispondano alle se- • 

giienle elas«ifle«tione per ^ 

• generi: ^ 

Avventuroso ^ 

• C -• Comico ^ 

® 0.4 = Disegno animato _ 

• DO — Documentano 

• DR • Drammatico 

• G — Giallo * 

B M = Musicale 

B S = Sentimento!# • 

B ».% •• Satirico B 

B SM — Stonco-mitologlco B 

B B 

0 II Be»tn> gtndisie ani film ^ 
Time espreea* ae) mede 

• segnenic: B 

• BOP## — eccezlODOl# • 

0 ♦♦♦♦ — ottimo B 

444 •=» buono % 

• 44 — discreto 

• 4 »» mediocre • 


XTtt l« - 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


COLOSSEO crei. 736.’25.)) 

Le vergini «li Ki»ina. con !.. J,«i- 
(lan S.M 4 

CORALLO (Tei. 2n.6'21) 

A catallu dell.* tigri*, con .Vino 
. Manfredi l’ 44 

OEl PICCOLI 
'Villa Borghese) 

Car(«»nl animati 

DELLE MIMOSE (Via Gas 
■la . Tomba di Nerone) 

La mia geisha, con .S. Me l.aiiu* 

H 44 

DELLE RONDINI 

I.'iillima spiaggb*. con .\. G.ird- 
ncr Ull 444 

DORIA (Tcl. 333.U59) 

I.a sriidrila dei Ire nn»srhelllr- 
ri. con M. Dcmi'ngcot .\ 4 

EDELWEISS del. 33U.107) 

Arri»ani» i Tllani. con I’. .-Vr- 

mcniiariz SM 

ELDORADO 

Il magiiinci» «lelrclHr, «-on Lil- 
«lie C«»stantinc (: 4 

FARNESE del. 564.393) 

Il ri»iitr «Il MontecrUti». con 1. 

J(»lir(lan -X 4 

FARO crei. 599,823) 

Il (iisrrp«»I«> del «lia\«»It>. > on L 

Olivier UR 04 

IRIS (Te). 865.536) 

I nioi)g<»Ii. con .-X. Lkbcrg 

SM 4 

LEOCINE 

-Xmerlca «li n«»lle (VM lo» 

DI» ^4 

MANZONI (Via Urbana) 

I.a «Iniina «li ni»llr iV.M I«| 

UO 44 

MARCONI (Tel. 240 796) 

Tiilo. Peppliii» e la di»lrr tua 

«• 4 

NASCE' 

I.a spada imltallihile \ ^ 

NIAGARA ('lei. 617.3247) 
l’n protessore tra le im\«»lr, cui 
F. Me Miirr.i» r 44 

NOVOCINE iTcl. 586.’23 ò7 
La lunga estate calila, con .1 
Wiìoilw.-iril S ^4 

ODEON (Piazza Gseclra 6 ) 
Ragazze per l'Oriente. c«»n M 

IVimv.i UR 4 

OLYMPIA (Tel. 670 695) 

II segno del vendicatore. c< n D 

Bl.«m- ,X 4 

ORIENTE (Tcl. 215.886) 
R<»smiinda r .XIhi»ino. « on F K 

i Dt.ig»» SM 4 

(OTTAVIANO (Tei. 358 059) 

1 li conte «li Mnnterrisli». con L 
Jourilan X ^ 

' PERLA 

t Gliilieii.v c Roman«»IT. c«'ii l’ctcr 
Ustinov S.X 44 

PLANETARIO (Tcl. 480.OÒ7) 
.Xmore ritorna. c«>n D. D.»\ 

V '♦♦♦ 

PLATINO (Tcl. ’Jiò.SH) 
.Xnisano | Titani, con i’, .Xr- 
mcnclariz SM 

PRIMA PORTA «Tcl 693.136) 
4esstra. con G Forzctti 

(VM 16) S 4 
PUCCINI dei. 49(1 34:t) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata. con .A Mnrphv IIR ^ 
REGILLA 

T«»(i». X'iltorii» e la d<»«ti»ressa 

' (■ 4 

; ROMA 

Frcole al centri» «Iella terra, ci'i) 
K Sl.icls SM ^ 

RUBINO (Tel 590 8’27) 

I a mia geisha. c<»n S Me L-ntn- 

s 44 

SALA UMBERTO 1674.763) 
X\hisl.> e gloria. s-«»n .X. Giim- 
r.iSs UR 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

II boia, con T Louis»' X 4 

TRIANON (Tel. 780,302) 

Xloiirio di notte n. 2 bO 4 

TUSCOLO (Tei. 777.834) 

Il (edctale, * « n l'. T«>gn»z/i 

C 4 


Parrocchiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 
Il canto «tei deserti» A 4 

AVILA «Corso d'Italia 37) 
Tar/aii il iii.'igiiltiri». con G. Scott 

A 4 

BELLARMINO (Tcl. 849.527) 
Ooliiiili contro i giganti, con B. 
Ilari is SM 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Mister Itelvrdere suona la cain- 
p.iii.-i, con C. W'cbb S 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

I.'allegra compagnia II.X 44 
COLUMBUS del. 510.462) 

Il sesto eroe, con T. Ciirli.s 

UR 44 

CRISOGONO 

Il iiirata nero, con .-X. Ucxtcr 

A 44 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Sciptom) 

Il l’oiKiiiistalurc «li Marar.iilii». 
con IJ. Cari-y .X 4 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA valle 

Riposo 

DELLE GRAZIE 
Rlp(»£«l 

DUE MACELLI 

(Via Due MaceUi) 

T«»li» nella fi»ssa «tri Irinii (' 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

I.a inoiiiagna 

FARNESINA (Via F-irnesina) 
(tiiisrppr X'erili. con I*. Crcssov 

S 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
La battaglia «lei Mar «lei Coralli 
con G. Sc.il.i UR 4 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 

Clmisur;» osliv.T 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il sesti» rr«»e. con T. Cnrtis 

DR 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Riposi» 

NATIVITÀ* (Via Galba 162) 
Ripoct» 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
I.aila la figlia della tempesta 

S 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I.a tempesta, ci'ii X'. Ilcflin 

IlR 4 

ORIONE (tcl 776 960) 

\nast.vsia. «.>ii I B«'rgm.<n s 4 
OSTIENSE «CirconvaUazione 
Ostiense 127) 

I. .V sign(»riiia r il con i»nv. con 

J. Cr.«n» S ^ 

07TAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Stella di fiinro. ci i-, F Pr< sicv 

X 4 

IPAX (Via Pndgora) 

[ Onnsiir.» «'stiv.« 

jPlO X (Via Etruschi 3S) 

I Rip<»s*’ 

QUIRITI tic: 312'28,3) 

Il diario di Xnna Frank. «■■»i M 

! IVrkin- DK 

[RADIO Ilei. 3I8,5;)2) 

Gli arrterl di Shemood. «on R. 
Grct n, X 4 

REDENTORE del. 890.292) 
Riposo 

RIPOSO ttel. 543.222) 

I giganti del mare, con G. Cii'- 

l»'r DR 4 

SACRO CUORE (V .Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA eritrea (V. Lucrino) 

Chnisnr.* ostiv.i 

SALA PIEMONTE (Via Pic- 
monic) 

li sritaggn» e rinnoceiiie. cii .) 

! Dm X 4 

SALA S. SATURNINO iPiaz- 
z.x S Saturnino) 

Operazione Commandos, con D 

n<»g.ir«ic X 4 

SALA SESSORIANA (Pi.izza 
S. Croco in Gerusalemme) 

I-a dinastia del petrolio, con D 

B<»gard<' UR 4 

SALA S, SPIRITO 
Spctiaci'li le.-»tr.'«li 
SALA TRASPONTINA (tele- 
fono 650.451) 

II padrone del mondo, con X'ir.- 

«■«•111 I’rn« \ 44 

SALA URBE 
Ripoao 


SALA VIGNOLl (tcl. 291.181) 
Interiiu nella slratuslera. con K. 
Anzai .X 4 

SALERNO 
Ripo.so 
SAN FELICE 

Il ri»me di Muterà .\ 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6 ) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Passaporto per Cattiun. con R. 

Baseliart O 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (tei. -295.621) 

Tarznii e le sirene .\ 4 

SORGENTE del. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (le). •398.777) 

Il iiisiolrn» «ti Lamio .\ 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS del. 620.409) 

I giganti uccidono, con X' Hcllin 

UR 44 


Arene 


44 


aurora 

I ribelli del Kans.is. «on .teli 

Cbanillcr .\ 4 

BOCCEA 

Gerarchi si inu«»rc, «-on A, Fa- 
brizi C 4 

BOSTON 

I.'aggiiJti» «Ielle 100 frcccle. con 
!.. D.irncll ,X 4 

CASTELLO 

II granile cabli», con G. Ford 

G 444 

CHIARASTELLA 

Riposo 

COLOMBO 

(.'allegra rnnipagnia I>.\ 44 

COLUMBUS 

Il sesto eri>e. con T. Ciiriis 

UR 44 

CORALLO 

X ratalb» «Iella ligre. con Nino 
Manfredi C 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DELLE PALME 
Domani in.-Jiigur.-i/ion»- 
DELLE TERRAZZE 
Ilenilo xiiissolini anatomia di un 
dillatnre DO 4 

ESEDRA 

L’assassino s| chiama Pompeo 
«■on G. Br.-»inicri C ♦ 

FELIX 
Riposo 

LUCCIOLA 

Il piacere della sua compagnia, 
«■on F, Asl.-nrc C 44 

NUOVO 

1.0 trappola di ghiaccio, «li X\'. 
Disney .X 44 

NUOVO O. OLIMPIA 

La trmprota. c.iii X". Hctlin 

DR 4 

ORIONE 

ì .Xnastasia. con I Bvrcm.r,n S 4 

OTTAVILLA 

Strila di tiioc«». ,..n F Pri-!« y 

V 4 

PARADISO 

La \allr dell l.drti. c.'ti .1 Dc.iii 

I»R 44 

PLATINO 

.Xrricann l Titani SM 44 


SANTMPPOLITO (Viale deUe 
Province) 

Passaporto jier Cantini, c«»ti R. 

U:iscbart G 4 . 

SAVIO 

Tarzaii «■ le sirene A ♦ 

SULTANO 

Il ))ol.'l. coll T. Lfiiiisc A ♦ 

TIZIANO 

Il pistolero (Il l.aredo .X 4 

TARANTO 

Il senliero degli iMiiaiitl, con S. 
Ha.vward S 4 

VIRTUS 

I giganti iiccidono. con X’. Hcllin 

UR 44 

C I X K XI A rilK Plt.XTICAN’O 
OGGI L.X RIDVZ. AGIS-EN.XL : 
Xdrìaciiie. Arici. Arrntiln. llraii- 
caccii», CasNlo. Cristallo. Oslieiisr. 
l’Iaza. Plaiielarii», Prima Porla, 
Itoina. Sala l'nibcrto. Salone Mar- 
gherila. Sineraldi». Tiiscob». ’JTX- 
TKI: Niiileo di Villa Giulia, villa 
.Milobraiidini. Stadio Doiniziano. 

Avvisi Ecunumici 

4 ) .\LT0-.X10T0-C1CLI L. .50 

.XLTON'OLEGGIO RIVIER.A 
Prezzi giornalieri feriali : 

. FI.AT .500 L. 1.250 

' BI.ANCHINA - 1.350 

BIANCHIN.'X. 4 posti - 1.-I50 
FIAT 500 N. Giard. - 1.500 

IlIANCHlX.-\ Panor. - 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 » 1.700 

FI.AT 750 . 1.800 

DAUPHI.N'E Alfa H. - 2.200 
AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2.300 
ANGLIA de LUNE - 2.400 
FI.AT lino Lusso - 2.600 

FIAT 1100 Export - 2.60O 

GIULIETTzA Alfa R. - 3.000 
FIAT 1300 - 3.000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.60O 

FIAT 2300 • 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420.819 
7) OCC.ASIOXI L. 50 

[FRIGORIFERI di tutte le mar- 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per x'olta senza anticipi. 

N'ANNUCCI RAUIO. Via Ron- 
dlnelli, 2r. . Viale RafTaello 
Sanzio 6 - 8 . - 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
cile parantitissimi da L. 24.500 
in pili. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticip.. 

X\NMTCI R.ADIO. VI* Ron- 
dinelli. '2r. I Viale Raffaello 
Sanzin. 6 - 8 . 


1 1) LEZIOXI-COLLEGl L. 50 

STF.NOn.ATTILOGB.AFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografìa. 1.0(X) 
! mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20 . Napoli. 

Il) XIFUiriNA igiene I* se 

i.\T.\. SPr.CI.AI.IST.A veneree, 
pelle, disfunzinni sessnali. Uni- 
il«»r .XI.AGLIF.TT.A . Via Oriuo- 
ilo. 49 FIRENZE . Tel. 298.971. 


COMUNICATO 


I..) Ditt.) - PRODOTTI XIOLINARI • «i: Ci\ ;;avecchia. 
produttrice de! tan.o.so liquore 

SAMBUCA EXTRA 

r!n'\..’t» oh»' numori*ie )mi’..'»7n-»n) e «'«•n'r.Ul.Tz.on. di ’ale 
prodotti") sono «:.«’«* o st-iiino p«'r e.s.-:»'ro ■,n'.mes>f m com- 
m«'rcio .'tlcunc prosent."»!»' :n ni in.«’r.« ri « coniondere con 
1.1 conlezione del prodotto oricin.»!»' • S.XTIBl C.A EXTR.A 
MOLIN.-\Rl - r«'g«»l-)rmenTc dep»")'';'..' » 


Il Spi 


AVVISA 

J-'i.« i.:« I.i che ncU.i 


.. .... ........ ciinioz.oiie del prodotto è 

«’xidenzi.x'o .! nom-.i MOLIN.ARI sullo .«fondo delle etichette 
d.il b.iS50 in alto onde possa csiger«' .1 prodotto S.AXl- 
BTC.A EXTR.A MOI.IN.ARI nellx coiife/m’.’.e originale. 
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BaMini secondo a neUa cronoiappa di ieri 


PAG. 9 / sport 

Contro (Inghilterra 


Anquetìl dominatore a Lìoner'^^ 
In maglia gialla 



SI avvia 

al trionfo 


Attesa a Cagliari 
per Loi - Manca 


2-0 per 
i nostri 


Plankaert quartu a 




anquetìl 

di Liune 


indossa l.i inuKiia 


gialla dolio la 

(Telefoto 


vittoria 
lU’L'nita) 


L'ordine d'arriro 


1) anquetìl (I r.) clu- co¬ 
pre il percorso della 20. tappa, 
Dourfioin-Lioiie di Kni. t>8 a 
cronometro Individuale in ore 
I.13'35”. media Km. 43.597 (con 
.'ilibuono 1.32’33*’): 2) n.\LUINl 
in l.36‘3i" (con alibuono 
1.360r') a 2’5a”; 3) Foulidor 
(l'r.) a 5‘; 4) plankaert (Ilei.) 
.1 .3’19‘’: 3) G Desniet (Bel.) a 
6'06”: 6) Anitfadc (Kr.) a C'I.ì”; 
7| Oeldermans (Oi.) a 6'19”; 
9) Van Sclill (Bel.) a l'Jf; 9) 
iJaems (Bel.) a 8'06”; 10) IIAI- 
I.ETTI a aW; II) Stabllnski 
a 8-33”; 12) Alili; (Germ.) a 
8 I2”; 13) Galli (Miss.) a 8’I3”; 
II) Woirsliolil (Ger.) a 8‘53”: 
i.3) (ìainche (Fr.) a 8’31*’: 16) 
l.rbaube (Fr.) Id.: 17) Otano 
(Sp.) a 9’10”; 18) MAGNANI a 


9’19”: 19) Vini Est (OI.) a 9'2;”; 
20) PAMIIIANCO a D JO”. 

GII altri italiani si sono cosi 
classilirati: 2C) Masslenan a 
)0’20"; 34) Carlesi a ir09”: 35) 
lloni a tPH”; 36) Fonlona a 
ir38”; 37) ilciiedetli a iri2”: 
39) Cestarl a 12'09"; 40) Sarti 
a I2*12”; 42) Baffi a 12-2f."; 44) 
Falaschi a 12*45'’; 46) Zancanaro 
a 13*02": 48) MInlerl a I3*lfi**; 
50 ) Marcaletti a IS’tg”; 51) Sar¬ 
tore a I3’22**; 57) Toniicci a 
13*57"; 67) Varale a 15*25**; 68) 
Mar/acuratl a 15*27*’: 70) D.iiite 
a 15*31’’; 71) llriicnami a 15*36*’; 
80 ) GiiarKitar.lini a 16 'I 6 ”; 81) 
llnilii a 16*57*’; 85) J)Iaii/oii| a 
18*03’’; 87) A77ÌIIÌ a 18*17”; 91) 
rioni a 20*20”: 92) Heltilielli a 
20 *' 1 ”. 


La clnssiiico generale 


Il ANQUETÌL (Ir.) In ore 
101.13*08”: 2) Plankaert (Bel.) 
a SU"; 3) Pnulidor (Fr.) a 
10*38**; 4) G. Desmct (Ilei.) a 
1.1*13”; 5) Geldermans (Ol.) a 
11*01”; 6) Simpson (G.H.) a 

I7'2r*; 7) c.x aef|i)o: MASSl- 
GNAN e Ganl (Luss.) .a 18*02**; 
t> II.ALDINI a 19’: 10) Paiiu-els 
(Bel.) a 23'0I'': 11) Lebaube 

(Fr.) a 33*33”; 12) An^lade 

(Fr.) a 26’33'’; 13) Daems (Bel.) 
a 27*17*’; 14) Bahamontes (Sp.) 
a 33*36"; 15) Wnllshohl (Ger.) 
a 35*23”: 16) Desmet (Bel.) 
a 39*10"; 17) A*an Schll (Bel.) 
a 42*05"; 18) Hopvenaers (Bel.) 
a 42*28”: 19) CARLF.SI a 43*29**; 
20) Mahè (Fr.) a 45*36”. 

GII altri italiani sono cosi 


classificati: 25) Pambiancn a 
1.06*22**: 36) Fontoti .1 a 1.29*23”; 
li) Cestarl a 1.40*07”; 42) A7- 
7inl a 1.4I'34'’: 45) lloni a 

1.48*35”; 47) Barale a 1.32*15”; 
50) Manzoni a 1.39*13”: Gl) Bru- 
cnami a 2.13*17*’; 63) Balli a 
2.I9'I6”; 65) Zanranaru a 

2.24’43”: 66) Dante a 2.25’ll’*; 
67) Benedetti a 2.26*11’’: 71) 

Sartore a 2J3*43”: 74) Sabbadin 
a 2.35*37”: 78) Marzacuraii a 
2.51*02”; 81» Bailetll a 2.56*35"; 
83) Magnani a 3.02*44**; Si) Fa¬ 
laschi a 3.04*59”; SS) Sarti a 
3J2-03”: 89) Bruni .a 3.37*30”; 
90) Bettinelli a 3J9*28*’; 91) To- 
nuccl a 3.42*02”; 92) Cloili a 
3.44'tl*': 93) Giiarciiaelini a 

4.00*14"; 91) Marcaletti a 

4.2203”. 


Dal 


Piccolo Tour 


Strecda 

Jaisti 


Nostro seiTÌzio 

LIONE. 13 

B.iOKiia proprio dire che al 
Tour deir.\\A-e-n.re questo è il 
momento dcgij sv.zzer.. .-Vnchr 
ogc . nfit; . come :cr.. due 
«V zzer; hanno s.apu'o co^l ere 
1 momento '..vorevole per p..ìz- 
zare le .oro niot>’ dava:;*' a t’i*_ 
fp le altre Questa vol'.a ” >*. to| 
'! .t!.o\.inc Jaisli che con una 
'Otnt'. lunga ha .a\'uto I.i nu- 
e.Io eu .altri cinque i>-,m;,., 2 n; 
che. .n«.cme a lu;. avfv ino 
.«.-Iato :! gruppo a pochi cJi.!'i-. 
metr; dal traguardo. Il gro—o* 
de. corr.dori d; cui faceva.no: 
:;aiie tutti gli uomini di cla-s -l 
{le.3 è giunto con 33” di r.t.ir.io* 
e la class.fica è r.m.aft'i .n-.a- 
T ata con lo snagnoio Clon.ez- 
Mor.al magi .a b anco-glall-a 
gu ‘o dall’ t'il .aro M.a no a r54” 
.\r.che ncll’od caia * *rp • .l 
caldo •• stato gr.in.i»' rr.v 
gon -ta ! 

Co-i pi.- • pr m , .n . i:i.c* * 
e pr. /Ceduto «1 r ilior.* ro--*. 
con tIomez-Mora’. o Ma no «’h- 
controll'iv .;:o li cor -1 < loro 

p ac.mento 

.A Bourgoin. 83 km da! v a. 
dove c po«*o ! pr mo rlfom • 
mento. ! gruppo trans’Va com- 
pat'o. salvo Taustriaco Kr.z. che 
è .n cr.s o «. tro\.a attarda'o 
di Ih' Doro qualche ch’lome- 
To SI registra una grave c.idii- 
t.a deli'.t.ai ano Stefanon.. che 
per le ferite r portale 5 'o- 
stf^'to ad ..bbandon.ire "d <* 
5*ato trasporta'o .airosp''d l’.c 
I.c suo ferite non sono gr.avi e 
rimetterà presto 
Si procede senz.a «cosson. fi¬ 
no r 40 Itm d.alVaTr'.vo quando 


nostro inviato 

I.IO.NE. 1.^ 

l'n po' lìorchè ‘lollec tato (i.ì!- 
TorgogUo e dal iircstigio. e 
molto perchè Borglii il iiadro- 
110 . di nuovo .-ivova inandiito 
a din* ch’ora arrabbiato assai. 
Hnldint -.'o eccitato al massi¬ 
mo. e .so imposto uno sterzo 
ti emendo. j 

Voleva, finalmente, rompete i 
r.ncantesimo, e far vedete che 
se vuole, (|ti.indo vuole, anche 
egli e fallace d' Vincere N'on 
e’e riuscito, imrtropiio. Davve- 
lo eh oErcoli'. nel e.elismo eo- 
me nella mitologia è soltatito 
un semidio'.' U nustio (larere 
e eono.sciiito. E. comunque. Bal¬ 
dini ha scelto male :1 giorno 

Oggi, vigilia del H luglio 
(sventolano le bandieie e -iio- 
iia la Marsoillei.-.i* • ; l.i Fran¬ 
cia s’appresta a vvere la sua 
.iiiMUale iK)tte di fes*a, di bal- 
doi..i ». .^n(|uet.l avt'va un iin- 
poriante impegno E l’h.i soddi- 
sf.itto nel modo m gl oie 

SuU.i toimenta* ,. pcs.-in'c 
ro*t 1 (le. ti8 clrlomc'r. dtll.i 
cor -1 (la Hoiirgoin .i 1. onc. 
.lacques e scap():ito v..i a -Id.lii'T 
loia, cd h.i inflitto una dui.i. 
’ioniondn botta ai suoi r v.i! 
ed ai suoi arnieit 'J'.aO" a Baici - 
tu. .’i'lir* a i’oulidor. fi*!'.»" a 
l’I.uikaort, iPOti" a Destuet. ti’l.T ' 
ad Anglacie. CMO" a Gelder¬ 
mans. T'.'ir* a \’.in Sch.l. IClMì” 
a U.iems. B'O!»'* a Baih'tti. E su¬ 
gli altri (.‘\ltig. Gaul. Pambian* 
co. Hahtunontes. Massigti.in. 
Carlc'i...) ha infierito ancora 
p.ù fcrocornen'e 

K. cosi, il giiico. il boi g uoeo 
del -Tour- delle .M.irehe un 
-.Tour - di marca) è terminato. 
.ÀiKiiietiI s e vestito di giallo, o 
• nell ne \a plus., perche il 
primo j) a//pto. Piank'iort. è 
staccato di (> il .secondo 

P'azz.'i'o. Poni.don i- lont;ino 
10 3»;". E p ù u ù è ituit.lc scen¬ 
dere C’è l’abis.o.. 

E’ .1 vuo*o che scava il mae- 
s’ro. .1 gigante d«*lle gare a 
cronometio Ed. invano. i pig¬ 
mei c(*rcnno rì’arrampicars;. 
Baiti ni è l’eccezione. Che eon- 
fernia l;i regola. C.ò nonostan¬ 
te. Ercole non approfìtt.i molto 
dell.i sin btiori.i, o*‘ùii i pro¬ 
gres-,.oae Inf;t**i il - Ttmi lo 
condanna; nono, a da 

Anquetìl. Meglio di lui se Tè 
eav.'it;i Massiaj,,j[]_ se't.mo a 
IT’Ol E’ .1 disastro. Perche jieg- 
gio di liner,o ed Ercole s. sono 
eomport.a'i gl; .alTi uom u. d 
pun'a delle nostre p.ittugl e. 
t cch--. e, però, p gre, tn.i. ui- 

II film 
della tappa 

K 1'ni.l o ,i',.c .\lp.. i,. v;.i 

|Mi'. c .incili- l'.iild O .il -Toir- 
Cerche, orni.li. .■ terreno diji.- 
co d. Anquetìl. Oggi. Jàc<|ucs 
\a a L.one per conqu starc. lo. 
gl ìTc .1 Planck.icrt le insegiu 
.le! coinamio. E li rc-'o non 
co.ntcru p.u. Lg cor-e di Ne- 
*.-US e di Par.gl serviranno .'Oi- 
*.i:i*o per eornple'arc i da: 
■-’cn c, e .m.igr.if.c di il ■ coiii- 
pf'iZ.oiie. CUI de.st.no i r.i s*..- 
*o forgiato ri i (bil.ict. con !■ 
j prove che sc.itrii.ino. es.al'.mo .i 
cip* ino dell.i S: Kiphael 

Non c’è sf)rpr< sa almtn-i per 
: o . Ancrir pr.m i d, j irt re ci i 
.\-..'n y. -c-vcviin-i' -non n<-- 
■jh luno, I. r.ci. la .'pori,ritti d-d- 
le coffe lOntTO ,l ìcinfìo. in una 
acri; (. ìCfìpc. VorTcìnmu, //•- 
fi), i?i«’ non coMilnisscro nn cc- 
crssiro vantaaijw per pii .spcc.'i;- 
(tjfr. Anquetìl ha p’o cinto ciuf 
robe tI Tour, arczic. fpecial~ 
mente, al cronometro •. AOe??o. 
.1 caso e ciamoro'o. è anche 
mb_n,zzan*e Inf.ìt:.. Il Vo.Tag- 
g.o d Pl.'inekaert -c d POH” 
Jeff muove . » '(-.-‘a. e tnrliot- 
•.i' -nasro bartn.'o > F*. dcn*e- 

•iirr'c. .T irrp.ies h.i f'.'tr» bene 
jr.o-.* E bene li hi f»**. Gol- 
.ì-’*. un p >' por u.mor a pt'r.n 
e :i.,>.*o per atuor a ! r it ir.i 


cois I ib I, Olle Cidi* le t‘ ’t poti- 
s.cio fli eh . con gct’i d'ic(|ii.i 
piofnni.i» I iill.i livaiiili. i.nfre- 
siM 1.1 s'i.id.i. che B liti m. slll- 
l'.iinmiragl .i dcU'Igii.-. h i 
peii.i ispi'zion.ito 

— Difficile* 

— Difficilissimo’ Ci. ire, .s,,!:- 
(e, (fisn'cse. altre dine I.n ina¬ 
li'/re è pota, l.'i/so ilei freni e 
del canihin di velociti) dovei) 
cwcrc qiiiìsi continuo 

~~ Preocciip-ito*’ 

— /{•*. Amiui'i 1 sciinperil c a 
nteolio 

— N’cssiin 1 (>i ob ih l-t,*i tF 

SUCi'Ps^,)*' 

— .Yes.siniii 

F.' eosi l.t colsi ih l.one si 
svolgi» .'Il iin fiercnrso che. al- 
l’'n /.Il è nn / g-/.ig d cnr\<' 
ed ini’.ilt.ilen.i m.ittn il s i] , 
discese F’irilmethe I i s’i id ii i 
SI distende nell i camp igin • ii* i 
dal i^illo hnieitiln -lei grimo 
odorosi d’crb.i e tP fieno Ma 
t|U I e 1.1 po . alieni i s* ,1,- i, j 
come '1 S* .lean. tmenr i s'un-, 
l'cnri 1 . comi' -i P* Svmi'hor «’ii 
Il f.n ile è ’oimcn* i’-> F. il veii- 
•o tl '’iiib I 

Carichi 
di bombe 

E’ .M.ire-detti, l.i Kiiiti'ina lo-.- 
s,i tii’l - Tour**, che comincia a 

f. ir g v.ite 1) g ostra a t’.c-tac 
Il grog.ir o dcirigni.s tra-,cin,i 1 
peso della sofferenza, l.u segno, 
no Cioll!. Guurgn.iglin,. Bruni, 
■rorutee* e Sarti, in-rchè b, eod.i 
dell 1 elassiiìc.i è tntt.i nostr-i 
E c.o è ahb.ist niza tri'to. Allo- 

r. i, B l ieti' può ntiche essere 
una eonsoli'iz.one. Fino a un cer- 
to punto, si eninsce. Ballotti su¬ 
per.) In distun/.i dei 08 chiloine- 
!r, .1 40 104 l'ora, nel temf’o d’ 
141*44 ”. fi eh .ira che la f ,* c 
c bi»'* .'de. e res -ti- a lungo 
\el tabellone dei più bi,i\ . -1 
-no nome r.mane sottobneato 'ii 
:>is-o f no all'arrivo d; \'an 
Schll: 1 4F0G”. 

Nemnii no Vnn Schil. però 
s’n/zaid.i .1 spcrire. l’crch.- g'.i 
'iv.in7.uM ’ c.imp.on». g'.i noni n 
d-.-ll’.dt.i cì l'S fic I. nel .,1 cn. s,- , 
SI de\ (. stare attenti al luoci»' 
C'e il |)er colo ticlle esplos nn. 
tui'i ."Olio 1 c.ii.ch tl; borni) • 
«doping, droghe alla duiam.- 
t'-. ) che i campioni, gli nomili 
dcird'.i el'is.s.fic.i po:* -no. .\i;- 
tpic'il e l’i inck.icr*. h uiiio g! 
occhi dei pazzi, e un orlo di b i 
\ ,1 h'.iiic I sulle bocche, he f'ic 
ce th -I.ictpn-r; e di -b-ff t-oiio p.i.- 
1 tic. del color del’c c mdele, c 

s. 'irriig.ino come le s(>jrp<», 
tpi.indo s; str ngorio i l'icc 
nie*.i d-"»! eamm.iio .An(|net.l e 
g .1 p.itlrone della s.tnj/.mne. g .t 

finò consider.ire ves» *o di 

g. .i!!i) Perche net'o e .1 suo 
\.uit. ggo s.i Pl.iiick ii-r* F47’ 

E B .ili n. -• ft.i . i le. .1 FJF’ 
Neg-i,. Poni lor i 4*' • E ì < ■- 
co. (| 1 mi . ,\ngi ide. in r 'ardo 
d- 2'a;*" Il e.ip.t.iiio dell i I, - 
beri i-Gr.iinmont. sfrece a e «po- 
de-*.! V.iii .^ch'i. per 'J (f; * 

B.i'fi. N’o'i r'e p.ù spnz o per 
1 r nc.hz . Or i. l.i scena, la p.- 
s* I d ter: I ro-sa d. l. one è 
o.-c’ip.'i* I d.g! ■.:!'■ ». no*, n f'. 
mo" . E '..1 -or*»- tb V m S-'b '. 
I» l"» sorte 1 .-Xncl i.ie. qmnd • 
3 4-’2.àO 

1 ror.'t • 

— <'.)» 



' ('\(il.lAltL li —- L.i gr.iiiili‘ ora «il.-i |M‘t 
scoci.tro per 1-011111310 Manca Chi» ilonirnira 
Mil ring (iFit'a \inslrora > alTrontera Duilio I.ol 
(KT II (Itolo euro|iro del « incdloleggcrl •. 

Il c.int|iionc in c.iric.i ha nn p.issato ln\l- 
ilialiMc I.’» \Ulorlc. 2 solp sconllllc e 7 |ia- 
reggi. I o). Iioilirt*. h.i sosiriinlo 18 coniti.'itil- 
inciui Mill.i «llst.inza «li 15 riprese, i.o •.Itilantc. 
Invece, Ita al mio attivo 61 Incontri con ima 
scoiintia per Miiiallflc.i c tre paii-ggl. .Manca 
pero non 11.1 mal coni fiat in lo siilta <llsiaii/.« 


(Il 15 riprese r soltanto titiii volt.i Ita ills|ii(lato 
. nn liiionlri) ili 12 rl|iri-sc lontro \iM-niln |icr 
il titolo ll.ili.ino. t'I.issi- contro poicn/.ii 
sto r 11 motivo foniliiiiirnt.ili» ili im biiontro 
chi» ha tulli I niiincri per risiiliiiii- iiiu-rcs. 
sanie c spritacolarc. Biilllo l.o| .irrivi-r.i a 
( agllarl iloni.inl In ima biti-rvisl.i coiiccss.i 
st.iinaiie rotgiinl/7.itoi ■■ ilcll.i in.mlfcsi.'i/loni- 
\iiloiilo Pilli. Ila iticlibiralo i tir picvcib- un 
•sniiisso .ilio sl.iiUo > Vnislcor.i - i|| oliri* lU.UUO 
s|irltalfitl .Velia foto; 1’* europeo . I ()J. 


Oggi e domani 


Gli atleti «azzurri» 
a Losanaa e Sabadell 


i.’..*.-t. 

.so.sierr.i ogg 
condì» .m(>*'gi 
la st, g ut,e, 
(;i. ..*..■ 

inipt gl...’. ' . 
s iiiri 1 I.- I • I ■ 
P ,1 ..-.IiiCO"! . 

I Bai<*<‘!i<.i • I 


m èsi*|i li I . 

- rioni.ili .1 -••- 

■ .vo » -.iiie- II» 

• zzili l S.il,I 

le fiùir ■ a I u- 
gol.'trr- S\ //• r i- 
I «• :. S..b.'id- ”, 
< ) Ti i*M - • r • 


III, • I - ' -us*.;Il tu li., ’I ani.i>//•'•. 
Summ.igg ■> ' 1 iii't»:.i .1 i<.;- 

rere I l.>i)U m lasc andò il po¬ 
sto n-' ;bMHi s ep. airi-'Oril.>‘n- 
’e B'-gn.s, /..ujip.irei’i e Galli, 
che (j'dn.-.eru. saranno sost.tn '1 
ne.l.ii’o ii.i Brandoli <• M r- 
• Il . Il- , I lllgo I) ol u s-|-.. 
"Ost MI *0 d . Bur'olii// -• ti» : - 


I ,.>:*. «ino I 2110). ('..*..1 . 1400 
I bs t. Antoneli. *• B.irgn.iii. t.moo 
e lo iiiil.i», Bertob. (Ilo tu' ). 
tii'illl r.ihr,). B.s>^»i, (»r j>!u) 

Badi» 'd.scu) e (Jdv mi,---» 
tm.'irte'.Io'. 


Remo Gherardi 


Dalia nostra redazione 

Mil.X.NG H 

l’.m'egi; > pii no (lei gl, .-.i 
! Ili . \ .1"! enti unb. in I 

'I iic.i.» pr.m.i g.iirii.ii 1 di le- 
mif II ile li C’opp.i D.u s 
Cuiitio S.ing'*i r, Pictrangel 
b I \ .11*1) un III t•,•h j) elio li. 
‘ciisMiic. molto ,-i|u 1 1)1.ito • 
ì ipert-j (.'.ufo non d meno 
I I» ici-\ ol, i-oi I eii’e. Pict I m 
gel .li. b,i ofti'ito 1 I s'i,, prj'. 1 
j nigi.oic dell.i st.ig One e. pni 
I nn po' .l.,s i\vc/.'t) Olili 11 ,1 v n- 
l>•el,■ c .1 .Mipci ir*' con an'ori‘,1, 
j. momeli* del Ci'i dell' ncontio I 
' ■ ' ' 1" "• ; U'i ,'o incile .V di i 

I -'i II li-1 '. bi-rn. "Il,. I p I; i ne j 

'"1,1 io\-'.‘o un ’i mi'o f cnO'O. 

I ' iliov lic I coll) |).i"" mt. I 
‘ *<o|)i •••IC’O n,' .11, h, m • mo- j 

I meli» lui -IO b; !, l’i' I b i m 1 I 

j g. 1 ho t \ iio’o 

M kc itig"*i-i, d'litro iMiitu 
I'• • iiec tu .1 neg 1 :c ,,, m- 

n ig Ile di 1 g.oc l'ort- \ loleiitii 
e iiicgoliii», in lini niisni.) c 
punicn .'1 qu.i'i li.i edile ind.i 
.‘siiigsb'i. in .ipciinr.i. potcv.i 
si'mbi,iii' ,iddirit*iii \ indeciso e 
' 111 .do e P.ctl.lllgcb h.i avuto 
itiiiMo .ihnhi) .ht iccTinio!,! ;m. 
me.b haiiicntc I g oclii .--ono 

ll’OCcdlhi Ul l'Il.'.l .silo lii’ot- 
i* IVO. «pi.indo \’.co!.i. ronqn'iìdo 
I ' si'rviz.o dcH' iv yeiHa:’o. e 
ipn-c.ho .1 condurle .Vii i)ft(*ni'»n- 
j lo .il siiccc'eivo 11 pr m.i ji.ir- 
■ ■ .1 

I N’el secondo. P.c’t tmgcl: iii 
' ce|)|) i\ ^ .11 ict,. .ilcmii pis- 
'.iih' e .N ings*i‘t tiport:ivi .n 
Ii.int.i: il ter/i) offrivi rimm:-- 
giiic di un Sangsti'r d.gr gn.in- 
•e. a piigtr eh iis . nei giochi 
iec " V P e*i iiig.-l i.iisciv.i d 
I di’ ’id iiiiiul! Il, I v.iniagg, 
l'iie l'ivvei"!! .1 ccic.àv .1 f.itico- 
' imeihe il ciiiiiinist.it,-, con .nl- 
ciuic filile discrcl.iriiente for- 
•iiiMse che sbucciavano 1 ! n 1 
"tl.i dell.! lete e fli’Vìiv.iMO li 
*i 1 e»»on.i: mi'iid N''co’ri s m 

’t II.I c IV 1 1 1* 1" i,-,-,) ! I 1 i-r»., 

p 11 •, • a 

Di)|)o ! r.po'o :! g.oc.) ci'.iv 1 
seiisib huente di tono e Pietri-i- 
gi'l. non era veiiniienti» br iv.) 
elle sili .'’)-4, impe.leindo con an 
toi.'.i e-’reni.i aU’.iv \ er-ir'o d 
h* ICC,ire e imponendogli p.) 

.1 piojirii) gioco, per cnt .1 S.i>i- 
g"b>r non nni.inev.T che eonse 
gli Ir-' il silo IV voi s ir o 
Ci.I l limi, vecchio cav.iìlu di 
b.ht.iglm — un f)u‘ .stanco, 
OCCHI le .inuucttcrlo — li.i a- 
vm,, i.igionc del vigore, ta- 
lui.i I ») |>r)* basso, di IXillv 

K M gir -•II.» I, VIle-. 1 ! 

• cunifilcsso (i.niiim • foi-c 
( (lei.-be e i ..‘oiil 1 ..in' 0 ; , de. 

di'inomu Se.hi.Ulte clic ebbe 
di fiuntc sette .inni f.i .1 Bn- 
iuiiighmii Sicché il ro.sso iiìnn- 
ciiio in) imi>icgato almeno un 
.et per ccic.irisi. Per poter 
èfrut* Ile .)))) Clio ')>»el suo 
liir.tto. co.si terribilmente 1 f- 
* .»o d.i riu.-M* re It'iho. b.i 
b eogno d ciTitr.irio .ippieno 
CI II tutto il vigore. E ha biso¬ 
gno (il essere falloso al niini- 
MM fier potei lo etimlibriire con 
i'ausdiu del siili luvescio ta- 
gli.iio 

(ju.iiido ha fx-icio Imaliiicn- 
po’ih.i iigr.iiiire III ...1 com- 
uies^,, (pinlc)ie «'Ilore di fog.i 
CI .1 lu.i b.i fMituto d.iic 

1)1-igre.ssiva con'isten/.i albi 
sti.i iiibiis!,i tenuta di gioco 
f i.ir.'ii. d-‘. nv’o. g oc indo un 
|iu corto. ».enibr.iv 4 f.ivor me 
.1 11 /i.h.v 4 Knigh* Ili |io»n*o 

pel CIO .iggiudu'.i: .si 1.4 .sfcon- 

(l.i p.ilt.’.i e I uM.'crV .lie iieil)ii 
ncll.i tciz.i 

Nell.4 qu.iit.i. ipi.indo h.i 
cominciato ii; |m)’ . 4 «i afuirsi 
1 ! .suo giiii'o e .incile t,i|).da- 
niente M.iduto K il solito 
F.iiistu b.i .incoi .1 im.i volta, 
[> Il l.igoio ’fiiiho banco. I 

Alberto Vignoiat 


Alla Juventus 
arrivano i... loro 

Giunto 

Amara! 



i.’ arrivutii .\.51.\K.\1. il 
Il Ulivo .illenaiiire della Ju- 
veiiliis liicendosi sicuro ehi* 
presto .incile .\n):irilrio sr- 
giiir.i le sue iirnir- Intanili 
ieri (l.t Ilio (le Janeiro !’« A- 
iiierliHi -• Ila riiiilernmiii di 
aver v emliito alla Jiive per 
!)l niiliuiii di lire il media¬ 
no nie/7*nla Amar» Vi«ni 
Morbosa. 

Siiicll ultri front) du segna¬ 
lare elle l'Inler ha aci|iiislato 
Riircnieli. Fernando e Tognin 
(i|iiest' iillirao terminerà la 
iHitu si|iia||llca il primo grn- 
iiulii) mentre II Modeit.i lui 
iiiRiiRglato il terzino Oar/e- 
11 . 1 , Il tedesco BriieBs e il por¬ 
tiere (ìasparl della Jiive. Col- 
loi|iii sono In rorso per II pos- 
saKgio al .Mode «la dell'aliro 
ledi-M-o iiermaiiii. 

Invece al Napoli si punta 
SII un terzino, un cetilrome- 
dioiio e due «vti.vrcaiiti p«»s- 
sihiliiii’iite stranieri, al Ton¬ 
no è stato ilrliiilto l'ingaggio 
di Ikinova In prestito. 

Infine pare i-lie il (4eno«. 
alibi.i serie proliabilità di 
Ul iiiiisiarc II terzino tedesco 
Ncliiiellinger (corteggialo an- 
clir dalla lloniul per la stim- 
nin ili Hi» ttiilloiil. Nell I fo'o" 
\ni.ir.it lini l.i moglie 


nn gruppet ‘0 sii • corr.do.**. 
prende .1 largo guadagnando m 
breve un minuto d; va.ntagg.o 
sul gruppo che non accenna la 
min.ma reazione. 

Trovalo l’accord.i : fc.. d. c.;. 
fanno parlo gl; 'v.zzer .I.i sii c 
Hebb. 4 bc’.g'i Monty, l'instr 
co V.irca c g'- .rg!»»-; Cr nu i)*i 
1 Br.idle.v. ft.ir.a n1-*nrb.* 
v er.-o I ir.ig.iard ) d l. one do¬ 
ve J.t s : p irtend 1 .ur.z») r> go'. ) 

=■1 nza d.ffì"s).*a .4 c.T'iip.hr.otj 

Hi a:> e g.. a *r. co:i.p.!g;i ò 1 l i de! is.on»» di Dr.es-cns >» sor. 
f-‘g‘ j r -i.'.-.'e' • Che 1. avevo de’.- 

3 eh. I dontprll-er'’ . ~ .\! n.MV 1 

j-To.ir- r mane, dunque. 
|vf-cch.i v.z.o del lupa "Tronfi 


L'ordine d’arrivo 

I) JAISLI (Svi.) che ha co¬ 
perto Il percorso della dodi¬ 
cesima tappa, la Chamberv- 
Lionr di Km. 154.500 in ore 
3 50*47” (Con rahhoiino 3 I9*I7*'); 
2* Ilehh (Svi.) s.t. (con l'ab¬ 
buono l.SO'll**»: 3» Monlv 

(Bel.). I) Varca « \iistr.). Si 
mnnlon (G.B ). 6) Rradirv 

(GB.» tutu col tempo del vin¬ 
citore; 7» Peterson «Sve.i a 33” 
8) Janssen lOI.l; 9) Maurrr 
iSvI); 10) FI Coinrch «Mar.), 
«liiindi il gmppo con lo stes¬ 
so tempo. 

La clafttìfica generale 

I) GOMEZ-MOR.\L (fip.i in 
4145*15”: 2) M\INO a 1*54”; 3) 
Janssen tOI.) a 2*R3”: I) Wjne- 
ke (Bel.) a 2*44**: 5) FERRETTI 
a 7*J«”: 6» PARTESOTTI a 

9*ir*; 7) Nijdam (Ol.) a 13*35"; 
8) Crlnnlon (G.B.) a 13*41"; 9) 
Velex (Sp.) a H*J7**: io» lliigen* 
(Ol.) a 15*. 

GII altri ttatlant sono cosi 
classificati: 19) Poggiali a 

21*32 *; 28) Bolzoni a 26*23”; 3J) 
/.anin a 3502 *; 38) Glorza a 
41*30 *. 


.'ign.'i. m h 
r •* mut 1 


f c-’c.c. E ; • m in 
-: 0 ' 1 e «o.ori.nc. .ì-p 

•» 0.1 V.. 

Che v.i.c,-»?.,) ! f'ivo. )'i Re- 

stefnnl »• . 'cr: ’n 1 '.'.iri. e 1 

Iz.).irl -e l-'h.t’u; :» '-iec.. 

'cri.c (i .Arqu*. ! -‘zoncn c'.. 
.iforz. di-, p,3ch . p-ich mi r - 

V ide ; p, = <,i. ri .'i Br S'.- 

s’.in •* ve»:-*, che D ( n> v .-i. 

Ce (( 1 -i.i > g .1 prosi m.i f il 

Mj’.'c F. ch.» v.'tlgor.o le m.ir.t .- 
gne de!i.-i Chir ren^.-» «e l’.i.i. - 
dor non trova appoag o" Sono 
nuT 1- C. offrono «oltanto m”- 
ravigLos: incantevo.i, f'intast - 
c- p,'«nor;»mi d; c.eli tener;, d. 
rocce aguzze, d. pr.at. dr'.ic.st:. 
d: boschi fresch’. E F-ir n è az¬ 
zurra. sottile, f.n» E il sole •' 
t^p.do o morb.do come una 
carezz.a. 

Nelle p..inc delFI-rc c del 
Rod.ano. invece. .1 soie d. mez- 
zog.orno bnic..a. «tr.gl a. E 
l'afa pesa, oppr.mc Bonrgo.n. •! 

V eceh o. .llustre pae-e. dov »* 
•i-so il nastro d. p.irtenz.a della 


Fori r'o'upi- Ba.'l : 


*.i Erc.i e’’ 

— \o. T.ori pf» . 1 » <«v.-r’o 

Di,)•’‘ ro 'in da'ti torpo, »ii. 
dati) l'cil )■ 11 . «- fciq'ic.v fra po-* 
Co Di' nito-fc’-r' I 

H -’.'i .f ’. s.- 4 ! ; : * > N’n:i ’ 

aspe” 4 .-Xnquetil eh.- r.>rre ?pi- 
ra'.i e 'rivolge Poni .dor. 'n- 
voIe” Desìi,e;. 1,-f prigr»’-' o-m j 
d .1 ,cfi ICC p u V i»;.'» •<» 111 ; f - . 
n l'.c che a'.l’ n.7 .i K m': > 
eh'-g’. .ii'i ggo «no ' V •. 
rnor'.'.ie I’. Cip "ino d-> *-’• 

R'iph .e’. a ! nas»r.» a itt'Tj 
’.’or I F. ’l - 1-1 'empii -* ip.-ce ,• 
or • e e.J r-n' .«.a-ini 1» fobi | 
1 ;'.'<.<)■■ 

.Ami 1 -?: . ; .»:»■ : ,i ..io:t v co- j 
V V o ! 

)r: I ■ E’ i:. - »r: -o 1 g o .! 
n 4 "U. )'f. • i d ».or-- ’ E" 'n I 
; a* ..no. • un p > .’-i.*'- P.u 
•ar.d . d-ip" *'l"* '»■ r-» »• '"o !» 

cradu hor ». d.icques s vend»*- 


-<|U„Ì--, M 

'->n1*»r.. ; 

-, : .p- 

-, .- 

. *** a 

1 r 

p.n 

ti 8 ( 1.4* • , 

1 

pri''''i;' 'h ■-.» » • 

z.«»n;ile " 

p -gl 

I 

p-m 

* 

t niM 

di'...» "(pi 

i(ir t j 

la i’«icli • -. 1 . 

uno b- V 

• S 1 > (4 » 4 » 


clUI ♦» 


-<-! *. 

v]u im 


I.»-,'. 1 Io:Iti ./ • 1 

- A clii- . 

IllOM.o 

M.l 

\ ' J 

♦ »• 

’ 4 

('om|xii l,im»-n’o | 

,« Boa.- : • 

.l. "cb . - 

il 

d 

B. i; 

1* , 

. d 

0**o..n.i 0 

I»l.o , 

;is.s-‘n*i B'-!!'*' 

• iirila c 

.ne:- . 


(» 

?*v. 

//» I»> 

I. .'-ng «’-’b 

’’ -1 

1 ^ ino» i-b- 1 - 

-.'i MI»' * 

1 »o ri 1 

Il 1 

fin* 

h:i 

d-- 

lo ll.IIU li 

II» Il 

Co'.T. B-: 

"II, 4 IHI 

1 ) 1 ^; ri 

8* . 

.*()■ ;! 

* • V. 

*-.g 0 

-Ili 11 in 

* ! 

« »o-' '*•» d 

’Jnifo B 

;-r.ch ». 

2F 

7 Ir 


t' 1 

;éM‘’T f (il* 1 

' • r * - ( 

Franc'-co , 

'ivli. tu 

••• ; 

• V * 

J 

,3:.t m 

mp» gi’ '• 

d ... 




é » 

/■/ 

•'IO 

Brìi 

ÌI-I •' u.» * 

» ** * 3 • 

— --- 


■ 

’O. 


t 

f r 11 « 

Ps* * 






! . f- 

: m 

,/ *»» 

• Jtj'' ^ '1 

r. - 

Interrotte 


\ • . 

1 » n 

for* 

.t 

//UTT •rwX'Tsil. 

fj.i K 

lift 

1 \ • ’ 

— 




> 7ì 

iiig»ii 

c ‘800 c IMmu I 


I ». 

I - 

l" 


B 


-aiu <1 
-s ti) » i 


r,t. 


'or.n-'ra 

I p 11 * 


reni) 1....1 .Noli c1 I- 
ii.erc Niiiit»'-’n 1 ,*.» 
;‘o-‘ 1. .* ,. i.c.i. c.»:.,gg,)-i 

■dfi-., P...i.k.ii:: pord. ’-rriri» 
ìli' i» il T-iCiiir.io n»»’. > 

d 1 IS’Ó4” e .1 ' J.i d s'acco r 
.i. ,S1'* ’. eh-. ' l't tv a Io «alv » 
dii d s ,.s*r.» cremar o .d \ - n 
Lo.ì.v "-'(r.dc .d un s,) > f-u-,) 
•1. .. I cl..-'.'ci le! - T-i.ir-. - 
p ,/7 1 -fi «Ile -ì \nq • i 

Q 1 n i . e'-* l’-' 1 • nti; 

F’ • ) G. a *1 •(’. I 1 . G. .- 

d-'.'-ii in-. N mp-->i». Mi-'g.*).'!. 

D.i.m»-. ) i-n,» ihì gr .)"0 g .i.»ci 
avevana poco di rt re. • icc on-a 
aci.i r.ttur.« Non c’e altro, ed e 
qu is- fin * » P.ir a è .» • ro Ne. 
veri dom.tn,. e dopo Parigi, p- r 
.1 *r onfo d' .\nque' ì il '« rzo 
Non c’è altro, e Jacques pen- 
S.i :i' super,»re .1 pr.mato. appe- 
n ,4 ugii igl.a’o d. Thys e Bohet 
pensa, cioè ad un Poekor di cuc¬ 
ce-si BiCfr.’»** 

S . pcrchi* il - Tour - e ter. 
r.b -elvagg.o 

Attilio Camoriino 


le trattative 

L’Inter 
offre 

110 milioni 
per Pedro 

Moralti »> < ri»|»<»»i«» ini «Ila 

Kxni.i rrmiriul»» n«>lo «he per 
Vlantri-cfOii • ,ti-j»o\i,, .* vcr-.irc 

Ilo niilo-ni i»»»ichr la «lira e 
militi» )>a»-a »la satni» •••■ i'a ”1 ! 

(erti l(>- ;i<»iche rinier non 
V iu»|r iirmm'-' -• e-amlnarr la p»»s-, 
sibilila «H «III»- -omino c<»n llil-»' 
ehm- la fr.stlaiivji può »Uf»i rtr-pb* 
(initivamcnir oiterr«)tfji •-io r 

Per Perir»» i<ue e inrnatn Ieri a j j , 
Roma rerliirr Italie ferie p»»»aie . , . 
in Mici Vmerl* •» rimane In jueill 
«Iilniiiie solo I I ((erta «teUa 8an>i» ih-»- 


I org»-r (HO OS* * a K«*-»-);j 

I • il 1 |{ ido-» ve « d -Co ' I 

k 'ri.-’r'»'! o» 

i li’..- ; PI ' '»• . < '-’i.- 

c 1 1 » * * ri ■ .,:f Tori* - 
la "«l'iarir.'» NprtEnc»!.. 

.! 11 -1 -- -bb* Irgfi r. iIi- 

.1 B ,r> • I ol I I - 

», -Il -g - p Igeo. : • ■ 

• Un-.* . lit.nr r r - . 

: • . 1 •■'(( )-»-■:. - Il »-- 

r - '< oiitL-’ g'. b- - 

TI-*-.:»» abba-*rti.Zi Ti'-**-> 
,o -iii-'-o . III.-» : : t|. 

»• (i:c*'- i’ T.fo!.' r-> 
f.: Il t -ii.u-dm -p .gl.-- . 


1' 


I. 

’ B- .!) 

p. r 
I COI * : 

I b*» 


• ii.rgg 

» < I n f I • 1 ! 


I • 


• a ! 11 '. b ' • - • 

fu .-III’» 

l . C---0 c’. *771 

i >7 I. -'ICC- - <• 

.. ;i v: .1 «1.1. n'o 

r -.i.*:,'., fif..- 
770 : ra fi ilov II* a 
;.’.io" no e»'in.p«ar'à 
: r.ica.- : du-- r.f 
.d- ’ V ‘'«ir e r •■cp; 
rf, ••..Ul» r •» ' 1 " I •• 


I -, 


Il, 


mentre per I loaronr* solo la Juve 
coiilirui.» a niaiii(e-lare un ceri»» 
lnfere-*amrr>«i- I tlire perlaiilo 
«I0V rrbheri» fumé rispriliv «niri-.- 
le a (.mova e .1 Turino, per gli 
art|i,i-li si cnnitiilia a parlare «Il 
Drirval. t)i NIoiIe t|| Collina (pa¬ 
re ebe -abaio notte s| sapra i|iial- 
C 0 S 8 «Il preri-oi mentre per II 
terzino '-cbneltinger e faUlla »»"nl 
speranza e—emlo passalo al («e- 
n<»a 

Invece alla I a/lo rniifiniia a 
regnare II ma»sim«» riserbo aii- 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 14 luglio 1962 


Provocazione contro la libertà di sciopero 


Lo conferenza femminile dello CGIL 


Piaggio come Vailetta : 

chiuso per due giorni 

Ieri nessun lavoratore si è presentato in fabbrica - Largo movimento di attiva solidarietà con gli operai 


Grandi comizi 
nelle campagne 

Infetrogazione Sereni sui patti abnormi - Suc¬ 
cessi a Lecce e Taranto e scontri a Livorno 

I 

Il compagno son. SereniIgliose, ciucila di Lecce, ra-jlogeslione del collocaniento, 
ha rivolto al presidente del graria ha capitolato ieri do- la parità previdoiiziale 


l'OXTLDKHA, 13 

SctoptMo totale; cosi 
hanno lisjio.sto i lavora¬ 
tori della Piaggio allo pro¬ 
vocazioni c agli attentati 
polizieschi contro la li¬ 
bertà sindacale. 

La protesta ha unito an¬ 
cora una volta tutti i la¬ 
voratori '. « piaggisti > e, 
attorno a loro, la popola¬ 
zione di Pontedera, che in 
mudo attivo manifesta la 
propria solidarietà con gli 
operai. L’astensione dal la¬ 
voro, nella fabbrica, tei- 
mincrà lunedi mattina 
alle 0. 

Piaggio .semina inlen/io- 
nato a segmie le mine di 
Vhilletta: ciò si deduce dal 


Dichiarazione 
del segretario 
dello S.F.I. 


Il compagno sen. Sereni gliose, ciucila di Lecce, l’a- togestione del collocamento, IKs.so oggi dulia dire/ioiie 
ha rivolto al presidente del graria ha capitolato ieri do- la parità previdenziale deirazicnda per amum- 

Consiglio ed ai ministri del po una settimana di lotta. Anche raccordo realizzato ciarc per il ponici iggio di 

Lavoro c della Agricoltura, Il patto .separato della CISL Taranto — con aumenti venerdi 13. o.ssia per oggi, 
una interpellanza per chìe- è nettamento .superato: Tac- modi che vanno dal 27 al .38 1“ chiusura delU* odicine 
dere c Quali interventi il go- cordo abolisce le tino zone ppr cento — ha caratteristi- tuimero 1-2-3-4-5-10 (cioc' 
verno ha disposto ed inlen- salariali e porta la retribu- t.|,e analoghe. Costituisce, dello olllcine di |)rodu/ione 
de disporre con urgenza; /.ione del bracciante comune cioè, un grande succe.s.so ma ove .sono occupati 4 000 
1) per assicurare l’adem- ^ 200 lire orario, del rappresenta l’inizio (e non operai su 4.000 che in to- 

pimcnto dei suoi impegni « fiualiflcato > da 154 a 220 i;i conclusione) di una lott.i tale lavorano alla fal)- 
programmatici relativi alla ••j’c, dello « specializzato > da che ha come obbiettivo la brica ilelle « Vespa >). 


operai. L’asten.sione dal la- sulla vertenza iii corso doi 
voro, nella fabbrica, tei- jnibblici dipendenti, l’on. Degl 
minerà in aedi mattina K.^pnsti. segretario generale del 
^ 1 |(. g Sindacato ferrovieri ilaliani. b;. 

Piaggio .sembia iiilen/io- «laduarato. « Lo noti/ie di oiii 

•‘seguile le mine di pormeltniio dì due. come è 
Vailetta, eio si deduce dal adointiratn (h.lla sianipii 

comunicato elle e stato af- nuolid.iiit... ehe io ba.se agli 


liquidazione del contratti ab- '"•* cumraiia- modiltcazione di aspetti di 

normi. specie nel Mezzogior- ztone o la lotta continuano fondo della vita e del lavoio 
no, nonché di quelli deri- 1?*^!' " pieno riconoscimento nelle campagne meridionali, 
vanti dalla legge siUrcquo compartecipazione in- Huo alla riapertura del capi¬ 
canone denniiìvamcnte ap- superamento tolo della rilorma agraria. 


canone denniiìvamcnte ap¬ 
provata dal Senato il 30 
maggio scorso; 

2) per far fronte alla nuo¬ 
va situazione previdenziale 
e assistenziale determinata 
dalla recente sentenza della 
Corto Costituzionale relativa 
airaccertamento deirelTetU- 
vo impiego >. 

L’interpellanza sì riallac¬ 
cia ai grande impulso dello 
lotte sviluppate nel Mezzo¬ 
giorno da compartecipanti c 
braccianti. Anche ieri hanno 
scioperato centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori nelle pro¬ 
vince di Brindisi, Taranto o 
Salerno. A Brindisi, dove la 
lotta dura da dicci giorni, 
si è ripetuta una grande ma¬ 
nifestazione nel capoluogo. 
In pratica le piazze dei m.ng- 
giori centri del brindisino 
sono occupate notte c gior¬ 
no da migliaia di contadini, 


del sistema di colonia, rau- 


1 segretari tlella Fcder- 
braceianti Calcili IMngnani 


dello olllcine di |)rodii/i()iie 
ove .sono occupati 4 000 
operai su 4.000 che in to¬ 
tale lavorano alla fal)- 
biica ilellc « Vespa >). 

Ili un altro coimmicato, 
atlisso dalla Uiiìune indu¬ 
striali, si arriva al grotte¬ 
sco .sostenendo che .sono i 
lavoratoli a non voler la 
soluzione delia veiten/a. 

Forse Piaggio voleva. 


hanno ieri dicliiarato, a prò- come Valhdla, lar eiedere 


Tessili: 
accordo 
separoto 
a Biella 


BIKLLA, 


pu.sito del patto separato 
concluso tlalla CISL. <■ An¬ 
che Zanibclli ora riconosec 
la necessità elio in ogni pro¬ 
vincia si arrivi al rinnovi- 
menlo dei contratti provin¬ 
ciali puntando ad oltcnori'. 
indipendentemente dal patio 
nazionale, qttei miglioramen¬ 
ti che la .situazione locale 
pennottc. c clic saranno in 
ttttte le province nettamente 
superiori ai minimi naziona¬ 
li. Ciò percitó, i minimi e il 
patto nazionale .sono il frut¬ 
to di itna trattativa scpar.i- 
la, della rottttra doirtinilà 
d’azione, mentre nelle pro¬ 
vince I contratti stipulati so¬ 
no il frutto della lottji uni¬ 
taria dei lavoratori, deS- 


clie la falibrica era ferma 
non iier lo .sciopero, ma 
peiché lui. il padrone, 
l’aveva c biiisaV Cìli operai 
cIk» avevano deciso lo scio¬ 
pero non sono rimasti nelle 
loro cn.se ed hanno portato 
di nuovo la loro protesta 
nelle vie di Ponlodcra. 


orient.’inieiil i governativi od 
alle proposte lunsMioe che ila 
esvi possono seatiiriic, sja faci¬ 
le preveder!» ebe. almeno per i 
ferrovieri, la V(*rtenza si possa 
coiniiorre paciflcaim'iite. 

F<‘r noi nel corso della trat¬ 
tativa è pas.sato in secondo pia¬ 
no, fin dal 1. dici'nibre IDUO. 
cpiello ehe <‘ia e umano il 
problema tli fondo- la riforma 
degli stipendi per adeguarli al 
valore del l.avoiti svolto da 
ogni ferroviere e per far eoi- 
rispoiideri' ad ogni i|iialiliea 
una speeiflea nian.siom' In prò. 
posito. va preeipjiio ette è .stato 
in liase all’initiegno governati¬ 
vo di accogtl«*re la liehiesta con 
deeorr»'ir/a gennaio 10(53 ehe la 
categoria iia sospeso lo scio¬ 
pero na/ionale procl:im;i1o per 
il 2fl !» 20 magg.o 

-• Non essendo eorinincim» no¬ 
stro costume — ha eonelu.so 
Degli Ksposti — meu«*re. come 
suol dirsi, il carro .-ivanli :ii 
buoi, aseolten'iiio atfi'iitamenti» 
le proposte che il governo farà 
alle Confederazioni. Le riferi¬ 
remo, martedì 17, al nostro Co- 


riiv; \ «Il 1 ifll ivrvid 44* -a « « i t t 

^ , iintnto centrale e rp«ipon‘?abil- 

A Pisa (Iclcj^azioiii menti* premli*roino le nostre de- 

operai tu sciopero si cisioni. ispirandole agli infe- 
iio recate in prefettura tessi generali del paese, olirci 
r sollecitare il prefetto ehe. naturalmente, a quelli dei j 

• I ri t /k Izk rlnlkKn*<«k l<IVOl<ltOlÌ 1 
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Il grafico mostra riucidciiza del lavoro femminile in 
un gruppo di iiidiistrie indagate dalla Commissione af¬ 
fari sociali della (’KK. La posizione oeeii|iala dalla donna 
neiriiidiistrìa italiana è ormai sui livelli europei 


Sei milion i le donne 

La donna neirìndustria presenti 

in Italia e nel MEC fi 

uouiMi czzrzizsHBV donne 

—- . . 

produzione 

- r_ — jr 



E’ iniziutd la prcpuroAio- 
He della Confcrcuzu ««zio- 
iialc dello lavoratrici, pro- 
niossa dalla CGIL. L’uttl- 
vita si svolge su due diretr 
triri: attraverso assemblee 
(Il fabbrica — nelle quali 
.si discute un docniiieiiti) di 
carattere generale sulla 
Inazione della donna ita¬ 
liana — e con roiivegni di 
settore, dedicati a nn-i pia 
approfondita eonoseenza 
dei iiroblenii stiecijiei. 
llaniio pia arato Inoao 
niidte assemblee c i conre- 
pni dedicati alle maestre 
della .sciiolfi inalerna e ad 
alcune figure tipiclo' di la- 
roratriee (le pelsumtnaie 
della Calabria, le addette 
al noccioleto di Catania c 
Messina). Domenica prgs- 
.sima ìianiio liiopu, a Firen¬ 
ze e Arezzo, la conferenze 
delle liivonitriei delle cun- 
fezioni tli abiti in serie. Il 
22 sono previsti Ire con re¬ 
gni: a Piacenza, jicr l’in¬ 
dustria coiiscrrieru: a liicl- 
la per l'iiidnstria tessile; a 
('arjìi per i la rari a dom i¬ 
cilio della maglieria. Il 


deirantbienla rurale. 

Ma se in campagna la 
donna aspira a vivere co¬ 
me ili città, nei centri ur¬ 
bani si fa sentire con pre¬ 
potenza l’esigenza di mi¬ 
gliorare la condizione del- 
1(1 donna con la ridiiziore 
degli orari di laviìro. In 
ercazioiic di servizi sociali 
che consentano di porre la 
vita familiare su nuore 
basi, l'istriiziouc generale 
e protessioiialc. .-ìttnal- 
meiite la donna entra al la¬ 
voro molto presto (in alcu¬ 
ni settori, come le confe¬ 
zioni in serie, le tessili, fii- 
bttccliine eco. anche a 14 
anni) e subito viene inse¬ 
rita nel ciclo di lavorazio¬ 
ne. In questo sistema non 
c’è più spazio nè per ima 
vera qualificazione prò- 
fcssionalc nè per prosegui¬ 
re. nella misura possibile, 
l'istrnzioiie generale inter¬ 
rotta troppo presto. La re¬ 
tribuzione viene teniitn 
bassa, jii genere con il pre¬ 
testo d e l l'upprendistato. 
ma è proprio a questa età 
— fino (li 20 anni — che 


giorno precedente, 21 In- | viene sfruttata maggior- 


0 : 


t.,» • . simlacali nell.i 

L Unione indiwtria i blelle.se „..,iiniiva >. 


di operai in sciopero si 
sono recate in prefettura 
per sollecitare il prefetto 
ad approvate le dclibcre 
doi Coii.sigli coimmali i 
(|iiali hanno stanziato com- 
ple.ssivamente 25 milioni 
tii lire a favoic dei < piag- 
gi.sti i» in lotta. 

La manife.sla/ioiie «• pio- 
segiiita. poi. .sotto la .sede 
(Iella Nazione, j| (iimii- 
diano ehe Ila acciiimilatu 
una valanga di bugie sulla 


Contro il monopolio 


laggio. 


i quali chiedono che gli agra- Una grande manire.sta/io- acvu.milatu 

ri vengano co.stretti ad nc-cottimo di te.ssltur.'i. ne, pre.senti migliaia tli Lavo- ' •'••mg.i di bugie sulla 

cedere alle richieste contrai- poj. jj liimovo dei tiiiaU* circ.a ralori dì 30 comuni, si e •‘'ilnazione della I laggio. 

tuali riguardanti il patto diecimiln lanieri sì orano pu- .svolta a Salerno. Un corteo •'^o-sleiieiuh) .'ipertaniente gli 

bracciantile e quello di coni- ha peretnso la città lino alla iutert».»-.-^! piulronali. 

partecipazione. Per quc.sia, Profoltura. Una delegazione Domani lo .sciopero nella 

via si intende anche porre o ricevuta dal Prefetto Ldibnea — come abbiamo 

via .SI imenue ancne porre preveda mi aumento dei 20'.., , , cUjesto che venga tra- riferito — prosegue e .si 


hi governo di fronte alla re-ldclle tariffe di cottimo, un aii- 


...... r . , . n smessa al governo la sollo- 

sponsabihta di dare rapida mento da d.-O a .5 uro del fktio .-i tiare una miovai 

attuazione ai suoi impegni ogni mille col.ni per .1 doppio sjstenia/ione alla materia 
per la liquidazione dei patti “'••''o-.f* minimo garantito p;j,viden/.iale. Si chiede an- 
cosidetti abnormi. La re.si- dd 50.r per gli addetti :nm nu- j, contrattuale 

slenza degli agrari brindisi- niero supcriore di telai, iveo qssi. una trai¬ 
ni è accanita e non man- ha provocalo notevole mahi- particolare per le 

callo episodi tli provticazio- moro fra i tensili biellesi. La .,V.ieiido capitalistiche nella 
ne verificalisi in alcuni cen- HOT provinciale ha pimlualiz- jc! Siole, la stipuL'i 

tri, fra cui Francavill.a. che z.ato il proprio atteggiamento: contratto tli comparteci- 

aggravano la tensione già D non respingere i migliora- pacione. Lunedi avrà inizio 
gravis.sima. menti economici che l'accordo sicili.n lo sciopero di 48 

A Reggio Calabria conti- separato prevede: 2) rtsspingerc ore proclamato tLalla Fetlei - 
nua lo sciopero a tcrniJO in- con sciopero immediato, in tot- braccianti, allargatt» ai coni- 
determinato di 50 mila la- tì f reparti, ogni eventuale teii- partecipanti. Tre giornate ili 
voratori, con decine di cor- tativo deH’azienda di as.segna- sciopero saranno attuate in 
tei e manifestazioni. re più telai, f.e non vi si.i il provincia ili Napoli a parti¬ 

li! un’altra provincia pu- preventivo e.'amc o accordo re ila gioveili. Uiit) sciopero 


Domani lo .sciopero nella 
fabbrica — come abbì:iino 
riferito — prosegue e .si 
annunciano nuiiiertise ini¬ 
ziative tli atti tli soliiln- 
rietà tli tutti i lavoratoli 
tli Fonteilera con gli ope¬ 
rai di que-st.n fabbrica 


Salito del 5,4% 
il costo-vita 


Compatto sciopero 
nel gruppo S.M.E. 

La nazionalizzazione deve portare anche ad 
una modificazione dei rapporti con i lavoratori 


il costo-vita I Dalla nostra redazione im’ce.ssita che la nazion.dizz.i.j 

zione tiene fonti th energia 

in un anno N.APOLI, n rappresenti lo .strumento non 

Oggi i tiipendcnli tielle i^olo per una iiuov.a polilic.i 
In b.i.sc ;die più recenti ri- az.ieiitlc ilei gruppo SMK (la econoniica, ma anche per ni 
levazioiii dellTstituto di sfati- Società Mcritlioiiale tli Liei- in.staura/.ione tli nuovi rap-j 


in un anno 



sindacali in breve 


1,1 :ui Avellimi. Henovon:,» e 

.Ca.scrt.T intorno .i| 05‘'J : nel- TRIESTI 

.^jla zon.i tli FrattamaggiiTU»- t.o tlc/imn per il 
j Ione .Xnminzi.it.a lo ^ciopc- delli* commi.'J.'iorii iute 
Ilo è avuto al 05*7^: Nol.i Kb -'tabihmenti CRD.X 




V. 


r 


‘ Nelle province mez.zntirui co';;o neii.T v.ia e risultato nel organico e .cu niimcmi saia- . ... :. . 

si difTcrenzia In lotta in ini- mese tli^ m.igg’o p.in 74.10. riali hi proporzione n tinelli '•f'JL'i -si'Cieta. 
ziativ'o aziendali e comunali, comro Tt.ui nel mese prece- concessi iiltinianicnte 5olo .tì . parU*ciimz.ione ;i V-looIi 

In provincia tli Livorno, nel- tieme, cou »m .pimento d(‘Uo funzionari tlella società. stata del "8 r tr.i gli ope- 

le Lattone dei Komanov c ’’ '"’o* que.sto sciopeio — tic] ba‘r ti^ gh impie- 

della Bomprini Parodi Del- stato tpicsto rolcmcn’.o ^ 

lino. SI e creata una siluazpv nitcrcs.saiite ticlla lotta dijh-^ dU giupi>oi l,i 

ne grave. L’agente dei Ho- x.;., .■ i.umem.-.to del tiggi — i lavoratori li.uuìi'lh'Hie di asten.sioue i- -’at.i, 

manov a S. Vincenzo ha tcn- .">.4^. intc.'-o nnebe sottoLnc.ire l.i''*d AvoIIim'». Bono\en:o t» 

lato tli ptirtarc via la trelv , .Ca.scrta intorno al 05*»: ucl- 

bia dall’aia in risposta aPo____jja zona tli FrattamagguTie- 

.sciopero dei riparti, ma n.m l'Ione .Xuminzi.ita lo ^eiopc- 

vi è riuscito nemmeno dtip."» iio si^ è avuto al 00*7,: Nol.i 

I inler\'cnto dei carabinieri, 1 v inip'.uiti • .il.i- 

Nclla fattoria di Poggio IJll LliCVC bresi gli operai .s; h.u . .,mo: 

Agnello, |K)sscdula dalla lUUti al 0R''r; o eli impiegitii 

BPD in X'al di Cornia. Fa- _ —. _ _ _ — — — — - — i-M 70*4. In proviuri.i h Ca- 

gente agrario ha proclamalo [tanzaio Io scioix*io e -•t.ito 

una specie di «-serrata > .if- , ^ ’ ('ffettiiat»^ d.il 70-00*» (h-. Li. 

fermando che non si tre’m COOPefatlVe: UUOVO COUtrattO ivor.ator, occup.u. ue. ani 

bierà fino a che non finisce ” l.nipi.-rnti ' 

I., ricoi in niioct-i L’ >t'ito r.nno\.;.i u conir.-.tTo p.i/.;on.’.c jjcr i .>i. ••>• ; : •' .Napoli Io sc.opc :o e -ta¬ 

to sc ope gg q - « fiip,.jid.-:i!i »1.-. »'o.ipfr. T.\c d: c«iM'iinio l.’;.ivordo u’trri-" i po car.ittei i/zat(> .la u.i 
fattoria avra luogo una ma- s.tOi'o l.oom.ui «• comprendo impon.nti mn>*..'z-. n: |batlivo corteo; rìua 1500 t .T* 

nifcstazionc di tutta la X'al- .lU,- mimic .•omr;.lUi.-.h Tr.» le più '.gn fu-. c d- so c". .ir. re operai od imiUCg.iti ;nfa**i -i’ 
dicornia. »! r c..no<cim« n».i d» 11 1 H monsd.tà. d nuovo deel: \„no leos-.* d U o il izz.V ilei» il 

A S. Gimignjmo. in provin- - 7 '”* d- .MiM.iaa... !.. rumzmm- doli’or.p.o di ayoro, l'aumenm <„ualo ncP.'i ‘zoa 1 ren-I 

oi^ Hi <?i»«ni nvrà limoo ri.>- ‘h*’- 1 m uir 1 pr li -.i.d. :.n.ta di ri-o.uz.on- del r.'.pp-'r-.o ,i , *• ‘ 

cm 9' «'>'ra ^ ». dd!- ter.» P» r u rorson.do t..m ;mpioe.'.-n.o 1... Urale (iella c:i;a hanno .ddra- 

mani la conferenza agrar.a ,j..,.,,-r( nz.( ,• st .t.i 0^.»=..; a d.i'.jr,'da! 1 gern.ùo I*^«’2 iveix.^io via Roma e s. .^ono 

comunale c una manifcst.i- dirotti ui p-efettura dovei 

/ione comune PCI-PSI. Alle ■ , • il • • l'.ma delegazione (' st.at.a ricc-’ 

ore 17 converranno a S. Gi- Sgfdeqna: SClOperi lielie Itliniere dai capT di gabinettoi 

mignano 1 lavoratori di top 9 r* ()ui i Lavoratori h.inno esjx»-. 

ta la Cnldclsa por un comi- Nelle ina.ore dei Si.!c.^ sono :n cor-.a .sc.opcr: ;,..r7.,..; j motivi delI.T lotta, li.an.j 

zio che sarà tenuta dai coni- per prc.u'.it.ire contro r-.r-.abb.amonto deil.a '.egee che T»d»:ce cliLarito ciTniè ì;ì tr.‘’*= di 

pagni x^ittorìo Meoni per il l’.ir.ario rt!Ie miriere T.'.Ie legge ohe ora c... stata apprc.a.t: i rivemiìnzinm avinzV».. ‘ d 1 ' 

PCI. c Remato Del Buono d..i!., C.miera e ..;.aTa emenda;.! d,.; dd. n.T comm;«^.one e rbe 1 wìirezinn-- noni 

il P*?! l.,uoro de! S«-i...to .ho si-opo di non f..rl.r iliventare sub.io p mp<T » cut la clirezion. non 

• *’ * (>j>T.in;.' Dop,’» iii.,T c! C'.orni di occnp.zmre viiluto m.ii neon''^e.Te.' 

I.e segreterie della CGIL 1 » loit.a nelia mr.tr.i .-XNT.X-FI.-XT l... ,l.N-:sione e -t..;.. così come non h.a voluto unii 

c della Fedcrmc/zadri bau- pre -1 p.'r d.ir moci** .Mi’.s-i'ssore regmn.i.e d-, esani.n>re ». licvTnoscero la eoniiniss’o.ic' 


La FlOM 
conferma 
le posizioni a 
Monfalcone 


TRIESTE, l.'t. 
ele/iom per il rinnovo 
commis.ciorii interno iie- 


glio. si terrà in tutto il Ve¬ 
neto la giornata della don¬ 
na contadina con manitc- 
stazioni differenziate nel¬ 
le province. 

.Mia conferenza saran¬ 
no dedicate numerose altre 
inisiiiticu prima dclhi eon- 
clnsione nazionale, ad ot¬ 
tobre. Il fatto è che hi 
CGIL ha inteso affronta-, 
re, in (jiiesti mesi, i pro¬ 
blemi di fondo delle lavo¬ 
ratrici italiane. Questi pro¬ 
blemi hanno ormai una di- 
men.sionc nuova, che gli è 
conferita sia dalla espan¬ 
sione industriale avviala 
(la (piale consente un sem¬ 
pre più ampio inserimento 
delle donne nella produ¬ 
zione), che (Ini mutamenti 
(piantativi che .si verifica¬ 
no in seno (ill’organizza- 
zione economica (il nume¬ 
ro dei tur ori adatti alle 
donne sì nllargn coiitiiinn- 
menle, fino (din elimiun- 
zione della differenziazio¬ 
ne) c alla struttura .socia¬ 
le (necessità e desiderio di 
lavorare della donna spo¬ 
sata e, dì conscguciizii, 
questione della educazione 
dei figli). 

C’è un punto dì pnrte;.- 
z(i positivo per affrontare 
le situazioni nuove: la so¬ 
stanziale vittoria ottenuta 
nella lotta alle discrimina¬ 
zioni salariali. Gli accordi 
per In parità realizzati fi¬ 
no iiUu primavera di qne- 
st’aiino sono 03 r 24 di es.si 
realizzano In parità asso¬ 
luta fra uomini e donne. 
Essi rigiiardiino un milio¬ 
ne e 000 mila donne ('rl- 
l'indiistrin. 360 m’ia ad¬ 
dette al commercio, 730 
mila lavoratrici agricole c 
00 mila addette al credito e 
ai servizi. Le discrimina¬ 
zioni ver.so le donne s-^no 
ancora numerose, ma l'ac- 
cenliì cade ora su altri 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro — normativi, socml: 
— che impediscono al'e 
donne, in maggior mìsi ra 
che agli nomini, di otìenerr 
lina retribuzione c nini 
coudi/ionc di lavoro, cor- 



BKINDISI — Manifestano i braccianti lungo il corso 
ffffaidpate della città, durante Io sciopero dell’altro ieri 


no compiuto ieri un c.samo 
comune dello sciopero <icl fi 
luglio, prendendo atto della 
imponente riu.scita. K’ staio 
deciso di lanciare un apivl- 
lo alla classe operaia e a 
tutta la popolazione delle 
regioni mezzadrili picrcbc 
concorra al successo della 
lotta. Lo sciopero del 20 lu¬ 
glio sarà preparato con una 
azione comune c un inter\’en- 
to verrà fatto verso i gruppi 
parlamentari per ottenere al 
più prc.sto la discussione sul¬ 
la mozione presentata dalla 
CGIL sugli iniiiri//i lii po¬ 
litica agraria. 


• \ 

Cooperative: nuovo contratto 

¥.' >t'ito r.iin(T\.;.i u contratto '.»• jjcr i J..\ >>i. ■•>• ; » 

dipctidi-aU d.'t co.iptT. T .\ e d: l.’;,ivordtT u’trri-" i l * 

('.rei lì.TfX'O l.i\oi:5i)ri «• coniprfndo impon.nti mn>*. .'Z-.n: | L 
.di»* iKirnic «•omr.'.Itii.'.h Tr.» le più '.gii lìc. d- st'g-i .hire ,, 
li r c»*nos<-in!ciP.i <!( ll.i H monsd.tà. d nuovo degl: 

d; .-.11 M.uiiT.i. !.( runizion»-iloll’or.ir.o di avoro, l'.Tumont,-» !»; 
dc’.Ii ni 'iir I pur li ii.d» r.n.ta di ri'Oluz.on* doi r.Tpp.'r-.o »ì .• 
luoro ». toro p» r u porson.dv» t.on impiog.'.’i^.o I-. ' 

deoorrctiz.i e sì iT.i fi'S.it a d.i'ar»' da! I gei’ij.iio l'T^J 

. 

Sardegna: scioperi nelle miniere 

Noli»' ina.oro d^i Si.Io.s sono :n cor-o se,open ;,..r7.,..; ^ 
por pro.u'.^ì.iro contro r-.r'.abb. amento deil.a '.egee che ndueo j 
i’or.ario rtIle miricre T,"!c legge ohe era g... stata apprr.\.i: 1 ^ 

d..i!;i C.miera e «.;.aT.T emend.i;,i d.t; dd,'ll.-» conimi«^àine 
l.,u'oro de! S«-i...to . ho scopo di non f.,rl.i iljvcnt-ire sul'. io | 
<>j>T.in;.' Dopo CI g-.orni di fieoup .ziore st.'C.i sosp»''. 

..■'"i !i hìlì.a iieli.ì nir.tr.i .-XNT.-X-FI.-XT E., decisione e .ì.iì.i c 
pre -1 p<'r d.ir modo .'.ii’..S'e>Mire regmn.i.e d-, esam'.ii >re 11 i 
\erie’i7i eo.i mi li.uz (•p..rio dell.i Fl.XT g .11 ito in Sard«'g:i 1 j 
d.i Tor.r.ii de le ilehaste present,,*»- non Terranno .-ceoi;»' ^ 

luiii'di r.prt'u.'ior.'i lo .'c oper,» 

Stotoli: oggi l'incontro con Lo Malfo 

K’ ito coii.erin. ;o che s:.im;,ne toniertimo ad ir.eon- 
tr.'U': i d.r:gen:i s ndac.l. e il mini>;ro I.a M.ilfa per 
n.tre l.i verienz.i del pubblico impiego 

ENPAS: miglioramento prestozioni 

1! Con.'igl o <ì’..mministr.'»zione dell'ENP.^S Co“i*e r.'fi- 
.'tciiz.i ciip,-iidenti dolio Sl.ato) ha del;ber..:o di sottoporr»* ..! 
governo un p..'.n»ì d. migli»»r.tm<?nto delle prest«az oi-i- Trio | 
p...no. fr.i i’.litro, prevede: 1> Taumento »1egh assegni Aiti- 1 
il/;. 2* l'sti'ii'Olle d» il’..ssegno vit.aliz-.o .,ncho al kCvitiL») u , 
hijc; 3) ud»iz.o::e oid.t qiiot.r rischi. I 


l'r»»rie .Xiiminzi.ita !o 'ciopc-jd»-!!»* conunis.ciorii interno ne- r:spondcnti' al piu elei (ito 
11», si è avuto al fifi‘7»: Nol.ilKb .'tabihmcnti CRD.X e nel- opinn-fo clic la hiiorut .-u c 
ai fin*r; negli inip .uiti .-.Tl.i.ji’arsennle iric.stino hanno dato dà alla produzione. 

!>rcsi gli operai .s; aui.» .i-ie-!' -'■«-'RMcnti risultati; Viilgano, a questo propo- 

|nuti al fiR*'»; e eli impiegitii Cantier»» S Maico, operar sito, alcuni dati. Nell agri- 
i.q 70*4. In proviìiri.i h ra-lFIOM 1.327 (precedenti elezio- coltura l’incidenza della 
[tanzaio Io seioiseio e -.t-itojn. 147:5». .'» t-egg <5L CI.SI. t:4'; manodopera trniminile •’ 
effettuato d.il 70-fi0*7 de: Li.Ì'»'T.t». 2 r. gg i2». mip »‘g..;; cresciuta, dal 1951 al 1961. 
(L'oratfiri oceup.it. m»', •■.Trii141 (11»), un seggio (O», dal 34 al 39^^, La '-’r.:- 
|.inpianti ICISL 3,3.4 (.36.3». un seggio (2». grande maggioranza de’’»- 

: .-X Napelli l,-» >c.e.p( :»' e '!.i-j Kabbne.a ni.acchme S .\;i- donne braccianti è clas.'i- 

};o e.Tratteii/zato vl.i u.i rom-jdrea, operai: FIOM .363 (613», (tenta, ai tini previdenz’u- 
Ibatlivo corte»»; rìua 150’) ì a'con 4 .'cggi (4i; C1SL487 (.316». b- fra le s occaswmd’ ' 
»»per.»i ed uuiiiCg.di ;nf,i*.*i 'i cmi :t seggi i.3i, impiegati (301 mila nel 1960) e le 
’'»»iio inoss; d.il uaLizzo deUalFIOM 67 •101». cm nessun' < ecceztonaì: * (circa ìoà 
SMF' sitii.ilo nell.i zon.i ren-Iseggm d». CISL 2.33 (l.ST»| inda ). cioè con óO-tCOo'or- 


mi'ntc la manodopera fern- 
ininilc. Dopo, una parte 
delle donne rientra nella 
faniìgVfa i? d’altra prosegue 
Fattività lavorativa in con¬ 
dizioni che è sempre più 
difficile miliare, spccì('ì- 
mentc sotto il profilo del¬ 
la (iitalificazione. 

Le lavoratrici hanno su¬ 
perato. nel 1961, j sci mi¬ 
lioni. In esse lo svilupp i 
economico del paese Ini 
una base c una riserva. 
Dalla loro qualificazione, 
dalla loro venuta alla ri¬ 
balta come protagonistc di 
primo piano della vita pro¬ 
duttiva e sociale dipende in 
larga misura l’avvenire di 
tutti. 


Panettieri: 
dichiarate 
48 ore 
di sciopero 

Uno .sc.opero nazionale <ii 43 
ore è stato dichiarato dai p.,- 
neltieri per 1 giorni 28 e 2:» 
luglio. 

La decisione è stata presa dal 
.sind.icato aderente alla CGIL 
SII conseguenza del rifiuto del- 
rA5soc:az.ioric panettieri di rin- 
no\are il contratfo di lavoro, 
scaduto ormai da ben 4 ann;. 
Uno .sciopero è gi.i in atto « 
Rolzaiio e a Merano 

Una nota del sindacato ha 
sottolineato la gravità della si- 
tinziono che si è creata in quc_ 
'to settore produttivo partico- 
l.irmente importante per la po¬ 
pola?..one; al mancato rinnovo 
d('l contratt»» d; lavoro si ag- 
g.imge l i \ ola7-:onc della Icg- 
g.* siill’orar.o d. lavoro senz i 
eh,, gl: organi governativi sia¬ 
no stati capaci d: porre un fre¬ 
no a coloro che non Aspettano 
!n legge stess.a 

. . d»l 1*05 .... 

PASTA 

(Jel 

“CAPITANO. 


CISL 2.33 (137» I inda). cioè con 30-tC0 o'or- 1 


FlOM 1£»7Ì ' 


jtr.ile (iell.i ctit.i b.ììitu» .ittr.a-'^'-''’ - ^-*CK» *!'■ nate annue, ma le a!t’> '- 

Ivers.ìlo VILI R»»ina e s; «««no .\U;i direzione centrale li la .svolte hanno orn: ii 

'iirotli ;n ptefcttiir.i dit\'eÌFIOM non h.i presentato .al- ann stretta connessione no, 

jun,! ileleg.iziiine •' st.at.a riee-ìfima lut.» »* tutti 1 seggi (.3i le produzioni spccinìizza- 
jvuta d.il c.i}>»T »!i g.abinetto -andati all.i CISL te ((^rtofratticnla. ohi icnln 

()ui i Lavoratori hann»» esjx»-, ^ R»»cc«». oper.u' FlOM 197 ^cc.l c. (ìimidi. aitamcnie 
.sto i motivi delI.T Latt.i. han.U221). con 3 .'cggi (.3»; CISL commercializzate in lega¬ 
no cliiarito natile si tr.»’.*- di{99 (93». con un seggio (1». aie con una industria di 

rivendicazioni av.inz.i».* da'inapiogatr FIOM 2 (4» con tra.sfnrmnzionc. Pnt i»j 
tt'nip»-» e che Li direzìonr- nonj•T^'-^^nn .'Oggu»; CISL .t.t ciìi nernle, la meccanizzazione 
!i.i v(»luto m.ii ricon-seggio (li. r la sperializzazinnc coitv- 

cosi come non ha voluto u».u .-Xi sonalo, onor.ai; FIOM .363 tra.sforma in modo 

iicvaniiscero Li eommiss’o.ic'».‘, 741 . »-„n 4 seggi (4»; CISL l^h' la prestazione di I 1 - 
interna o ricevere i rioprc-,;',(i 3 »2.33» con 2 seggi (2»; un- coro nelle campagne di 


-entant; stnd.ieali. 

Nelia Casa del popolo 
nel Comune democratico 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 
Vabbonamenio a 


l’Unità 


piegati; F'IOM 21 (24). con 

jne>sim .<eggio. CISL «SO (76» 
ìcon un seggio <l> 

Lo posiziiini sono nm.a>to 
'generalmente immutate rispet¬ 
to a quelle dell’anno scorso. 
Quanto alla perdit.a del scg- 
' gio impiegatizio alla fabbrica 
‘ macchine da parte della FIOM 
occorre ricordare che l’anno 
.scorso lo spostamento di voti 
m f.avorc della FIOM stessa, 
del 20 'E. era stata in sostan¬ 
za una manifestazione del par- 
ticoL.re scontento verso l,i 
ICondotta dell.» CISL. 


te ((Ortofrutticola, ohiicnln 
ccc.) c. (jnnidt. aliaincnic 
commercializzate m lega¬ 
me con una industria di 
tra.sforinazione. Pnt i»j 
nernle, la meccanizzazione 
r la sperializzazinnc ('oitv- 
rale trasforma in modo 
tale la prestazione (*'» I ! 
toro nelle campagne o’.i j 
produrre due effetti: cUor- . 
oa il campo di allirità del¬ 
le donne c* impone ima re¬ 
visione dei concetti di ste- 
bilita della occupazione ) 
(che pilo ottenersi int»*- 
grando le attività stagiona¬ 
li, imperniate sui raccniii. 
con attività di trasformo- , 
zione industriale), di pre¬ 
videnza sociale — cìic or- t 
mai si richiede eslr.qi o 1 
tutti a un livello moderno 
— c. .soprattutto, di abbar- 
timento delle antiche re¬ 
more costituite dairisola- 
nieiito e della arrctrr.lezzn 


LA RICETTA 
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PAG. 11/ eehl e notizie 


Difficoltà per le Giunte dopo il 10 giugno 


Scambi televisivi 


A Napoli la DC 

per il monocolore 


Giunta de-destre 
a Sun Severe? 

I partiti del centro-sinistra sembrano ce¬ 
dere in Copitanata a una soluzione globale | 


Nei comuni del¬ 
la provincia pun¬ 
ta sulPappoggio 
dei monarchici 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 

Ad un mese dalle elezioni 
del 10 giugno il Consiglio co¬ 
munale di Napoli non è sta¬ 
to ancora convocato, nè sono 
stati convocati i consigli ne¬ 
gli altri otto comuni della 
provincia chiamati alle urne 
assieme al capoluogo. Lo 
stesso Consiglio provinciale 
— le cui prospettive appaio¬ 
no strettamente collegate agli 
sviluppi nel capoluogo e ne¬ 
gli altri centri — è stato pra¬ 
ticamente posto in vacanza 
e si riunirà .soltanto 11 23 
luglio. 

Alla base di ciò vi è l'at¬ 
teggiamento della Democra¬ 
zia cristiana, profondamente 
combattuta e divisa 

Dalle consultazioni del 10 
giugno — e questo ci sembra 
un dato di fatto ■— sono sca¬ 
turite situazioni tutt'altro 
che * facili >, le quali tutta¬ 
via possono avere sbocchi po¬ 
sitivi e aderenti alle indica¬ 
zioni deU’elettorato, a con¬ 
dizione che vengano effettua¬ 
te delle scelte precise e co¬ 
raggiose, che rompano con 
la politica del passato, liqui¬ 
dino ogni compromesso col 
trasformismo e con la de¬ 
stra, e puntino su programmi 
di profondo rinnovamento 
facendo leva sulla più gran¬ 
de unità democratica, anti¬ 
fascista e di sinistra. 

Su questa linea, i contra¬ 
sti e le resistenze in seno alla 
DC sono profondissimi, l do¬ 
cumenti ufllciali (del comi¬ 
tato cittadino e provinciale; 
si pronunciano — questo e 
vero — per soluzioni di cen¬ 
tro-sinistra a Napoli e negli 
altri centri della provincia, 
ma in modo talmente equi¬ 
voco e contraddittorio da la¬ 
sciare largo margine ad ogni 
altra soluzione. E per altre 
soluzioni, in effetti, la de¬ 
stra, il gruppo dei noiabili, 
ed anche lo schierameniu 
di maggioranza lanfanianu, 
stanno lavorando con atti 
concreti, che si spirano alla 
logora impostazione < centri¬ 
sta > e al vecchi metodi del 
traslornusmu. Cosi, per Na¬ 
poli Si propone — sempre 
piu insistenleinenle — una 
giunta democristiana mono¬ 
colore, con l’appoggio ester¬ 
no del PSl e del Pi^l. A Ma¬ 
rano lun altro degli olio co¬ 
muni della provincia in cui 
si e votato; il € pendolo > di 
questa politica dovrebbe ar¬ 
rivare sino al PDIUM, men¬ 
tre a Marigliano dovrebbe 
toccare il Pi>Dl lasciando 
fuori gioco 11 Pbi, elle in al¬ 
tri comuni sarebbe invece 
chiumatu a tornire il suo 
< appoggio >: e che non si 
tratti di semplici < voci >. è 
dimostrato dal latto che su 
questo accordo sono stati, nei 
giorni sc-orsi, convocati i con¬ 
sigli comunali di Marano e 
Marigliano. rinviati sola al- 
rultimo momento 

Ad Ottaviano, intanto, tut¬ 
to il gruppo democn.stiano 
ha eletto sindaco Punico lau¬ 
rino presente nel consiglio, 
mentre a Sorrento quattro 
consiglieri della maggioran¬ 
za de si sono costituiti in un 
gruppo autonomo che c de¬ 
terminante per costituire una 
* nuova * maggioranza col 
PDIUM. E gli esempi potreb- 
. bòro continuare. Questo, 
mentre l'ultimo comunicato 
del Comitato cittadino della 
DC polemizza duramente con 
i compagni socialisti, accu¬ 
sandoli di c ipotizzare un'am¬ 
ministrazione che duri ac¬ 
cettando l'appoggio del voto 
comunista > e di tentare il 
rilancio * del frontismo », per 
il solo fatto che il PSl — in 
un documento del suo co¬ 
mitato direttivo — D^Memiz- 
zava con quanti vorrebbero 
fissare in partenza una bre¬ 
vissima durata delPammini- 
strazione di centro-sinistra 
(e l'inter\'ento di un nuovo 
commissario) dato il * pen¬ 
colo > di un atteggiamento 
positivo del PCI. e « l'imp^is- 
sibilità » di accettare i volt 
di « forze estranee alla poli¬ 
tica di cenlro-sinistra ». 

Una situazione ditficilc e 
tonlraddittoria. dunque, che 
rimane lutiavia esUem.nmen- 
te aperta, purché si esca — 
come afieima un dir^umcnto 
del comitato cittadino del 
PCI - .tal gioco astratto del¬ 
le elle belle e delle forniule 
poIiti.:l"t. per impegnarsi in¬ 
vece sul terreno program 
matico. 

AnHrikai 


FOGGIA, 13.— 

Il problema della costitu¬ 
zione delle nuove giunte co¬ 
munali e della giunta al¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le di Foggia, resta ancora un 
problema tutto da chiarire 
ad oltre un mese dalle ele¬ 
zioni. 

La riunione del Consiglio 
comunale di Troia, convoca¬ 
to il 7 luglio scorso, ò stata 
rinviata dal commissario pre¬ 
fettizio, su richiesta dei con¬ 
siglieri de e socialisti. Ana¬ 
loga richiesta di rinvio ver¬ 
rà avanzata dagli stessi par¬ 
titi del centro-sinistra per il 
Consiglio provinciale, convo¬ 
cato per domani sera. 

Buio pesto invece per 
quanto riguarda le convoca¬ 
zioni dei Consigli comunali 
de| capoliiogo. di Manfredo¬ 
nia e di Ascoli Satriano. 

San Severo è runico cen¬ 
tro che è andato alle ele¬ 
zioni senza avere un regi¬ 
me commissariale. Quanto ò 
avvenuto in questo impor¬ 
tante centro del Mezzogior¬ 
no. a soli quattro mesi dal 
congresso di Napoli, ò illu¬ 
minante sul carattere, la na¬ 
tura. la vocazione del parti¬ 
to della DC. specie nel Mez¬ 
zogiorno. 

Diciotto seggi al PCI. quat¬ 
tordici alla DC. sei alle de¬ 
stre. uno al PSDI od uno 
al PSI; questa è la composi¬ 
zione del Con.siglio Comu¬ 
nale di San Severo. Ebbene, 
la DC — resa impossibile 
dai risultato elettorale la 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 13 

Il nuovo Consiglio comuna¬ 
le non si riunirà che a fine 
luglio o addirittura i primi 
di agosto. Le trattative fra i 
partiti del centro-sinistra che 
dovranno dare vita alla nuo¬ 
va Amministrazione comuna¬ 
le sono ancora lontane da 
una risoluzione, sia per quan¬ 
to riguarda il proframnin am¬ 
ministrativo comune su'! per 
quanto concerne la distribu¬ 
zione dei 16 assessorati. Da 
parte sua, la DC cerca di 
prender tempo in attesa del- 

Colloquio 

Krusciov- 

Straneo 

Dalla nostra redaiione 

MOSCA. 13 

L'ambasciatore italiano a Mo¬ 
sca. Strappo, e stato ricevuto 
oggi al Cremlino dal primo mi¬ 
nistro sovietico Knisciov al 
quale ha consegnato, a nome 
del ministro Preti tre medaglie 
d'oro rappresentanti Cristoforo 
Colombo, .^mer.go Vespucci e 
Yur. Gag.'ir.n D.jpo .a consc- 
cn.i. Krusc.ov ha intrattenuto 
.1 nostro ambasc.atorp a cor- 
di.ale coHoqii.o durante il qua¬ 
le il Primo Ministro soviet.co 
ha voluto r.cordare il recente 
succeS'O iieliì mostra indu-tr.a- 
ìc itdi.ana a. Parco Solcolnik'. 
la vis.ta m Ita!.a del vico-pnmo 
ministro Kossighìn e in genera¬ 
le le buone prospctfve degi' 
scambi commercial: italo-sovie- 

t.Cl 

L'ambasc.atore Stranco bi 
•offerto, a titolo personale al 
pr..’no ministro Kmsciov .1 vo¬ 
lume - Ori e argenti deli lta- 
li.'i antica-, legato alla mostra 
d; oref.cer.a ita! ana che da 
Varsavia verrà tr:isfer.ta a Mo- 
=c'i , partire dal 26 lugl o pros- 
s m.i 

Ha fonte non ufficiaie s: ap¬ 
prende che il primo m.nistro 
Knisciov partirà per Murm.anslt 
e Arcangelo tra poch giom 
|per una v.sita a questa citt.à 
del grande nord sovietico e vi 
-osterà Ano .il 1 di agosto Suc- 
.'ess-vamente il primo ministro 
Krusciov prenderà le sue va¬ 
canze estive nel sud dell'Unio¬ 
ne Sovietica e precisamente a 
Soci La direzione del governo 
sarà affldata in questo periodo 
al vice primo-ministro Mi- 
koian. 


composizione di unn giunta 
di centro sinistra — ha di¬ 
chiaratamente affermato di 
volersi alleare ai sei consi¬ 
glieri di destra (due fascisti, 
due liberali e due monarchi¬ 
ci) per costituire la giunta 
a San Severo. 

La DC ha buttata dunque 
a mare la sua conclamata 
pregiudiziale antifasci.stn. e 
questo avviene proprio men¬ 
tre è in tavola il dÌ.scorso 
sulle giunte con gli altri par¬ 
titi del centro-sinistra. Anzi, 
la DC ha costituito due com¬ 
missioni: una per le tratta¬ 
tive a livello provinciale 
con il PSI, il PSDI ed il PRI: 
una seconda per sollecitare i 
voti e Fappogglo ileile de¬ 
stre dai liberali fino al MSI. 

D^altraparte si nota in que¬ 
sti giorni un ripiegamento 
nelle posizioni degli schiera- 
menti die vanno dal PSI, al 
PSDI, al PRI. Si pa.s.sa. nei 
fatti, dalla linea fin qui so¬ 
stenuta da questi partiti eli 
un accordo "globale", che 
presupponga la rottura com¬ 
pleta c pregiudiziale della 
DC con le destre, .id un'al¬ 
tra linea che valga in tutti i 
casi all’accettazione del dop¬ 
pio gioco della DC. 

Una situazione, dunque, 
equivoca ed un arretramento 
sul piano politico e sul pia¬ 
no pratico nelle posizioni, già 
assunte, di condizionamento 
della politica e dello scolte 
che la DC. anche neirambi- 
to del centro sinistra, avreb¬ 
be dovuto già faro. 


la soluzione che sarà data 
per le Amministrazioni di 
Roma e di Napoli. 

Ci troviamo di fronte ad 
una stasi della vita politico- 
ammiiiislraliva della città 
che è molto grave, se si con¬ 
sidera, anche, clic alla costi¬ 
tuzione della Giunta comu¬ 
nale è collegata la soluzione 
della amministrazione della 
Provincia. 

Con la convocazione del 
Consiglio comunale alla fine 
di luglio e tenendo presente 
la parentesi di agosto e la 
soluzione della crisi alla 
.'\mministrazione provinciale, 
nonché il mese di settembre 
i cui si svolge a Bari la Fie¬ 
ra internazionale, avremo 
una ripresa concreta della 
vita amministrativa solo in 
ottobre. 

Un esame della situazione 
politic.! interna di Bari, alla 
luce dei risultati delle elezio¬ 
ni del 10 giugno e delle pro¬ 
spettive per una amministra¬ 
zione stabile e democratica al 
1 Comune capoluogo è stato 
[compiuto in questi giorni dal 
Comitato cittadino del PCI c 
dal gruppo consiliare comu¬ 
nista i quali hanno denuncia¬ 
to il ritardo inammissibile 
che viene frapposto all'inse¬ 
diamento de! nuovo Consi¬ 
glio comunale, e hanno chie¬ 
sto rimmediata convocazio¬ 
ne del consesso. 

I due organismi, dopo aver 
espre.sso la convinzione che 
vi siano nel nuovo Consiglio 
comunale la forza politica e 
la maggioranza per esprime¬ 
re un nuovo indirizzo demo¬ 
cratico che dovrà manife¬ 
starsi partendo da una deci¬ 
sa rottura col passato e con 
le forze di destra, hanno in¬ 
dicato le più gravi ed urgen¬ 
ti questioni di fondo della 
città che dovranno essere af¬ 
frontate. e hanno sottolinea¬ 
to l’urgenza di in.serire Bari 
nel quadro di un generale 
rinno%-amento della Puglia 
che parta da una program¬ 
mazione di uno sviluppo eco¬ 
nomico democratico e anti¬ 
monopolistico. dalla formu¬ 
lazione di un nuovo piano 
regolatore generale e di un 
nuovo orient.amcnto nella 
oolitica fi.scale dalla muni¬ 
cipalizzazione dei pubblici 
servizi al decentramento de¬ 
gli organi direttivi, ed. infi¬ 
ne, ad una chiara linea di 
iniziative per Tistituzione 
dell’Ente Regione. 


Rinviato il Consiglio 


I d.c. a Bari 
temporeggiano 


con gli americani 

LaCallas 

per 6 minuti 
in TV spuziaie 

Accuse e giustificazioni tra francesi 
e inglesi per Tuso del » Telstar » 


LONDRA, 13 

Il celebre soprano Maria 
Cnllas apparirà questa sera 
per sei minuti sugli schermi 
televisivi americani in ii 
programma die verrà messo 
in onda dalla Scala tli Mi¬ 
lano attraverso il satellite 
televisivo «Telstar*. Al pi.- 
granima in t'aroidsiorie che 
verrà trasmesso al conti¬ 
nente americano attraverso 
il cosmo parteciperanno Ita¬ 
lia, Spagna. Gran Bretagna, 
Francia e Germania occiden¬ 
tale, La trasmissione avverrà 
dalle 22.32 alle 22,38 (ora 
italiana) al 126’ giro del sa¬ 
tellite intorno al globo. Dalle 
20,24 fino alle 20.30 ora ita¬ 
liana, i video europei capte¬ 
ranno un programma ame¬ 
ricano per l’Europa. 

Il « Telstar ». intanto, ha 
già provocato un incident'* 
diplomatico tra Francia e 
Inghilterra e rischia di met¬ 
tere in crisi l’organizzazione 
televisiva europea di Bru¬ 
xelles per le telediffusioni 
(UER). 

L’incidente è stato provo¬ 
cato dalla « trasmissione pi¬ 
rata » effettuata, via spazili, 
dal centro televisivo fran¬ 
cese di Plemour Bodou, in 
Bretagna. Gli inglesi accu¬ 
sano i francesi di aver sca¬ 
valcato il programma uffi¬ 
ciale preparato dalle TV eu¬ 
ropee, mandando in Ame¬ 
rica, di propria iniziativa, un 
programma europeo. L’Unio¬ 
ne radiotelevisiva curope.i. 
che comprende sedici paesi, 
aveva infatti progettato uno 
scambio di programmi con 
gli americani, via spazio, so¬ 
lo il 23 luglio, giorno fìs.sjito 
por rinaugurazionc ufficiale 
della «televisione spu'ziale». 

Alle accuse inglesi i fran¬ 
cesi hanno risposto asse¬ 
rendo die non avevano al¬ 
cuna intenzione di far giun¬ 
gere il loro programma spe¬ 
rimentale negli Stati Uniti. 
La rc.sponsabilità dciracca- 
duto sarebbe, secondo i fran¬ 
cesi, delle società televisive 
americane, che lianno pii'^ 
sato a tutti i loro telespet¬ 
tatori il programma captato 
dalla Bretagna c mandato in 
onda alla sedico-sima orbita 
del « Tel.star >. 

A conferma della loro tesi 
i francc.*;! precisano che il 
programma non era tale da 
essere distribuito nei cir¬ 
cuiti televisivi e clic le cose 
stiano in questo modo .sta¬ 
rebbe a dimostrarlo il fatto 
che c-sso fu organizzalo non 
già dalla Radio Télevision 
Francaise, ma dall’ammini¬ 
strazione delle poste e tele¬ 
grafi. Oggi infatti il mini¬ 
stro francese delle poste. 
Marette, ha rilasciato alcune 
dichiarazioni che conferma¬ 
no quanto .asserito dai tec¬ 
nici della R.T.F. 

I tecnici inglesi hanno 
però deciso immediatamente 


di rifarsi del tiro loro gio¬ 
cato dai francesi. Essi hanno 
infatti organizzato subito, 
alla stazione tiasmittente di 
Gooiihilly Down, un pro¬ 
gramma che illustra gli im¬ 
pianti della stazione stessa. 
.Anche ciucsto programma è 
stato captato in maniera per¬ 
fetta dalle stazioni anicri- 
cniiiv 

Gli inglesi, li’altro canto, 
con questa trasmi.ssione pos¬ 
sono vantare ili e.sserc stati 
i primi a fornire iin pro- 
grainma telcvi.sivo in presa 
diretta via sp.izio. Il pro¬ 
gramma parigino in effetti 
era stato l'egi^lrato prece¬ 
dentemente su nastro e 
quindi ritrasmesso al « Tcl- 
star >. 

Oggi il satellite televisivo 
ha permesso ima conversa¬ 
zione telefonica fra tecnici 
aniericniii e inglesi della du¬ 
rata di otto minuti tra la 
stazione di Goonliilly Down 
(nella Comovaglin inglese) 
o quella di .Andover (nel 
Mnine, USA). Dopo ÌI siic- 
ce.sso del « Telstar > negli 
Stati Uniti si progettano già 
due altri tipi di satelliti te¬ 
levisivi, il « Healy > e il 
« Syncom », elle dovrebbero 
essere impiegati per una 
triusmi.ssione che po.ssu e.s.sc- 
re captata in tutto il mondo. 
Si avrà cosi la « mondovi¬ 
sione >. 

La stampa .nuericana rii 
oggi, insieme alla curiosità 
e alla sensazione che cir¬ 
conda rnvvennnenlo, non Im 
perduto roccasione di tio-, 
vare anche ni questo siic-l 
cesso della scienza un mo¬ 
tivo di guerra freddr.. Il New 
York Times mostra di te¬ 
mere infatti che l'URSS 
possa lanciare analoghi sa¬ 
telliti televisivi e trasmet¬ 
tere quindi suoi programmi 
ai paesi sottosviluppati e 
neutrali. Il giornale quindi 
ritiene indispensabile af¬ 
frontare il problema della 
disciplina ciiiridic.a dello 
spazio, che viene paragonato 
ad una « vera e propria giun¬ 
gla ». Il problema molto pro¬ 
babilmente verrà affrontato 
nella prossima sessione «li 
settcrnhic ileU’O.N.l’. 


Esplosione 
nucleare 
nel Nevada 

WASHINGTON. 1*3 
La colimi «sìone americana 
per l’encrg .i .atomica ha an¬ 
nunciato ogu. che gli Stati Uni¬ 
ti hanno proceduto ad un nuo¬ 
vo esperimento nucleare sot¬ 
terraneo. nel deserto «lei No- 
vada 


SUL NUMERO UNDICESIMO DI 

I Rinascita 

i DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 

* 


— Vittoria alla FIAT, di l*. Togliatti 

— La sfida di Valletta 

— Lo « stato dì necessità » della naziona> 
lizzazione 

— Programmazione in Umbria 

— 11 « Piano stralcio r> delia scuola 

— Il Club dei « 3 P » 

— Legislazione familiare in URSS 

— Il sud-est asiatico 

— « Rivolta )> contro Ben Gurion 

— I giovani mezzadri nella lotta per la ri¬ 
forma agraria in Toscana 


I DOCUMENTI INEDITI DEL C.D. DEL 
PARTITO iOLSCEVIGO NEL MARZ01917 

/ holscevichi fanno appetto at proleta¬ 
riato internazionale per la cessazione 
della guerra. 


FINELETTRICA 

SOCIETÀ FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 

ROMA 

CAPITALE L.i 90.000.000.000 


Il 10 luglio si 6 tenuta in Roma l'Assemblea ordi¬ 
naria della Società Finanziaria Elettrica Nazionale 
FINELETTRICA per l'approvazione del bilancio del¬ 
l’esercizio 1961-1962 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, 
dopo aver menzionato il disegno di legge per l'istitu¬ 
zione dell'Ente Energia Elettrica e trasferimento ad 
esso dello imprese esercenti l'industria elettrica, pre¬ 
sentato dal (Soverno alla Camera dei Deputati il 26 
giugno scorso, rileva che sarebbe prematuro, prima 
che la proposta sia tradotta In un testo legislativo, 
prendere in esame I suol r'dlessi sul patrimonio della 
FINELETTRICA e le deternnnazionì che potranno ren¬ 
dersi necessarie in ordine al futuro della medesima. 

Tali argomenti saranno trattati non appena il 
Consiglio sarà in grado di fornire all'Assemblea i 
necessari elementi di giudizio. 

Sì passa quindi all'esame dell'esercizio decorso 
che ba avuto la durata dì soli dieci mesi m conse¬ 
guenza della delibera adottata nell’Assemblea straor¬ 
dinaria dell'ottobre 1961. dì anticipare la chiusura 
degli esercìzi dal 30 giugno al 30 aprile 

Questo esercizio è il decimo dalla costituzione 
delta FINELETTRICA e conchiude In modo luslngliiero 
il ciclo decennale di vita della Società, essendo stato 
contraddistìnto da una attività particolarmente in- 
tensa e da risultati favorevoli sia della FINELETTRICA 
che delle società del Gruppo 

Per quel che concerne II Gruppo, Il dato più posi¬ 
tivo che caratterizza l'annata decorsa è senza dubbio 
Il perdurare di un forte tasso di incremento nelle 
vendite di energia ( 11 °ó rispetto al I960) 

L'aumento della richiesta è proseguito con ritmo 
Fnolto sostenuto anche nei primi quattro mesi del 
IÌ962', attestando 11 vigoroso moto di espansione della- 
postra economia 

Conseguentemente all’incremento delle vendile 
è avuto un generale miglioramento dei risultati di 
esercizio nonostante l’inasprimento di alcune voci di 
spesa, soprattutto quelle riguardanti il personale. Le 
principali società del Gruppo hanno potuto ripristi¬ 
nare, su basi di capitali ampliate, il tasso di remune¬ 
razione usualmente corrisposto prima degli aumenti 
di capitale deliberati contemporaneamente all'appro¬ 
vazione del bilanci I960' in particolare la SIP ha 
elevalo il dividendo dal 6 °o al 7 % e la SME dal 
6,50 % al 7,50 %. Quanto alla TERNI, il dividendo 
distribuito per il 1961 è stato del 7 % (più L. 5 « una 
tantum » che rappresentano un ulteriore 2 %) contro 
il 6,50 % dei 1960. 

Per quanto riguarda I programmi costruttivi. In 
relazione all'eccezionale andamento dei consumi (nei 
primi quattro mesi del 1962 l'incremento è stato del 
13 per il Gruppo SIP e del 10,3 % per II Gruppo 
SME), sono state di recente riesaminate e modificate 
te previsioni circa gli sviluppi della richiesta che 
erano state formulate lo scorso ottobre, in sedo di 
.elaborazione del programma quadriennale 1962-1965. 

A seguito dì tale revisione i programmi costrul- 
Uvl sono stati dimensionati in modo tale che il Grup¬ 
po raggiungerà nel 1965 una disponibilità dì circa 
24,4 miliardi di kWh, contro una richiesta netta va¬ 
lutata in circa 21 miliardi di kWh e pertanto con un 
)nargìr;«» di riserva del 16 % circa, sufficiente a fron- 
leggìaie qualsiasi impennata della curva dei consumi. 

Gli investimenti globali — compresi gli impianti 
di' trasformazione, trasporto e distribuzione — che 
corrispondono ai programmi così variati, ascende¬ 
ranno nel quadriennio 1962-1965 a circa 380 miliardi 
di lire contro 239 miliardi di lire consuntivall nel 
quadriennio 1958-1961. 

Un cenno particolare va riservato all'elettrodotto 
per 380 kV fra Roma e Napoli, destinato a collegare 
Je centrali elettronudearl di Latina e del Garigllano 
con la rete nazionale di trasporto. L'Opera alla cui 
realizzazione partecipa l'AGIP-Nucleare dovrà essere 
completata entro il 1963 e può essere riguardata 
come un primo tronco dell'elettrodotto dorsale Nord- 
Sud ad altissima tensione, aul quale erano stati dati 
ragguagli nella precedente Assemblea 

ANDAMENTO DELU RICHIESTA 
E DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

RICHIESTA 

Come già accennato nell introduzione, per il com¬ 
plesso delle imprese del Gruppo l'espansione dei con¬ 
sumi ha continualo a verificarsi con un ritmo che può 
considerarsi senz'altro notevolmente superiore a quel¬ 
lo medio. 

La richiesta dell'utenza direttamente servita, al 
netto delle pierdite di trasformazione, trasporto, distri¬ 
buzione ccc., si è incrementala deU'll.l ®ó, passando 
dal valore, registrato nel 1960, di 10 868,9 milioni di 
kV/h, a quello di 12.075.0 milioni di kWh nel 1961. 

L'energia Immessa in rete dalle imprese del Grup¬ 
po ha raggiunto , nel 1961, i 16.268.1 milioni di kWh 
con un aumento, rispetto al 1960. del 9.9 

I ricavi complessivi delle imprese dei Gruppo, 
nel 1961, hanno raggiunto l'ammontare di 170 miliardi 
di lire, contro i 155 miliardi di lire nel 19/0 

PRODUZIONE 

Nel 1961. il COOip (..jt.c imprese citi GrujJpO 
ha prodotto 14.912,5 milioni di kV/h, contro i 13.57-1,8 
milioni di kWh generati nel I960, con un incremento 
del 9.9 

L'incidenza della p.'oduzìonc idroelettrica sul to¬ 
nale dell'energia immessa in rete ha avuto un regresso 


rispetto al valore eccezionalmente elevalo che si era 
avuto nel 1960, passando dall'87.8 °ó al 71,4 %. La 
produzione termoelettrica si è corrispondentementa 
accresciuta, passando al 20,3 % contro II 3.9 % del 
I960, mentre gli acquisti sono restati fermi sul valore 
dell'8.3 % 

L'utilizzazione annuale della potenza termoelet» 
trica, calcolata sulla media del valori della potenza 
efficiente all'inizio ed alla fine dell'anno, è tornata, 
con oltre 2 500 ore. ad un valore non troppo discosto 
da quello che si è verificato mediamente negli ultimi 
anni; questo va messo anche In relazione col fatto 
che Fidraulicifà si è mantenuta su un livello prossimo 
a quello medio. 

PROGRAMMI COSTRUTTIVI IN COHòu 
DI REALIZZAZIONE E RELATIVI INVESTIMENTI 

CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI 
AL 31 DICEMBRE 1961 

Nel corso del 1961, è entrata In esercizio la cen¬ 
trale idroelettrica dì Torboie della Società Idroelettrica 
Sarca Molveno, con una producibllltà media annua 
(per la quota di spettanza), di 84 milioni di kWh e il 
secondo gruppo della centrale termoelettrica di Napoli 
Levante con una potenza efficiente di 150.000 kW. 

La producibilità totah* del Gruppo ha avuto un 
incremento netto che può valutarsi in circa 750 mi¬ 
lioni di kWh, raggiungendo i 17.129 milioni di kWb 
— pari al 25,8% del totale nazionale — dì col 11.495 
milioni di kWh idroelettrici e 5.634 milioni di kWh 
termoelettrici (con una potenza di 1.185.500 kW). 

La capacità del serbatoi stagionali ha raggiunto 1 
2.028 milioni di kWh (33,8% del totale nazionale), 
mentre l'Indice di regolazione, pari al 17,6% si 4 
mantenuto superiore al valore nazionale (14,6%). 

La potenza dei trasformatori nelle stazioni con 
tensione eccedente • 120.000 V. è aumentata di circa 
514.200 kVA, raggiungendo • 4 889 500 kVA 

La lunghezza delle linee di trasporto, sempre • 
tensione eccedente l 120.000 V. è aumentata di 352 
km ed lia così raggiunto gli 8 350 km 

PROGRAMMI COSTRUTTIVI 

Nel quadriennio 1958-I9ól la producibilita to¬ 
tale delle imprese del Gruppo si ò accresciuta di 
5.650 milioni di kWh Nello stesso periodo l'energia 
immessa in rete è passato dagli 11,991 milioni di 
kWh del 1957 ai 16.268 milioni di k'vVh del 1961. 
con un incremento di circa 4 277 miliuni di kWh 
A questo incremento corrispondo un tasso medio 
annuo composto del 7,9% circa, superiore pertanto a 
quello corrispondente al raddoppio decennale 

Dal confronto degli Incrementi di producibilità 
o di richiesta risulta che nel quadriennio scorso la 
riserva è aumentata di oltre 1.370 milioni di kWh, 

Per il prossimo quadriennio 1962-1965, il per¬ 
durare della ripresa, che si era prospettata nel 1958, 
ha indotto a prevedere un accrescimento della ri¬ 
chiesta valutabile in circa 5.500 milioni di kWh. 

Nonostante le riserve già esistenti, la previsiona 
eli un cosi cospicuo aumento della richiesta ha reso 
necessaria l'impostazione di programmi di nuovi im¬ 
pianti generatori por un totale di circa 6.600 milioni 
di kWh, ciò che può essere ritenuto largamente suffi¬ 
ciente. specialmente tenendo presente la possibilità 
di un sempre maggioro coordinamento — costante¬ 
mente perseguito dalla FINELETTRICA — che tenda 
Ira l'altro ad una utilizzaz'ono niù prolungata della 
potenza termoelettrica 

INVESTIMENTI 

Programmi costruttivi così notevoli comportano 
un rilevante volume di investimenti. 

Negli ultimi quattro anni (dal 1958 al 1961), 
sono stati investiti in nuovi irnpianil oltre 239 mi¬ 
liardi di lire, dei quali circa il 63°ó in impianti di 
generazione ed il rimanente In impianti di trasforma¬ 
zione. trasporto e distribuzione Dei 239 miliardi di 
lire complessivi, circa il 51% riguarda il Mezzogiorno. 

Per il quadriennio 1962-1965 è previsto un invo- 
stimento globale supcriore a 380 miliardi dì lire, dei 
quali circa il 45% è destinato ad impianti che sorge¬ 
ranno nel Mezzogiorno. 


Il bilancio sociale al 30 aprile 1962 chiude con 
un utile di L. 6.215.226.159 che consente la corr»> 
sponsione di un dividendo nella stessa misura degli 
esercizi precedenti. 

L'Assemblea, dopo aver approvato la refezione o 
il bilancio, ha proceduto alla nomina dei componenti 
il Consiglio dì Amministrazione per l'esercizio in corso 
e di un Sindaco. 

Il Consiglio dì Amministrazione risulta, pertanto, 
composto dai Signori; 

Di Cagno aw, Vno Antonio (Presidente). Zenari 
doli. ing. Aristide (Vice Presidente), Bianchi doti. in^. 
Bruno (Direttore Generale), Adorni Braccest aw Atv 
gelo. Angelini prof. ing. Arnaldo Maria. Arcaini doti. 
Giuseppe. Ciancarelli doti. ing. Raffaello. Gardu aw. 
Antonio, Giazotto doti. Franco, Pescatore prof Ga¬ 
briele. Picgari avv Giuseppe. Sernesi Cav. del Lav. 
Salvino. Someda prof ing. Giovanni. 

Il Collegio Sindacale risulta composto dai Signorti 

Mazzantini prof. Mario (Presidente). Cortesi dott. 
Gaetano, Rossignoli rag. Arturo. Spertino dott. Giu¬ 
seppe, Stella rag. Andrea. (Sìndaci effettivi). 


Il dividendo, pari a L. 75 per ogni azione con godimento pieno e a L. 37.50 per ogni azione con godi¬ 
mento pro-quota, sarà pagabile mediante stacco della cedola n. Il, a partire dal 16 luglio p. v., presso Ig 
CASSA SOCIALE in Roma, Via Aniene n 14 o presso ì sottoelencati Istituti; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCO 01 NAPOLI - BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTI 
de: paschi di SIENA - istituto di CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - SANCA NAZiOw 
NALE DELL'AGRICOLTURA • BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO AMBROSIANO - BANCO DI SANTO 
SPIRITO - BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA PROVINCIALI 
LOMBARDA • CREDITO COMMERCIALE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE • BANCO 
DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE • « INVEST » SVILUPPO GESTIONE INVESTIMENTI MOBILIARI. 
MILANO - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCA PRIVATA FINANZIARIA - BANCA TOSCANA • ISTI» 
Turo NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELU COMUNICAZIONI. 
























PAG. 12 / fatti del mondo 


^ / sabato 14 luglio 1962 


rassegna 

internazionale 


Mentre il Congresso si avvia aiia conclusione 


Algeria 


Kennedy 
e i democristiani 

Per In seconda volta in |io> 
ehi giorni il Popolo si 6 
dedicato alla apologia'dcll’an* 
tnincio di Kennedy circa la 
possibilità di organizzare un 
rapporto ili <■ interdipenden¬ 
za u tra l’Enropa occidentale e 
gli Stati Uniti, n II liniilc so¬ 
ciologico o cconoinicistico an¬ 
cora di sapore rooscvcltianu 
che era proprio della '* nuova 
frontiera ’’ — scrivo il gioni.i- 
Ic dcniocristiann — sembra 
superalo in una visione che 
ilovrà nccessarianicntu porre 
)iroblenii istituzionali, ma pri¬ 
ma ancora problemi politici, 
sociali c umani di portata 
storica tali da impegnare de- 
gnamento Io sforzo di gene¬ 
razioni, avendo per obbiettivo 
l’airermaziono della liltcrtn e 
il concetto di una solidarietà 
fra gli Stati elio rifiuta lo 
sebema antico della egemo¬ 
nia o della supremazia, creali- 
ilo veramente ipialcbe cosa 
di nuovo c di inedito per (|nn- 
si quattrocento milioni di uo¬ 
mini ». 

(.'bo II Popolo mostri di en¬ 
tusiasmarsi anebe nH’idea del¬ 
la c( interdipendenza » non può 
sorprendere. Da molti mesi, 
ormai, la politica estera de¬ 
mocristiana ò caratterizzata 
dalla prcocciipazioiio di far 
apparirò l’Italia come un pae¬ 
se interessato sia a quanto si 
dico in America sia a quanto 
si fa in Europa. Il discorso 
Tirnntincialo da Piccioni al 
Senato c in tal senso tipico. 
C’ò di tulio, infatti: la disten¬ 
sione, rnnilà atlantica, il le¬ 
gamo indissolubile con gli al¬ 
tri paesi del AIEC c al tempo 
stesso la buona disposizione 
verso i programmi americani 
clic tendono al suo riassorbi¬ 
mento. c così via. Il clic fa 
ritenere elle fra qnalcbo gior¬ 
no Il Popolo possa assai di¬ 
sinvoltamente parlare di ac¬ 
cordi Adenaiier-De Ganllc con 
lo stesso ciilusiasmn con cui 
parla della prospettiva della 
o interdipendenza ». 

Ala non c questo die col¬ 
pisce nello editoriale del fo¬ 
glio demoeristiano. Colpisce. 


invece, resaltazionc della pos¬ 
sibilità di organizzare nel 
mondo di oggi inrarea a sé. 
estesa c popolata fin die .«Ì 
vuole ma pur .sempre limi¬ 
tala ad una parte sola del 
pianeta. (Mie pro.speltiva è 
mai questa ? IVrebé essa do- 
vridibc riilusiasmarc ? Il suo 
sbocco non sarebbe, inralli. 
niente di diver.so da una rin- 
iiovala e più rigida contrap¬ 
posizione di bloccbi. Un ri¬ 
torno, in denniliva, al tanto 
ileprccalo n muro contro mu¬ 
ro », con tulle le ennsegiietizc 
facilmente immaginabili. 

E’ questo il « nuovo » idea¬ 
le iiilcrnazinnulo della demo¬ 
crazia cristiana ? Davvero non 
si comprende, allora, die sen¬ 
so abbiano { timidi accenni 
ad una visione unitaria del 
ninnilo clic qualdie volta si 
colgono in certi discorsi uffi¬ 
ciali. Ala il fatto ò die reiilu- 
siasinn del Popolo b ollretiiUo 
assai ingenno. Credere alla 
linssibililà die l’Oceidenle 
atlantico possa dar vita ad 
un sistema di Stati dal quale 
venga bandito <i lo sebema an¬ 
tico della egemonia o della 
supremazia » signifira credere 
alla luna nel pozzo. Oliai è 
infatti il dato di fondo die 
caratterizza l’attuale fa->e dei 
rapporti inter-atlantiei ? Pi le¬ 
ria o no al giornale demo- 
crisliann, questo dato è la 
lotta per regetnnnin. 

C’ò una lotta |>er l’egeiiio- 
iiin tra gli Stati Uniti c il 
blocco franco-tedesco. C’è una 
lotta per regemonia Ira la 
Gran lirclagna e Io potenze 
continentali europei-. C’è una 
lolla per l’egemonia Ira la 
Francia o la Germanin di 
Bniin. I terreni di tali diffe¬ 
renti contrasti sono moltepli¬ 
ci anebe se finiscono con l’in- 
Irecciarsi ennliniiamente. Cer¬ 
to, un elemenin unitario esi¬ 
ste malgrado liiltn ed è >1 
comuiie interesse a far fronte 
insieme olla spinta verso tra- 
sformazinni socialiste. Ciie sìa 
questo il solo elenienio a 
muovere II Popolo aireiilu- 
siasnio per il n suggestivo tra¬ 
guardo » della II interdipen¬ 
denza » ? 


Manifestazione di pacifisti PosóMe il 
inglesi sulla j/miró ife/fe 

elezioni 


Piazza Rossa 

Interessante dialogo tra pacifisti inglesi e moscoviti < I di¬ 
scorsi di Sartre e di Carlo Levi - Oggi le relazioni finali 

Dalla nostra redazione malesi del Viommen-ìesdininnre il prohleioii deiiH 

to di Collms contro la boni bit aspetti cconoitiici del disiir- 
MOSCA, 1,1. ^ nucleare, che ha penseto di ino non nella prospettimi jii- 
Il Confiresso mondiale per orpanizzare nel primo pome- tura ma nelle condizioni 
il disarmo e la pace sta en- rifiato una marcia di proto- concrete di ofifP- 
trando nella fase liliale, e jp yjp fp fl/ox.jn, co- Nel qrujjpo dt snttocom- 

domani ascolterà le relazioni jninciaudo dall’Ambasciata missioni destinate allo stii- 
.succo del (iniericana fino a aneHe in- dio dei problemi morali, eco- 
dibattito di commissione. f/fese e francese, passando nomici c fpiirir/iri sono in- 
E’ estremamente difficile naturalmente per la Piazza tcrrenuti Andrea (oiaqcro e 
seffuiro i mille rifiafinoli m ftossa. Lelio Passo, il quale ha prò- 

CUI si /onde l(i disciis/tani', sprttato da una lutrtc Vvsi- 

c non tanto perchè le qiiat- fiema che sìa formuUita una 

tro commissioni del Contires- ■ .carta dei diritti dei popoli- 

so si .sono suddivise in un- I vtsilll quella dei diritti del- 

dici sottocommissioni, ma l'uomo, e. dall’altra, di tra- 

perchè il confronto delle idee 11101651 sferire nel diritto internazio- 

si sviluppa anche al di fuori naie quei princìpi ormai ae- 

degli argini prestabiliti: nei Lo scrittore Korueiettik, a (pq (Uritio privalo 

corridoi, noi ristoranti, negli nome del governo sovietico, p^.f. esempio, il diril- 

atri degli alberghi, nelle aveva invitato gli inglesi a Stato di denunzia- 

strade e nei parchi di Mosca, non farne niente, per ovvi j (ratlati ineguali 

Oggi il Congresso ha af- molivi diplomatici: il gover- Davanti all’asseniblea ple- 
frontato un nuovo aspetto no sovietico, in sostanza, non aiiria del Congresso riunita 
della sua attività, quello del- desiderava che nn gruppo di seduta iiòtturua. Jean 
l’incontro per categorie a- stranieri manifeslas.se con- .S'nr/re ha proiìuneinto 

venti analoghi interessi: gli tro una qualsiasi Amhascia- qacstii sera un discorso dt 
scienziati al Palazzo dei Con- la di Mosca. Sconfessati an- ^pp^ .supiifìcalo. nel quale ha 
grassi, t medici all Istituto di che dalla loro dclLgiv^uiiu., (ruttato tre que.sfinni prin- 
Mediciua, i parlamentari che ha firmato un docnmen- lotta per if disar- 

presso il Cremlino, le donne to di condanna di tutte le della cultura -, la lotta 
alla Sala delle Colonue, i re- mnuif est azioni che pn.s.iono p, fahsc difese della 

ligiosi al monastero di Aa- svilupparsi al di^ fuori pel (-ni(ura e la competizione pa— 
gorsk, gli scrittori c gli uo- Congresso, i venti inglesi si (.ifica nel campo delle idre, 
mini di cultura alla Casa dei sono comunque recati sulla stretlainentc legali 

Letterati di Mosca, c così vìa. Piazèa Rossa, dove, rimasti all’altro da un rngio- 

A complicare il lavoro dei in quindici (gli altri si erano ,lamento impeccabile. 
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Brasilia 


La Muda 

a! MOVO 
governo 


mini di cultura alla Casa dei sono comunque recati sulla 
Letterati di Mosca, e così via. Piazàa Rossa, dove, riniu.sfi 
A complicare il lavoro dei in quindici (gli altri si erano 
giornalisti ci si è messo an- trasformati in <zosservau>rh) 
che un gruppetto di una veti- hanno spiegato sotto la chie¬ 
sa di San lìasilio tre stri- 

_ __ scioni di tela bianca, con 

queste scritte in russo ed in 
inglese: < Chiediamo la so- 
Lima spensione degli esperimenti 

nucleari souiofici < Coli¬ 


le proposte 
di Sartre 


(l(inntomo gli esperimenti l’»/*' nbbandnuo della 

nucleari americani > e «'i’iif- ealturale nia, al eon- 

■ li i popoli debbono lottare ..'".“'"'’Vi *’’*** *"^*1 loilu contro 

VUCIIU contro gli esperimenti nti- V ,'1''" 

cleari 9 siztone beliieista della cnf-| 

• Un minuto dotto, ripiegati l-a cultura, d altra par- 

rilflIP fili striscioni che erano già ly.- »'/' b,.sogno d, e.s.sere 

lelVlIC 'Jtad abbondantemente foto- l>ordhes,a per 

grafati, i protestatari inglesi condurre le sue battaghe piu 
' ««»« cercafo di discutere 

in rfirÙ f coi sovietici racconci in fot- /««f" della dilesa del- 

III I GIV* . p . ,„(„,a„ ,, fu rii tf/.. n.inumn , 1 . I sol- 

, !r-i- • I . ■ I . • . dall che difendono la etillura 

LIMA, 13 loro. Gli f som, rimmagnic deWanticul- 

n Perù ò minacciato dal- {JV/ocntor/ * a coudaamire * crociati deiroscurau- 

, .niner.-i eivilo. lino elei tre tcrb ciPor, a ^ couitaa iari Di cadere in questo 


Un minuto dojto, ripiegati lora. I.a cultura, d altra par- 
gli striscioni che erano già ly.- »'/' busogiio d, e.s.sere 
stati abbondantemente foto- 1" borghesia per 


grafati, i protestatari inglesi condurre le sue battaglie piu 

hanno cercato di discniere mven- 

coi sovietici raccolli.si in fot- «lo .1 mito della difesa del- 
lìssimi capannelli attorno a >« eie Ita mn.aveta a. I sol- 

, !r-i- • I . ■ I . • . dall che difendono la cultura 

loro. Gl. ...alo. I 1.1 ...O ,, ,,o. 


Mosca 


Messaggio 
di Kennedy 
a Krusciov 


MOSCA. 13. 

Kennedy ha ringraziato il 
Primo ministro sovietico. Kru¬ 
sciov. per gli auguri da questi 
inviatigli per la ricorrenz.» del 
4 luglio, c ha sollecitato una 
collaborazione fr.i est c ovest 
nella ricerca di un,i - paco du¬ 
ratura 

- Sono convinto — aiTcrma it 
messaggio di Kennedy, ripor- 
l.ato dalla ”Tass’* — che il fine 
di assiouraro una p.acc du¬ 
ratura può essere raggiunto se 
noi consacriamo a ciò lutti i 
nostri sforzi in cor..aborazione 
con gli altri governi c le altre 
nazioni -. 


Colombia 

Attentato 
contro 

Blas Roca 


Sciopero dei tro- 
sporti a Rio con¬ 
tro l'arresto di 
sindacalisti 


ranza nece.ssana per essere p, . ...r..... r... c.,,,. 

ciotto e la nomina dovrà es- pp, ^ o.s-s-crrufo , ' '7 siquifiea trnsformar- 

scre fatta dal parlamento) .lonna _ non tunì hau- ," " «Jol*’- cme dievare 

ha posto al governo un ni- „„ j sentirne,iti. Noi ' prodotto 

timalum chiedendo la nomi- pensiamo ai nostri figli e ah- Infine, come Krusciov ha 
Ila di una commissione che jl diritto di difender- purlufo di roe.sisfcnzu dei rc- 

dovrebbe rivedere i risulta- p, , Dii altro russo ha lue- d'>ni e ili rompetizinne (Uteifi- 
li della competizione eletto. „|j inglesi di * provo- ea. si dire .trasferire alla enl- 

ralc .svolta.si. secondo De- calori * Al che. i dinio.stran- l«ca qiie.sto principio, r ìot- 


Dal nostro inviato «« partito rivoluzionario». 

NcU’editoriale, intitolato 
PARIGI, 13. < Una crisi inopportuna », 

Notizie da Algeri e da < El Mugiahid > riciirda, a 
Tleincen riflettono la divisio- propo.sito di conflitti politici, 
ne territoriale che si è de- cpicllo sorto .sui < pretesi ac- 
terminata in Algeria in se- cordi uflìciali con l’OAS », 
giiitu ai contrasti fra Ben per dichiarare che < non vi 
Bella e il presidente del è stato propriamente nessun 
Gf’KA, Ben Kedda. accorilo fra il FLN e la ban- 

Da Algeri si apprende che da fascista dell’OAS... ». < Le 
è stato convocato un consi- difficoltà attuali saranno do¬ 
glio delle <£ wilaia > (le -c- Unitivamente risolte — con- 
gioni politico-militari della elude reditoriale — solo da 
lotta clandestina) per discu- un congre.sso che si tenga 
tere sulla trasformazione del entro la scadenza più oppor- 
FLN in partito c sulla desi- tuna... Se un congresso na- 
gnazione dei candidati alle zionale non si riunisse nel- 
elezioni del 12 agosto. Da ravveiiire piu prossimo o se 
Tlemcen, i portavoce di Ben manovre premeditate lo vo- 
Bella insistono sulla esigen- tasserò al fallimento, si por- 
za che venga convocato il fà con acutezza il problema 
Consiglio nazionale della ri- ineluttabile di un cambia- 
voluz.ionc (CNHA) e lo stato mento della direzione at- 
maggiore deH’ALN. in un tualo 3>. 
duro comunicato, si proda- _ . 

ma nel frattempo « unico cu- b3V6riO TUtinO 

stode della sovranità nazio¬ 
nale ». Le elezioni potrebbe- ___ 

ro essere rinviate. Se il 

CNRA non sarà riunito. Ben __ M ■ ■ M 

Bella c i suoi amici non sì I I 

miioveranno da Tlemce.n. 

Sono le ore decisive. Il m 

GPRA ha annunciato la con- 
vocazione entro le 24 ore di 
un consiglio delle « wil.ùa > 
a Tlemcen. Nessuno si è pro¬ 
nunciato nò prò nò contro dellT’RSS, e ne iìauno ef- 
questa riunione, che dovreb- fottute una cciitiniua. In 
be .svolgersi segretamente: iiucste condizioni. ,ion sol- 
ma Burnengel — uno dei tanto i principi morali e il 
consiglieri di Ben Bella — diritto, ma anche rintcresse 
■ppmpMHW ha smentito formalmente la della pace mondiale esigono 

^voce secondo tui il yicc-pre- die l’UKSS sia rultima ad 

^sidente del GPRA si redic- effettuare esperimenti 

rebbe domani ad Algeri. Bu- Da questa frase, gli osser- 
mengel ha detto che « la le- valori occidentali si sono 
galità ò stata calpestata dal sentiti autorizzati ad anmin- 
governo » o che < per tornare z.iaro che l'URSS riprenderà 

- legalità occorre indire tra breve i suoi esperimenti 

' ^ 1^1 riunione del CNRA». nucleari. In effetti, la frase 

Come i lettori ricorderan- presa a pretesto dagli occi- 
airiiltima riunione del dentali, nel contesto in mi 
CNRA Ben Bella aveva ri- è inserita, si riferisce chia- 
sco-sso una netta maggiorati- ramente alle provo atomiche 

Studenti sulla Piazza Rossa reggono uno stri- za sul suo progetto di crea- sovietiche del settembre 

ipialc è scrìtto In ru.sso c in inglese; «Tutto re una direzione del partito scorso o alle condizioni nelle 

mitro gli esperimenti » (Tclefoto) composta per più di duo ter- qimii c.sso orano maturale. 

zi dai dirigenti ex prigio- nota pro.segue quindi 

_ nicri della Fr.'incia. tra cui ricordando che gli Stati 

luì ste.sso. Negli ambienti vi-- Uniti hanno successivamen- 
cino al GPRA ad Algeri si jp sabotato ogni possibilità 
dichiara che il programma ,ji .q^cordo facendo della qiic- 
votato airmianimita a Fri- stio,|p jipì controlli nn falso 
poli rimane .l^ h.aso su cui problema capitale, 
può ricostituirsi l’unita. « Non ò che noi non vo¬ 
li gioniale dpi FLN « LI j>iiarrio il controllo — prei i- 

Mugiahid », inizia la pubbli- gjj ancora la nota — e che 

caz.ione di larghi estratti di gjj stati Uniti non vogliano 

quelle tesi che vengono m- fìnterdizione dello armi n- 

dicate come c base di tra- tomichc e respingono le pro- 

sforniaz.ione del b LN in par- pggjp scientificamente fon- 

tito ». Il progetto aU redatto spiq-ìrsi dei mezzi na- 

da una commissione di cui j-jonali di rilievo per scopri- 
facevano parte, tra gh oltri, eventuali esplosioni >. 

Ben Bella, Yazid, Ben Yahia, L’America inoltre — con- 
Malek e Lasceraf. Il primo p|j,jjp j-, nota — respinto 
brano pubblicato e yin hin- proposte dei neutrali a 
go testo autocritico intitola- Gi^pyra. proposte che invece 
to «La nostra insufficienza considerate daH’URSS 

politica», do\e si egge come una base accettabile di 
l’altro: « La portata rivolli- ^ppg„,o. 
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Di.siirmo della citi tara non MOSCA — Studenti sulla Piazza Rossa reggono uno stri¬ 
lo! dire abbandono della scione sul quale è scrìtto in ru.sso c in inglese: «Tutto 
tta culturale ma, al con- il mondo contro gli esperimenti » (Tclefoto) 


Londra 


Sostituiti 

sette 

ministri 


zionaria della lotta naziona- 


IHIVH.-UUC i iviriiviir i i m » f/,, riltrti russo ha taf- i |>m i;i- , _, , tali propoStC. COmC SÌ 

li della competizione eletto, ciato gli inglesi di < proro- ea. .si dire .trasferire alla cui- LONDRA, 13 dell’interno. Gli altri che la- « percepita e ...r ricorderà, si è richiamato 

ralc .svoltasi, secondo Be- calori * Al che, i (fimo.>fniii- l"ca questo principio, r lot- Macmillan ha annunciato sciano il governo sono; il vi- *‘1-hp nei giorni scorsi anche Kru- 
l.iunde Terr.v. in modo irre- p. « ,Voii è vero’ No} siamo l«ce perchè la cultura sia oggi un profondo rimpasto sconte Kilmuir, lord cancel- sciov, nel suo discorso al 

golarc. La rommis-sionc do- 'r la vace * t: i russi- ^ Au- c<"npclilira-. I sovietici non nel governo inglese con la l'ere; John iMacla.v, ministro f congresso di Alosca. In so¬ 
vrebbe essere presieduta che noi Andiamo dunque a debbono temere il confronto soelitiizione di sette mini- Per la Scozia; Ilarold Wat- .A 7 V' ? coscien ci sembra di poter 


BOGOTA (Colombia). 13. 
Due transfughi cubani ar¬ 
mati di un coltello c di una 
sbarra di ferro hanno tentato 
ieri di aggredire il compagno 
Blas Roca, uno dei dirigenti 
comunisti cubani, a bordo d. 
un aereo sceso a Bogota per 
una breve sosta. 

I due erano saliti sul 
Boeing 707 > a bordo del 
quale viaggiava Roca, reduce 
dal congresso del Partito co¬ 
munista uruguayano svoltosi 
m Montevideo. La polizia è 
riuscita a fermarli. 

I due allenlatori si sono di¬ 
chiarati membri del governo 
cubano in esilio. Altri tre 
transfughi cubani risultoreb- 
bam aoinvolti ncH’attcntato. 


RIO DE JANEIRO, 13 

11 nuovo primo ministro 
brasiliano Francisco Bro- 
chado da Rocha, ha ottennio 
stasera alla Camera dei 
pillati la fiducia per il 
suo gabinetto. Brocliado da 
Rocha ha dichiarato che 
egli intende condurre una |)o- 
litica estera indipendente o 
Ila posto in risalto la neces¬ 
sità di ricercare nuovi mer¬ 
cati e di estendere gli esi¬ 
stenti mercati per i prodotti 
brasiliani, di nazionalizzare 
le compagnie straniere di 
pubblica utilità e di miglio¬ 
rare l’accordo internazionale 
por il caffè. 

Nel governo da Rocha 
Waltcr Morcra Sales occupa 
la carica di ministro delle 
Finanze e Alfonso .Ariiio.s 
de Melo Franco quella di 
ministro degli esteri, (he 
detenne nel governo di Janio 
Quadros. Un ex presidente 
deiristituto brasiliano del 
caffo. Renato Costa Lima, è 
stato nominato ministro del- 
Fagricoltura e Joao Maiiga- 
beira ministro deirindnstria 
c del commercio. Brochado 
da Rocha aveva ottenuto la 
investitura tre gionii fa 

Si apprende d’allr.-» |xiitc 
che i sindacati dei frasjXM;i 
hanno decretato lo sciopero 
generale dei trasporli a Rio 
de Janeiro in segno di pro¬ 
testa contro l’arresto dei 
leaders sindacalisti nello 
Stato di Guanabara. 

La Casa Bianca h.i annun¬ 
ciato che il viaggio che il pre¬ 
sidente Kennedy avrebbe do¬ 
vuto compiere in Brasilo alla 
fine di luglio è stato rinviato 
alla metà di novembre. La 
ragione ufficiale del rinvio 
ò l’intenzione di Kcnncd.v di 
restare in patria per i lavori 
conclusivi della sessione del 
Congresso e per la campagna 
in vista delle elezioni legi¬ 
slative. previste per rinizio 
di novembre. 


dal cardinale Juan I.,andriZiiri àìscntcrc al Uonarcsso 
Ricketts. 

Intanto Belaundc Torry ha 

fatto erigere delle barrica- Comoetìzìone 
de nel centro di Arequita do- V*Um|JCI lAIUlIt? 

v’c gode di un certo seguito. 

Dal canto suo il comando laeOie 

delle forze armate ha dir.i- 

niato nn comunicato nel H dialogo r continuato a 


sostituzione di sette mini- Per la Scozia; Ilarold Wat- 'l ;’h rn^Hen «‘anza. ci sembra di poter 
stri, fra cui quella del can- kinson, niinistro della dife- nVqturata neon- «'•'^vare che. con In dichia- 

_11?___-i.?_ cn* eì*» rirn*ifl mitii. COll 0 illVn rililHircilu H Ci 


tra la loro e le altre idealo- stri, fra cui quella del can- kinson, ministro della dife- 
gic. Essi devono anrirsi alla celMere dello scacchiere. Sci- ■‘^a; sir David Eccles, mini- 
eompetizìoue pacifìca ciiìta- Llovd stro deircducazionc; lord 

La decisione fa seguito ai 


tatto con le realtà e la pra- razione ocherna ancora una 
tica dell’autorità del FLN a 

tutti i livelli... La deficienza ‘ accordo e po.ssimle c 
Ooii-PT V In mon- a Ginevra si può conclu- 


.•;::;'‘’f;i":'i"/:ria"d cl.anio;o.:i ^^vesd er(;ttoraÌ; Chanes HìH ministro logica déll’Ft^ la mem - Ginevra 

Miio. einè 'd.qrideolooia più '«bili dai conservatori e fcud.'He e Jo ^P'^^o 

/.M.cf,. rappresenta un tentativo diniccolo-borghcsc che ne .so- .'‘'pere_ 


[ZZuHn" cir snnemr? t dòìi:: 

Coiicladendo. •'^«rfre fui ' ‘ .i.;*. Thorneyeroft. finora mini- 


volontà ooDolaro Secondo no” rV dubbio, donì't scrittori, orf/nnlr- "oniica uti paese. 

• ’ _ « . .fl _ •vi__• t « > «• 11 ___ — li: 


delrcdilizia ’c dell amniini- f ‘ 1 ^ cnirìtn r^cre. Essa però fa al tempo 

«razione localo. AI n,inl.«oro = c " T sò- vaporo ohe .0 l'ooK- 

della dìfo.ra paz..a Poter in.tistorà nello «,e prò- 

Thorneyeroft. finora mini- fischiano di portare il futuro ve atomiche, e sopr.attutto 
stro dell aviazione. Di.ncan algerino ad una bnro- "^1 suo rifiuto di arrivare? 

haiidys rimane a posto di mediocre c antipopo- «d ima tregua. 1 URSS si 

ministro per le relazioni con ^oo nei considera costretta a rivendi- 

il Commonwealth ed inoltre principi ». ** diritto ad una nuova 

assume la carica di ministro * |j testo prosegue afler- serio di esplosioni atomiche. 


di Stato militare. 

Porigi 

Ambasciato- 
re fraacese 
rìtoraa 
a Mosca 


«Iiu.iiiinoo ... V.co,,. .'o/r- miiicr. unom mimsiro nendo le sue particolari re- d-ilH r.»Mtà nazionale » c una 

decine di oratori si sono al- ljr^«c d, ogni protezioni- uelrinlerno. assume la ca- sponsabilità per il coordin.i- cónfiisione tra organi di Sta- 


Il dibattito iti seno r i]ucstc C'nnniriif:; c taroìe rotou- 
ultime è diventato ù mezzo de* frequ.-nti: 4) ohbìino 
più efficace per precisare le per tutti di difendere eh; 
possibilità di intesa. I temi lasse perseaititato per un if.’- 
gcnerali sono stati diri.<:i ri>- Ulto eultjir.iìe. _ 
si: problemi delle zone de¬ 
nuclearizzate e del controllo: . ^ , , 

arresto delle prove nucleari L Unità 

e coojicrazione per io studio 

del cosmo; problema della DerOUta 

sicurezza (Berlino, Laos, sud- * i 

est asiatico, ccc.): aspetti ,„>- ^ . 

litici e hi,,,.: .f..,,,. .ri ò if.- 

if disarmo, il livello di vita • , 

, . . • cfiuirnfo FI? pieno ncrordo con 

e la riconversione economi- . • « .. 

,. -, . le posizioni detto scrittore 

ca; il disarmo c il comvier- j. 

j. . „ Irancese e. dando lettura ii; 

ciò; I indipendenza jydilica ,,,, mes.samvo del sindaco d- 
ed economica .n rappor.o al y,renze. La Pira, ha propo-j 
disarmo: liquidazione delle incontrai 

basi militari straniere e la 


A Roma 


U lflUSVU ciò; l’indipcndcnra pdiiicn ‘'“7; ” ,.; 

nioiC’, 1.1 'r y,renze. La Pira, ha propo- 

PARIGI. 13 disarmo: liquidazione d.d c inconfri 

•L’ambasciatore di Frnnci.i 7 monduiie della cultura si 

a Mosca. Dcjean, riprende- I>oIiJicn dei blocchi l ìilitan. y,rcnze. 

robbe prossimamente le sue * problemi morali del tlisar- j j.,fjf.lato a hin- 

funzioni nella capitale so- deìVunità perduta dal'a 

vielica. spi'tti giuridici; le questioni eultura ne’Jn guerra fredda. 


Vertice europeo 
a metà 
settembre? 


HON.X. l.ì .il pr.xrcsso di intogra/mne 
Il cancelliere .\dcn.uier curoiìoa >. Sul merito della 


sto amalgama ha fatto -ri che 
le responsabilità del F.L.N. 
passassero all’.ALN (esercito 
di liberazione), il che, nelle 
condizioni della guerra ha 
determinato in pratica La 
scomparsa dell’FLN >. 

Il testo del progetto di 
programma afferma pure: 
« L’esperienza di questi set¬ 
te anni e mezzo di guerra 
prova che. senza una ideolo¬ 
gia elaborata a contatto con 
la realtà nazionale c le mas¬ 
se popolari, non può esistere 


Sciopero | 
generale 

vielica. gniriaici; ic quesiioni cultura neUa guerra fredda. " c.mceiiiere .\den.uier curoiìoa >. Sul merito della 

Dejean avev.! lasciato Mo- culturali connesse al disiar- , q cui so'rito è entrato in parlando oggi in un.i minio- questione .Adenaiier ha IH AfflA||tifff| 

sca nello .scorso mese di cinscuuo «f, noi» e delViini- "v jxirtito dcmixristi.mo detto che «importante èco- : 

maggio in seguito al rieono- La delegazione italman ho fà perduta dcll’iiomo. cfic è ùn rivelato di aver .scritto, as- minciarc». Ciò viene iute.-- Bt'FVOS AIRFS 13 

scimcnto del GPR..\ da par- portato un apprezzabde con- nlVoriame della crisi niondia- siome a De Gaulle. una let- protato nel senso che il can- Confed.7.az:ono RÒneralo 

te dei governo sovio;ico. Si (ribiifo. ^ /,» della cultura. Rifare gite- 'era al presidente del Con- celliore di Bonn non ha ri- .irgòntin.a d.->l lav.iro h.a indo*.- 

provede che anche Tamba- in i/ir'fò g* Jq scopo di fiiffi sìpbo italiano Fanfani tìcr in- nunciato al suo progetto diU'^ uno se.opero di 48 .ire con li 

• - m m. • m ^ .J.» I M A* ^ #•_ •»_ _ - ^ m m .... 1 A 1__ ___a* • ^ k. __ _T_ 


iiializz.iti al più presto 


riufo Gramsci ha cercato dii 


Augusto Pancaldi 


bere, a «dare nuovo impulsolciarc con i jiochì». 


Mene prime. 
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